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Mosca in subbuglio dopo un clamoroso annuncio in diretta tv del leader russo. Clinton: «Hai il mio sostegno». Elezioni a dicembre 
Isolata la Casa Bianca, Khasbulatov si appella al popolo e proclama Rutskoi presidente. L'esercito si dichiara neutrale 

Golpe per decreto al Cremlino 
Eltsin scioglie il Parlamento. Deputati in rivolta 
Loro duellano 
la gente è esausta 
SERGIO SERGI 

A Mosca si è riaperta, in modo clamoroso, la par
tila per il potere. Il presidente Boris Eltsin ha rot
to gli indugi e ha messo in atto il gesto da tem
po annunciato: ha sciolto il Congresso dei de-

^^^^m putati e ha indetto nuove elezioni per il mese di 
dicembre. Da mesi Parlamento e presidente 

erano l'un contro l'altro armati. Sinora armati di parole e di 
decreti. Una contrapposizione esiziale per la Russia uscita 
dal tentato colpo di Stato dell'agosto del '91. che fini per 
spazzare via l'Urss di Gorbaciov e Gorbaciov medesimo, 
tanto più esiziale perché ha impedito che si risolvessero tut
ti i problemi drammatici di quel grande paese. Le prospetti
ve adesso sono del tutto incerte. Eltsin, sulle cui precarie 
condizioni di salute, peraltro, circolano voci sempre più in
sìstenti, ha rotto la corda delle tensioni parolaie con il par
lamento ed il suo leader, Ruslan Khasbulatov. S'era aperto 
la strada, qualche giorno (a, cancellando con l'ennesimo 
decreto i poteri del suo vicepresidente, il generale Alek-
sandr Rutskoi, il quale secondo la Costituzione dovrebbe 
succedergli in caso di impedimento. E, poi, ha sferrato il 
colpo decisivo. Sarà l'ultimo? 

L'attuale situazione in Russia è pienamente instabile, 
pericolosamente instabile. Gli avversari del presidente han
no gridato al colpo di Stato e temono la scesa in campo, 
nelle prossime ore, delle divisioni delle forze armate di 
stanza nella regione di Mosca. Si ripeterà il copione di due 
anni (a? E, davvero, con chi si sta schierando in questo mo
mento l'esercito? Si dice che Eltsin ed il gruppo che gli sta 
attorno abbiano studiato bene tutte le mosse prima di giun
gere al gesto estremo di scioglimento del Parlamento con
tando uul'.i genera'*.* dlnMfp7Ìonp doi nisii ^rm.ii stnnrhi 
delle lotte ai vertici e occupati a sopravvivere alla meglio. 
Ancora una volta, come già nell'agosto del '91, finiranno 
con l'avere un ruolo molto importante alcuni gruppi econo
mici, alcuni gruppi imprenditoriali della cosiddetta «nuova 
Russia» che valuteranno in quale condizione possano me
glio continuare i loro prolitti. La partita è politica ma anche 
economica. • 

L e prossime ore diranno senza dubbio quale ti
po di svolta è in corso a Mosca. E dovrebbero, 
in qualche maniera, far capire, dopo lo strappo 
di Eltsin alla Costituzione, qual è il reale rappor-

^^mmm tp di forza. Ma, forse, non sarà poi cosi sempli
ce. Lo scioglimento anticipato del Parlamento 

è, in verità, accompagnato dalla data di convocazione delle 
prossime elezioni. Ma di un Parlamento del tutto diverso 
dall'attuale Congresso e che, per adesso, è previsto da un 
progetto di Costituzione che nessun organismo ha appro
vato, tranne un'assemblea, formata da Eltsin nei mesi scorsi 
e che ha dato il suo consenso. Il Cremlino, in tal modo, avrà 
facile gioco nel respingere le accuse di colpo di Stato che 
gli sono subito piovute addosso dal vicepresidente che è 
stato proclamato successore di Eltsin. Ma anche in questo 
caso chi sta dietro Rutskoi? Gode il generale reduce dall'Af
ghanistan di grandi seguiti tra le forze armate. Può dirsi più 
forte del ministro della Difesa, Graciov, rimasto fedelissimo 
di Eltsin e uomo influente nella cerchia presidenziale? Un 
Graciov che non è stato estraneo alla liquidazione, in piena 
estate, nientemeno che del capo del ministero della Sicu
rezza, l'ex Kgb. Eltsin, insomma, prese anche la precauzio
ne di garantirsi in uno dei posti chiave un uomo nuovo libe
randosi del generale Barannikov che, evidentemente, ave
va mostrato segni di cedimento. Tutto liscio per Eltsin? Non 
è neppure detto. La stessa popolarità del presidente, accu
sato di non aver saputo traghettare la Russia fuori dalla sec
che della più dura crisi sociale ed economica, e precipitata 
progressivamente. Paradossalmente, la partita per il potere 
potrebbe continuare a svolgersi senza la partecipazione 
delle masse, sempre più abuliche e sfiduciate. Una tale 
condizione, forse, è ancora più pericolosa. 

È in corso un drammatico braccio di ferro in Russia. 
Dopo mesi di contrasti, ieri Boris Eltsin ha deciso per 
decreto lo scioglimento del Parlamento e l'indizione 
di nuove elezioni. Il capo dei deputati Khasbulatov 
ha gridato al «colpo di Stato» e ha chiamato alla sol
levazione popolare. Telefoni tagliati tra governo e 
parlamento. Dopo una iniziale incertezza, Clinton 
comunica a Eltsin il suo sostegno. 

PAVELKOZLOV 
M Drammatica accelerazio
ne della crisi polilica in Russia. 
Con una mossa a sorpresa il 
presidente Boris Eltsin ha ema
nato ieri uri decreto ("giudicato 
incostituzionale dalla Corte 
costituzionale per nove voti 
contro quattro) con il quale 
scioglie il Parlamento, indice 
nuove elezioni per l'I 1 e 12 di 
dicembre ed avoca alla presi
denza e al governo l'esercizio 
di tutti i poteri, Eltsin ha illu
strato le sue decisioni ai russi 
in un discorso televisivo. Il pre
sidente dei deputati Khasbula
tov ha reagito a quello che ha 
chiamato «un colpo di Stato in 
diretta» e ha invitato tutti a in
sorgere. Il presidium del Parla-

mento ha dichiarato decaduti i 
poteri di Eltsin e li ha attribuiti 
al vice presidente Rutskoi. Mol
ti deputati si sono recati alla 
Casa Bianca e hanno organiz
zato un centro di resistenza. 
Migliaia di aderenti alle oppo
sizioni nazionalcomuniste so
no affluiti attorno alla Casa 
Bianca. Fino a sera tardi non si 
sono registrati movimenti di 
truppe. Clinton, dopo una ini
ziale cautela, ha comunicato a 
Eltsin il suo sostegno A favore 
del presidente russo (che ha 
già ricevuto l'appoggio di 
Ucraina, Estonia e Kazakh-
stan) si era già schierato il go
verno inglese. 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 3 

Papa e Rabbino 
<<AÀivederci 
a Gerusalemme» 

Mikhail Gorbaciov 
Il presidente ha compiuto 

atti incostituzionali 
«In questo momento io sto facendo tutti gli 
sforzi per avere un'informazione più piena su 
quanto è avvenuto a Mosca. Vorrei capire bene 
quali sono le clausole del decreto di Eltsin. 
Analizzerò la situazione, ma se l'informazione 
dei primi momenti sarà confermata, vuol dire 
che il presidente ha apportato dei mutamenti 
alla Costituzione e sulla base di questi muta
menti ha indetto nuove elezioni. Secondo la 
Costituzione lui non ha questi poteri». Mikhail 
Gorbaciov appena informato degli avvenimenti 
russi li giudica severamente in un'intervista al-
l'«Unità». E non esclude di dover interrompere 
il suo viaggio italiano nelle prossime ore e di 
rientrare in patria per seguire da vicino e diret
tamente gli sviluppi della situazione. 
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Offendersi per la gaudiosa accoglienza aservata dagli avver
sari politici all'arresto di Fredda è puenle. Non aspettavano 
altro, come è ovvio che sia da quando la politica, in Italia, è 
diventata una branca del diritto penale. 

Quello che offende, piuttosto, è il sadico accanimento dei 
cronisti sul famoso militante che fa i tortellini alla Festa del
l'Unità. Ad ogni avviso di garanzia quasi ogni giornale npro-
pone la stessa, identica intervista, nella quale il militante af
ferma, più o meno, sempre la stessa inevitabile e condivisi
bile banalità: che è preoccupato, che spera che tutto si chia
risca e che nel frattempo continua a fare tortellini. I! dibattito 
sulla diversità comunista-pidiessina (un tema che ossessio
na, va detto, soprattutto i non comunisti) farebbe un piccolo 
ma significativo passo avanti se si considerasse chiuso alme
no uno'dei suoi tanti capitoli: il militante che fa i tortellini re
sterebbe quello che è anche se gli dicessero che Occhetto 
controlla il mercato mondiale della droga. Continuerebbe 
dunque a fare tortellini, sempre che le interviste gliene lasci
no il tempo. 

MICHELE SERRA 

\ 

Giovanni Paolo II stringe la mano al Rabbino di Gerusalemme Israel Meir 
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Terza deposizione di Panzavolta. Un altro avviso di garanzia per Stefanini e Zorzoli 

Occhetto: poteri oscuri contro noi e giudici 
Spunta un nuovo conto svìzzero di Greganti 
«Vogliono colpire noi e screditare le inchieste». Achille Occhetto ha ri
badito ieri l'estraneità del Pds alle vicende di tangenti di cui è accusato 
in queste ore. E ha lanciato un allarme: «Temiamo che gli errori possa
no essere utilizzati da un'operazionecontro le inchieste. Non dimenti
chiamo che questo è il paese delle trame e del delitto Moro...». Intanto i 
giudici di Milano hanno emesso un nuovo ordine di cattura per Gre
ganti. Panzavolta ora dice di avergli pagato altri 625 milioni. Avvisi di 
garanzia perGian Battista Zorzoli e perMarcello Stefanini. 

MARCO BRANDO ALBERTO LEISS SUSANNA RIPAMONTI 

H ROMA. Nuovo ordine di cattura 
per Greganti. Gli è stato notificato a 
S. Vittore perchè ora il manager del
la Fcrruzzi Panzavolta, cambiando 
la sua prima versione, dice di avergli 
consegnato anche la seconda «tran-
che» di 625 milioni della supposta 
tangente relativa ad appalti Enel. Av
visi di garanzia sono stati inviati an
che all'ex consigliere Enel del Pds 
Giovan Battista Zorzoli - c h e era sta
to già arrestato e poi rilasciato - e al 
tesoriere della Quercia Stefanini. 
Nell'interrogatorio sulla vicenda del
l'immobile di via Serchio, Greganti 
ha confermato che tutti i soldi furo
no restituiti al manager dcll'itinera 
Binasco. Ieri, in una affollata confe

renza stampa alle Botteghe Oscure, 
Achille Occhetto ha ribadito che il 
gruppo dirigente del Pds non ha trat
tato alcuna tangente, e non ha conti 
in Svizzera. La Quercia - ha anche 
affermato - non ha cambiato atteg
giamento verso la magistratura. Piut
tosto e possibile che una stessa 
•operazione» punti a coinvolgere il 
Pds e a «screditare le inchieste». Non 
sarebbe la prima volta in Italia che 
forze oscure si attivano per condi
zionare l'evoluzione di fasi politiche 
delicate. «Se qualcuno pensa di con
vincerci cosi al colpo di spugna - ha 
ancora detto il leader della Quercia 
- sappia che si sbaglia». 

ALLE PAGINE 4 e 5 

Interrogato per sette ore, il senatore a vita ha riconosciuto di aver chiesto a Radaelli di non fare il suo nome ai giudici 
Il patron del Cantagiro pagato con assegni sospetti e il direttore di Op minacciava di rivelarlo. Ammissioni su Moro 

Pecorelli, s'incrina il muro di Andreotti 
NINNI ANDRIOLO 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 25 settembre 
Louisa May Alcott 

Piccole 
donne 
1 

^B ROMA. Dopo sette ore di 
interrogatorio, alla fine qual
che ammissione Giulio An
dreotti l'ha fatta. Ha ammesso 
di aver avuto conoscenza di un 
memoriale Moro già nel 1978 e 
di averlo ricevuto da Rognoni e 
non da Dalla Chiesa. Ma nel 
corso di uno dei quattro con
fronti di ieri, quello con Franco 
Evangelisti, non è stato chiarito 
di quale documento si tratlas-
se. La «versione originale» del 
memoriale, corredata dai se
greti scottanti che mostrava già 
allora di conoscere Mino Peco
relli. saltò luori per caso nel 
1990 - 12 anni dopo • dal covo 
Brdi Via Montenevoso. E Peco
relli, secondo le confessioni di 
Buscetta, venne ucciso da Co
sa Nostra proprio per fare un 
favore all'ex presidente del 
Consiglio, che ieri ha ribadito 
di essere completamente 

estraneo a quel delitto. Ma c'è 
altro. Andreotti ha ammesso di 
aver fatto chiedere al patron 
del Cantagiro Ezio Radaelli di 
non dire la venta su quei 170 
milioni di assegni che gli aveva 
consegnato e di non tirarlo in 
ballo davanti ai magistrati-
quei soldi, frutto di un corposo 
giro di assegni, servirono a fi
nanziare gli andreottiani. Una 
storia che Pecorelli conosceva 
bene, tanto da dover diventare 
una copertina («Gli assegni del 
Presidente») del settimanale 
«OP». Il faccia A faccia tra il se
natore a vita e Franco F.vange-
listi si e svolto a casa di que
st'ultimo, da tempo gravemen
te malato. Gli altri, con Radael
li, con l'ex segretario Carlo 
Zaccaria e con Gcnnario Cas-
sella, che in passato avrebbe 
lavorato per Andreotti. si sono 
svolti presso gli uffici della pro
cura generale. 
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Torna il trìtolo sui treni 
Paura sul Palermo-Torino 

ANNATAROUINI A PAGINA 8 

Una diversità c'è 
PIETRO BARCELLONA 

S e i giudici per la loro «cultura» 
possono essere facilmente in
dotti a porre sullo stesso pia

no fatti umani e sociali differenti, 
perché etichettabili sotto la medesi
ma qualifica giuridica (il furto e tale 
sia che si tratti del ladro di polli sia 
di un banchiere disonesto) non 
può valere lo stesso criterio per ciò 
che riguarda l'informazione e l'opi
nione pubblica: in tali casi e sem
pre rilevante il giudizio politico so
stanziale e non l'aspetto giuridico-
formale, che può anzi essere fuor
viarne. E perciò un fatto vergognoso 
e sottilmente ricattatorio il tentativo 
di tanti opinionisti e intellettuali 
giornalisti di coinvolgere il Pci-Pds 
nella vicenda di Tangentopoli, po
nendo sullo stesso piano situazioni 
del tutto incomparabili. Il sistema di 
corruzioni, finanziamenti illeciti e 
ricatti di varia natura (al di là della 
configurazione giuridica), infatti, 
va rivelandosi come parte di una 
colossale intrigo che vede uniti, in 
un solido blocco di interessi, im
prenditori, politici dei partiti di go
verno, pezzi di Stato, servizi segreti 
e persino bande di malavitosi, nel
l'intento, non solo di mantenere un 
potere sull'intera società, di procu
rarsi arricchimenti e vantaggi perso
nali, ma soprattutto di impedire con 
ogni mezzo un limpido svolgersi 
della dialettica democratica e un 
possibile successo elettorale delle 
forze di sinistra. 

Questo è il nodo politico che sta 
dietro l'inchiesta «Mani pulite» e la 
drammaticità della situazione sta 
proprio nel fatto che non di sempli
ci illeciti finanziari si è trattato, ma 
di ben altro (come comincia ad af
fiorare dalle indagini su Vitalone ed 
Andreotti. e come per altro verso 
era già in parte emerso dalle indagi
ni trentine del giudice Palermo sul 
Psi). Dietro le tangenti c e un dise
gno politico che in alcuni settori 
•non ha disdegnato collegamenti 
con il mondo della criminalità: dai 
trafficanti di armi, ai mafiosi di vari 
clan siciliani. Politicamente non si 
può istituire nessun confronto, non 
dico fra le accuse al Pds, tutte da 
provare, ma neppure tra i presunti 
reati commessi da Giorgio La Malfa 
e quanto invece, pesa sul capo di 
presidenti del Consiglio, democri
stiani e socialisti e sui rispettivi se
gretari e gruppi dirigenti. 

Personalmente, non sono «tifoso» 
di Achille Occhetto, ma 6 semplice
mente ignobile paragonare la linea 
difensiva adottata dal Pds all'arro
gante e provocatorio atteggiamento 
di Craxi e all'omertà minacciosa di 
Forlani. Stefanini si 0 recato sponta
neamente dai giudici ed ha cerca
to, come l'intero Pds. la via della 
collaborazione e non quella della 
delegittimazionc dei magistrati. 11 
tentativo della stampa nazionale di 
coinvolgere il Pds alla stregua degli 
altri va, quindi, denudato come 
una vera e propria manovra politica 
che fa il paio con gli ultimatum di 
Segni sulla rottura a sinistra come 
pregiudiziale di ogni ulteriore ricer
ca di unità delle forze riformatrici. 

Se questo è il punto politico su 
cui occorre richiamare la vigile at
tenzione dell'opinione pubblica, 
c'è tuttavia anche da dire qualcosa 
sulla magistratura. Anzitutto, non ci 
può essere dubbio sul diritto di ren
dere note le ragioni per cui si riten
gono infondate le accuse. Non è, 
quindi, un attacco alla magistratu
ra, ma un'inevitabile conseguenza 
del carattere «pubblico» che ormai 
ha assunto ogni vicenda giudizia
ria. Gli inquisiti di rango non si sono 
difesi nel merito, viceversa hanno 
protestato con toni minacciosi di 
essere oggetto di persecuzioni giu
diziarie. Nessuno del Pds ha mai 
detto o scritto cose simili; si è solo 
cercato di rendere pubblica la linea 
difensiva, opponendo fatti ad ipote
si. La questione riguarda la stampa 
e non i giudici. 

In secondo luogo, in un regime 
di pubblicità (e non di segreto 
istruttorio) quale vige nel nostro 
paese, non può a nessuno essere 
negato il diritto di critica nei con
fronti dell'operato dei magistrati, 
purché si eserciti rispetto a fatti e 
non sulle persone e sulle presunte 
intenzioni. Per questo, credo sia 
giusto ribadire la fiducia nella magi
stratura, come espressione della so
vranità popolare, senza però la
sciarsi intimidire sino al punto di ta
cere le proprie ragioni: anche la cn-
lica dei provvedimenti di magistrati 
appartiene alla dialettica democra
tica, giacché concorre, in ultima 
istanza, alla formazione di un'opi
nione pubblica non suggestionata 
dalla «sacralità» della funzione giu
diziaria. 



Interviste&Commenti Mercoledì 
22 settembre 1993 
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Mikhail Gorbaciov 
ex presidente dell 'Unione Sovietica 

«Eltsin ha violato la Costituzione» 
wm MODENA. MikhaU Ser-
gheevlch, cosa penta di quel
lo che «ta succedendo a Mo
sca In queste ore? 

In questo momento io sto fa
cendo tutti gli sforzi per avere 
un informazione più piena su 
quanto è avvenuto Vorrei ca
pire bene quali sono le clau
sole del decreto di Eltsin 
Analizzerò la situazione, ma 
se l'informazione dei primi 
momenti sarà confermata, 
vuol dire che il presidente ha 
apportato dei mutamenti alla 
Costituzione e sulla base di 
questi mutamenti ha indetto 
nuove elezioni Secondo la 
Costituzione lui non ha questi 
poten Vedremo ora meglio 
come stanno le cose Vorrei 
avere tutti gli elementi e poi 
domani darò un giudizio più 
preciso 

Anticiperà U suo ritorno a 
Mosca? 

Dopo le cenmome di questa 
sera a Modena, nnirò i miei 
consiglieri e decideremo se 
sarà necessano interromperò 
la visita in Italia e rientrerò in 
Russia Per ora non posso dire 
nient altro 

Senta Gorbadov, parliamo 
allora delle questioni gene
rali sulle quali lei si è sof
fermato nei suol recenti di
scorsi: lelha continuato a 
dire di considerarti un uo
mo della sinistra... 

E lo confermo anche adesso 
... Ma ha anche ipotizzato 
che si potrebbe pensare a 
qualcosa di nuovo, al supe
ramento della divisione 
schematica tra sinistra e 
destra. Cosa può essere og
gi la sinistra in questa Eu
ropa di graiidl rivolgimenti 
e tragedie? 

È importante non lasciarsi 
sfuggire queste trasformazio
ni ed è anche importante che 
si svolgano nella cornice di 
un processo democratico- al-
I interno dei paesi E nel qua
dro di una collaborazione tra 
europei Ma è fondamentale 
non tralasciare il grande valo
re della democrazia Ci vorrà 
pazienza, sarà necessano di
scutere I mutamenti non so
no affatto semplici ma una 
soluzione dei problemi verrà 
se agiremo avendo come 
punto di nfenmento i metodi 
democratici E come si po
trebbe mai pensare che que
sto processo si realizzi senza 
il contributo delle forze di si
nistra7 Non sarebbe più un 
fatto democratico E aggiun
go che ciascun paese ha biso
gno non solo delle forze di si
nistra ma anche di altri orien
tamenti, anche di destra Ma 
nbadisco le cose sono trop
po sene perché si possa pen
sare a tener in disparte la sini
stra 

Dunque la sinistra non è af
fatto morta... 

No Per esempio io potrei di
chiarare e provare che il libe
ralismo è morto e sepolto 
Perché in effetti il liberalismo 
è morto e i partiti che ad esso 
si ispiravano stanno, adesso 
utilizzando programmi e slo
gan delle forze socialdemo
cratiche Ma tutti sappiamo 
che le cose non stanno cosi 
Insomma, io sostengo che 
non bisogna ricercare le vie 
dello scontro ma quelle del 
confronto, indipendentemen
te dal fatto che queste o quel

le forze si trovino al governo o 
ali opposizione Esiste un 
complesso di interessi da rea
lizzare in un quadro demo
cratico Di CIÒ C è bisogno È 
necessano il pluralismo poli
tico Ripeto i processi sono 
dolorosi e nguardano gli inte
ressi delle persone Pertanto 
non si deve più ragionare in 
maniera manichea afferman
do che esistono soltanto il ne
ro e il bianco Adesso in tutti i 
paesi una volta chiuso il pe-
nodo della contrapposizione 
mondiale esiste una colossa
le occasione per la civilizza
zione 

Eppure a lei vengono rivol
te accuse di tradimento 
dell'ideale e del paese. 

Dicono Gorbaciov ha tradito 
Ina venduto il suo paese SI7 C 
a chi ho venduto il paese ' Al 
popolo7 lo replico con asso
luta calma Senza lasciarsi 
prendere dai nervosismi van
no sfruttate tutte le potenziali
tà delle forze di sinistra Io ne 
parlerò a Firenze sabato 
prossimo e non vorrei antici
pare più di tanto 

Come giudica 11 risultato 
elettorale polacco? 

Sta proprio a confermare le 

«Cercherò di capire più precisamente 
quello che sta succedendo in Russia 
Sulla base dei primi elementi, comun
que mi pare di poter dire che Eltsin ha 
compiuto atti che la Costituzione non 
consentiva di compiere» Mikhail Gor
baciov, conclusa la visita a Venezia, 
ieri era a Reggio Emilia e poi a Mode

na (dove gli è stato assegnato 91° Pre
mio «Citta di Modena») Non ha esclu
so di dover anticipare il suo rientro a 
Mosca, ma intanto ha trovato il tempo 
per mandare un messaggio politico al 
mondo della sinistra a cui - se resterà 
in Italia - parlerà sabato prossimo a Fi
renze, nella manifestazione del Pds 

DAL NOSTRO INVIATO 

mie valutazioni E dico che 
non bisogna drammatizzare 
Cosa è successo7 Le forze so
cialiste non sono riuscite a 
continuare nel governo del 
paese e sono dunque arrivati 
liberali e conservatori E Soli-
darnosc ma per parlare di 
Solidarnosc e delle sue vane 
tendenze bisognerebbe tene
re un apposita conferenza 
Dicevo il popolo ha deciso 
che per un certo tempo il 
potere poteva andare agli al
tri E qui dico che la gente cer
ca sempre cose diverse non 
va dimenticato Non vanno 
commessi gli errori di noi co
munisti che abbiamo messo 
sempre da parte I aspetto 
umano SI e era il pane e e e-
ra una fetta di salame EI uo-

SERCIO SERGI 

mo7 Pensavamo che il salame 
fosse propno tutto Ma lo sa
pevano già i romani che al 
pane va aggiunto anche qual-
cos altro E non il salame Pa-
nem et circensem si diceva 
Ad un certo punto la genie si 
è accorta del prezzo alto da 
pagare per le nforme e ha 
pensato che forse i socialisti 
non avrebbero consentito 
questo percorso cosi pesante 
Ecco perché si è tornati a pre-
fenre ì socialisti Secondo me 
è un processo normale Per
ché quando vincono le sini
stre non dovrebbe essere un 
fatto normale7 

La stessa cosa è avvenuta in 
Lituania. 

Conosco bene il presidente 

Brazauskas Quante volte 1 ho 
difeso quando lo accusavano 
di essere un socialdemocrati
co ' Ma anch io stavo andan 
do verso la medesima strada 
Nel novembre de) 1991 si sa
rebbe tenuto il congresso ed il 
nostro programma era del lui 
to simile a quello dei comuni 
sti italiani 

Quali possibilità ha la sini
stra In Russia, oggi? 

Per adesso non ci sono p.irtiti 
veri e propri ci sono proto 
movimenti Difficile dire Ma 
ribadisco che la democrazia 
è un sistema che lavora bene 
e nessuno potrà privare il pò 
polo del suo diritto di scella 
Non vedo alcun dramma in 
questo II dramma è un litro 

per i popoli la situazione è 
pesante e questo o quello le
gheranno i propri destini a 
più diversi gruppi politici Tut
tavia viviamo in un nuovo 
mondo senza inimicizie ideo
logiche e dunque direi di 
smettere di guardarci I un I al
tro come animali selvaggi II 
popolo sta facendo le propne 
scelle e che si vada alle ele
zioni anticipate lo saluto 
questa decisione E se non ce 
la faranno quelli che verran 
no prescelti che si voti ancora 
una volta 

Le! pensa ad una liquida
zione di Eltsin? 

Secondo me I attuale presi
dente ha esaunto le proprie 
riserve per le elezioni antici 
pale 

Lei ha messaggi particolari 
per I suoi vecchi compagni 
italiani? 

10 li ho sempre considerati 
compagni i comunisti italiani 
Ho anche conosciuto i socia
listi e tanti altn partiti Vorrei 
che tutti nfleltano sulla situa
zione italiana perché la pere-
stroika ò arrivata anche da voi 
11 vece hio meccanismo politi
co è ormai obsoleto Ma che 
cosa significa la necessità di 

un analisi responsabile e ap
profondita7 Penso che serva 
ad imparare la lezione per 
trovare persone capaci di tra
scinare un paese ed un popo
lo molto capaci verso nuove 
iniziative Tutto questo apre 
delle speciali possibilità alle 
forze di sinistra anche se co
me sappiamo il partito socia
lista si trova in una situazione 
difficile per colpa dei suoi di
rigenti Ma ci sono altre cor
renti ci sono delle persone 
pulite che possono pretende
re a dei posti di responsabili
tà Non bisogna smarrirsi di 
fronte alle sfide dei tempi mo
derni Voglio trasmettere il 
mio saluto a tutti quanti sono 
impegnati sul fronte della si
nistra 

Lei a Firenze parlerà di 
questo? 

Ci sarà un pò di tutto nel mio 
discorso 

A Roma lei vedrà il Papa 
con il quale intrattiene una 
fitta corrispondenza. Gio
vanni Paolo II, durante la 
recente visita nei Baltico, 
ha detto che la caduta del 
comunismo si deve all'ope
ra della Madonna. Domeni
ca scorsa un parroco di Pia
cenza ha paragonato Gor
baciov alia Divina Provvi
denza. Insomma, chi ha 
sconfitto il comunismo? 
Gorbaciov o la Madonna? 

Ma noi siamo dei laici' Siamo 
di sinistra e non dobbiamo 
contrariarci se i nostri interlo-
cuton usano di queste meta
fore Credo che i problemi 
dell ex Urss e del mondo fos
sero già maturi per le trasfor
mazioni ed i mutamenti e si 
aspettava quando e come tut
ti questi mutamenti si presen
tassero nelle azioni concrete 
e nei programmi È toccato a 
noi gli uomini degli Anni Ses
santa propno perché meno 
legati al passato di proporre 
iniziative che hanno avuto 
una portala storica Oli e sia
lo a chiudere con il comuni
smo7 È stato Gorbaciov cosi 
come poteva essere Ivanov o 
Petrov Ma si sarebbe sempre 
arrivati a questo La sorte che 
è toccata a me era evidente
mente la mia chance ed io 
1 ho usata E approfitto del-
I occasione per affermare che 
respingerò tutti gli attacchi 
che da ogni parte mi verran
no nvolti 

A Washington Israele e 
l'Olp hanno intrapreso il 
cammino della pace Più 
d 'uno ha rilevato che man
cava una persona a quella 
storica cerimonia* Gorba
ciov. Le è dispiaciuto? 

Era come se ci fossi stato 
Gorbaciov e era era presente 
Sono co presidente della 
conferenza che cominciò a 
Madrid Ricordo che gli ame-
ncani volevano evitare la no
stra presenza a quell evento e 
ammon I segretario di Stato 
Baker che faceva la spola tra 
tutte le capitali Quando arri
vò a Mosca gli dissi James 
guarda che in ogni processo 
che si avvia ci sono come mi
nimo due partecipanti ed io 
ne vedo solo uno Allorea ci 
ha invitato a collaborare e gli 
ho assicurato che potevano 
contare su di noi 11 risultato 
raggiunto è frutto di quella 
collaborazione Ecco perché 
Gorbaciov c e r a eccome a 
quella firma 

Polonia: no, in quel 
voto non c'è 

nessuna nostalgia 
GIUSEPPE BOFFA 

A ltn hanno già commentato e ancora commente 
ranno i risultati delle elezioni polacche perciò 
che essi valgono in Polonia Vediamoli ora inve
ce nel quadro di ciò che accade più in generale 

^ ^ ^ ^ da alcuni anni ad est dell Elba in quello che era 
sino a qualche anno fa il blocco comunista Mol

to positivo - qui sta il punto da non dimenticare mai - è che 
si voti liberamente Ma per il resto7 Alla £ n ogni paese la di 
saffezione per un voto da cui la maggior parie delle popola 
zioni si astengono Si disgregano le vecchie formazioni di 
oppositon e dissenzienti quasi ovunque esclusi da un vero 
ruolo politico valgano per tutti gli esempi della polacca Soli 
darnosc e della cecoslovacca Charta 77 Uguale il destino 
dei loro uomini simbolo Walesa a Varsavia è sempre meno 
popolare Ha\el a Praga confinato in una [unzione pura 
niente decorativa Ovunque é pesante la crisi economica 
Allarmanti dappertutto questi fenomeni diventano disastro 
si nei paesi dell ex Unione Sovietica 

Sarebbe illusorio vedere ciò che accade risultati elettorali 
compresi in chiave nostalgica Se manifestazioni di noslal 
già vi sono esse nguardano nell ex Urss il ricordo della vec 
chia unione e noi Balcani I esistenza della vecchia Jugosla 
via Ma ormai né I una né I altra possono più nsorgere Cre 
do che rivedremo prima o poi nuovi sforzi aggregativi Nel 
1 ex Urss già se ne avverte lo stimolo Ma sarà difficile portarli 
a compimento e il risultato sarà semmai ci sarà assai diver 
so dal passalo 

Quel che accade e piuttosto la prova più clamorosa del 
fallimento storico d n vecchi gruppi dirigenti comunisti 1 ri 
sultati elettorali e gli altri sviluppi politici dimostrano infatti 
che per poco che l 'oro partiti fossero stati capaci di aprirsi 
alle esigenze della democrazia e alle aspirazioni dei loro pò 
Doli non era allatto fatale che il loro governo dovesse sfo 
ciare nel disastro Con una diversa politica avrebbero avuto 
anch essi le loro carte da giocare Lo dicono oggi gli elettori 
che rivelano di non considerare tutto da buttar via ciò che 
era stato fatto nell esperienza politica post bellica di quei 
paesi Per chi h i fallito non può quindi esserci appello Pos 
siamo ben scriverlo oggi avendo ammonito già prima 

Il dramma cui ora assistiamo è tuttavia un litro È il bilan 
ciò fallimentare dei nuovi gruppi dirigenti post-comunisti 
un bilancio dovuto più che a singole decisioni politiche a un 
generale approccio ideologico e culturale che li ha indotti a 
ritenere possibile cancellare decenni di str ria ricominciare 
da prima tornare T unqu ini anni fa Si partiva dall idei che 
il comunismo nei loro paesi propno gue/comunismo fosse 
solo opera di alcuni uomini malv ìgi e non com era stato in 
realta un prodotto della stona dei loro paesi un tentativo 
certo fallito ma non casuale di risolverne le contraddizioni 
Questa impostazione ha raggiunto il suo parossismo in Rus 
sia dove I operazione è più difficile perché bisognerebbe 
cancellare addirittura un intero secolo 

D i qui le scelte falle e oggi avversate in forma atti 
va o passiva da quelle popolazioni le pesantis 
sime recessioni economiche lo smantellamento 
delle industne costruite a fatica le -terapie d ur 

^^^mmm to» che hanno per restare al linguaggio medico 
devastanti -effetti collaterali» il richiamo dei vec 

r h l r»»r%r>r,r>t1r' r> f o n n r i l io "-finpl o fio \rrc*> d 1*1'ftn 11 
dealizzazione di un arcaico capitalismo in cui nemmeno 
Agnelli crede più la distruzione velleitaria di strutture sociali 
che offrono invece persino nelle campagne una compren 
sibile resistenza Un solo esempio Sapevamo tutti che il vec 
chio Comecon 1 organizzazione economica che accomu 
nava i paesi del passato blocco comunista andava cambia 
ta none è difficile affermarlo visto che lo dicevamo quando 
ancora sembrava solida Cambiata però non annullata co 
me si è 'alto tre anni fa in poche settimane Col risultato 
che mentre si esaltava il mercato si distruggeva in pratica il 
solo mercato già esisterne per le economie dell Esl europeo 
Si scommetteva tutto su un ingresso nella Comunità euro 
pea quando non vi era persona assennata che non sapesse 
come questa tosse inevitabilmente questione di tempi lun
ghi Perché meravigliarsi adesso se i contadini polacchi che 
di questa cecità oggi sono vittime votano in blocco contro il 
governo loro che dal comunismo non erano stati attratti 
nemmeno quando era al potere7 

Solo di qui può cominciare il discorso sulle responsabilità 
dell Occidente II problejna principale non sta a mio parere 
nello sborsare più aiuti o nello spalancare le porte della Cee 
Questo va fatto ma sarà fatto comunque in modo cauto e 
graduile perché anche I Occidente ha i suoi guai e preten 
dere che non ne tenga conio è pura e semplice demagogia 
La responsabilta sta piuttosto nell avere incoraggiato i vizi di 
fondo del post-comunismo in Europa orientale nell averne 
affrontato il cambiamento con un ottica da guerra fredda 
anche quando la guerra fredda era ormai fin *a nell averlo 
visto cioè solo come «vittoria» di un sistema su un altro nel 
I avere voluto diffondere ovunque non comuni valon il che 
è più che legittimo ma modelli di vita e di comportamento 
il che è invece impossibile Si è ignorato che i problemi del 
1 Europa dell Esl sono anche problemi nostri - ma lo erano 
pure 25 o 50 anni fa - non perché li dobbiamo riso'vere noi 
ma perché dobbiamo stimolare loro a nsolverli nel rispetto e 
innanzitutto delle loro specificità storiche 

Si sono invece incoraggiate alcune delle peggiori tenden 
ze come quelle na/ion oliste e separatiste Purtroppo anche 
nella sinistra - lo ricordava Glotz domenica sulle pagine del 
/ Unità-e è chi ha peccato nello stevso senso Sara bene al 
trettarsi a cambiare se non si vuole che le conseguenze co 
me già sta accadendo ricadano pesantemente su di noi 
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E a Riva del Garda affiorano i dorosauri 
SJSJ Dopo una celebre (e 
lontana) riunione di democri
stiani al convento di S Doro-
tea (o era il giorno di Santa 
Dorotea e i de si videro sotto 
casa7 Boh Ma I imprecisione 
si può accettare nella leggen 
da mica é Stona questa) 
nacque la corrente dei «doro-
lei» Erano persone diciamo 
cosi furbe caute e in qualche 
modo preveggenti che voleva
no assicurarsi un avvenire po
litico il più lungo possibile 
senza rischiare colpirono 
quanti non avevano poi molle 
armi di difesa per costruirsi 
quel «progresso senza avven
ture» che rimase cosi significa
tivo nel comportamento de-
mocnstiano una sorta di slo
gan del tipo «avanti pianissi
mo quasi indietro» Ecco Da 
quella jurassica riunione nac
que una corrente 

Dalla riunione di Riva del 
Garda fra miracolati della Tv 
cosa nascerà ' Per la s< ne 

«Battiamo il ferro finché è cal
do» dopo il defilé di «Uno 
due tre Rai» i divi del tele
schermo si sono proposti ad 
una platea meno vasta di 
quella dell etere ma forse al 
trettanto incunosila Cmi rifen-
sco al consenso della mattina 
non alla veglia mortuaria del 
dopo «Uno due » stroncato 
dagli ascolti non si scherza 
sui funerali Troppi parenli in 
lacrime troppi impresan di 
pompe funebn rivali) Baudo 
Carlucci Magalli Cecchi Pao 
ne etc (assenti Castagna e 
Funan colpiti da improvviso 
benessere) hanno sciorinato i 
loro panni per la gioia della 
slampa specializzata e non 

Grandi dichiara/ioni di fé 
della Rai senza per questo 
scalfire la sus< ettibilita della 
concorrenza con la quale 
ogni personaggio mantiene 
rapporti personali e di stimi 

ENRICO VAIME 

ci mancherebbe «Qu indo in 
Rai mi hanno impedito di f ire 
il talk show al sabato sera 
Berlusconi mi ha telefonato 
dicendomi vieni a farlo da 
noi» ha confessato Pippo 
Tutto si bilancia e si compen 
sa giustamente in un e lima di 
libera e stimolante concorren 
LA In effetti (orse non fu giusto 
bocciare il talk show biudia 
no Ma il genere dopo quella 
cancellazione subirà secon 
do il presentatore un declino 
Dice Pippo « Sara un i « n 
tata Quando ci si accorgerà 
che il pubblico non sopporta 
una dose eccessiva di prò 
grammi di chiacchieri si 
cambiera rotta» Ha parlato 
Barbanera un esperto di eo 
mumcazione o tutti e dui > Il 
genere pnvato di quello zeffi 
ro del sabato crolleri dun 
que 

Ah come ci pi iceiono que 
ste cer te / / ' <l i b ir qui Ile si 

curezze dichiarale sul bian 
chino spruzzalo quando un 
certa carburazione alcolica 
disperde i dubbi é 11 in quei 
momenti che I italiano medio 
esprime i suoi programmi i 
suoi intenti i suoi giudizi più 
••pencolati Ognuno dopo il 
quinto brindisi sa come fare 
la formazione della nazionale 
di calcio o il prossimo gover 
no o la Tv del futuro f s e s o n r 
ance portoni a cu 

Sono momenti di non gran 
dissima classe ma di diver 
lente spontaneità Ha dichia
rato la Carlucci (Milly) a Riva 
del Garda in linea col clima 
quasi doroteo di estern ìzione 
abile e destinata a consensi 
•Hanno detto che ero racco
mandata da Cirino Pomici 
no » Gii Sera sentila una 
cosa del genere Anche se 
quel referente (cit ito a chiare 
l'Iti re solo adesso dopo la 

bufera) non era il solo nelle 
chiacchiere «La venta è un al
tra Ero boicottata da un din-
gente assai autorevole della 
vecchia Rai che adesso per 
fortuna non e è più II nfen 
mento era cosi palese da 
sconcertare Ma non e era bi
sogno di grandi chianmenli 
per arrivare alla soluzione del-
I elegante quiz (Ma via ci aiuti 
Milly il suo nemico portava gli 
occhiali7 Aveva I ufficio ali ul
timo piano7 Le iniziali del no
me erano G S 7 ) Per lei co
munque sono finiti i tempi cu
pi della persecuzione Può 
cantare «Bellona ciao» final
mente E qui signorile come 
sempre la più antica delle 
Carlucci ha lasciato le allusio
ni e le nmembranze della 
clandestinità (') ed è passata 
con fierezza a parlare di com
pensi Concludendo genero 
samente con un «ma non mi 
lagno C è chi sta peggio» 
Avrà pensalo agli speltaton7 

Gianni Loeatelli 

•Quando torni a casa bastona tua moglie 
Tu nei sai t! motivo lei si-

Ditlu jxipol in 
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Golpe 
per decreto 

il Fatto 
Il leader del Cremlino chiude d'imperio il Parlamento 
e indice nuove elezioni politiche per TI 1 e il 12 dicembre 
Khasbulatov dà battaglia, Rutskoi proclamato presidente 
Barricate erette attorno alla Casa Bianca, tagliati i telefoni 

pagina 3IU 

«Assumo tutti i poteri e vi sciolgo» 
Eltsin e i deputati aU^tìma sfida, Feserato è neutrale 
Boris Eltsin ha deciso, con un decreto, lo sciogli
mento del parlamento e la convocazione di nuove 
elezioni. La svolta è stata denunciata come un «gol
pe» dal capo dei "deputati Khasbulatov che ha chia
mato alla sollevazione popolare contro il presiden
te. Il drammatico braccio di ferro non ha per ora 
coinvolto forze militari. Barricate davanti al Parla
mento. L'Alta Corte: «Scelta incostituzionale». 

PAVILKOZLOV 

tm MOSCA. Boris Eltsin brucia, • 
tutti i ponti e scioglie il Con- ,,< 
grcsso dei deputati del popolo 
e, di conseguenza, il Soviet Su
premo della Russia (issando -
per l'I 1-12 dicembre le elezio
ni dell'Assemblea federale, un ' 
organismo del tutto nuovo, ; 
non previsto dalla Costituzione •• 
vigente, concepito come un ' 
nuovo Parlamento bicamerale. 
E dopo questa decisione an- • 
nunciata al popolo russo in un 

" messaggio televisivo alle 20 in " 
punto, la contrapposizione tra '.' 
l'esecutivo e i deputati, soste- .'• 
nuti dal vicepresidente «ribel- • 
le» - che ha segnato negli ulti
mi tempi un'impasse senza •'' 
sbocchi pienamente legali e 

' indolori - ha immediatamente " 
assunto toni di alta drammati- -
cita. Aleksandr Rutskoi ha su- " 
bito denunciato il passo del 
presidente come «un colpo di 
Stato» e ha dichiarato che di -
conseguenza il potere passava , 
nelle sue mani e da quel mo
mento si considerava presi- . 
dente della Russia. Una dichia
razione del vicepresidente a ti
tolo personale cui è stato con-. 
Ferito in tarda serata un mini
mo di legalità, quando la presi-

• denza rlr»l parlamento lo ha 
•nominato» presidente in" cari- " 
ca. • . • . 

Rutskoj, che insieme ai de- ' 
putati guidati da Ruslan Kha- , 
sbulatov ha ascoltato il discor- ; 
so di Eltsin, durato esattamen- • 
te venti minuti, alla «Casa Bian
ca» cioè nella sede del parla
mento, ha detto anche che se- . 
condo le informazioni a sua 

disposizione le truppe del mi
nistero degli Interni erano state 
messe in stato d'allerta e alcu- ' 
ni reparti si muovevano già ' 
verso Mosca. Ma nelle ore a se- • 
guire la pesante affermazione 
del vicepresidente, che era sta-
to • rimosso provvisoriamente . 
dalla sua carica il 1 settembre >' 
con un decreto di Eltsin in se- ,' 
guito ad accuse di corruzione, ' 
non ha trovato alcun riscontro. , 
Anzi, il ministero della Difesa . 
ha emesso un comunicata per 
confermare la neutralità dell'e- , 
sercito. «Dobbiamo agire ora 
in modo da bloccare uno slit
tamento verso la guerra civile», ' 
ha aggiuto Rutskoi poco prima 
di giurare, come facente fun- ' 
zioni, davanti ai deputati. < • 

Gli ha fatto eco, più o meno 
negli slessi minuti, lo speaker " 
del Soviet Supremo, • Ruslan 
Khasbulatov, durante una con
ferenza stampa convocata in 
tutta urgenza. -Mi rivolgo ai mi
litari, alla polizia e agli addetti 
del ministero Sicurezza con la 
richiesta di non eseguire gli or
dini criminali provenienti dal 
presidente» ha invocato Kha
sbulatov dopo aver condanna
to «il golpe contro cui tutti han
no il dovoro di insorgere» r», 
imitando uno dei primi atti del-" " 
lo stesso Eltsin il primo giorno 
del golpe nell'agosto 1991, ha 
esortato i cittadini ad accorre
re ',in difesa del palazzo del 
parlamento lanciando un ap
pello contemporaneo ai sinda
cati affinché proclamino uno 
sciopero generale. Pochi istan
ti dopo, sempre nel corso del-

Ore 20 appello in tv 
«Non rappresentate più 
il nostro popolo -
Siete degli irriducibili» 

l'agitata conferenza stampa 
Khasbulatov ha gettato un al- ' 
tro guanto di sfida a Boris Elt
sin asserendo che il Soviet Su
premo avrebbe garantito «i di- ' 
ritti, il lavoro e l'immunità» di 
tutti i pubblici ufficiali nei loro 
eventuali atti di rifiuto e di di-
subbedienza civile. . ., 

Anche la Corte costituziona
le si è riunita per discutere del 
decreto del presidente giudi
candolo incostituzionale. No
ve giudici hanno votato contro 
Eltsin, quattro a favore mentre • 
alcune'centinaia di'moscoviti 
costruivano baraccate intomo 
alla sede del Parlamento. 

Insomma, una guerra su tutti 
i fronti, ad eccezione del go
verno il cui premier Cemomyr-
din ha espresso un «sostegno . 
incondizionato» al presidente. 
Uno Eltsin calmo e risoluto 
quello apparso sugli schermi 

televisivi, per dichiararsi «ga
rante della sicurezza» per ren
dere pubblica una serie di mi
sure atte a «proteggere la Rus
sia e l'intero mondo da un 
crollo catastrofico dello Stato 
russo, dall'avvento di anarchia 
in un Paese in possesso di un 
enorme arsenale di armi nu
cleari». La sospensione dell'e
sercizio delle funzioni legislati
ve del Congresso dei deputati 
e del Soviet Supremo, la sca
denza dei poteri dei deputati 
del popolo della Russia e le 
elezioni di u n ' A s s e m b l e a fede 

rale appaiono nel decreto co
me un emendamento, deciso 
dal presidente in persona, alla 
Costituzione attuale. E nel ten
tativo di dimostrare che non 
vuole ricavare «vantaggi per so 
stesso» da questa modifica del
la legge fondamentale che si
gnifica - «una trasformazione 
del potere federale in Russia». 
Eltsin ha annunciato anche le 
elezioni anticipate presiden
ziali da tenere «entro un detcr
minato periodo di tempo dopo 
l'avvio dei lavori della nuova 
Assemblea» ^ , w , 

Dal tentato impeachment 
a un referendum inutile 

H MOSCA. Il popolo russo ha appreso diret
tamente dalla voce del presidente Boris Eltsin, 
ieri sera, che il Parlamento era stato sciolto e 
nuove elezioni venivano indette per il prossi
mo mese di dicembre. ' . - -

L'annuncio è stato dato in diretta alla televi
sione. Eltsin è comparso in video ed ha letto il 
seguente testo: «A partire da oggi cessano le " 
funzioni legislative e di controllo del Congres
so e del Parlamento. In quanto garante della 
costituzionalità del nostro Stato, confermato 
in carica con voto a suffragio universale nel ' 
giugno 1991 e con il referendum popolare 
dell'aprile 1993, decreto che l'organo legisla
tivo supremo sarà d'ora in poi l'Assemblea fé- ' 
derale, composta di due camere (si tratta del
l'organo la cui istituzione è prevista nell'ambi
to della nuova Costituzione)». • -

«Il Parlamento -ha continuato Eltsin- ha 
cessato di essere l'organo del potere popola
re. Esso è nelle mani di un gruppo di persone 
che l'ha trasformato nello stato maggiore di 

un'opposizione irriconciliabile. Il corpo legislativo attuale ha 
perduto il diritto di essere in carica». • -. •• ..••.-.••.*.-;. -

E ancora: «Tutti gli atti volti a impedire l'organizzazione di 
elezioni saranno decretati illegali e gli individui che se ne ren- ' 
deranno responsabili saranno perseguiti legalmente». . 

• Eltsin ha proseguito annunciando alcuni emendamenti al
la Costituzione per l'organizzazione di elezioni legislative. La 
Costituzione e la legge russa restano in vigore, tenuto conto 
però «dei cambiamenti decretati dal presidente». Per quanto 
riguarda i poteri locali, essi «conservano le loro prerogative». 

Eltsin ha anche detto che qualche tempo dopo l'inizio del • 
funzionamento della nuova Assemblea federale (che con le 
elezioni di dicembre subentrerà al disciolto parlamento) sa
ranno organizzate elezioni presidenziali anticipate. 

«Tutte queste misure -ha spiegato il presidente russo- sono 
obbligato a prcndcrc.pcr .protessero la "democrazia, le rifor

me, la giovane economia del 
mercato russo, la Russia e il 
mondo intero dalle conse
guenze pericolose dell'affon
damento dello Stato russo e 
dell'instaurazione - dell'anar
chia in un paese che dispone 
di un enorme potenziale di 
armi nucleari», 

L'allocuzione televisiva di 
Eltsin è avvenuta contempo
raneamente alla diffusione, 
da parte dell'agenzia Itar-
Tass, del testo del decreto 
che in diciassette punti sanci
sce la fine dell'attuale Parla
mento e chiama il popolo 
russo alle urne l'I 1 ed il 12 di
cembre prossimi. ;' ' • 

JOLANDA BUFALINI 

< • • Mille volte annunciata è ' 
giunta l'ora dello show down 
finale: lo scioglimento del 
Congresso del popolo, simula- >. 
ero della pseudo-democrazia, 
per usare una recente espres- ; 
sione di Aleksandr Solzhcnit-
syn, nata in Russia dopo l'a
bortito golpe di due anni fa. 
Ma in Russia lo scioglimento di ' 

• un organismo parlamentare, •'• 
per quanto inefficace e sovieti- ' 
co non può non ricordare altri '• 
scioglimenti, a cominciare da 
quello dell'Assemblea costi
tuente nel 1917. Si mandavano ' 
a casa deputati «borghesi» allo
ra, si mandano a casa deputati 
«bolscevichi» oggi. - - -

Questo infatti è all'origine, 
ideologico-sociale del contra

sto insanabile che da almeno 
un anno oppone il Cremlino 
alla «Casa Bianca» sulla Mosco
va. Quel megaparlamento na
to in epoca sovietica (afferma
no i sostenitori di Eltsin) anni
da nel suo seno i nostalgici 
della dittatura comunista. Elet
to a suffragio universale, «si», 
dicono ancora, ma secondo il 
mostro istituzionale del regime 
dei soviet che costringe il pote
re esecutivo alla paralisi. 

Una Costituzione rimescola
ta, tirata, rimaneggiata a piaci
mento dalle due parti aiuta gli 
argomenti da azzeccagarbugli 
che hanno portato la Russia al
lo stallo degli ultimi mesi e al 
colpo di forza di ieri, ma l'origi
ne del braccio di ferro che ha 

estenuato la politica russa pre
cede, persino, la presa del po
tere di Eltsin. 

Fu infatti il «tradimento» di 
un ufficiale reduce dell'Afgha
nistan verso la maggioranza 
comunista del Parlamento che 
consenti a Eltsin di essere elet
to a suffragio universale. Quel
l'ufficiale era Aleksandr Ruts
koj che divenne leader dei co
munisti democratici. Eltsin, in 
segno di gratitudine, ma so
prattutto per la consapevolez
za di dover pescare nel fronte 
avverso, lo portò con se nella 
corsa alla conquista del palaz
zo di San Giorgio al Cremlino. 

Il compromesso cementato 
dalla difesa della Casa Bianca 
nell'agosto 1991 ha resistito 
per un anno. Sino all'autunno 
del 1992. È l'anno della terapia 

shock di Gaidar, del program
ma radicale portato avanti gra
zie ai poteri speciali nell'eco
nomia affidati al presidente da 
quello stesso Congresso che 
ieri è stato abrogato. La terapia 
di Gaidar suscita, come era 
prevedibile, forti malumori so
ciali e, nell'ombra, acutizza la 
lotta per il potere, per il con
trollo dei gangli di un'econo
mia ancora sostanzialmente 
statalizzata. Eltsin, denuncia
no gli avversari, ascolta soltan
to le eminenze grige del Crem
lino, sono i Ghennadyi Burbu-
lis, i Mikhail Poltoranin: radica
li che non rifuggono i colpi di 
mano (vedi la storia della dis
soluzione dell'Urss). • 

Nel dicembre il Congresso 
convocato in sessionestraordi-
naria modifica la Costituzione, 

riduce i poteri del Cremlino, 
subordina alla sua approvazio
ne molte delle prerogative pri
ma concesse al presidente, 
quali la nomina dei ministeri 
chiave, si tiene ben stretta, e 
non la cederà mai, l'unica leva 
di potere veramente importan
te che ha nelle sue mani, la no
mina del presidente della Ban
ca centrale. 

Quel Congresso si concluse 
con un apparente compro
messo fra lo speaker del Parla
mento Ruslan Khasbulatov e il 
presidente. Ma da quella data 
prende il via, dalle stanze del 
Cremlino, una campagna volta 
a denunciare il dualismo dei 
poteri che impedisce al gover
no di gestire la fase difficile 
della transizione. Il braccio di 
ferro ha una nuova impennata 

nella scorsa primavera. Il 23 
marzo Eltsin annuncia, in un 
improvviso discorso televisivo, 
la prossima istaurazione dello 
stato d'emergenza. E una affer
mazione palesemente antico
stituzionale, una provocazio
ne, Eltsin si è ormai'convinto 
che solo andando allo scontro 
avrà ragione degli avversari. È, 
notano in molti, anche un suo 
tratto psicologico tipico, quel
lo di ritrovare la grinta nelle si
tuazioni estreme. Contro di lui 
si schiera il presidente della 
Corte costituzionale Valéry] 
Zorkin. 

Un nuovo Congresso dei de
putati avvia la procedura di im
peachment. Ma ancora una 
volta prevale una linea media
na. Eltsin vuole il referendum e 
lo ottiene ma le regole della 

consultazione sono dettate da
gli avversari. Tanto più schiac
ciante è la vittoria del presi
dente che ottiene la fiducia 
non solo sulla sua persona ma 
anche sulle sue riforme econo
miche. È una vittoria inutile 
perchó sebbene la maggioran
za dei votanti sia a favore delle 
elezioni anticipate del parla
mento, la norma dice che e 
nacessaria la maggioranza as
soluta dei votanti. 

Cosi si ricomincia: in giugno 
Eltsin convoca un'assemblea 
federale (su sua nomina) per 
discutere il progetto di costitu
zione presidenziale. Ma siamo 
di nuovo a zero perché qual
siasi progetto, sulla base della 
legalità, non può che passare 
dalle forche caudine del Parla
mento. 
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La Casa Bianca A sinistra Boris Eltsin. Al centro Rutskoj e Khasbulatov 

Clinton telefona 
«Boris ti do 
pieno appoggio» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

• 1 NEW YORK. «Io lo appog
gio pienamente». Dopo aver 
parlato per 17 minuti con Elt
sin al telefono, Clinton ha deci
so di schierarsi a corpo morto 
al suo fianco. «Gli ho chiesto 
rassicurazioni che avrebbe agi
to in modo da garantire pace, 
stabilità e un processo politico 
aperto in autunno. Mi ha rispo
sto che considera cosa di mas
sima importanza che le elezio
ni che ha indetto siano orga
nizzate e tenute su base demo
cratica e libera. In una demo
crazia tocca al popolo decio-
dere in ultima istanza... lo ho 
fiducia nella saggezza del po
polo russo nel prendere la giu
sta decisione sul loro futuro», 
suona la dichiarazione del pre
sidente Usa diffusa ieri a tarda 
ora. • -

Prima di pronunciarsi Clin
ton aveva voluto pensarci due 
volte e parlare in persona con 
Eltsin. Anche perchè L'Ameri
ca era stato colta di sorpresa. I! 
presidente americano stava la
vorando al discorso sulla rifór
ma sanitaria e non ha acceso il 
televisore per sentirlo procla
mare in diretta tv lo sciogli
mento del Parlamento. Il suo 
consigliere per la sicurezza na
zionale. Tony Lake, era impe
gnato a proninciare un discor
so di respiro planetario sulla 
politica estera Usa alla School 
of Advanced International Stu-
dies alla Johns Hopkins Uni
versity, a spiegare una strctegia 
«pragmatica», ispirata ad una 
visione «allargata della demo
crazia» nel mondo, «rispettosa 
della diversità», delle multifor
mi «varianti» che la democra
zia può assumere, ma senza 
una parola sulla tempesta che 
contemporaneamente scop
piava a Mosca. Strobe Talbott, 
il super-ambasciatore di Clin
ton per l'ex Urss, parlava di tut-
t'altro dinanzi alla Commissio
ne Esteri della Camera. 

Al Dipartimento di Stato, 
Warren Christopher cadeva 
dalle nuvole. È il suo stesso 
portavoce a farci sapere che 
aveva appreso la notizia, in 
contemporanea, dall'amba
sciata Usa a Mosca e dal noti
ziario della Cnn. Eppure aveva 
appena parlato al telefono con 
il ministro degli Esteri di Eltsin, 
Kozyrev. Avevano discusso 
della Georgia. Ma non una pa

rola sulla crisi politica che sta
va per esplodere. Solo dopo la 
laboriosa erborazione della 
dichiarazione di Clinton si è ' 
presentato ad una conferenza 
stampa, per chiosarlo e dire 
che al momento non aveva al
tro da aggiungere. 

L'unico ad essere preavverti
to, appena un'ora prima, e so
lo «per sommi capi», del di
scorso che Eltsin si apprestava 
a fare in tv era stato l'amba
sciatore Usa a Mosca, Thomas 
Pickering. Ma è come se la rea
zione alla comunicazione ci
frata trasmessa da Mosca a 
Washington fosse partita solo 
al rallentatore. Nessuno a 
quanto pare si era premurato 
di suggerire al presidente di 
accendere la tv. • y 

. Al bne.'i.li! tcguUimailc in 
programma al Dipartimento di 
Stato, il portavoce di Christo
pher, Mike McCurry, non aveva 
potuto fare a meno di notare 
che «ovviamente siamo in un 
momento criuco in Russia», ag
giungendo che proprio perchè 
era ancora in corso la valuta
zione degoi eventi, doveva rin
viare ad una più autorevole di
chiarazione in un secondo 
momento. Alla Casa Bianca il 
direttore delle comunicazioni 
di Clinton, Max Gearan, emo
zionato come non ricordiamo 
di averlo mai visto, si era pre
sentato ai giornalisti in sala 
stampa confermando che era
no stati colti totalmente di sor
presa: «Noi stessi veniamo dal-
l'apprendere appena ora degli 
eventi che si stanno svolgendo 
in Russia. Stiamo attendendo 
di valutare come possiamo 
meglio reagire». Solo dal Pen
tagono una rivelazione di me
rito, decisiva: le truppe restano 
in caserma, non si segnalano 
movimenti, a quanto pare t'e
sercito ha deciso di tenersi 
neutrale. 

Già una volta Clinton aveva 
scelto di puntare il tutto per 
tutto su Eltsin contro i suoi riva
li, alila sua prima uscita da pre
sidente all'estero, al vertice di 
Vancouver. Lo ha rifatto, dopo 
essersi preso parecchie ore per 
decidere, anche ieri. L'appi
glio in base al quale ha supera
to le riserve è che in fin dei 
conti Eltsin ha promesso ele
zioni, a scadenza precisa, con 
rassicurazioni precise a richie
sta del presidente Usa. 

Ecco i passi salienti del decreto di 
Eltsin. 

• 1 «Nelle condizioni determinate
si, l'unico mezzo per porre fine alla 
contrapposizione del congresso e 
del parlamento da una parte e di 
presidente e governo dall'altra, e per 
far cessare la paralisi dell'intero po
tere statale, sono le elezioni del nuo
vo parlamento della Federazione 
russa». Tali elezioni - aggiunge il de
creto - non si configurano come ele
zioni anticipate del congresso del, 
popolo e del parlamento, né violano 
la volontà del popolo espressa nel 
referendum del 25 aprile del 1993. 
«Tenendo conto del fatto che nell'at
tuale costituzione non è prevista la 
procedura di adozione di una nuova 
costituzione - i partiti e i movimenti • 
politici, gruppi di deputati, i parteci
panti ali Assemblea costituzionale e . 
i rappresentanti delle organizzazioni ' 
sociali si sono rivolte al presidente . 
della Federazione russa con la pro
posta di indire al più presto elezioni • 
al nuovo parlamento federale. Ba
sandomi sugli articoli I, 2, 5 e 121-
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«Non avevo altra strada» 
comma 5 della Costituzione russa, e 
sui risultati del referendum del 25 
aprile 1993 delibero: art. 1: di inter
rompere l'attuazione delle funzioni 
legislativa, dispositiva e di controllo 
del congresso dei deputati del popo
lo e del soviet supremo della Federa
zione russa. Fino all'inizio dell'attivi
tà del nuovo parlamento bicamera
le, l'Assemblea Federale, (l'attività 
politica) sarà guidata dai decreti del 
presidente e dalle risoluzioni del go
verno. La Costituzione e le leggi del
la Federazione russa restano in vigo
re per le parti che non contraddico
no il presente decreto. Art. 2: la 
Commissione costituzionale e l'As
semblea costituzionale dovranno 
presentare entro il 12 dicembre 
prossimo un unico progetto di costi
tuzione concordato in conformità ' 
alle raccomandazioni del gruppo di 
lavoro della Commissione costitu

zionale. Art. 3: Temporaneamente, 
fino all'approvazione della nuova 
costituzione e della legge sull'elezio
ne dell'Assemblea federale, e fino 
allo svolgimento delle nuove elezio
ni, delibero di attivare la disposizio
ne sugli organi federali per il periodo 
transitorio elaborata sulla base del 
progetto di costituzione approvato 
dall'Assemblea costituzionale il 12 
luglio 1993; di investire il Consiglio 
della Federazione delle funzioni di 
una delle due Camere dell'Assem
blea federale con tutti i poteri previ
sti dalla disposizione «sugli organi 
federali per il penodo transitorio». Il 
Consiglio federale comincerà a 
espletare i suoi poteri solo dopo l'e
lezione della Duma di Stato (l'altra 
Camera dell'Assemblea federale, 
ndr). Art. <l: Dichiararc.entrata in vi
gore la disposizione «.sulle elezioni 

dei deputati della Duma di Stato, 
elaborata dai deputati del popolo e 
dall'Assemblea costituzionale. Inca
ricare l'Assembiea federale di csa- , 
minare la questione delle nuove ele
zioni del presidente della Federazio
ne russa. Art.5: per l'I 1 e il ^dicem
bre 1993 vengono indette le elezioni 
alla Duma di Stato dell' Assemblea 
federale. Art.6: La commissione elet
torale centrale sarà incaricata di or- -
canizzare le elezioni alla Duma di 
Stato. Tutti gli organi del potere sta
tale dovranno stroncare ogni azione 
e tentativo diretta a ostacolare lo 
svolgimento delle elezioni alla Du
ma di Stato... e tutti coloro che osta
coleranno il diritto elettorale dei cit
tadini russi saranno puniti in base al
l'articolo 132 del codice penale del
la Federazione russa. Art.7: Tutte le 
spese legate alle nuove elezioni alla 
Duma di Stato verranno prese incari

co dal bilancio repubblicano della 
Federazione russa. Art.8: Si manten
gono ì poteri degli organi del potere 
rappresentativo nei soggetti della 
Federazione (republiche, regioni, 
territori, ndr). Art.9: Il congresso dei 
deputati del popolo non viene più 
convocato, e i poteri dei deputati del 
popolo cessano. Vengono garantiti i 
dintti dei cittadini ex deputati del 
popolo... I deputati del popolo che 
erano membri della Commissione 
costituzionale del. parlamento po
tranno proseguire il lavoro nella 
Commissione in qualità di esperti. 
Sempre all'articolo 9 si aflcrma che 
tutti i dipendenti del soviet supremo 
e il personale di servizio «vengono 
messi in ferie fino al 13 dicembre 
1993 col mantenimento dello sti
pendio- . Art.10: Si propone alla Cor
te costituzionale di non riunirsi fino 
all'inizio dei lavori dell'Assemblea 

federale. Art. 11 : Il governo assume il 
controllo di tutte le organizzazioni e 
le istituzioni sottoposte finora al so
viet supremo, che saranno riorganiz
zate. Art. 12: Fino all'inizio dell'attivi
tà dell'Assemblea federale, la Banca 
centrale della Federazione russa re
golerà il suo operato sulla base dei 
decreti del presidente russo, delle n-
soluzioni del governo, e verrà subor
dinata al governo russo. Art. 13: Il 
procuratore generale russo verrà no
minato dal presidente. Art.M: I mini
steri dell'interno, della sicurezza e 
della difesa dovranno adottare ogni 
misura necessaria per garantire la si
curezza statale e sociale. Art. 15: Il 

• ministero degli esteri dovrà informa
re gli altri paesi e il segretario gene
rale dcll'Onu sul fatto che le elezioni 
alla Duma di Stato dell'Assemblea 
federale sono dettate dal desiderio 
di preservare le trasformazioni de
mocratiche e le riforme economi
che. Art. 16: Tale decreto dovrà esse
re portato all'esame dell'Assemblea 
federale. Art. 17: I! presente decreto 
entra in vigore dal momento della 
sua firma. 

Soviet supremo e Congresso 
Ecco i due parlamenti 
della Federazione russa 

M MOSCA. Il Congresso dei 
Deputati del Popolo della Rus
sia è il massimo organo di po
tere del paese ed 0 composto 
da 1.068 membri. Da esso di
pende il parlamento (Soviet 
supremo) ed esso solo ha il di
ritto, con una maggioranza di 
due terzi dei suoi componenti, 
di obbligare alle dimissioni il 
capo dello Stato. Entrambi gli 
organi sono stati sciolti len da 
leltsin. Era stato l'allora capo 
del Cremlino, Mikhail Corba-
ciov, a volere che, al di sopra 
del Soviet supremo dell'Urss, vi 
fosse il congresso dei Deputati 
del Popolo dell'Unione sovieti
ca, un maxiparlamento di 
2.225 deputati creato nel 1989. 
e formato in parte da esponen

ti del Pcus e delle sue organiz
zazioni, e in parte da rappre
sentanti delle 15 repubbliche 
federate e delle vane categorie 
sociali. Con la dissoluzione 
dell'Urss (21 dicembre 1991Ì. 
anche il congresso dei Deputa
ti del Popolo dell'Urss è stato 
dichiarato sciolto. Ma nella 
Russia (che analogamente al-
l'Urss aveva voluto un suo con
gresso, eletto nel 1990, e cioè 
quando erano al potere anco
ra i comunisti), il Congresso è 
rimasto in piedi. A deferenza 
del Soviet supremo, il Congres
so si riunisce un paio di volte 
l'anno per dare le grandi diret
tive al Soviet supremo. Spette
rà al Congresso, tra I' altro, ap
provare la nuova Costituzione 
del Paese. 
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Il manager Panzavolta toma per la terza volta dai giudici 
e dichiara di aver versato altri 625 milioni a «mister G» 
Il pagamento sarebbe avvenuto in piena Tangentopoli 
L'accusa parla di concorso di «membri della Direzione pds » 

i cattura per Greganti 
E i pudici mandano avvisi di garanzia a Stefanini e Zorzoli 

Mercoledì 
22 iftlt-mlTt' 1993 

Per Primo Greganti un altro ordine di custodia. Ri
guarda la seconda franche, 625 milioni, della tan
gente che il manager Ferruzzi Lorenzo Panzavolta 
dice ora di avergli versato nel 1992 (aveva detto di 
aver pagato solo la prima).1 Avvisi ai pidiessini Gio
vambattista Zorzoli, consigliere Enel, e al tesoriere 
Marcello Stefanini. Si parla acne di provvedimenti 
per dirigenti nazionali del Pds, ancora anonimi. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Il giorno più diffi
cile per il Pds inizia poco dopo 
le 13 di ieri, quando gli avvoca- " 
ti di Primo Greganti escono dal 
carcere di San Vittore. Se ne * 
vanno loro, entrano i carabi- -
meri: hanno un nuovo ordine 
di cattura per il «Signor G». ' 
Questa volta la firma è del pm 
Antonio Di Pietro e l'accusa 6 
pesante: corruzione e finanzia
mento illecito, in concorso con 
membri del consiglio di ammi
nistrazione dell'Enel e della di
rezione del Pds. Nel pomeng-
gio, dopo un summit in procu
ra, si sapranno anche ì pnmi 
nomi: avvisi di garanzia per 
Giovanbattista Zorzoli, ex rap
presentante della Quercia nel 
consiglio amministrativo del - s 

I Ente per l'energia elettrica, e 
il tesoriere di Botteghe Oscure, 
Marcello Stefanini. .--.•• -

E la seconda puntata del ca
pitolo che si era aperto con le 
rivelazioni sui 621 milioni, ver
sati dal manager Ferruzzi, Lo
renzo Panzavolta, sul conto 
•Gabbietta». • L'imprenditore 
aveva detto che si trattava della -
prima rata di una tangente, p a - . 
gala in parti uguali anche a Oc 

e Psi, per avere appalti Enel.', 
Greganti aveva dichiarato che 
quei quattrini li aveva intascati .* 
lui nelle nuove vesti di consu
lente aziendale e che non c'e
ra in ballo nessuna trattativa su 
appalti. Adesso salta fuori che 
la Ferruzzi pagò anche il saldo: 
altri 625 milioni, versati tra il 
marzo e .il settembre dello 
scorso anno, quando già era' 
avviata l'inchiesta «Mani Puli
te». '. .• , • . • ;..:.,.. ., \: 

Le prove che non aveva tro
vato Tiziana Parenti, la pm che 
si occupa di questo filone del
l'inchiesta, pare le abbia sco
vate il collega Antonio Di Pie
tro, mentre in Svizzera scarta
bellava tra la contabilità nera 

-della Montedison. Ha trovato 
traccia di un versamento di 
52S milioni, fatto da Pino Berli
ni, che da Losanna si occupa
va della finanza occulta del 
gruppo ravennate e versato su 
un conto depositato a. Zurigo, 
presso la Banca del Gottardo. 
Interrogato da Di Pietro, ' lo 
«gnomo» di Losanna ha spie-
gaio che la richiesta e il nume-
ro di conto gli erano stati fomiti 
da Panzavolta. Il manager e 

• 1 MILANO. Chi sono i ma
nager che davanti ai magi
strati milanesi hanno tirato 
fuori nuove versioni e parlato 
di pagamenti al Pds? Sulle 
prime pagine in questi giorni 
si parla in particolare di due 
episodi: le presunte tangenti 
versate su conti svizzeri (l'or
mai famoso conto Gabbietta -
e l'altro di cui si parla proprio -
oggi sempre intestato a Gre- •• 
ganti) e la mancata vendita 
di un immobile di proprietà ! 
del Pds che avrebbe masche
rato un finanziamento illeci-
to, un bonus dato da un im
prenditore per garantirsi affa- / 
n all'estero. Della prima vi
cenda ha parlato ormai in 
molte puntate e con diverse 
versioni Lorenzo Panzavolta, :• 
ex amministratore delegato v 
della Calcestruzzi ..: (gruppo ; 
Ferruzzi). Della seconda fac-

stato sentito l'altra sera da Di . 
Pietro e deve avergli dato pro
prio il tassello che gli manca
va. .... . 

Questo il racconto di Panza-, 
volta. Nel 1989, su indicazione , 
del segretario amministrativo 
del Psi, Vincenzo Balzamo, la .;• 
Ferruzzi decise di pagare tan
genti anche al Pei, perottcnere ' 
tre appalti Enel per la desulfu-
razione. Prese accordi con 
Greganti, a Roma, al bar Do- ' 
ney e pagò 621 milioni, quelli 
versati sul conto «Gabbietta». -
Panzavolta sostenne in un pri- : 
mo tempo di non aver conse
gnato la seconda rata, che . 
avrebbe unificato il trattamen
to del Pds a quello degli altri 
due partiti. Ma l'altra sera, da
vanti al pm Di Pietro, ha ag- ' 
giunto il resto. Incontrò nuova
mente Greganti nel marzo del ' 
1992. sempre al bar Doney, e : 
gli consegnò 100 milioni in ' 
contanti, come contributo per , 
le elezioni del 5 aprile. Poi Gre
ganti gli diede gli estremi di un 
conto svizzero, non più il 
«Gabbietta». Panzavolta incari
cò Berlini di procurare altri 525 . 
milioni e di farli -arrivare sul 
conto indicato da Greganti. Il * 
pagamento avvenne in settem- • 
bre ed ora i magistrati hanno 
in mano le prove di quel versa- : 
mento. In mezzo ci sono tre -
anni, durante i quali, presumi
bilmente, la Ferruzzi ottenne . 
gli appalti che aveva «sponso- : 
rizzato» e per i quali era dispo
sta a pagare il saldo. 

Greganti, Interrogato sul . 
400 milioni di Blnasco, bui- • 
ste: tGU ho restituito tutto». 
Non sapeva ancora che stava 

per piombargli sulle testa la se
conda tegola giudiziaria pro
curatagli da Lorenzo Panzavol
ta. Primo Greganti, di nuovo : 
ospite di San Vittore, lo avreb
be appreso solo nel pomerig
gio, dopo l'interrogatorio, co-
siccomc i suoi due legali, il 
professor Gilberto Lozzi e l'av
vocato Roberto Fanali. Ieri 
mattina alle 10,30 l'ex funzio
nario del Pei si è trovato di 
fronte il giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti e la pm -
Tiziana Parenti. Al centro del -,.' 
confronto il reato di finanzia-
mento illecito del partito, frutto 
delle dichiarazioni rese dal
l'amministratore delegato del- • 
la gruppo edile «Itinera», Bruno ' 
Binasco: questi aveva sostenu
to che nel 1990, naufragate le 
operazioni di acquisto da par
te del suo gruppo di un immo
bile romano del Pei, aveva ver
sato al partito, su richiesta di 
Greganti, un contributo illegale 
di400milionl. • •"•*-•••'••••-.••. 
. La replica di Primo Greganti, 
che ha sempre escluso coin
volgimenti del Pci-Pds in vicen
de di corruzione? Ha ribadito 
la sua versione dei fatti, già 
esposta in varie interviste alla -
vigilia del suo recente arresto: 
•Ho restituito a Binasco tutto il 
denaro che aveva anticipato 
per l'acquisto dell'immobile di 
proprietà degli Editori Riuniti 
(1 miliardo più gli interessi, 
ndr): Lo hanno spiegato, al
l'uscita dal carcere, i suoi avvo
cati difensori: «Dall'interroga- -
torio non è emerso nulla di 
nuovo». «Questa versione - ha 
aggiunto il professor Lozzi -
era stata confermata anche da 
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PAOLA RIZZI 

cenda è protagonista Bruno 
Binasco, braccio destro del
l'imprenditore • Marcellino 

••• Gavio, appena rientrato do-
; p ò un annod i latitanza. 

Chi e Lorenzo Panzavol-
; ta? Uomo di vertice del bom

bardato - > gruppo Ferruzzi, 
,' Panzavolta è finito nel calde- '. 

rone dell'inchiesta Mani puli
te per il filone delle tangenti 
Enel: si è costituito il 30 gen- ' 
naio 1993 e ha raccontato 

' subito di una maxitangente 
' di 2500 milioni versata al «si-

sterna politico», pari al due 
percen to dei valore di un ap-

•'• paltò Enel di desolforazione. ' 
'; Poi alla fine di febbraio ha ti- : 
" rato in ballo quello c h e per 
.' alcuni giorni i giornali hanno 
. soprannominato ' il -«signor 
•'. G», ossia Primo Greganti. 

Panzavolta ha parlato di : 
tre mazzette da un miliardo e 
200 milioni concordate con 

De, Psi e con la Pei. Ma allora 
; disse che di quella tangente 
fu pagata solo la prima tran-
che di 621 milioni estero su 
estero, sul conto Gabbietta. 
Una mazzetta necessaria, se
condo Panzavolta, per «evita
re boicottaggi da parte di 
Pds» e in particolareda parte 
di Giambattista Zorzoli, con
sigliere di amministrazione 
dell'Enel, arrestato e poi rila-: 

sciato dopo aver respinto le 
accuse contestategli. : Della 
seconda tranche allora non 
fece parola. Ora toma alla ri
balta e dice che la seconda 
franche fu versata, addirittura 
nel settembre 1992, in piena 
Tangentopoli. • 

Bruno Blnasco, ammini
stratore delegato della Itinera 
costruzioni, ha ritrovato ' la ' 

• memoria sulle presunte tan
genti pidiessine quando il 

suo capo, Gavio è tornato 
dalla latitanza. Binasco per 
mesi è stato un arrestato ec
cellente, conteso dai magi
strati di Milano, di Torino, di 
Aosta. Lo hanno interrogato 
sulle tangenti Anas, sull'ap
palto per la nuova aerosta-

: zione di Caselle a Torino, su
gli appalti per la Valassina. 
Numerose sono state l e sue 
permanenze in carcere dal 
luglio 1992. I giudici di Mila-

• no lo arrestano una prima 
volta per una tangente di 300 
milioni pagata all'adora se-

; gretario regionale della de 
Gianstefano Frigerio. Poi, do
po tira e molla. Binasco ha ' 
confessato ai giudici di Mani 
pulite finanziamenti al psi e 
alla de per 4 miliardi, li suo 
ruolo sarebbe stato quello 
del collettore: in pratica sa
rebbe andato a raccogliere 

" gli «oboli» dagli altri impren-

Binasco che invece ora, per' 
motivi che non conosciamo, . 
l'ha voluta cambiare». 

Il legale ha preannunciato 
che presenterà al Tribunale; 
della Libertà un'istanza per ot- ; 
tenere la revoca dell'ordine di •: 
custodia. «Invece - ha aggiun- : 
to - non abbiamo presentato :'. 
alcuna richiesta di scarcera
zione al gip e non intendiamo 
sollevare u n a . questione di • 
competenza territoriale, dato •> 
che i magistrati milanesi han- -
no affermato che esiste il lega- • 
me della continuazione tra il '.' 
reato contestato oggi a Gre
ganti e quello per il quale era 

stato arrestato nel marzo scor
so». Eppure il manager dell'lti-
nera Bruno Binasco ha detto 
che Greganti lo invitò, e parte
cipò con lui, nel 1989 ad in
contro con l'allora tesoriere 
del Pei Renato Pollini... Rispo
sta dei difensori: «Greganti ha 
negato di aver organizzato o 
partecipato a tali incontri». • •-".:: 

E i rapporti tra Greganti e 
Marco Fredda, il responsabile 
del patrimonio edilizio del Pds 
arrestato per la stessa vicenda? 
«Se n'è parlato in generale. 
Non gli sono state contestate 
né le dichiarazioni di Fredda 
ne quelle dell'imprenditore 

Marcellino Gavio, ma solo 
quelle di Binasco». 

Greganti ha citato chi gli die
de il denaro da restituire a Bi
nasco? Il professor Lozzi è sta-

,; to vago: «Glieli avrà dati il parti-
i to , visto che erano del parti

to...». E perché proprio Primo ' 
Greganti segui tutto l'iter delle : 
compravendita dell'immbile? * 
«Aveva gestito le trattative pre-

; liminari anche perché all'epo
ca era consigliere d'ammini
strazione degli Editori Riuniti». 

• Lo stato d'animo di Greganti? 
- «Affronta con molto coraggio •; 
questa seconda prova. Certo • 
dal punto di vista umano sta vi-

Le storie di Panzavolta. Squillaci 
e Binasco. Risentito anche Carnevale 

«Gmna)rdò» 
Le doppie versioni 1 
degli accusatori 

ditori per versarli poi ai desti
natari politici del caso. Tanti 
guai, quelli passati da Bina
sco, al posto di Gavio, il suo 
patron c h e nel corso di pochi 
anni ha fatto decollare la sua 
società, la Itinera, a ritmo ver
tiginoso. Una storia molto si
mile a quella di Salvatore Li-
gresti, con cui Gavio ha fatto 
coppia in moltissimi affari, 
soprattutto sul filone auto
stradale. .-; .-.. ^z *<•-,-• ; ..,,•,.•-

Fino a questa settimana si 
sapeva che Binasco aveva 
parlato della faccenda miste
riosa del miliardo in contanti : 
trovato dalle Fiamme Gialle 
nel giugno dell'89 sulla vettu
ra sulla quale viaggiava Pri
mo Greganti. Quel miliardo : 
era un anticipo sull'acquisto 
di uno stabile del Pei, poi an
dato a monte e integralmen
te restituito Cosi ha sempre 

vendo una situazione molto 
difficile. Aveva appena ripreso 
la sua attività lavorativa». 

Riunione In Procura. Ver
so le quattro del pomeriggic, il 
pool anti-mazzetta si è riunito 
al gran completo, per un in
contro che è stato definito «tat- • 
tico» e che fa supporre che i : 
problemi per il Pds non siano 
ancora finiti. Un incontro rapi
do, durato meno di due ore, 
commentato con scarne battu
te da parte dei magistrati. En
tro il 5 ottobre partirà la richie
sta di autorizzazione a proce
dere per Marcello Stefanini. 
per i fatti che. gli erano stati già 
contestati, quelli relativi al pa
gamento della prima tranche 
della tangente. In contempora
nea, probabilmente già ieri, è 
partito un secondo avviso di 
garanzia, per il «caso Binasco». 
E sarebbe ormai pronto anche ; 
l'avviso legato alle nuove rive
lazioni di Panzavolta. Ma se i 
magistrati • accerteranno il 
coinvolgimento del segretario 
amministrativo del Pds, si può 
supporre che il passo successi
vo sarà quello di definire le re- '• 
sponsabilità politiche, com'è 
avvenuto per gli altri partiti 
coinvolti nell'inchiesta. . 

La posizione di Zorzoli ap
pare più incerta. Lo scienziato 
pidiessino entrò nel consiglio ' 

.di amministrazione dell'Enel 
quando già erano stati asse
gnati gli appalti di Brindisi, del •' 
Sulcis e di Vado Ligure, quelli ". 
per cui, secondo l'accusa, fu 
pagata la tangente. 11 suo lega
le, l'avvocato Ginfranco Maris, 
ha fondato la difesa proprio 
sull'incongruenza delle date. 

Ora pare che su Zorzoli si fac
cia ricadere la responsabilità 
di accordi pregressi. I magi
strati ieri escludevano un pos
sibile ordine di cattura nei suoi 
confronti: «Non avrebbe senso. 
Non fa più parte del consiglio 
di amministrazione dell'Enel e 
non c'è nessun pericolo di in
quinamento delle prove». 

Inchiesta MM, nuovo In
terrogatorio di Luigi Car
nevale. Il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro ha nuova
mente interrogato Luigi Carne
vale, ex vicepresidente, per de
signazione del Pds, della Me
tropolitana milanese. Carneva
le, dopo alcuni giorni di lati
tanza, si era costituito il 16 
maggio 1992. Era stato rilascia
to due giorni dopo. È coinvolto 
in uno dei più importanti filoni ^ 
dell'indagine, quello che si oc- : 
cupa delle mazzette pagale _ 
per ottenere gli appalti del ter- " 
za linea della metropolitana di 
Milano e per il cosiddetto pas
sante ferroviario. A suo tempo 
Carnevale aveva ammesso di 
aver raccolto mazzette desti
nate a compagni di partito mi
lanesi. Sembra che ieri si sia 
parlato anche di altri eventuali 
finanziamenti illeciti. In prece
denza, sempre in relazione al
lo stesso filone, era stato senti
to anche l'ex segretario cittadi
no della De Maurizio Prada, ex 
presidente dell'Atm e arrestato 
due volte. Interrogato anche 
l'imprenditore edile Paolo Piz- " 
zarotti: al pm interessavano : 
eventuali promesse di mazzet
te anche al Pds sul fronte del 
progetto aeroportuale , «Mal-
pensa2000».. , 

Il giudice per le indagini preliminari Italo Ghitti all'uscita da San Vittore. 
dopo l'Interrogatorio di Primo Greganti (in alto). A sinistra, Lorenzo 
Panzavolta. In basso, Bruno Binasco e Luigi Carnevale 

detto Binasco, ma ora, come 
è noto, ha cambiato versio
ne. Una versione respinta da 
Fedda e Greganti. -„. -.? 

L'altro filone che i magi
strati scandagliano per inca
strare il Pci-Pds è quello fer
roviario: in questi giorni è tor
nato alla ribalta un perso
naggio minore, Giuseppe 
Squillaci, ex amministratore 
della Vianini Industrie c h e a 
maggio è stato arrestato as
sieme ad altri 14 imprenditori 
nell'ambito della pista delle 
«traversine d'oro», un'inchie
sta romana sull'assegnazio
ne delle forniture alle Ferro
vie dello Stato: i magistrati 
capitolini avrebbero stabilito 
c h e tra il '91 e il '92 per l'ac
quisto delle traversine per un 
valore di 200 miliardi sareb
bero state contrattate tan-

• genti del 3 per cento divise 
tra De e Psi, mentre il Pci-Pds 

'. avrebbe avuto rapporti con 
le cooperative rosse che si 
aggiudicavano ; gli appalti. 
Squillaci interrogato dai pm 
romano Antonino vinci di
chiarò che in una riunione 
tra imprenditori si parlò di 
una quota da versare anche 
al Pci-Pds e affermò che i sol
di dovevano andare ad una 
persona il cui nome finiva in 
«ini». Il giudice gli chiese di 
essere più preciso ma Squil
laci non riuscì a fornire ele
menti concreti e i parteci

panti alla riunione non con
fermarono la sua dichiara
zione. Per questo Vinci deci
se di archiviare. - Qualche 
giorno fa Squillaci è stato in
terrogalo dalla pm di Milano 
tiziana Parenti e improvvisa
mente si è detto sicuro di ri
cordare il nome: «Era Stefani
ni». - - • • • •"-• -;:--'•'•,.. 

Ieri Antonio Di Pietro ha 
sentito di nuovo l'ex ammini
stratore del Pci-Pds Luigi 

'"• Mayno Carnevale: il suo 
nome compare fin dagli al
bori di Mani pulite, assieme a 

'• quello del de Maurizio Prada. 
Sono loro due che i magistra
ti ritengono attendibili fin 
dall'inizio nella ricostruzione 
della spartizione ambrosiana 
delle mazzette. • Carnevale, 

" prima presidente dell'Orto
mercato, poi per dieci anni 

' vicepresidente della Mm. do
po una latitanza in Francia 
tratta il rientro con i giudici e ' 

;'> riduce al minimo la perma-
nenza in carcere con le sue . 
lunghe e dettagliate confes
sioni. Racconta di aver fatto il 

' «cassiere» per conto del Pei 
• milanese, all'interno di quel : 

• sistema tangentizio rifinito 
negli anni Ottanta dal presi-

, dente delia Mm, il defunto 
socialista Antonio-• Natali. 

: Carnevale ha detto di aver in
cassato, nel corso della sua 

. attività, due miliardi di tan
genti 

Protesta a San Vittori 
i detenuti rifiutano l'avvocato 
Aderisce anche Greganti 

• 1 MILANO. Due avvocati «a 
tutela» di almeno 1500 detenu
ti a San Vittore. Cosi stanno le 
cose nel carcere milanese, se i 
dati sulla percentuale di ade-
sione sono giusti. Il 90% degli 
ospiti della prigione ha revoca- ;. 
to l'incarico ai difensori di fidu- .'• 
eia. Motivo della protesta: il ; 
modo in cui è applicato il nuo- ' 
vo codice di procedura pena- ' 
le. Cosi si sono affidati a due 
soli legali: Enrico Colosimo e : 
Mario Giugni. Lo ha reso noto, -'• 
durante la deputata Tiziana • 
Maiolo. vicepresidente : della i 
Commissione Giustizia • della ; 
Camera. «Ha aderito all'inizia- , 
tiva anche Primo Greganti - ha 
affermalo la parlamentare- mi 

. ha detto che dopo l'interroga
torio revocherà l'incarico ai 
suoi legali per aderire alla giu
sta protesta dei detenuti». 

I detenuti denunciano la pa
rità negata tra accusa e difesa 
e affermano che gli avvocati 
sono ridotti a «spazzatura dei 
magistrati». Al centro della pro-

' testa, l'uso distorto della carce-
' razione preventiva, «usata per 
' estorcere confessioni anche se 

fasulle». Chiedono la messa al
l'indice l'accusa di associazio
ne di stampo mafiosa, un ridi-

;• mensiònamento dei poteri dei 
; superprocuratori e i premi ai 

pentiti. Ai detenuti la solidarie
tà degli organismi rappresen
tativi degli avvocati. 

Risposta a Salvi che spiega: Pei e Pds si sono sempre battuti per l'autonomia del pm 

Borrelli: è il Gsm che ci difende 
sBl MILANO. È appena finito 

.il summit in procura, durante 
il quale i magistrati di «Mani 
Pulite» hanno deciso le sorti 
immediate del Pds. Esce il 
procuratore Francesco Save
rio Borrelli e si ferma per un 
attimo, davanti alla porta del 
suo ufficio, a parlare con i 
giornalisti. Due battute sec
che, -per commentare, su 
esplicita richiesta, una frase 
del senatore pidiessino Cesa
re Salvi, che ieri era stata ri
portata dai giornali. Da Bot
teghe Oscure, l'ex responsa
bile della commissione Giu
stizia del Pei aveva dichiara
to: «Se Di Pietro ha potuto an
dare avanti ò . a n c h é y p c r 

merito nostro, che abbiamo 
sempre difeso l'autonomia 
della magistratura, spingen
doci anche a chiedere l'im
peachment di Cossiga». 

Borrelli replica: «Da 35 an
ni abbiamo il Consiglio supe
riore della magistratura e i 
magistrati non sono più alla 
mercé del potere esecutivo, 
né, tantomeno, a quella dei • 
partiti». •..••.-.-

Salvi ieri ha risposto a di
stanza e nel fuoco delle pole
miche ha chiarito quello che 
intendeva dire. La risposta 
era indirizzata al senatore 
democristiano Marco Conti, 
ex direttore del Gr2, ma invo
lontariamente, è stata anche 

una replica a Borrelli: «Se il 
Pei prima e il Pds dopo, non ..-;• 
avessero difeso fino in fondo 
l'indipendenza del pubblico • 
ministero, contro le proposte 
del Psi di subordinarlo al po
tere politico, l'inchiesta "Ma
ni pulite" non sarebbe potuta 
partire, per quanto mi riguar
da sono orgoglioso di aver 
contribuito a difendere, nel "• 
periodo in cui sono stato re
sponsabile per la giustizia 
del Pei, il principio dell'indi-
pendenza dei giudici e del 
governo autonomo della ma- : 
gistratura e ribadisco c h e ; 

questa rimane fermamente 
la posizione del Pds, che ri
guarda una questione eli 

principio che non può essere 
messa in discussione da nes
suna vicenda giudiziaria. Al
tro, come dovrebbe essere 
ovvio, è criticare singoli atti 
giudiziari. La critica ferma e ; 
rispettosa è. il contrappeso ' 
dell'indipendenza»>. 

Il procuratore '• della '• Re
pubblica di Milano aveva ag
giunto anche altre considera
zioni su questa nuova svolta 
dell'inchiesta, r che sembra ; 
coinvolgere in ritardo il pds. ' 
Come mai solo adesso si sco
prono responsabilità del par
tito della Quercia? v ' • - ? 

«Come in una scala, i gra
dini si salgono uno alla volta 
e non si possono salire a 

quattro a quattro». 
Certo, ma ci sono testimo

ni, che erano già stati ascol
tati mille volte e che solo 
adesso si ricordano di fram- • 
menti di verità non detti. Co
sa è cambiato nella strategia 
del pool?,;;.- J Ì - - • / . ; - • - . . '. 

«Noi lavoriamo sulla base 
delle fonti, su quello che le 
fonti • ci * dicono. Possiamo . 
prendere provvedimenti solo 
quando ce lo dicono. Per il 
resto non 6 cambiato nulla 
nei criteri e nelle modalità di 
lavoro, ne ci sono spaccature • 
o divisioni all'interno di que
sta compagine». ••'•'.'••. 

."- •• \1M.B. S.R. . 
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Il segretario del Pds parla della vicenda tangenti 
«Non abbiamo mai partecipato a spartizioni di mazzette 
Il nostro atteggiamento sui magistrati è di serio rispetto» 

'ijf «In tutte le fasi più delicate all'opera poteri oscuri » 

«Vogliono colpire il Pds e i giudici» 
Occhetto: «Ma noi non chiederemo mai colpi di spugna» 
«Vogliono colpire noi e screditare le inchieste». 
Achille Occhetto ribadisce l'estraneità del Pds dal si
stema delle tangenti, e denuncia il rischio che qual
cuno stia cercando di indurre in errore i giudici. «Se 
vogliono convincerci a consentire con un colpo di 
spugna, si sbagliano. Non abbiamo nulla da temere 
o da contrattare». Non è vero che è cambiato l'atteg
giamento della Quercia verso la magistratura. 

~~ ! ALBERTO LCISS — _ 

tm ROMA. Il Pds non cam
bia atteggiamento rispetto al 
ruolo della magistratura, ri
badisce di non aver mai par- : 
tecipato a spartizioni tangen-
tizie, lancia anzi un allarme 
rispetto al rischio che qual
cuno voglia «gettare un om
bra» sul complesso delle in
chieste di «Mani pulite». Ma
gari con l'obbiettivo di anne
gare ogni responsabilità in 
una colpa di tutti. Di giunge
re al famoso «colpo di spu
gna». Ma se il calcolo è que
sto, la Quercia fa sapere che 
non ci starà mai. Questi i 
messaggi principali che ' 
Achille Occhetto ha rivolto 
ieri all'opinione pubblica nel. 
corso • di '•: un'affollatissima 
conferenza stampa alle Bot
teghe Oscure. Con lui c'era
no il coordinatore della se
greteria Visani, il capogrup
po al Senato Chiarente, e al
tri dirigenti come Petruccioli, :.' 
Fassino, Umberto Ranieri. 
Presenze che hanno sottoli-
neato anche l'unità intema ' 
con cui il Pds intende reagire -
al clima di strumentalizzazio
ne che si sta creando intomo 
alle vicende giudiziarie di 
questi giorni. «Ho sentito il bi
sogno di rivedere la stampa -
ha esordito Occhetto - per- ; 
che l'ultima occasione di 
contatto è stata la meraviglio- ; 
sa conclusione della 
Festa dell'Unità. Poi 
ho incontrato Ciam
pi. E dico subito che 
per quanto riguarda 
la questione morale, 
non ho niente da to
gliere o da aggiunge
re a quanto avevo 
detto proprio a Bolo
gna». «Il Pds e il suo gruppo 
dirigente - ha proseguito Oc
chetto - non hanno parteci
pato ad alcuna distribuzione 
di tangenti. E resta lo stesso il 
nostro atteggiamento verso 
la magistratura, che è di serio 
rispetto». Aver affermato, 'co
me anche ieri Occhetto ha ri
badito, che è stato un errore 
l'arresto di Fredda, non signi
fica dunque che ora il Pds 
•attacca i giudici», come ieri 
ha titolato qualche giornale. -

Anche per quanto riguar
da la vicenda della mancata 

vendita dell'immobile di via 
Serchio a Binasco, il segreta
rio del Pds ha detto di non 
aver «una virgola da modifi
care» rispetto a quanto ave
vano detto domenica a Bolo
gna Visani e Petruccioli. Del 
resto proprio le reazioni alla 
Festa dell'Unità avevano di
mostrato guai è il «sentimen
to profondo di tutto il popolo 
della sinistra democratica». 
Un popolo da cui però, per il 
leader della Quercia, si è au
toespulso l'ex segretario di 
Rifondazione comunista Ser
gio Caravini «che si è per
messo di dire che ho qualco
sa a che fare con Tangento
poli, nel momento in cui in
vece ho qualcosa da fare nel 
difendere l'onore di quel par
tito che Garavini ha finto di 
voler difendere, contro la sto
ria. È una vergogna, che. si 
aggiunge a quella di tutta la 
canea centrista che si è ma
nifestata in questi giorni». 

11 segretario del Pds è poi 
• passato a valutare le notizie 
più recenti, che parlano di 
un secondo mandato di arre
sto per Grecanti, per il paga
mento delia seconda «tan
gente» di 621 milioni di cui si 
è improvvisamente ricordato 

. Panzavolta. Un latto che Oc-, 
chetto - sorprendendo un 
po' l'uditorio - ha giudicato 
ÌWfflfft»Mfl»^WKfflflft»»Wf!*lfoW 

«Io ho chiesto scusa 
dopo le vicende milanesi 
Come si può pensare che 

subito dopo andassi 
a prendere 600 milioni?» 

tale da «confermare la nostra 
totale estraneità sia dal conto 
Gabbietta uno che dal Gab
bietta due». Il leader della 
Quercia intanto ha sottoli
neato che i giudici operano 
ora una distinzione, separan
do il reato di corruzione, 
contestato a Grecanti e ad 
amministratori Enel, da quel
lo di finanziamento illecito 
ipotizzato in connessione 
con membri della Direzione 
del Pds. Ma è soprattutto un 
ragionamento sulla raziona
lità dei comportamenti quel-

Botteghe 
Oscure, 
(al centro) 
ieri nella sede 
del Pds Achille • 
Occhetto 
ha riaffermato 

' l'estraneità del 
partito alle 
tangenti 

lo su cui ha insistito: «Come si 
può pensare che il segretario 
del Pds, che era già stato per 
la seconda volta alla Bologni-
na per chiedere scusa agli ' 
italiani dopo le vicende mila
nesi, in un momento di ten
sione, e anche con l'opposi- ' 
zione forte di apparati intemi. 

. del partito, se ne tornasse poi 
a strizzare l'occhio e a prele
vare gli altri 600 milioni? 

Quando alla Festa 
dell'Unità raccoglia
mo 10 miliardi? Se ci . 
fossimo comportati 
cosi saremmo degli 
inabili, privi della più 
elementare capacità 
politica». •• • 

A questo punto 
però Occhetto ha in

trodotto un elemento di 
preoccupazione e di denun : . 
eia. Ha sottolineato le molte 
versioni cambiate da Panza-
volta, da Binasco e anche da 
Squillaci (l'imprenditore del
le «traversine» alle Ferrovie 
dello Stato). Il ritomo di Ga-
vio, presidente dellMtinera», • 
dopo mesi di latitanza, che 
improvvisamente parla e se 
la cava con gli arresti domici
liari. Il «tam-tam» di alcune • 
agenzie di informazione che 
annunciano in anticipo «cla
morosi sviluppi» nelle inchie

ste, che puntualmente poi si 
verificano. «I giudici - ha det-

. to Occhetto - devono andare 
avanti, chiarire, far capire an
che a noi chi ha mentito, o 
prima o dopo, chi ha preso i 
soldi. Ma oltre a ciò - ha ag
giunto - sento il bisogno di 
aire che possiamo essere di 

' fronte ad uno serio di atti ten
denti a gettare un'ombra sul
le inchieste di Mani pulite». 
Dunque segnalare gli errori, 
come l'arresto con clamore 
di Fredda, che per il segreta
rio del Pds «ha detto la veri-

. tà», vuol dire anche manife- , 
stare una preoccupazione su 
un possibile tentativo di dele
gittimare le' inchieste. Acca
dono altri fatti concomitanti, 
come le «grottesche campa
gne, bene o male orchestra- . 
te», che in questi giorni si in
dirizzano, attingendo a fonti 
russe, contro il presidente 
della Camera Napolitano. 
Ugo Pecchioli, presidente 
della commissione parla
mentare sui servizi, e il re-

. sponsabile economico del 
Pds Alfredo Reichlin. «Ciò 
che sappiamo - ha ricapito
lato di fronte ai giornalisti 
Occhetto - è che noi non 
c'entriamo. Questo gruppo 
dirigente non ha partecipato 
ad alcuna trattativa per spar
tizioni nel sistema di Tangen

topoli. Diciamo poi che ci 
possono essere degli errori 
nel corso delle inchieste. E 
che temiamo che gli errori 
possano essere utilizzati da 
un'operazione volta a scredi
tare le inchieste. Questo è il 
paese delle trame, delle stra
gi, del delitto Moro, il paese 
in cui in tutte le (usi politiche 

; più delicate poteri oscuri si 
attivano e decidono di inter
venire con tutti i m i 
mezzi per determi
nare il corso degli 
eventi». Il rischio 
dunque è che «si vo
glia colpire noi e 
screditare le inchie
ste». E anche «l'an
nunciata morte poli
tica di Occhetto e del •" '* 
Pds, nell'"ottobre nero" per 
la Quercia, dimostra che ci 
sono forze che operano per 
determinare tutto questo». 

Occhetto ha poi risposto ai 
«commentatori» che parlano 
di una responsabilità politica 
del Pds. «Ma voi pensate - si 
è chiesto - che il gruppo diri
gente che aveva deciso di 
cambiare il Pei, affrontando 
una lotta interna durissima, 
una svolta di portata storica, 
pensate che il segretario del 
partito, anziché pensare alla 
battaglia ideale con Ingrao o 

• Tortorella, e anche alla soffe
renza di quella fase, passasse 
il proprio tempo a vedere co
me si vendeva un immobile? 
Il nostro partito non funzio
nava cosi. C'era una autono
mia. E non voglio assoluta
mente scaricare nessuno. 
C'era anche piena fiducia. 
Ma, semmai, quali favori pò- -
litici avremmo potuto pro
mettere in cambio di tangen-

«I giudici devono andare 
avanti, chiarire chi ha 

mentito e chi ha preso soldi 
C'è chi vuole gettare ombre 

sull'inchiesta milanese" 

ti'» Sull'informazione-ha ri
cordato il segretario del Pds -
ci fu una battaglia non certo 
favorevole a Berlusconi. Ma 
era un impegno ideale, che 
non fruttò «guadagni» nem- ' 
meno da parte di De Bene
detti. «Nessuno dei maggiori 
esponenti dell'imprenditoria 
italiana - ha ricordato anco- . 
ra Occhetto-ha detto di aver • 
dato tangenti a noi». E poi, vi- • 
sto che sta diventando infini
ta la storia di quei 600 e 400 
milioni di cui parlano le in
chieste, sarebbe stato molto 

più vantaggioso per la Quer
cia ammettere l'errore e resti
tuire quel denaro. «Da sei 
mesi staremmo tranquilli, ma 
lo ripeto: non possiamo di
chiarare il falso. I magistrati 
cerchino di capire come so
no andate veramente le co
se. Vogliamo saperlo anche 
noi. Se poi domani i giornali ' 
scriveranno ancora una volta 
che la Quercia "brucia", pa
zienza. Facciamola bruciare 
ancora una volta...». 

Sin qui l'esposizione del 
segretario del Pds. C'è stata 
poi una raffica di domande 
da parte dei giornalisti. -

Lei parla di un disegno con 
dne obbiettivi: colpire Ma
ni pulite e 11 Pds. Ma quali 
sono 1 soggetti? Chi mano
vra il complotto? 

Io non parlo di complotto 
della magistratura. Mi sem
bra chiaro il mio riferimento 
agli episodi più oscuri della 
nostra storia. L'uso del delitto 
Moro, la strategia della ten
sione... oggi ci può essere • 
qualcuno che tenta di influire 
sulle inchieste in modo tale 
da distorcere la realta, anche 
circa il nostro coinvolgimen
to. Naturalmente è chiaro 
die di (rome a certi (alti nuo
vi la magistratura deve inter
venire. Se sapessi chi è il sog

getto, lo denunce
rei... : •; 

Qualcuno dunque 
depista i magistra
ti? Ma questo av
viene solo per 
quanto riguarda il 
Pds? 

Non dico che i magi
strati si facciano depistare. -
Rilevo le contraddizioni e le 
incongruenze, per esempio 
nel comportamento di Pan
zavolta. Tra me e lui il ma-
riuolo, o meglio, l'inquisito è 
lui. Ho il diritto di farmi veni
re un sospetto? A meno che, 
naturalmente, non si parta ,: 
da una presunzione della 
mia colpevolezza. , v 

Avete ammesso un illecito 
' fiscale. Non è moralmente 

riprovevole per un partito 
come il vostro? •• 

Dibattito con Visani a Bologna: «Siamo tranquilli, chiediamo ai magistrati di fare presto» 

Fiducia alla Festa: «La verità verrà fuori» 
«L'aggressione politica contro di noi continuerà. 
Reagiamo con tranquillità e serenità, ed esibendo la 
verità dei fatti». Nell'ultima sera della Festa dell'Uni
tà a Bologna Davide Visani è stato «intervistato» da 
decine di militanti e da Carmine Fotia di «Italia Ra
dio». «Ai giudici chiediamo atti e non parole. Chie
diamo che la giustizia faccia presto. In un'aula di tri
bunale possiamo entrare a testa alta...». ' • 

JINNCRMELBTTI 

•fa BOLOGNA. Ogni seggiola -
della grande sala è occupata, -
e migliaia di ascoltatori se-
guono il dibattito in diretta su 
•Italia Radio». Che è successo 
nel Pds? C'è del vero nelle ac- ' 
cuse? Cos'è questa storia del- ' 
la frode fiscale? L'ultima sera 
della festa, di solito, è riserva
ta alle cene di saluto fra chi 
ha lavorato negi padiglioni 
ed ai fuochi artificiali. Non è 
cosi stasera: l'intervista di 
Carmine Fotia a Davide Visa
ni (coordinatore della segre
teria nazionale del Pds), sui • 
problemi di «Italia Radio», si 
trasforma in un'intervista col- ' 
leniva sul difficile momento. 
vissuto ad Pds. ?• 

•Il tambureggiare dei gior
nali continuerà - dice subito - > 
Visani - e può lasciare dubbi : 

ed incertezze. Si cerca di col
pire il rapporto di fiducia fra 
Pds e la gente. Ecco come so- : 
no andate le cose...». Parla 

della trattativa per la vendita 
del palazzo, della prima ver
sione di Binasco, dell'arrivo 
di Gavio («latitante da un an
no, dà la sua versione e subi
to viene rilasciato: questo fat
to mi insospettisce, lo dico 
apertamente»). «Marco Fred
da non è stato tirato in ballo 
da nessuno: si poteva conte
stare la sua versione dei fatti, 
ma questo non merita l'arre
sto e la perquisizione a Botte
ghe oscure». «Non chiediamo 
certo ai giudici due pesi e 
due misure, perchè noi che 
abbiamo sempre sostenuto e 
sempre sosterremo "Mani pu
lite". Ma contro di noi è stato 
fatto uno sfregio. Si vuole col
pire non un singolo ma un 
partito, si tocca un nervo sco
perto... Vi pare che questa 
storia stia in piedi, o sia figlia 
dell'assurdo? Sull'assurdo 
non si costruisce un proces
so. VI rassicuro di una cosa: La Festa dell'Unità a Bologna 

le mani pulite del Pei non so
no state sporcate dal Pds. Sia
mo sicuri che il nostro teso-
nere e Fredda riusciranno a 
dimostrare la loro innocen
za». - • •• .• • . . ' " • • -

Parla la gente. «Perchè la 
copia della ricevuta è stata 
pubblicata solo dall' Unità?», 
«lo sono vicino al Pds, ed in 
questi giorni ho deciso di 
iscrivermi». «La gente dice: 
siete tutti uguali precisi. Dob
biamo dire che non è vero, 
perchè questa è la verità». 
«Vorrei che i magistrati rico- > 
noscessero lo sbaglio». «Dob
biamo avere fiducia nei giu
dici». «I nemici dei lavoratori 
non hanno mai scherzato. 
Già nel '21...». «Martinazzoli, 
che parla di "ingenti mezzi 
del Pds", venga qui a vedere 
come lavoriamo nelle Feste», 
«Io sono uscito dal Pei dopo 
Berlinguer. Non riesco a capi- • 
re. Fra i militanti tutto è chia
ro. Anche fra i dirigenti?». 

Interviene Antonio La For
gia, segretario della federa
zione del Pds a Bologna. 
«Molte sono le forze - dice -
che hanno da temere l'avvio 
di una ricostruzione morale e 
politica di una nuova Italia. Ci 
sono anche uomini politici 
che hanno avuto un grande 
potere e che rischiano di do
vere pagare per le loro re-
sponsanbilita. Fra le forze 

che ostacolano il rinnova
mento non dobbiamo mette
re, nemmeno per un momen
to, la magistratura». 

La Forgia si è chiesto per
chè, alla vicenda dell'immo
bile ed alle accuse di Binasco 
«sia stato dato uno spazio si
mile alla vicenda Enimont, 
anche da parte di giornali 
che non hanno ostilità pre
concette nei nostri confronti». 
«Credo che ci possa essere 
una spiegazione per cosi dire 
psicologica: i giornali, che si . 
rimproverano per non avere 
dato un'informazione ade
guata su come era gestito il 
Paese - hanno peccato alme
no di omissione - forse riten
gono la loro colpa meno gra
ve mostrando che "tutti i par
titi sono uguali"». Su Enrico 
Berlinguer «non solo Romiti o 
De Benedetti hanno capito in • 
ritardo, lo aggiungo che se 
lutto il partito comunista ita
liano avesse preso sul serio le 
parole di Berlinguer, avrem
mo combattutto meglio». 

Due ore di confronto, in un 
clima che - secondo Carmi
ne Fotia. direttore di «Italia 
Radio» - non è di «allarme» 
come «quel sabato in cui 
uscirono le prime notizie su 
Greganti". «La gente vuole sa
pere, ma è più tranquilla». 

«Ai magistrali - dice Davi
de Visani - non chiediamo 

smentite o arti di pentimento. 
Chiediamo che la .giustizia 
faccia il suo corso, e lo faccia 
presto. In un'aula di tribunale 
ci possiamo presentare a te
sta alta, con serenità. Chie
diamo atti, non parole. Prefe
risco i giudici che emettono 
sentenze a quelli che fanno 
conferenze stampa. L'evasio-, 
ne fiscale? Non ; dovevamo 
farla, abbiamo sbagliato. Ma 
un conto è una cosa-sbaglia- • 
ta, un conto è una tangente. 
La tangente è estorsione, è 
ruberia, è prepotenza». «Tan
gentopoli - conclude Davide 
Visani - ha colpito ma non 
travolto un intero ceto politi
co. Personaggi come Craxi, 
Andreotti, Forlani stanno la
vorando per riprendersi. Non 
siamo • nel ; '21, ma sono 
preoccupato. E' iniziata una 
campagna dura, difficile, e 
l'attacco contro di noi ne è 
solo un pezzo. Ripetiamo le 
parole solenni pronunciate 
da Occhetto: "Onore ai giudi
ci di Mani pulite", che hanno 
scoperchiato un -pentolone 
ribollente di immondizia».. . 

«L'ultima risorsa in mano a 
chi cerca di fare risorgere il 
ceto politico delie tangenti è 
associare il Pds agli altri. Dob
biamo reagire, con freddez
za, tranquillità, serenità. Ci 
sarà un'aggressione politica 
contro di noi. Noi dovremo 
esibire la verità dei latti». 

Sarebbe stato sicuramente 
sbagliato. Io del resto non ne 
sapevo niente. Pensavo, e l'a
vevo detto in quei giorni, che 
la valigetta contenesse sotto
scrizioni delle feste dell'Uni
tà. (Del resto - aggiunge 
Claudio Petruccioli - quel
l'affare non fu concluso, e 
non è nemmeno certo che 
un reato fiscale sia avvenuto 
relativamente al pagamento 
e alla restituzione della ca
parra). 

Se Occhetto non sapeva 
nulla della valigetta, può 
ignorare anche altri fatti... 

Non posso certamente sape
re tutto quello che è avvenu
to sotto il sole. So perfetta
mente però quello di cui par
lo. È sicuro che non ho un 
conto in Svizzera. Né il pri
mo, né il secondo di cui ora 
si dice. 

Ma non è vero che oggi, 
sotto pressione, U Pds 
cambia atteggiamento di 
fronte alla magistratura? 

Ho già affermato che non 
cambia quello che ho detto a 
Bologna. Tra l'altro avevo di
chiarato: onore ai magistrati 
di M<iui pulite. . SmeiiUscu . 
dunque decisamente il fatto 
che ci sia da parte nostra un 
cambiamento di linea sulla 
magistratura. Possiamo però 
dichiarare di non avere quel
le colpe? Fu Craxi a voler 
aprire un braccio di ferro, co
sa che impedì poi anche di 
indicare gli eventuali atteg
giamenti eccessivi della ma
gistratura. Fu un grave errore 
quel braccio di ferro, e noi lo 
condannammo allora come 
oggi. Ma il fatto è che ora 

molte delle persone implica
te nelle inchieste cambiano 
versione. Per lo meno si crea 
un sospetto. 

Un sospetto su chi? 
Ci sono tanti inquisiti. Perso
naggi noti che pensano che 
sarebbe bene chiudere tutta 
la vicenda con una responsa
bilità politica generale. In 
questo noi ci difendiamo. E si 
radica in noi sempre di più la 
convinzione di essere ferma
mente contrari a qualunque 
colpo di spugna. Non abbia- ' 
mo nulla da contrattare e 
nulla da temere. Se qualcuno 
pensa a questo obbiettivo, 
ebbene, sappia che si sba
glia. 1 magistrati dunque con
tinuino ad indagare. Finora 
tutto quello che è successo 
non porta avanti di un etto 
queste vicende. Sono mesi 
che si gira intomo a quei 621 
milioni. Invece i giudici han
no avuto in genere la capaci
tà di raccogliere prove e ele
menti certi. Quanto meno e 'è 
una confusione da diradare. 

Ora «mollate» Greganti? 
Fate capire che ha delle re
sponsabilità? : 

Gì adulili ha sicuramente del
le responsabilità, perchè lui 
stesso ammette di aver chie
sto quei soldi perse. Capisco 
meno perchè i giudici non gli 
credono. Su di lui del resto è 
stata costruita dalla stampa 
un'immagine un po' mitica. 
Il combattente, il «bolscevi
co», che dice di aver preso i 
soldi lui per coprire il partito. 
Ma invece non è cosi. E co
munque quell'immagine non 
l'abbiamo certo voluta co
struire noi. 

FESTA PROVINCIALE DELL'UNITA 
TORINO 

Numeri estratti della Sottoscrizione a premi: 

1)6782 5)18958 
2)3210 6)23908 
3)18924 7)8237 
4)13808 8)19367 

C O M U N E D I B A I A N O 
PROVINCIA DI AVELLINO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
È indetta licitazione privata ex art. 1, leti d). logge n. 14-73 per l'appatto dei 
lavori di realizzazione di un campo di calcio, pista di atletica leggera o sisiema* 
zioni esterne per un Importo di L. 1.696.191.312. Le domande di ammissione 
alla gara devono pervenire entro 1*11 -10*93. Il bando di gara è in pubblicazione 
sul Sur. Per Intormazloni rivolgersi all'Ufficio LLPP. tei. 081/8243041 - tax 
081/8244345. . . - . 

IL SINDACO 
(Prof. Francesco Sortente) 

C O M U N E DI AULLA 
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

Lavori di completamento del centro scolastico sportivo di Quercia. Importo a 
base d'asta L 812.162.900. 

AVVISO DI RETTIFICA 
Si comunica che l'avviso del 9-7-1993 e stato cosi parzialmente modificalo: 
iscrizione Ano - Cai. 2 • Classifica L 750.000.000. Il termine per la presema-
zione delle richieste di invito è prorogalo a tutto il 29 settembre 1993. 
Le domande già pervenute, saranno tenute in considerazione. 

Aulla. Il 9-9-1993 IL SINDACO (Dr. Lucio Bamnl) 

miuinmi-

Qucsfa settimana su 

ESAIVAGH 
Acqua e pesticidi* 

che si decide 
a Bruxelles? 

con_ 
la posizione 

italiana 
e un articolo 

dì Giorgio Celli 
edìcola da giovedì a 1.800 lire 
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Politica 
«Rivelazioni» del settimanale «Stolitsa» su guastatori pei 
addestrati in Urss. Anche Lega e Taradash chiedono le dimissioni 
del presidente del Comitato di controllo sugli 007 che dice: 
«Un'altra storiella costruita nei mercatini moscoviti» 

M i 11 ult ili 
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La De guida l'assalto a Pecchioli 
La replica: Gladio rossa una patacca, servizi da riformare 
Una «patacca» Cosi Pecchioli liquida le «rivelazio
ni» sui «servizi paralleli» del Pei, addentrati in Urss 
Il presidente del Comitato per 1 servizi denuncia la 
«nlettura» degli anni 70 che giova solo a chi ha tra
mato E chiede perché proprio ora che stiamo ri
formando i servizi segreti7 De, Lega e l'antiproibi-
zionista Taradash si fidano, però, delle indiscre
zioni e chiedono le dimissioni di Pecchioli 

STEFANO BOCCONETTI 

I H ROMA Una .patacca- Di 
quelle che si possono acqui 
stare nei «mercalini moscoviti* 
dei documenti Cosi con una 
battuta il presidente della 
commissione sui servui il se
natore pidiessino Pecchioli li 
quida le «mela7ioni» del setti 
manale ruj>so «Stolitsa. Stando 
al quale nel 76 fu propno 
Pecchioli a chiedere ali Urss 
brezneviana di addestrare 7 
militanti del Pei Che avrebbe
ro dovuto trasformarsi in un 
gruppetto di -guastatori» pron
ti ad entrare in azione in caso 
di golpe La «rivelazione, da 
Mosca naturalmente è nm 
balzata su qualche giornale e 
Tv italiana che hanno comin
ciato a parlare di «Gladio Ros 
sa» di «strutture clandestine» 
etc etc La replica di Pecchioli 
è arrivata icn ironica sulle «nò-
tuie- da Mosca preoccupata 

per 1 uso che se ne sta facendo 
in Italia Un uso «strumentale» 
ma se le parole rozze della Le 
ga erano prevedibili un pò 
meno lo sono le dichiarazioni 
di molti de Che amvano a 
chiedere le dimissioni di Pec 
duoli 

Spiega il presidente del cm 
mitato per i servizi -Dal mer 
catino moscovita delle patac 
che si riapre I ormai logoro ca 
pitolo delle cosiddette strutti! 
re parallele e segrete cui il Pei 
avrebbe dato vita negli anni 
70 E si preannun/ia losban 

dieramento di documenti 
raccattati in archivi moscoviti 
Chiamando in causa stavolta 
anche il sottoscntto» Lobietti
vo ' «Si puntn a presentare il Pei 
di Berlinguer come un capola 
voro di doppie/za sotto i 
panni della riconosciuta auto 
norma da Mosca e della solida 

Ugo Pecchioli 
presidente del 
Comitato 
parlamentare 
per i servizi 
segreti 

neta nazionale e era il lupo 
che predisponeva trame e 
complotti- Uni domanda a 
questo punto viene spontanea 
a chi giova9 Pecchioli nella d 
chiarazjone dice «Non ..aran 
no pochi in Italia ad essere 
grati per questa ncostruzio-
ne della drammatica stona 
degli anni 70 Che offre coper 
tura ai tanti che hanno tramato 
davvero contro la democrazia 
e che oggi sono tutt uno con 
un grovigliodi forzeche come 
i fatti dimostrano si oppongo 

no al cambiamento anche con 
1 eversione» Per capire da Mo 
sca arriva una «nlettura. di 
quegli anni - «segnati dalla 
stritegia della tensione da 
stragi tentativi golpisti e dietro 
tutto ciò Gladio poteri occulti 
quel doppio Stato su cui solo 
ora sono si apre qualche 
squarcio» - che qualcuno ha 
ancora interesse a propinare 
E da pandantcon le «rivelazio
ni» c e nel nostro paese una 
campagna rumorosissima 
Che co n\o]ge alcuni giornali 

quelli che sempre Pecchioli 
definisce -Notoriamente di 
destra» Ma perche proprio 
ora ' Perdio provano a tirare in 
ballo proprio Pecchioli7 11 di 
retto interessato non risponde 
alla domanda Ura nsposta 
però forse la si può trovare in 
questo passaggio «I-orse non e 
un caso chf I ittacco si abbia 
anche in rapporto al forte im 
pegno di riforma e di bonifi 
ca dei servizi segret italiani 
portato avanti dal comitato 
che presiedo» 

Insomma si prova ad ost i 
colare la riforma dei servizi 
Utilizzando anche «rivelazioni» 
storiche M i la vera stona 
spiega di nuovo Pecchioli la 
conoscono tutti F «tutti sanno 
che il Pei mise al centro la dife
sa della democrazia contri 
buendo a dare vita a grandi 
mobilitazioni di masse e a forti 
battaglie parlamentan» Que 
sto è stato il Pei degli anni 70 
un partito che stava «acutiz 
zando il suo rapporto critico 
col Pcus» «Naturalmente - ag 
giunge Pecchioli - noi ed altre 
forze democratiche in quella 
fase cosi pericolosa fummo 
costretti anche a misure di si 
curezza. Ma si sta parlando di 
misure che nguardavano le se 
di I incolumità dei dirigenti la 
v igilanza sulle manifcst iziom 

Fin qui Pecchioli Che fa 
un ultimissima osservazione 
«Di fronte a questa ed altre prò 

vocazioni mi chiedo verso 
quale tipo di campagna eletto-
rale si vuole andare'» Pure in 
questo raso forse la nsposta la 
si può dedurre da alcune di 
chiarazioni Quella di Casini 
de per esempio Che dice «Mi 
viene in mente Segni che per 
mo'to meno (il coinvolgimen 
to del padre nell inchiesta Già 
dio ndr) fu costreto a dimet 
tersi dallo stevso incarico » O 
quella di un gruppo di senatori 
de (fra i quali Franco Mazzo 
la) che vogliono sapere da 
Mancino chi sono i «7 militanti 
del Pei» Ovviamente in pnma 
fila in questa campagna e è la 
Lega Che ha scomodato Ma 
roni «Noi abbiamo sempre 
avuto dubbi su Pecchioli Ed 
oggi si impongono le sue di 
missioni» Detto del Msi non 
resta da ricordare che anche 
laradash si unisce al coro e 
pure lui chiede le dimissioni di 
Pecchioli In più però Tarada
sh si «arrabbia»con Napolitano 
perchè la sua interrogazione 
non sarebbe stata insenta al 
I ordine del giorno Non è cosi 
Napolitano - precisa una nota 
- ha ammesso I interrogazio
ne ha escluso solo la richiesta 
che il governo s pronunci sulla 
«necessità» delle dimissioni Su 
questa matena «il governo 
non ha titolo per pronunciarsi 
come Taradash dovrebbe sa 
pere » 

Nuove Renault 19 RNL 

Tutte le tentazioni della qualità 

Più una-
E' facile farsi t e n t a r e da t u t t e le 

q u a l i t à de l l e n u o v e R e n a u l t 19 

RN la scocca rinforzata, le barre 

laterali di protezione, le c inture eli 

sicurezza con pre tens ionamento , la 

ch iusura cen t ra l i zza t i con teleco

m a n d o , fili alzacristalli elettrici con 

funzione ad impulso, i f i n rendi-

nebbia e, na tu ra lmen te , la uàr inzia 
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s c l u s i v i s icurezza dell n r b IK di 

ser ie Le n u o v e R e n a u l t 19 R N 
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volumi e berlina e nelle mo tonzz i -

zioni 1 4 80 ev e 1 9 diesel 65 cv 

Nuove Renault 19 RN. Da lire 19.800.000 con air bag di serie. 
E' una proposta dei Concessionari Renault valida fino al 15 Ottobre. 
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Pds sotto tiro a Montecitorio 
Tornano i big di Tangentopoli 
«Era ora, lo dicevamo» 
Uniti Lega, De, Psi e Garavini 

In Transatlantico 
la gioia 
dei grandi inquisiti 
In scena la Grande Rivincita In Transatlantico n-
spunta il Gotha di Tangentopoli che alza un coro 
contro il Pds «E ora - dicono - tocca ad Occhetto, 
I inchiesta arriverà anche a lui» Maroni gongola, De 
Michelis avverte «È un film western, sta per arrivare 
la sparatoria finale" Anche Garavini attacca Oc
chetto poi attutisce E Martinazzoh7 Dice di non gioi
re ma è più cauto nel definire avversano la Lega 

BRUNO MISERENDINO 

RENAULT 
LE AUTO DA VIVERE 

M ROMA Transatlantico ieri 
mattina troneggia De Michelis 
passeggiano e si affacciano ve
locemente personaggi che 
non calcano la scena eli Mon 
tecitono da qualche tempo Si 
rivede Cirino Pomicino rispun
tano Prandini Gaspari 1 ex mi 
nistro della sanila De l-orenzo 
!" n"im i m ine ^ <~»-iv 
poi ci sono davvero tutti quelli 
del Gotha di Tangentopoli Un 
pienone di inquisiti eccellenti 
per ascoltare Ciampi7 «Mac 
che quelli sono qui per festeg 
giare» commentano acidi i pi 
diessini Festeggiare in realtà 
non festeggia nessuno Nessu 
no che pubblicamente intin 
ga il veleno più di tanto sulla 
vicenda tangenti-Pds Però 
nell aria un senso di rivincita 
c e Anzi il giorno in cui arriva 
il secondo mandato di cattura 
a Greganti con avvisi di reato 
anche per esponenti della di 
re/ione nazionale del Pds di 
venta inevitabilmente il giorno 
dell «avevo detto io che anda 
va cosi-e del chi di spada feri 
sce di spada perisce e via ba 
nalizzando 

E cosi De Michelis ritrova la 
suanotaverve parla di politica 
ed elica chiede un interroga 
/ione parlamentare su Pec 
chioli e la vicenda degli adde
strati speciali in Urss e parlan 
do delle tangenti nbidisce la 
sua vecchia analisi dei magi 
strati spacca sistema dipin 
gendo una situazione di que 
sto tipo «Siamo come nei film 
western noi siamo stati colpiti 
per primi e siamo usciti di sce 
na il primo tempo Adesso 
con i colpi al Pds siamo ali ini 
/io del secondo tempo poi ar 
nvera la sparatoria lin ile con 

Rifondazione 
«Ignobile 
coinvolgere 
Libertini» 
• • HOMA «Indignato stupo 
re cosi replica Rifondazionc 
comunista alle voci che deh 
nisce «un assurdo e ignobile 
tentativo, di un coinvolgimeli 
to di Lucio Libertini deceduto 
poche settimane fa nella vi 
ccnda di M ini Pulite «Assurdo 
perche'" Libertini - scrive Re in 
un comunicalo- in quanto ex 
dirigente dell allora Pei ìveva 
già evidenziato davanti al rn 1 
gistralo la sua totale estraneità 
Ignobile perche e hi ima in 
c ius i una persona che non 
e e più e che non può più ri 
s|jondcre Anche i senatori di 
Kifond i/ione respingono «illa 
/ioni e insinuazioni tese a dif 
filmare chi non può più difen 
dersi. 

Intanto i famili in di Libertini 
annunciano querele nei con 
fronti di chi ha diffuso «notizie 
diffamatone, e ricordano che 
ali epoca del fatti il loro con 
giunto «era vice presidente de1 

gruppo scn ilori ilei Pei < non 
ivev i pai I i respons ibilita del 
si Itorec isa e tr [sporti de I p ir 
tilo 

grande spargimento di san 
gue» DeMichelisecon luiBor 
goglio infatti prevedono altri 
colpi giudiziari sul Pds e per 
Occhetto in persona 

Occhetto'' Per la venta que 
sto è un coro nel Transatlanti 
co Inquisiti e no si dicono si 
cun che I inchiesta punta a lui 
PVr*! >*r««**n 1 i"*i"«'STs-ior,'rs Hnl 

I inchiesta alla direzione del 
Pds coronerebbe il sogno che 
popola le notti dei protagonisti 
di Tangentopoli da almeno un 
anno e ammettono inquisiti e 
no renderebbe più facile il 
colpo di spugna Sogni sconta 
ti per i resti della vecchia De e 
del Psi ma anche Maroni ca 
pogruppo della Lega non fa 
mistero di nutrire le stesse spe 
ranze «Per il Pds le cose si met 
tono male gli ultimi fatti rap 
presentano una svolta molto 
importante Se è vero che ha 
preso i soldi nel 92 ossia in 
piena Tangentopoli significa 
che il Pds non ha perso il vi 
/ietto di finanziarsi illegalmen 
te e può significare che i soldi li 
sta prendendo anche adesso 
Mi auguro che presto arrivi un 
Di Pietro anche nelle regioni 
rosse. Nel giorno del Pds sotto 
tiro e è però qualche amarezza 
supplementare per la Quercia 
Nel coro infatti entra anche 
Giravini ex segretario di Ri 
fondazione Mentre da Milano 
salgono sospetti infamanti su 
I ucio Libertini ex capogruppo 
al Senato del partito di Cossul 
ta morto poche settimane fa 
Garavini attacca Occhetto de 
finendolo anche lui responsa 
bile per Tangentopoli «C è 
senza dubbio una su i respon 
sabilita come segretario del 
Pei prima e del Pds poi Si e 

Falange 
Minacce 
a Scalfaro 
e a «l'Unità» 
••ROWV Li-1 ìlange irmi 
l i si e rifatt l viva I questa voi 
ta ha puntato mollo in alto con 
minacce addirittura il presi 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Se ìlfaro Con un i telefo 
nata al centr limo dell Adnkro 
nos come informa li stessa 
agenzia il «solito» anonimo te 
lefonista h i letto un comuni 
cato ( preceduto dal codice di 
riconoscimento) nel quale si 
ifferma tra 1 altro Anche pri 

ma dell ultima volta ivcvanio 
detto 1 Oscar I uigi Se illaro 
i ne doveva prendere una deci 
sionc Quello che pensa lo 
esprima churimente \ltri 
menti saremo costretti i colpi 
re in quello che c o d i più e irò 
e più sacro 

Sempre nel pomeriggio di 
ieri una oscuri e c o n i c a tele 
lonata di minacce da p irte di 
un sedicente ine ine ito della 
1 alange armata e giunti ili 

che al nostre) giornale Ni 1 
mevsuggio si fa riferimento a 
«elue persoli iggi» del gieimuli 
nei eonironti dei qu ili si mi 
n «ei ino ritorsioni m relazio 
ne n i riten eli veni i e prueli n 
/ i i he leleilter inno 

parlato t into di nettezza di 
scelte e di alternative ma que 
sto noi e è stato- Parole chi' 
Occhetto non ha gradito e che 
lo slesso Garavini si premura di 
ittutire poco dopo Non vole 
vej imputare a Occhetto che 
un i responsabilità che condì 
vide con 1 intero gruppo din 
gente del Pds Ritengo che per 
sonalizzare la questione sia 
sbagli ito e confermo che prò 
pno perche le responsabilità 
del Pei e del Pds non sono pa 
rugonabili i c.uelle dei gruppi 
economici e politici di govci 
no sareblx* meglio r conosce 
re queste responsabilità e non 
polemizzare con la magislratu 
r i. Anche Orlando e tra i enti 
ci Non se la prende personal 
mente con Occhetto ma dice 
che ittaccare la magistratura è 
un grave errore 

Certo e e chi fa un analisi 
più complessa Si accusa il Pds 
di non aver mai voluto distin 
guere tra arricchimento e li 
nanziamcnto illecito ai partiti 
-perdendo I e>ccasione del se 
colo e e e chi come Marti 
nazzoli si mostra più eauto ri 
spetto a due giorni fa «Non mi 
rillegroehealtri partili siano in 
difficolta ma diventa essenzia 
le non gestire la questiqne mo 
r ile come strumento di lotta 
poi ' n i contro gli altri» M irti 
nazzoli neg i di cercare una so-
u/ioue politica ma giudica ne 
gativo che non si facciano i 
processi e che si vada alle eie 
zioni senza un giudizio penale 
E però qualche (rase sembra 
dare ragione a chi vede nelle 
vicende degli ultimi giorni una 
svolta pollile i «centrista Se 
condo Martinazzoli infatti 1 ap 
pel lo di Occhetto ai cattolici e 
identico a quello di 1 ogliatti e 
quanto alla Lega e «avversario 
perche si proclama tale» 

i e l -1 ,1 

ferma sul punto - gli inviti che 
ci vengono a guardare alla Le 
ga Vuol dire che I ipotesi di 
un alleanza De Lega appare 
meno improbabile a Martinaz 
zoli7 È questa in fondo I idea di 
Chicco 1 està che illustra le sue 
tesi ai cronisti «È in corso una 
grande operazione per isolare 
il Pds e il can can scatenato 
strumentalizzando i fatti di 
langentopoli ne è la riprova 
Dunque svolta politica più che 
giudiziaria 11 socialista Piro 
non è tra quelli che aderisce al 
coro un pò sciacallesco di 
queste ore Ma è convinto an 
che lui che 1 indagine ha avu 
to un salto di qu ilita «Dai fatti 
isolati - d ce - si e passati a d e 
scrivere un disegno cnminoso 
unico riferito alla direzione 
del Pds» Ma e credibile che a 
inchiesta Mani pulite aperta il 
Pds abbia chiesto iddinttura la 
seconda trancile di una ma/ 
zetta7 «Intendiamoci - chiari 
seePiro- io non minfenscoal 
la vent i che non conosco ma 
al verosimile Insomma fa ca 
pire Piro per sporcare 1 imma 
gine e lar caoere il Pds nel gor 
go di Iungentopoh al pan de 
gli litri parliti basta il verosimi 
le Un deputato socialista di 
passaggio commenta «T utto 
ehi irò Di Pietro ha già pronta 
un altr i cassa id i ineirto ndr) 
lutto ha il sapore del gì i visto» 

Gaiotti-Rodano 
La libertà 
della Chiesa 
non è impedita 
i M k o \ 1 \ V s s u n o intende 
impedire tll . C Ines s di eserc 
I ire lei su Ì lun/ione f qLest I 
la sost in/ i dell i dichiara/ione 
con LUI P iola Gaiolti e Giuli ì 
Rodano rispondono ai presi 
denk dilla Cernieri nv » epi 
scopile nions Ruini «A qu 1 
lunqui onesto osservatore di I 
II cose il ili me - ifferni ino le 
dinotili de Pds - ippire evi 
dL ntc e lu d i p irU di Uinli non 
\i si i tlcun i min ice i i nei con 
fronti dell i C hiesa e delld sua 
liberi i di p irol i e di mterven 
to \n/ i 11 car ìltenstic i dell 1 
nuo\ i f ìse politic i 1 itten/io 
ne e 11 \ i lon//a/iont non solo 
dei cattolici mi anche della 
fun/ion* iM*ll t soc lei i dt 11 i 
C Ines IL. JL i suoi ministri . 
eiò \ ile p irtieol irniente pe r il 
Pds I ult i\i 1 - prosei^uono- il 
e irduial Kumi non può certo 
itjnor ire e In. un i/ione con 
Unii unente rib idil i i favore 
del p irtito v.alt( lieo incora in 
capici di sve^licre Ir i la len 
siom di nnno\ unenlo di Ross 
Bmdi L 1 di insmo dell i De di 
C e pp iloni non un! t ne il prò 
tessi di rifornì i dt 111 politic . 
ne li n ise it i di una preseli/ t 
nnni \ il i di I e ittoln esimo di 
mot r Uno 
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Il presidente del Consiglio: da dicembre possibile votare 
^ Ma rimanda le decisioni a Scalfaro e dice: non sono precario 

Bianco (de) ne approfitta per dire no alle elezioni 
Pds, Lega, Rete e Verdi per le urne dopo la Finanziaria 

«Passerò la mano, ma non al buio» 
Ciampi pronto alla transizione «senza nervose impazienze» 
Approvata la Finanziaria, completata la riforma 
elettorale, Ciampi è pronto a «passare la mano». Ma 
«il passaggio sarà da un governo stabile ad un gover
no ancora più solido» Insomma, nessuna «accelera
zione» e nessuna cnsi al buio II presidente del Con
siglio spiega alla Camera che entro il 21 dicembre 
tutto sarà pronto ma la decisione sul voto non spet
ta a lui. Bianco (De) «Il governo deve restare». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. 'Adempiute le due 
principali missioni di questo 
governo, la nforma elettorale e 
la Finanziana, saremo dunque 
pronti a passare la mano» cosi 
Carlo Azeglio Ciampi conclu
de il suo breve intervento alla 
Camera Ma subito precisa «1 
cittadini e gli operaton econo
mici devono avere la certezza 
che questo passaggio sarà da 
un governo stabile ad un go
verno ancora più solido In 
ogni caso - sono ancora paro
le del presidente del Consiglio 
- non ci faremo cogliere da 
nervose impazienze, non dare
mo il via ad artificiose accele
razioni, né rallenteremo l'azio
ne di governo» 

Il discorso di Ciampi, in gran 
parte dedicato ad illustrare gli 
adempimenti governativi in 
matena di nforma elettorale 
non contiene novità politiche 
particolari, né sfugge al rigore 
costituzionale che contraddi

stingue gli atti e gli interventi 
del presidente del Consiglio 
Insomma come è stato da più 
parti osservato, si tratta di «un 
discorso ineccepibile» E tutta
via, nel ribadire una linea per 

'' dir cosi «neutrale» in matena di 
elezioni anticipate Ciampi è 

~ sembrato len frenare e rallen
tare la corsa al voto, attestarsi 
su una posizione di attesa n-

' badire le buone ragioni del 
propno governo assai più dei 

. motivi altrettanto buoni che 
spingono invece per una rapi
da interruzione della legislatu
ra Tanto che il retino Diego 
Novelli ha subito polemica
mente osservato che «Ciampi 
non ha nessuna intenzione di 
lasciare il campo, vuole incas
sare la Finanziaria e poi anda
re avanti con la sua politica» 

Sul piano del mero calenda-
no, Ciampi ha nbadito che per 
il 21 dicembre prossimo i de
creti relativi alla nforma eletto

rale saranno pronti, compresi 
quelli riguardanti il voto degli 
italiani ali estero Per questi ul
timi tuttavia I entrata in vigore 
effettiva dovrà attendere I ap
provazione della legge di revi
sione costituzionaleja cui «se
conda lettura» potrà comincia
re II 3 novembre 1 tempi, in
somma saranno rispettati 
Non solo per la fine di dicem
bre «il governo - sottolinea 
Ciampi - conta di vedere ap
provata la sua impostazione di 
politica economico-finanzia-
na» Approvata la Finanziaria e 
completata la nforma elettora
le dunque tutto è formalmen
te pronto per il voto «Il gover
no - dice Ciampi - è ben con
sapevole del nlievo politico e 
istituzionale che assume la da
ta del 21 dicembre» 

Ma propno qui si apre la 
questione politica- sulla quale 
Ciampi rispetta fino in fondo la 
regola della «non ingerenza» 
Significativamente il presiden
te del Consiglio coglie l'occa
sione per difendere I attività 
del Parlamento i cui nsultati 
•smentiscono la teona che 
vuole ì sistemi parlamentari in
capaci di riformare sé stessi» 
Non è cosi dice Ciampi che 
invita a distinguere «fra le con
dizioni istituzionali di funzio
nalità del Parlamento, e le con
dizioni di travaglio e di ristrut
turazione del sistema politico 
in piena evoluzione» È a que

sto crocevia che si colloca la 
questione del voto anticipato 
Che Ciampi non vuole e non 
può sciogliere «Il governo-di
ce - deve astenersi da ogni ul-
tenorc valutazione» Perché è 
ben vero dice Ciampi che gli 
aspetti essenziali del program
ma di governo si esaunranno 
con la fine dell anno e tutta
via, spetta «a più alte responsa
bilità costituzionali» e al Parla
mento «nsolvere la difficile 
equazione dove accanto al 
dato di un Parlamento dimo
stratosi capace vi è quello di 
un sistema di partiti profonda
mente trasformato nspetto al 5 
apnle 1992» In particolare, 
precisa Ciampi toccherà alla 
Bicamerale valutare quale ul-
tenore tratto di strada potrà es
sere compiuto sul cammino 
delle nforme 

Di più Ciampi non dice Ma 
sottolinea che il suo governo 
«non compirà gesto alcuno 
che possa dar luogo a incer
tezza o, peggio, a rottura della 
guida politica del paese» Per
ché non è concepibile «una 
crisi politica senza una pronta 
soluzione costruttiva» Del re
sto, nbadisce Ciampi «non sia
mo mai stati, non siamo e non 
saremo un governo di preca-
netà costituzionale» e dunque 
il gabinetto «continuerà ad 
operare nella pienezza dei do
veri e dei poten» Tanto più 
che «la fase di transizione» ne

cessita di -condizioni di stabili
tà e di sicurezza politica istitu
zionale finanziaria» 

Fin qui l'intervento di Ciam
pi che rilancia la palla al Par
lamento e al capo dello Stato 
e che pare dtsporsi in una si
tuazione di attesa Formal
mente fino al 21 dicembre ma 
probabilmente con un mese 
di anticipo, fino alle elezioni 
amministrative del 21 novem
bre che potrebbero consegna
re un panorama politico ulte
riormente rivoluzionato acce
lerando cosi le decisioni del 
Quinnale in mento allo sciogli
mento del Parlamento oppu
re, al contrano potrebbero n-
dare respiro alla legislatura 
Certo è che il «fronte delle 
astensioni» imperniato sul 
Pds sulla Lega e sui Verdi, non 
è intenzionato a recedere dalla 
nehiesta del voto a primavera 
lo hanno nbadito len in aula 
il capogruppo del Pds Massi
mo D Alema e il portavoce 
della Lega Luigi Rossi E il ca
pogruppo leghista Roberto 
Maroni, ha spiegato che «lo-
biettivo della Lega è nuove ele
zioni subito, e per questo fare
mo nfenmento soltanto al Qui-
nnale» Lo strumento per pro
vocare le dimissioni di Ciampi 
è noto il miro dell astensione 
ali indomani dell approvazio
ne della Finanziaria II gover
no in questo caso disporreb
be ancora di una maggioranza 
(il vecchio quadnpartito, con 

1 eventuale aggiunta di una 
parte almeno del Pn e della 
pattuglia di Pannella) ma po
liticamente muterebbe di se
gno, trasformandosi come ha 
osservato ien D Alema, da «go
verno di garanzia» in governo 
di parte, e per di più con una 
maggioranza risicata 

I commenti a Ciampi che si . 
sono levati dalle fila della ex 
maggioranza insistono sulla 
possibilità se non sulla neces
sità che il governo prosegua 
nella sua azione E stato so
prattutto Gerardo Bianco ca
pogruppo de e leader-ombra _ 
del correntone «neocentnsta» * 
di piazza del Gesù a dar voce 
al «partito del non voto» «Noi 
diciamo "no" - sottolinea 
Bianco - alla sbrigativa via del
le elezioni anticipate» E ag
giunge che «la difesa della le
gittimità di questo Parlamento 
che è stato liberamente eletto * 
è la difesa del Parlamento tout > 
court è la difesa delle istituzio
ni repubblicane» Parole gravi,f 
che prendono le mosse dalle * 
parole di Ciampi sul buon ope

rato delle Camere per fame 
discendere un fuoco di sbarra
mento al voto anticipato «lo 
sono convinto - dice Bianco -
che fino a quando ci sono le 
condizioni e ora ci sono il go
verno deve andare avanti» 
Bianco fa poi appello alla Bica
merale, «presieduta autorevol
mente da Nilde lotti» perché 
vada avanti «una coerente n-
forma del sistema» E propno 
alla necessità di continuare il 
processo nformatore si appel
lano non senza una certa stru
mentatila ì leader dei partiti 
laici dal liberale Costa al so
cialdemocratico Fem al repub
blicano Passigli • 

Il dibattito si concluderà og
gi alla Camera (senza un voto 
finale) per spostarsi poi al Se
nato Il braccio di ferro sulla 
data del voto -con il presiden
te del Consiglio volutamente 
schierato su una posizione 
neutrale - è appena comincia
to E la giornata di ien sembra 
indicare che la strada per le 
elezioni a primavera è tutt altro 
che spianata 

«Se proseguisse muterebbe la sua funzione di garanzia, e noi ci opporremmo» 

D'Alema: a dicembre il governo ha concluso 
poi subito al voto per il nuovo Parlamento 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. «A partire dal 21 
dicembre il governo ha 
esaurito la sua funzione e bi
sogna andare a votare», riba
disce D'Alema ammonendo 
che altrimenti «muterebbe la 
sua funzione non sarebbe 
più un governo di garanzia» 
Gli eventi di questi giorni 
non fanno cambiare opinio
ne al Pds «I giudici svolgano 
con rigore il loro compito 
considerando il rischio che 
la si voglia spingere in una 
direzione non giusta» > •• 

Il presidente dei deputati 
della Quercia, che interviene 
tra i primi sulle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, 
dà subito atto al governo di 
aver predisposto con solleci
tudine le sue proposte senza 
intenzioni dilatorie, tant'e 
che sia gli adempimenti per 
la legge elettorale e sia la de
finitiva approvazione po
tranno avvenire entro una 
data «che assume un grande 
nlievo istituzionale» -

Per la Quercia non sono 
possibili dilazioni «Non ve
diamo nel modo più assolu

to le condizioni per passare 
ad altro e più solido governo 
se non attraverso il passag
gio necessario delle elezio
ni». Il Pds si astenne sulla fi
ducia al governo Ciampi 
quel voto «non ha vincolato» 
la sua autonomia di giudizio 
su singoli provvedimenti ma 
ha avuto il significato di una 
«fiducia morale» per la fun
zione di garanzia democrati
ca che esso poteva e doveva 
svolgere Ma l'eventuale per
durare di questo governo, 
«sia pure per volontà di una 
maggioranza che non po
trebbe contare sulla nostra 
fiducia morale», oltre le due 
scadenze che si era fissato, 
«muterebbe radicalmente la 
sua funzione non più gover
no di garanzia ma espressio
ne di uno schieramento ar
roccato a difesa di un asset
to politico e di potere non 
più sostenibile, e che non 
rappresenta in alcun modo 
una maggioranza del Paese 
«La mia convinzione - ha 
soggiunto D Alema rivolgen
dosi al presidente del Consi

glio - è che si sbagliano chi 
per un verso può sperare o 
chi per altro verso può teme
re che lei possa prestarsi ad 
una tale operazione, che sa
rebbe una sfida al Paese 
Abbiamo stima personale 
verso le sue qualità di demo
cratico, che hanno condi
zionato una scelta politica di 
cui non ci siamo pentiti Co
munque, ci opporremmo ad 
una tale scelta con tutti t 
mezzi parlamentari e politici 
di cui può disporre una 
grande forza democratica» 

Perché dunque elezioni 
subito7 11 Pds non è mosso 
dalla volontà di giocare allo 
sfascio né da un calcolo di 
partito, ma da una esigenza 
pnontana «Ricostruire un 
forte rapporto di fiducia tra 
popolo e istituzioni in un 
momento cost delicato» E 
d'altra parte la nuova legge 
elettorale «viene fatta per es
sere usata» e comunque se si 
fa vuol dire che, al di là di 
una valutazione di mento, 
«abbiamo considerato che il 
modo in cui siamo stati eletti 
è superato e che c'è bisogno 
di un altro sistema di forma

zione della rappresentanza» 
E a chi (i leghisti per 

esempio) ha cominciato a 
dire che anche il Pds vuole 
rinviare le elezioni D Alema 
risponde secco «Gli avveni
menti di questi giorni non ci 
fanno cambiare opinione» 
«L escalation di accuse e la 
campagna aggressiva con
tro di noi ci preoccupano 
non solo per il fatto che ci si 
vuole colpire con accuse 
che non hanno alcun fonda
mento di venta, ma perché 
abbiamo netta la sensazio
ne che consideriamo in
quietante non tanto e solo 
per il Pds ma per la nostra 
democrazia, che ci sia chi 
lavora per intorbidare le ac
que, per deviare e depistare 
le indagini Non è la pnma 
volta nella stona del Paese, e 
forse si poteva sperare che 
almeno la partita di Mani 
pulite si giocasse senza le 
carte truccate ma evidente
mente non è cosi» 

Poi una risposta anche a 
Pannella, a proposito dei lin
ciaggi personali «Può darsi 
che nella propaganda di 
partito vi siano state cadute 

di questo genere, ma ho 
sempre considerato sbaglia
ta 1 azione di un opposizio
ne che sventolasse come 
bandiere gli avvisi di garan
zia agli avversari politici» Al
tra cosa è stato il denunciare 
un sistema di potere che ha i 
condizionato lo sviluppo del 
Paese Ma da questo il Pds 
non ha tratto motivo per at
taccare la magistratura co
me sta facendo Pannella. 
«Noi restiamo convinti che 
alla fine la venta prevarrà 
sulla calunnia Alla magi
stratura chiediamo di svol
gere con ngore e senza con
dizionamenti il suo compito, 
cercando riscontri, vaglian
do le accuse e considerando 
il nschio che qualcuno vo
glia spingerla verso una dire
zione non giusta» 

Ecco perché la necessità 
di nuove elezioni risponde 
ad un interesse generale È 
in atto una cnsi profonda 
che non si limita soltanto ad 
un gruppo di politici corrotti 
Vi era un sistema di potere, 
una distorsione costante 
dello Stato sociale in senso 

Massimo D'Alema, sopra Carlo Azeglio Ciampi 

assistenziale « e clientelare, 
un rapporto non limpido tra 
politica ed economia all'in
segna delle protezioni e dei 
favon Avverte Massimo D'A
lema «Uscirne è compito 
molto arduo II rischio è che 
da questa cnsi esca un pae
se più debole, declassato, 
impovento nelle sue basi 
produttive, nei suoi grandi • 
servizi collettivi, nel suo pa-
tnmomo di solidanetà» Oc
corre un processo di nco-
struzione democratica al 
quale ciascuno concorrerà a 
partire dalle sue posizioni 11 
Pds intende concorrervi co
me «parte di un'alleanza di -
forze di sinistra e di progres
so che supen, anche con 

1 ausilio della legge elettora
le. 1 attuale frammentazione 
e una diaspora che rendono 
la sinistra italiana non all'al
tezza del compito che deve 
svolgere di fronte al Paese» 

Probabilmente le elezioni 
anticipate costituiscono non 
l'ultimo approdo di un pro
cesso di trasformazione ma 
«l'avvio di una seconda fase 
di transizione istituzionale 
politica, economico-socia
le» Ma l'altra strada, quella 
della resistenza - ammoni
sce il presidente dei deputati 
dealla Quercia - «va nel sen
so di una disgregazione ulte
riore, di conflitti più laceran
ti, di un indebolimento della 
democrazia» 

«Non puntiamo a diventare il nuovo ago della bilancia della politica italiana» 

Bogi: «No al neocentrismo, ma il Pds deve scegliere» 
VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. «Non è vero che io 
sia schiacciato su Segni Vo-
§lio solo impedire lo smem-

ramento di Alleanza demo
cratica, che non concepisco 
come un piccolo cartello elei- < 
forale ma come una grande 
prospettiva politica» Giorgio 
Bogi. segretario del Pn nel tra
vaglio che agita Ad dopo il n-
trovato feeling fra Manotto e 
Marbnazzoli ha assunto il ruo
lo di difensore dell «autono
mia» di Alleanza > 

On. Boti, che cos'è l'«auto-
nomla» di Ad? Volete co
struire un partito che con
tratta con la Oc e U Pds? 

No Autonomia non significa 
politica dei due forni, o un uso 
spregiudicato del potere di. 
coalizione 

Va bene, non farete l'ago 
della bilancia, come 11 vec
chio M. Che senso hanno 
allora l comportamenti ulti
mi di Segni? 

Bisogna partire dalla constata
tone che si è bloccata 1 evolu

zione del sistema politico ita
liano La legge elettorale inve
ce di agevolare il superamento 
delle vecchie condizioni parti
tiche ha suggento a Martinaz-
zoli di fare un partito post de-
mocnstiano che ha lo stesso 
senso politico della vecchia 
De. e ha suggerito al Pds la n-
scoperta dell unità della sini
stra come uno dei nodi fonda
mentali di cui servirsi per al
leanze più vaste Stando cosi le 
cose, si può ipotizzare, e quasi 
tutti ipotizzano, un sistema a 
tre Lega partito popolare e 
Pds 

E perchè questa prospettiva 
vi spaventa tanto? 

Se il sistema è a tre, sancisce 
che l'evoluzione verso il mec
canismo dell'alternanza, verso 
la bipolanzzazione, s è ferma
ta e con essa il nostro obietti
vo più grande, cioè il supera
mento dei governi «dal centro» 
Ad vuol essere coerente con la 
sua logica fondamentale che 
presuppone il meccanismo 
dell alternanza Non dimenti

chi che noi chiediamo l'elezio
ne d.retta del premier propno 
perchè è un meccanismo bi
nano - o stai di qua o stai di là 
-, che completa la nforma 
elettorale e spinge alla bipola-
nzzazione Ecco dobbiamo 
sostenere e difendere questi 
obiettivi 

Come? 
Forzando autonomamente l'e
voluzione del sistema politico 
italiano Nel momento in cui 
ammettessimo un pregiudizio 
favorevole verso Martinazzoli o 
verso Cicchetto la nostra capa
cità di premere ancora per 1 al
ternanza sarebbe scomparsa 
Noi dobbiamo interferire nella 
logica che grazie a questa leg
ge elettorale consente al parti
to post democristiano ma an
che al Pds, di pensare ancora a 
formazioni miste e quindi am
bigue Per esempio chiedia
mo a Martinazzoli se sia anco
ra I unità dei cattolici il dato di 
partenza per costruire il nuovo 
partito Per esempio spieghia
mo a Occhietto che se sostiene 
come a Bologna che la politi
ca dei preamboli non si può Giorgio Bogi 

più fare e che quindi nei con
fronti di Rifonda/ione non si 
possono espnmere pregiudi
ziali ma solo chiedere un con
fronto programmatico ngoro-
so, ebbene sta giocando un 
gioco che noi non possiamo 
accettare 

Parliamo di quest'ultimo 
aspetto. Non le sembra un 
appiglio un po' esile e prete
stuoso Intimare al Pds che 
rompa con Rlfondazlone? 

No Oggi noi viviamo lo stesso 
problema degli anni cinquan
ta quando Ugo La Malfa face
va i dibattiti con Amendola e 
Ingrao sul perchè la forza della 
sinistra fosse persa ai fini del 
governo del paese II Pds non 
può mettersi a nncorrere una 
delle arretratezze stonche d I-
talia Rifondazione è nata da 
una scissione del Pei su pre
supposti politici ben precisi 

Appunto- il Pd ha pagato il 
prezzo d'una scissione... 

Se la scissione è avvenuta bi
sogna essere conseguenti Ca
pisco che in questo modo si 
chiede al Pds la ripresa d un 
dibattito interno periglioso e 

penso che il Pds prezzi ne ab
bia pagati e non debba pagar
ne uno a settimana Ma qui il 
nodo politico è seno nguarda 
il fatto che una parte nlevante 
della forza della sinistra stonca 
è sottratta al governo del pae
se, e rischia di essere sottratta 
ancora a lungo 

Ma qual è, ridotta all'osso, 
la preoccupazione vera? 

Un problema della democra
zia italiana è il recupero al go
verno di questa quota nlevante 
delle forze della sinistra stori
ca Se ciò non avviene il go
verno sarà pure splendido nel 
provocare lo sviluppo sari pu
re ottimo nel superare il regi
me assistenziale sarà pure 
magnifico nel demolire la bu
rocrazia ma sposterà il pendo
lo verso il neohbensmo a tal 
punto che la scopertura socia
le costnngerà poi a trascinare 
il pendolo dal! altra parte La 
logica della sinistra democrati
ca come la concepiamo noi è 
di evitare che le oscillazioni 
del pendolo siano eccessive 
Per fare questo abbiamo biso
gno che una parte della sini

stra stonca accetti di farsi cari
co del problema del governo 
Certo si può parlare anche 
con Bertinotti Ma dubito che 
serva Anzi proponendo que
sto si agevolano le propensioni 
neocentriste 

MI scusi, ma c'è chi sospetta 
l'opposto: che una propen
sione neocentrista ce l'ab
bia Segni e anche voi; che 
siate tutu tentati di ricon
giungervi a una De riverni
ciata. 

Sospetto è un termine impro-
pno L ipotesi politica di Ad 
non può presupporre una den-
va neocentnsta anzi ne è la 
negazione Nel momento in di
ciamo quel che diciamo alla 
sinistra non si può che chiede
re a Martinazzoli che cosa si
gnifichi mai un partito nel qua
le continuino a coesistere per 
fare un esempio Rosy Binai e 
Mastella Neil atto di nascita di 
Ad e è un conflitto con la De 
cioè la fuoriuscita di Segni dal 
partito Per dire che questo 
connotato si è invertito ci vo
gliono dei fatti E questi fatti 
per la venta io non li vedo 

Bossi anti-Scalfaro 
pronto al rilancio 
del secessionismo 
• • MILANO Umberto Bossi è 
già concentrato su Pontida 
Snobbato I incontro con Ciam
pi (>Ho mandato i capigruppo 
Maroni e Speroni a dirgli che il 
suo Governo è scaduto») il ca
po del Carroccio ha preferito il 
palcoscenico di una festa au
tonomista nel Veneto a Merla
re (Padova) per tare le prove 
generali del raduno di dome
nica prossima C è molta atte
sa Da Merlara per ora sono 
squillate le trombe della batta
glia su temi già noti protesta fi
scale referendum sul federali
smo elezioni subito Anche i 
bersagli restano gli stessi 
Ciampi Scalfaro Cicchetto e 
Martinazzoli Stringato il mes
saggio a Ciampi «La minimun 
lax va abolita e si vola il giorno 
dopo I approvazione della fi-
nanziana» 

Più duro 1 attacco ali ultimo 
discorso del Capo dello Stato 
«Scalfaro parla in termini che 
non appmvn Parta di nitrii m 
vece che di nazione Sono av
venuti molti cambiamenti - ha 
sottolineato Bossi • per cui un 
certo linguaggio fa pensare a 
una logica nazionalista che è 
semplicemente nsibile» Poi ha 
aggiunto «L unità dello Stato 
I Ranno rotta il partito del Pre
sidente la De e i comunisti al
lorché hanno diviso il Paese 
dal punto di vista socio-econo
mico E quindi inutile che Scal
faro ora pianga sul latte versa
to» Bossi ha nservato ancora 
una breve battuta sulle «per
nacchie» del leader della Quer

cia «Occhetto cerca di mostra
re la parte migliore di sé » È 
stato invece particolarmente 
velenoso con Martinazzoli in 
difesa di Miglio «Cerca inutil
mente di sputtanare Miglio ma 
Martmazzoli con la faccia che 
ha si sputtana da solo» 

Il resto del discorso nel Ve
neto è tutto un gndo di vittoria 
ad uso e consumo di migliaia 
di leghisti che I altra sera han
no invaso Merlara «La Lega di
venterà il pnmo partito al Nord 
e in Italia La De si spaccherà ' 
e al Nord sarà spazzata via» 
Un tnpudio di applausi ha ac
colto la promessa-profezia 
condita di rivolta fiscale e refe
rendum federalisti Insomma 
giusto il clima da prova gene
rale per Pontida Eppure e è 
chi è convinto che domenica -
nel luogo dello stonco «giura
mento» Bossi caverà da) cilin
dro un altra trovala clamorosa 
con 1 obiettivo di premere sul 
I acrplpntnrp delle elezioni 
Ma quale «terribile» provoca
zione potrebbe inventare' Ma-
gan la Repubblica del Nord, il r 
progetto messo in soffitta più 
di un anno fa Da Pontida po
trebbe dunque lornare ad agi
tarsi il fantasma della secessio
ne E a ben guardare da Me-la-
ra qualcosa del genere è già 
trapelato «Se ritireremo la no
stra delegazione parlamentare 
non sarà per stare sull Aventi
no ma sarà il pnmo passo per 
un Parlamento di un Nord mol
to più autonomo del federali
smo » dCB 

LA GUERRA NELLA EX JUGOSLAVIA 

FERMIAMOLA! 
OGNUNO DEVE FARE QUALCOSA 

arcia Perugia / Assisi 
26 settembre 1993 

PERUGIA ore 9.00 Giardini del Frontone 
ASSISI ore 15 30 Rocca Maggiore 

Ti invitano: 
Associazione per la pace, Arci, Francescani del Sacro 

Convento di Assisi, Acli, Regione dell Umbria, Provincie 
di Perugia e Terni, Comuni di Perugia e Assisi 

Per informazioni e adesioni 
Comitato Perugia/Assisi. Ma della Viola. 1 (06100) 

Perugia, tei 075/5736890 - Fax 075/5721234 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 

(Inferiore a l mil ione di Ecu) 

Atti Prov li n 22390/2383/86 

(Le teiere sottolndleate corrispondono a quelle previste noli allegato III al 
DPCM 10-1 91 n 55) 
a) Provincia di Milano Vie Vivaio n 1 Milano Tel 02/77402255 Fax 
02/77402265 e) Art 1 - lett a) della legge 2 2 73 n 14 d) Complelamento 
della variante Ovest di Mlslnto e Lazzate lungo la SP n 133*Bollate-Lazza 
le- 1° lotto dalla SP n 152 In Comune di Misinlo alla Via Tonno in Comune 
di Lazzate Imporlo a base d'appallo L 506 000 000 Iscrizione Albo Nazio 
naie Costruttori categoria 6 - non infenore a L 750 000 000 e) i lavori 
dovranno ossere ultimati entro 200 giorni dalla data di consegna degli stessi 
1) I lavori sono finanziati dalla Cassa depositi e prestiti ed i pagamenti saran
no disposti per acconti secondo le indicazioni del carolalo speciale d'appai 
to k) possono partecipare alle gare ai sensi dell art 4 del D P C M 10 1 
1991 n 55 le Imprese oltre che singolarmente anche nunlte in associazioni 
temporanee o in consorzio (arri 22 e seguenti del D Lg n 406/1991) m) le 
Imprese offerenti potranno svincolarsi dalla propna offerta entro 90 giorni 
dalia data dell offerta medesima q) sono ammesse a partecipare alla gara le 
imprese non Iscritte all'A N C aventi sede in uno Stalo della Cee alle condi
zioni previste dagli am 18e19delDLg 19-121991 n 406 
Le Imprese interessato potranno chiederà di essere Invitale facendo perveni 
re apposita domanda in carta da bollo Indirizzata alla Provincia di Milano 
Protocollo generale - Via Vivaio n 1 - Milano • entro il perentono termine 
delle ore 12 del giorno 1 * ottobre 1993 

Le domande dovranno essere corredate a pena di esclusione della seguen 
te documentazione anche in fotooopia 
— certificalo d iscrizione alt Albo Nazionale Costrutton Cat 6 - in data non 
anteriore ad un anno per un imporlo non Infenore a L 750 000 000 
— certificato d'iscrizione alla Camera di Commercio industria artigianato ed 
agricoltura in data non anteriore a tre mesi 
— dichiarazione in carta semplice anche non autenticata attestante 1) la 
regolante contnbutlva Inps e Cassa edile 2) I insussistenza del prowedimen 
ti di cui alla legge 19-3-1990 n 55 3) I inesistenza dolio condizioni previste 
all'art 18 del D Lg 19-12 1991 n 406 
Le lettere d invito a presentare le offerte verranno spedite entro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso 
La nehiesta rf nvlto non vincola I Amministrazione appaltante 
Mi/ano 9 settembre 1993 

IL SEC GEN REGGENTE 
Ooft G Patemoater 

L ASSESSORE 
Alfredo Cattaneo 



Una segnalazione arrivata agli agenti del Sisde 
e il rapido in transito nella stazione 
Ostiense è stato fermato. I passeggeri 
sono stati trasferiti su un altro convoglio 

La bomba, sostengono gli investigatori 
non poteva esplodere. Mancino: «Aggiungere 
il detonatore era facile. Efficienti i servizi 
segreti». Parisi: «Vogliono intimidirci» 

Esplosivo sulla «Freccia dell'Etna» 
Bloccato a Roma il treno, 4 chili di polvere in una toilette 
La mafia alza il tiro. Un ordigno preparato con quat
tro chili di polvere da mina, ma senza detonatore, è 
stato fatto trovare la scorsa notte sulla «Freccia del
l'Etna», il treno che collega Palermo a Torino, fermo 
alla stazione Ostiense di Roma per una breve sosta. 
L'allarme è scattato dopo una telefonata giunta a 
mezzanotte e mezza al Sisde. La bomba, nascosta 
in una toilette non sarebbe esplosa. 

ANNATARQUINI 

alla stazione di Palermo. Na
scosto nell'intercapedine dcl-
l'areatore. dietro una grata 
con le viti lente e appena ac
costata. Duecandclotti di pol
vere di mina, ancora incartati 
nel cellophan rosso, la carta 
originale della Sei. la società 
che produce l'esplosivo, con 
stampata la scritta «Bruciti». 
Accanto all'involucro c'era 
una miccia lunga circa cin

quanta centimetri, un partico
lare di rilievo, che ha imme
diatamente fatto escludere 
agli inquirenti la possibilità 
che la polvere di mina doves
se essere semplicemente tra
sportata sul treno, ordinata, 
magari, da un'organizzazione 
criminale dedita al racket. 
Quattro chili - hanno detto gli 
investigatori - sono il quanti
tativo necessario a far saltare 

• • ROMA. Quattro chili di 
polvere di mina con una mic
cia innestata, ma senza deto
natore. Sono stati fatti trovare 
in una toilette della 'Freccia 
dell'Etna», il rapido che colle
ga Palermo a Torino, in sosta 
per qualche minuto alla sta
zione Ostiense di Roma. La 
bomba, come hanno voluto 
sottolineare più volte gli inve
stigatori, cosi com'era confe
zionata non poteva esplode
re. Un messaggio chiaro, co
me se chi ha piazzato l'ordi
gno avesse voluto dire -se vo
glio la faccio esplodere». Un 
avvertimento che arriva tre 
giorni dopo l'attentato alla 
caserma dei carabinieri di 
Gravina. Proprio il 18 settem
bre scorso commentando a 
caldo l'episodio il ministro 
dell'interno Nicola Mancino 
aveva lanciato l'allarme. «È la 
reazione della mafia all'offen
siva delle forze dell'ordine. 
Temiamo una nuova strategia 
tesa a bloccare il rinnova
mento». E ieri notte, puntuale, 
la nuova, grave, intimidazio
ne. 

L'allarme è scattato a mez-

zanottc e trentacinque con 
una segnalazione arrivata agli 
agenti del Sisde. Il treno, par
tito alle lunedi mattina alle 
12,27 da Messina, aveva ap
pena effettuato una sosta di 
un quarto d'ora a Napoli da 
dove era ripartito alle 23. Giu
sto il tempo di avvertire il ca
postazione e la questura di 
Roma. Alle 00,52, quando il 
convoglio e entrato nella sta
zione decine di poliziotti, arti
ficieri, carabinieri e uomini 
della Digos erano già sul po
sto. I passeggeri, circa trecen
to persone, sono stati fatti 
scendere con una scusa. -Il 
treno ha un guasto e non può 
proseguire - ha gridato il ca
postazione dall'altoparlante. 
E mentre la gente saliva su un 
altro convoglio predisposto 
apposta per loro, partito poi 
alle due di notte, gli artificieri 
hanno iniziato a ispezionare i 
vagoni. Alle 2,15, passata cir
ca un'ora e mezza, gli agenti 
hanno trovato il pacco. Era 
nella toilette della carrozza 
14, seconda classe, il terzo va
gone del convoglio, prove
niente da Siracusa e aggiunta 
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Il capostazione: «Non ho avuto 
neanche il tempo di pensare 
Certe paure non si dimenticano» 

M i ROMA -Il telefono ha squillato due minuti prima che il treno 
entrasse nella stazione. "Blocchi l'espresso 810" mi hanno detto. 
Un momento prima stavo fumando, in silenzio nel mio ufficio. 
Poi, di colpo, la paura, non ho avuto nemmeno il tempo di pen
sare. Certe paure non si dimenticano». Sorride ora il signor Car
mine, un omino esile e gentile, un glosso paio di occhiali sul vol
to affilato e pallido. Ma la prima cosa che racconta e che lui le 
bombe sui treni ce le ha in testa dal 2 agosto dell'80, quando sal
tò in aria la stazione di Bologna e lui era 11 , allievo allora della 
scuola professionale. Ieri notte Carmine era il caposlazionc di 
turno alla stazione Ostiense e alle 8 del mattino, quando nella 
stazione è onnai tornata la calma, accetta di raccontare la sua 
avventura, «L'espresso 810 avrebbe dovuto sostare alla stazione 
ostiense fino alla 1.04. Prevedendo una sosta più lunga ho fatto 
annunciare dagli altoparlanti un ritardo dovuto a ragioni di servi
zio. È stato allora che, uscendo dal mio ufficio mi sono spaventa
to: la stazione era letteralmente assediata da centinaia di uomini 
della Digos, della Dia, degli artificieri, della polizia, dei carabinie
ri. Nessuno mi diceva niente, solo mezze frasi, parole smozzica
te,c'era molta tensione». All' 1.15. i passeggeri dell'espresso sono 
stati fatti scendere e caricati su altre vetture. «Abbiamo composto 
un altro treno. I passeggen non credo si siano resi conto di nulla. 
La bomba - dice - credo sia stata trovata intorno alle 3. È stalo 
quello, (orse, il momento in cui ho avuto più paura. Mi sono alza
lo ^nnn Marito sull.'i hnnchinn r* ho prnvato nn.i strnttn In r-tioro 
La stazione si era completamente svuotata. Per un momento ho 
temuto che mi avessero lasciato solo, con quel treno che poteva 
esplodere». 

Awertìmento o depistaggio 
La bomba doveva essere trovata 
• 1 ROMA. Si 6 trattato di una 
riedizione riveduta e corretta 
della falsa autobomba scoper
ta a Roma in via dei Sabini, a 
pochi metri da palazzo Chigi. 
Anche in questo caso è saltato 
fuori un ordigno dal limitato 
potenziale distruttivo, artigia
nale nella fabbricazione e che 
per giunta non sarebbe mai 
esploso. E anche in questo ca
so un «provvidenziale» confi
dente ha pensato bene a met
tere gli inquirenti, in questo ca
so il Sisde, sulla pista giusta e 
•'•ordigno- e stato puntual
mente trovato. Proprio come si 
voleva. 

L'episodio della bomba ri
trovala sul treno Palermo-Tori
no, tra gli addetti ai lavori, e let
to in questo modo. Nessuno di 
loro crede seriamente che sia 
stato sventato un attentato in 
preparazione e nemmeno, no
nostante le dichiarazioni di cir
costanza, che si sia trattato di 
un trasporto di esplosivo bloc

cato dall'intervento della poli
zia. No. Si tratta dì qualcosa di 
diverso. Di un avvertimento, di 
un diversivo oppure di un de
pistaggio. Mollo di più si potrà 
capire quando sarà chiaro in 
quale ambiente il confidente 
del Sisde abbia «pescato» la 
notizia. Quello che è certo è 
che, comunque, si sta tentan
do in tutti i modi di alimentare 
la strategia della' tensione, 
creando un clima di paura e 
insicurezza. Un modo per far 
salire le «quotazioni» al ricatto 
criminale - e non solo mafioso 
• attraverso il quale si tenta di 
condizionare questa diflicile 
transizione politica. 

La bomba, priva di innesco, 
non avrebbe dovuto esplode
re. Difficile credere anche ad 
un trasporto: negli ultimi due 
anni in Italia sono circolate 
quantità enormi di esplosivo. 
Non c'era assolutamente biso
gno di usare questo sistema 
per inviare quattro chili di Irito-

GIANNICIPRIANI 
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Se il razzismo sta nel portafoglio 
• I PALERMO. «Palermo» è il 
marchio scello da una società 
tedesca per lanciare sul mer
cato in germania uno speciale 
portafoglio antifurto. Il mes
saggio è chiaro: se resiste perfi
no a Palermo, c'è da star sicuri 
sull'assoluta inviolabilità del 
borsellino a prova di ladri. La 
campagna che sfrutta il nome 
del capoluogo siciliano, allusi
vamente accreditato come ter
ra di borseggiatori terrore dei 
turisti, e ospitata dalla Cb&v di 
Darmstad, colosso della vendi
ta per corrispondenza, nel pro
prio catalogo, inviato a 300 mi
la famiglie tedesche. «Palermo» 
vene offerto al pubblico come 
«uno speciale portafoglio in 
pelle pura antifurto da inserire 
nella cintura per tutelare i tuoi 
viaggi e le tue vacanze». 

La notizia viene dalla agen
zia di pubblicità «Young & Ru-
bicam». È stato il presidente 
dell'agenzia, Gavino Sanna. a 
notare casualmente sul catalo
go il portafoglio «Palermo», in 
occasione di un recente viag
gio a Dusseldorf. «É un vero 

Se non vuoi restare senza soldi, se non vuoi che lesti 
borseggiatori infilino le mani nelle tue ta
sche...«compra il portafogli Palermo». È a prova di 
quelli che vivono nell'estremo Sud dell'Italia, in Sici
lia. Se resiste a loro...È questa la sconcertante trova
ta pubblicitaria di un colosso della vendita per corri
spondenza tedesco. Gavino Sanna, pubblicitario di 
casa nostia chiede il ritiro dal mercato del prodotto. 

peccato che in un paese civile 
come la Repubblica federale 
tedesca circoli roba del genere 
- commenta Sanna -. Quando 
la pubblicità fa propri concetti 
razzisti e pregiudizi, allora vuol 
dire che il virus è entrato nel-
l'immaginano collettivo. Noi 
chiediamo di cancellare il por
tafoglio «Palermo» dal catalogo 
della Cb&v. E subito». 

Non e' la prima volta che 
una vecchia immagine della 
Sicilia, quella più legata a una 
visione macabra e folkloristica 
insieme deiia mafia, viene uti
lizzata a fini commerciali. L'ul

timo caso, sempre in Germa
nia, la primavera scorsa, ò il 
gioco di società omonimo del 
portafoglio. Allora «Palermo» 
era diventato un percorso da 
giocare ai dadi, fra agguati ma
fiosi, mazzette, appalti. Prima 
ancora, un'industria di abbi
gliamento aveva realizzato 
cartelloni pubblicitari che ri
traevano la top model Linda 
Evangelista e cinque anziane 
donne siciliane vestite di nero 
e coperte dai tradizionali scial
li, fotografale con la scusa di 
una «campagna benefica». Ix> 
slogan era «La bella e le be
stie»: per questa vicenda, e in 

corso una causa davanti alla 
magistratura messinese, cui le 
•bestie» hanno chiesto di esse
re risarcite per l'uso della loro 
immagine. «In giro ci sono 
molti sciacalli - dice Sanna - e 
anche in Italia c'ò gente che 
sputa sul piatto dove ha man
giato fino a ieri. Ma il nostro 
dovere di pubblicitari e di citta
dini ci spinge a rispondere a ri
spondere con una reazione 
energica a simili provocazio
ni". Il presidente della «Young 
& Rubicam» ricorda la vecchia 
proposta, mai realizzata, dei 
creativi italiani all'allora presi
dente del consiglio, Giuliano 
Amalo, per una campagna 
che rilanciasse l'immagine 
dell'Italia all'estero. «Credo 
che una simile inerzia non fac
cia altro che favorire chi dell'i-
talia ama veicolare una visione 
a tutti i costi negiitiva e crimi
nale», osserva Sanna, per il 
quale occorre fermare subito il 
portafoglio «Palermo» e passa
re a una «controffensiva pub
blicitaria per riabilitare il no
stro paese con ym^ campagna 
sui suoi aspetti positivi». 

in aria la saracinesca di un 
negozio. E l'esplosivo, di tipo 
comune e facilmente reperi
bile, in genere viene utilizzato 
proprio per intimidire i com
merciami che non vogliono 
pagare il pizzo. Ma la telefo
nata arrivata mezz'ora prima 
che il treno si fermasse alla 
stazione Ostiense e la presen
za della miccia sono elementi 
che lasciano poco spazio al 
dubbio. Anche se e esclusa la 
possibilità che la bomba do
vesse effettivamente scoppia
re. Anche se il tipo di esplosi
vo è molto diverso da quello 
utilizzato per gli attentati di 
via Fauro, di via dei Sabini, 
per quelli di Milano e Roma e 
il quantitativo, appena quat
tro chili, avrebbe provocato 

solo lievi danni. 
«La miccia era molto corta 

- è stato fatto notare - e una 
volla innescata con l'aggiunta 
di un detonatore, avrebbe 
consentito all'autore dell'at
tentato un tempo di fuga in
credibilmente ridotto: non 
più di quaranta secondi. 
Troppo poco per non essere 
coinvolti nell'esplosione o 
per scappare senza dare nel
l'occhio». 

Un messaggio mirato dun
que, teso ad alimentare la 
strategia della tensione. 
Un'ulteriore intimidazione 
nei confronti dello Stato. «Po
teva trattarsi di questo - ha 
detto ieri Mancino, presente 
in questura insieme al capo 
della Polizia Vincenzo Parisi 

per l'inaugurazione della 
nuova sala operativa - ma 
poteva anche trattarsi di qual
cos'altro. Aggiungere un de
tonatore in un secondo tem
po non era certo cosa impos
sibile. È stata l'efficienza dei 
nostri servizi ha consentito di 
sventare l'attentato». Dello 
stesso avviso Vincenzo Parisi 
che ha voluto comunque lan
ciare un monito: «La mafia -
ha detto - è ancora forte. Ha 
avuto perdite e i suoi quadri 
sono sconquassati per la de
fezione di 500 dei suoi uomini 
che ora collaboranop con la 
giustizia, ma ora è anche più 
pericolosa e le nuove tenden
ze possono collocarsi in sin
tonia con le bombe per inti
midire lo Stato».. 

Un vagone 
della «Freccia 
dell'Etna» dove 
è stato trovato 
l'esplosivo e, 
sotto, due 
agenti con le 
buste 
contenenti la 
miscela di 
nitrato di 
ammonio e di 
tritolo 

lo e nitrato di ammonio. A To
rino • se Torino era la destina
zione finale - un qualsiasi 
gruppo criminale avrebbe avu
to decine di possibilità per re
perire con relativa facilità l'oc
corrente per fabbricare un pic
colo ordigno. E allora? La 
bomba è stata messa in quella 
toilette solamente perchè ve
nisse ritrovata. 

C'ò un'altra circostanza che 
desta non pochi sospetti. L'i
potesi, in questo caso, è che 
l'ordigno sia stato fabbricato 
da alcuni mafiosi con l'inten
zione di mandare un avverti
mento. Se cosi è stato, significa 
che i mandanti non solo sono 
stati in grado di sistemare l'or
digno, ma sono stati anche ca
paci di far si che la notizia 
giungesse ad un confidente 
del servizio segreto civile che a 
sua volta la riferisse, facendo 
scattare l'allarme. Una situa
zione, per intenderci, non 
troppo diversa da quella rac

contata dal pentito di mafia (e 
collaboratore del Sisde) Leo
nardo Messina, che ha spiega
to come le cosche fossero in 
grado, proprio tramite i contat
ti che avevano con i servizi, di 
far circolare informazioni de
pistanti o, comunque, di esse
re in grado di far arrivare a chi 
di dovere quelle informazioni 
che ritenevano opportune. In
somma, se cosi fosse, si sareb
be di fronte ad una buona ca
pacità di manovra della crimi
nalità. 

Ma, tra le ipotesi che vengo
no vagliate con maggiore at
tenzione, c'è anche quella del 
depistaggio. Non tanto perchè 
c'è già un precedente analogo: 
quello delle armi e dell'esplo
sivo fatto ritrovare sul rapido 
Taranto-Milano, nel tentativo 
di depistare le indagini sulla 
strage di Bologna: quanto piut
tosto perché la provenienza 
del treno, la Sicilia, fa automa
ticamente pensare ad un ruolo 

di Cosa Nostra in tutta la vicen
da. E forse c'è qualcuno che, 
in questo momento, ha uno 
specifico interesse ad attribui
re alia mafia molte più respon
sabilità di quelle che, realmen
te, ha. Un modo perché i riflet
tori siano puntati esclusiva
mente su Cosa Nostra, con il ri
sultato di lasciare in ombra al
tre situazioni. 

Insomma, il ritrovamento 
dell'ordigno sul rapido diretto 
a Torino suscita meno entusia
smi di quelli che vengono mo
strati ufficialmente. Non si è 
trattato di una «brillante opera
zione». Semmai si è di fronte 
ad un episodio oscuro. Un epi
sodio che dimostra come la 
strategia della tensione sia de
stinata a continuare. E come, 
in ogni fase politica travagliata, 
entri in scena un «convitato di 
Pietra», con l'obiettivo di semi
nare caos e terrore. Con le stra
gi, ma anche con depistaggi e 
avvertimenti. 

Strage rapido 904 
Schaudinn: «Venni 
aiutato a fuggire» 
Friederich Schaudinn, l'artificiere della mafia con
dannato a 22 anni di reclusione per la strage del ra
pido 904 in una intervista alla televisione tedesca 
sostiene di essere fuggito dall'Italia con l'aiuto delle 
autorità italiane». La frase non è stata confermata 
dai magistrati della Procura fiorentina. Su richiesta 
della magistratura è stata tradotta in italiano la tra
scrizione dell'intervista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

ma FIRENZE. «Le autorità ita
liane mi hanno aiutato a fuggi
re». Lo sostiene Fnederich 
Schaudinn, l'elettrotecnico di 
Cosa Nostra, in una intervista 
alla rete televisiva ledesca 
ZDF, andata in onda il 2 ago
sto scorso e L'adotta in italiano 
su richiesta della Procura fio
rentina. Su di lui ha indagalo la 
Guardia di Finanza di Trieste 
per un traffico di armi mentre il 
procuratore Pier Luigi Vigna 
ha aperto un fascicolo sulle 
possibili protezioni che gli sa
rebbero state accoidate dai 
servizi. 

Schaudinn nell'intervista te
levisiva però non scende in 
particolari. Ribadisce di essere 
fuggito nel luglio 1988 da un 
appartamento di Ostia dove si 
trovava agli arresti domiciliari 
e di aver raggiunto il consolato 
tedesco a Roma. «In meno di 
due ore ottenni il passaporto. 
Sette ore dopo ero in Germa
nia e cosi non ho potuto più 
essere estradato» conclude il 
tecnico che in Italia deve scon
tare una condanna definitiva a 
22 anni di reclusione. Anche 
nell'intervista alla ZDF il tecni
co slavo-tedesco condannato 
per la strage del rapido 904 
(16 morti e 266 feriti il 23 di
cembre 1984) nbadisce la 
propria estreneità alla strage 
del 904 che al più recente at
tentato di via dei Georgofili a 
Firenze. 1 magistrati toscani 
non hanno confermato la frase 
di Schaudinn. Alle dichiarazio
ni del tecnico slavo-tedesco si 
devono aggiungere quelle del 
procuratore di Francoforte il 
quale sostiene che le autorità 
italiane non hanno mai inviato 
una nchiesta di rogatoria per 

Schaudinn. Non si comprende 
se il magistrato si nfensca alla 
rogatoria per la strage del 904 
o per l'attentato a Firenze. Per 
la giustizia italiana Schaudinn 
è un latitante, nei suoi confron
ti è stato spiccato un mandato 
di cattura intemazionale. Per i 
magistrati di Oltralpe, che lo 
hanno prosciolto al termine di 
una loro istruttoria, l'elettrotec
nico non deve rispondere di 
niente. L'uomo accusato di 
aver fornito il radiocomando 
per il rapido 904 vive tranquil
lamente a Francofone con la 
moglie Anke e i due figli. Per 
l'attentalo di via dei Georgofili, 
Schaudinn è stato chiamato in 
causa da una turista tedesca 
che lo avrebbe visto a Firenze 
due giorni prima dell'attentato. 
La donna avrebbe riconosciu
to in una foto pubblicata dal 
quotidiano «Die Welt» Schau
dinn come l'uomo che il 25 
maggio, due giorni pnma della 
bomba, avrebbe compiuto 
una visita alla pensione «Quisi-
sana» in Lungarno Archibusieri 
a pochi metri da via dei Geor
gofili. Un «riconoscimento» im
mediatamente segnalato a Fi
renze dalla polizia di Ambur
go. La Digos fiorentina incan-
cò l'Interpol di svolgere indagi
ni per ncostruire i movimenti 
dell'artificiere della mafia nei 
giorni immediatamente prece
denti e successivi alla strage. 
Venne richiesto anche una fo
to di Schaudinn più recente di 
quelle attualmente a disposi
zione delle forze dell'ordine 
italiane. Ma fino ad ora la poli
zia italiana non ha ottenuto al
cuna risposta. Un filone inve
stigativo da percorrere fino in 
fondo una volta pcrtutle. 

Il Gip respinge la querela 

L'«Unità» non ha diffamato 
l'ex sottosegretario 
Dino Madaudo, del Psdi 

ma ROMA. L'Unità non ha dif
famato il parlamentare social
democratico Dino Madaudo. 
discusso sottosegretario nei 
governi Andreotti e Amato, ri
spettivamente al ministero del
le Finanze e della Difesa. Ma
daudo aveva querelato il no
stro direttore responsabile, 
Giuseppe F. Mennella. il colla
boratore Antonio Roccuzzo ed 
il consigliere provinciale del 
Pds messinese, Michele Sorbe-
ra, difesi dall'avvocato Fausto 
Tarsitano.per l'articolo «Ligio 
onorevole a Roma, pessime 
amicizie in Sicilia» che era 
comparso nel numero dell'I 1 
novembre 1992. 

Nel testo si dava conto di nu
merosi episodi, testimonianze, 
atti giudizian e parlamentari 
nei quali vengono descritti rap
porti e scambi elettorali inter
corsi tra Madaudo ed espo
nenti della criminalità organiz
zata. 

Il giudice per le indagini pre-
liminan. Stefania Di Tamassi. 
ha ritenuto che i fatti narrati 
erano veri e che il nostro gior
nale aveva solo «esercitato il 
diritto di cronaca e di critica» e 
perciò andava assolto perchè 
il fatto non costituisce reato. 

Il pubblico ministero e i di
fensori del gionale avevano 
chiesto che non v'era luogo a 
procedere perchè le nostre in
formazioni erano «suffragate 
da fatti nscontati e raccontati 
correttamente». 

Sul parlamentare socialde
mocratico Dino Madaudo ci 
sono state ultimamente vicaci 
polemiche, seguite alla pubbli
cazione di una foto nella quale 
il parlamentare, durame un 
comizio in Sicilia, era accanto 
a personaggi poco raccoman
dabili. Una circostanza che 
aveva provocato alcune inter
rogazioni parlamentari. 

Insieme a Gaetano Ortolani in manette altre otto persone, c'è anche l'ex segretario psi 

Mise in vendita il latte infetto per vendetta 
Napoli, arresti per il coordinatore sanitario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

mB NATOLI Accuse pesanti 
come macigni, quelle cadute 
sulla testa del coordinatore sa
nitario del comune di Napoli, 
Gaetano Ortolani, arrestalo ie
ri, assieme ad altre olto perso 
ne. Sarebbe stato lui stesso a 
favorire lo scorso mese di lu
glio la vendita del latte infetta
to da colibatteri. Avrebbe agito 
per ritorsione, per dare una le
zione al nuovo presidente del
la Municipalizzata, che era in
tenzionato a togliergli la con
venzione, 70 milioni annui, per 
le analisi che stabiliscono la 
qualità del prezioso alimento. 
Non solo. Per dissipare i so
spetti sul suo operato, e dare di 
sé l'immagine di funzionano 
solerte, il coordinatore sanita
rio avrebbe poi denunciato 
pubblicamente l'immissione 
sul mercato ilei latte avariato. 

Oltre al professor Gaetano 
Ortolani, in manette sono finiti 
il direttore del servizio lattiero 
della Sme-alimentari, Alfredo 
Gaetani: l'ex direttore della 
Centrale del Latte di Napoli, 
Andrea Monda; l'ex segretario 
provinciale del Psi napoletano 
ed ex membro del consiglio di 
amministrazione della Munici
palizzata. Antonio Cimmino; il 
biologo Mauro Cosentino, e i 
quattro tecnici di laboratorio 
Gennaro Giacobelli, Eduardo 
Aunno, Gregorio Conte e Sal
vatore Di Vicino. Le accuse 
vanno dall'abuso d'ufficio alla 
corruzione e alla concussione. 
Il professor Ortolani è ritenuto 
responsabile anche di aver 
permesso la commercializza
zione del latte inquinato. Nel 
corso dell'inchiesta sono 
emerse altre irregolantà che 

hanno indotto i magistrati a fir
mare i nove ordine di custudia 
cautelare eseguiti ieri mattina 
dalla Digos e dai carabinieri. 

Ma andiamo per ordine. Il 
professor Ortolani ha il suo uf
ficio nei locali della Usi 44. 
Qui, da anni, il coordinatore 
sanitario effettua anche le ana
lisi sul latte prodotto dalla Cen
trale di Napoli. Infatti, il profes
sionista ha una convenzione 
con la Municipalizzata, nono
stante i controlli sulla qualità 
del latte spettino alla Usi 46. 
Nei mesi scorsi, ai vertici del
l'azienda arriva il dottor Mar
cello Landi, il quale decide di 
non rinnovare più il contratto 
con Ortolani. Comincia la ri
torsione del coordinatore sani
tario del Comune, che, il 24 lu
glio scorso, denuncia l'immis
sione sul mercato di latte ava
riato. Secondo gli investigatori, 

quel giorno. Ortolani annuncia 
con molte ore di ritardo ai re
sponsabili della Centrale (il re
sponso delle analisi viene co
municato normalmente all'al
ba, prima dell'uscita dei ca
mion con il latte) che il pro
dotto contiene altissimi valori 
di colibatteri. Scatta l'allarme, 
ma è troppo tardi: le buste con 
il prezioso alimento hanno già 
raggiunto botteghe e super
mercati. All'assessore comu
nale all'ambiente Alberto Ga
rofalo non resta che emettere 
un'ordinanza per impedire il 
consumo del latte inquinato 
dai batteri. Insomma. Ortolani 
vuole screditare l'azienda. Die
ci giorni dopo, siamo al 5 ago
sto, per dissipare ogni sospetto 
sul suo operato, ma anche per 
accreditarsi come funzionano 
solerte, firma un'ordinanza 
che vieta, in molti quartieri na
poletani, l'uso dell'acqua po

tabile, perchè «troppo carica di 
manganese e nitrati». Successi
vamente si scoprirà che quelle 
analisi sono vecchie di alcuni 
mesi. 

Secondo i sostituti procura
tori Rosario Cantelmo. Nicola 
Quadrano e Nicola Del Giudi
ce, il coordinatore sanitario 
del comune di Napoli, insieme 
all'ex direttore della Centrale 
Monda, si sarebbe adoperato 
per impedire il risanamento 
dell'azienda e favorirne la pri
vatizzazione. Inoltre. Monda e 
Cimmino sono anche accusati 
di aver agevolato l'imprendito
re Giuseppe Gravante con la 
stipula di contratti a trattativa 
privata particolarmente van
taggiosi per quest'ultimo. In 
particolare, i due avrebbero 
ceduto alla «Fattoria Malese» la 
commercializzazione del mar
chio di «Alla qualità» della Cen
trale del l-alle di Napoli 



Delitto Pecorelli: il senatore Fecesapere al patron del Cantagiro 
torchiato persette ore dai magistrati che era meglio tacere il suo nome 
«Virginio Rognoni mi mostrò sulla vicenda degli assegni 
un documento su Moro nel 1978 »-dello strano giro Sir-Italcasse 

i «Re Giulio» L' 
Andreottì: «Chiesi a Radaelli di mentire ai giudid» 
Ammette di aver fatto pressioni su Radaelli per non 
fare il suo nome con i giudici. Ricorda che nel 1978 
Rognoni gli fece vedere documenti su Moro. Ma si 
dice completamente estraneo alla morte di Pecorel
li. Sette ore di interrogatone per Andreotti. Alla fine 
un faccia a faccia con Evangelisti. 1 soldi dello scan
dalo Sir-Italcasse7 Ne ebbe la disponibilità, in parte. 
«Dissi a Rovelli di destinarli ai bambini bisognosi». • 

NINNI ANDMOLO 

• • ROMA. È tomaio a difen
dersi, ma davanti all'evidenza 
di quattro testimonianze, alla 
fine di sette ore di interrogato-
nò Giulio Andreotti ha am
messo Ammissioni importan
ti Ha detto di aver avuto cono
scenza di un memonale Moro 
già nel 1978, di averlo ricevuto 
però da Vtornio Rognoni e non 
dal generale Dalla Chiesa Ma 
nel corso del confronto di ieri " 
con Franco Evangelisti non è 
stato chiarito di quale docu
mentazione si trattasse La 
•versione onginale» di quel 
memonale, corredata dai se
greti scottanti che mostrava già " 
da allora di conoscere Mino ' 
Pecorelli, saltò fuon per caso 
nel 1990- 12 anni d o p o - d a l 
l'ex covo Br di via Montenevo-
so E Pecorelli, secondo le con
fessioni di Buscetta, venne uc
ciso dalla mafia per fare un fa
vore ad Andreotti, «Perchè sa
peva cose politiche legate al 
caso Moro». 

Ieri, l'ex presidente del Con
siglio, ha però continuato a 
dirsi completamente estraneo 
a quel delitto e ha npetuto di 
non aver mai conosciuto i cu
gini Salvo, i potenti esatton si
ciliani che avrebbero chiesto -
alla mafia il «favore» per conto 
di Andreotti Andreottì ha fatto 
anche un altra ammissione 
quella di aver fatto chiedere da 
Carlo Zaccaria, suo segretario, ' 
ad Ezio Radaelli di non dire la 
venta su quei 170 milioni di as
segni che gli aveva consegnato 
e di non tirarlo in ballo davanti 
ai magistrati per quella som
ma 

Un'ammissione non da po
co Quei soldi facevano parte 
di un gruzzolo ben più consi
stente un miliardo e quattro
cento milioni di lire che dalla 
Sir di Rovelli e dalla (falcasse 
sarebbero serviti a finanziare 
la corrente andreottiana della 
Oc e che finirono anche nelle 
tasche di Domenico Bakiucci, -
esponente di spicco della ban
da della Magliana Una stona 
che Mino Pecorelli conosceva 
bene Una stona che stava per 
finire sulle colonne di Op La • 
copertina era già pronta e il ti
tolo faceva nfenmcnto proprio 
agli «Assegni del presidente». 
Poi, all'ultimo momento, non 
se ne fece nulla e il giornalista 
ottenne una trentina di milioni 
da Franco Evangelisti Lo 
•scambio» sarebbe stato defini
to a tavola, nel corso di una ce
na alla quale, oltre a Pecorelli, 
parteciparono due magistrati, 
vitalone e Testi, e un alto uffi
ciale della Finanza. Donato Lo 

Prete 
Poco tempo dopo il diretto

re di Op venne ucciso e la sto
ria di quello scandalo è finita 
adesso dentro le 92 pagine 
con le quali il procuratore ca
p o della Repubblica di Roma, 
Vittorio Mele e il pm Giovanni 
Salvi - che indaga su quel de
litto avvenuto a Roma il 20 
marzo del 1979 - hanno moti
vato la richiesta di autorizza
zione a procedere per concor
so in omicidio nei confronti 
dell'ex presidente del Consi
glio Un accusa pesante, che 
vede il nome di Andreotti lega
to a quelli di Gaetano Badala-
menti, Pippo Calò, Nino e 
Ignazio Salvo. Adesso, dopo il 
via libera ottenuto dal Senato, i 
magistrati romani mirano a di
panare una matassa assai intri
cata i cui fili intrecciano mafia 
e pol'tica, scandali e affari. . . 

Venerdì scorso, il giudice 
Salvi, ha messo sotto torchio 
per una giornata intera, un fe
delissimo di Andreotti, Claudio 
Vitalone Da quel confronto 
durato ben 11 ore è venuta 
fuon una verità importante 
l'ex senatore conosceva i cugi
ni Nino e Ignazio Salvo, len 
l'ex presidente del Consiglio, 
ha nbadito di non aver mai co
nosciuto i potenti esattori sici
liani. Nei giorni scorsi- i magi
strati hanno acquisito la prova 
che a conoscerli era sicura
mente uno dei suoi fedelissimi. 

Moro e Dalla Chiesa erano 
cose che andarono di pari pas
so ha confessato Buscetta I 
famosi verbali dell'interrogato
rio dello statista de ucciso dal
le Br, nnvenute nel 1990 nel 
covo di via Montenevoso, se
condo • l'inchiesta, erano in 
possesso del generale già dal 
1978. E lo stesso Dalla Chiesa 
si sarebbe preoccupato di farli 
conoscere proprio ad Andreot
ti. Una circostanza confermata 
da Franco Evangelisti, che è 
stato un altro fedelissimo di 
Andreotti. Evangelisti, anche 
len, ha nbadito la sua versione 
dei fatti L'ex presidente del 
Consiglio, accompagnato dai 
pm Giovanni Salvi e Franco 
tonta e dal suo legale Franco 
Coppi, è giunto a casa del suo 
collaboratore di sempre - co
stretto a letto da una grave ma
lattia - attorno alle 16. Il con
fronto è durato poco: tre quarti 
d'ora dopo l'ex presidente del 
Consiglio era già sulla sua blin
data e abbandonava il quartie
re Prati seguito dall'auto della 
scorta Evangelisti ha ripetuto 
di aver ricevuto la visita di Dal
la Chiesa nel cuore di una not-

Wilfredo Vitalone ha torto ' 
Respinta la richiesta 
di ricusazione del giudice 
incaricato del rinvio a giudizio 
• • ROMA. Sono state dichiarate inammissibili dalla quarta 
sezione della corte d'Appello di Roma le istanze con le quali 
l 'aw. Wilfredo Vitalone, fratello dell'ex ministro e magistrato 
Claudio, aveva ricusato ieri l'altro il giudice Antonio Cappiel-
lo. Si tratta del magistrato cuii spetta di decidere se accogliere 
la richiesta con la quale si sollecita il rinvio a giudizio di Vita-
Ione per estorsione aggravata e concorso in bancarotta frau
dolenta insieme con suo fratello Claudio e altre nove persone 
legata allo scandalo della cooperativa Coate. Il fratello, l'ex 
ministro, in una dichiarazione aveva preso le distanze dal-
l'aw. Wilfredo, anche se qualcuno ha avanzato il sospetto di 
un preciso gioco delle parti.La decisione è stata presa da un 
collegio composto dai magistrati Giuseppe Bozzi, Giovanni 
Carlino e Serenella Siriaco. • - -

Secondo i magistrati d'Appello, dall'esame delle questio- ' 
ni sollevate da Wilfredo Vitalone emerge che le eccezioni 
con le quali egli tentava di estromettere il giudice delle inda
gini preliminari dal processo sono manifestamente infonda

te. La corte ha anche condannato Vitalone a pagare due mi
lioni di penale a favore della cassa delle ammende . , 

Il provvedimento, firmato dalla dottoressa Serenella Siria
co, è contenuto in quattro cartelle nelle quali tra l'altro si leg- , : 
gè che i comportamenti consistenti in un diverso atteggia- '.;• 
mento assunto dal magistrato Cappiello nei confronti del- • 
l'aw. Vitalone «non costituiscono elementi sintomatici di gra- ' 
ve inimicizia». Il magistrato poi rileva che non è causa di in-
compatibilità il fatto che il dot i Cappiello quale gip abb i a ' 
emesso un provvedimento di custodia cautelare nei confronti 
di Vitalone. Poi, riferendosi alla denuncia per falso ideologi- <• 
co che Vitalone ha sporto contro Cappiello davanti ai giudici . 
di Perugia, nel documento si legge: «La denuncia nei con
fronti del dott. Cappiello non è stata documentata in quanto . 
la stessa doveva essere allegata all'istanza di ricusazione a 
pena di inammissibilità». Su queste argomentazioni la corte 
ha deciso per l'inammisibilità delle istanze. Tuttavia la que
stione potrà essere portata all'esame della Cassazione. •,. 

La nuova udienza per decidere il rinvio a giudizio dei fra
telli Vitalone rimane fissata all'8 ottobre a meno, naturalmen
te, di un ulteriore ricorso degli indagati. • 

Giulio 
Andreotti al 
suo arrivo in 
Tribunale, a 
destra. Mino 
Pecorelli, il 
giornalista 

ucciso 

te del 1978, che il generale gli 
disse che doveva consegnare . 
delle carte importanti sul caso 
Moro proprio ad Andreotti. E 
Andreotti, durante il faccia a 
faccia, ha ribadito di non aver 
visto Dalla Chiesa in quella cir
costanza. . 

L'incontro con Evangelisti, -
per l'ex presidente del Consi
glio, è stato l'ultimo della gior
nata. Finito l'interrogatorio ini
ziato poco dopo le 10 di matti
na - al quale avevano parteci
pato in momenti diversi sia il 
procuratore capo della repub
blica di Roma, Vittorio Mele, 
sia l'aggiunto Michele Coirò -
Andreotti era stato messo a 
confronto con l'ex patron del 
Cantagiro, Ezio Radaelli: con il 
suo ex segretario Carlo Zacca
ria, e con Gennaro Cassella, : 
che in passato avrebbe lavora
lo per Andreotti. Al centro la vi
cenda degli «Assegni del presi
dente». Radaelli aveva detto ai 

giudici romani di aver ricevuto 
«pressioni» da Zaccaria, per .•_'• 
non dire la verità sulla prove- •;• 
nienza di quei soldi che aveva :•;' 
ricevuto dall'ex presidente del >', 
Consiglio. E Zaccaria aveva " 
confermato l'episodio. Ieri i L 
confronti e leconferme delle « 
testimonianze. Poi le ammis- ; 
sioni di Andreotti: mandai Zac
caria da Radaelli invitandolo a 
non fare il mio nome per quel V • 
che riguarda gli assegni, in .<; 
quanto la consideravo una sto- > 
na irrilevante. Più o meno cosi ''. 
avrebbe detto Andreotti. 11 mi-.". 
Nardo e 400 milioni della vi- -r 
cendà Sir Italcasse? Il senatore 
a vita ammette di averne avuto •<-
la disponibilità, ma solo per • 
una parte. «Dissi a Rovelli (il 
padrone della Sir, colosso pe- '•• 
trolchimico, ndr.) di darli in -
opere di bene, in favore dei 
bambini bisognosi, come per .'. 
esempio il villaggio del ragaz
zo...». ......,-;,..-. ...-,.,, - » .-

Ciro Cirillo edotto, l'ex ministro dell'Interno, Virginio Rognoni 

L'ex ministro de: «Non sapevo dei 
contatti con Cutolo» Ma Parisi : 

allora capo Sisde: «Io lo informai...» 

Caso Grillo 
La memoria corta 
di Rognoni 

M ROMA. Non sanno. Non ricordano. Han
no dimenticato finanche date di riunioni im-
portanti. Negano addirittura di aver impartito -
direttive. Insomma, dodici anni dopo ex mini
stri ed ex sottosegretari non riescono ancora a • 
rabberciare una spiegazione credibile della 
lunga trattativa tra camorristi, terroristi, 007 e ;' 
pezzi importanti della De per la liberazione di 
Ciro Cirillo, il braccio destro di Cava rapito 
dalle Br il 28 aprile 1981. •-'•• •••:-. •..•.. ,-....•.. 
• Prendiamo Virginio Rognoni, all'epoca del •" 
sequestro ministro dell'Interno nel governo 
Forlani. Ieri lo ha sentito la Commissione anti- : 
mafia. «Il governo impartì a polizia, carabinieri 
e servizi segreti una sola direttiva: cercare tutte •"• 
le informazioni utili per rintracciare il covo, li
berare Cirillo ed arrestare i brigatisti. Non fui ' 
informato dell'ingresso del Sisde (il servizo 
segreto civile, ndr) nel carcere di Ascoli Pice
no (dove era detenuto Raffaele Cutolo, ndr) . 
Né fui mai informato del passaggio di conse
gne tra Sisde e Sismi (gli 007 militari, ndr) » 
che si alternarono nei contatti con il capo de l - . . 
lacamorra. •~.-«~~.i.~-.-.«. ,».-...— 

Fermiamoci un attimo e facciamo marcia -
indietro. Al 10 settembre, quando, davanti alla ' 
stessa Commissione, parla il prefetto Vincen- '. 
zo Parisi, oggi capo della polizia, ed all'epoca '; 
del sequestro Cirillo responsabile del Sisde. 
Parisi ricorda come il 28 aprile dell'81, poche . 
ore dopo il rapimento, si riunì il Comitato na-
zionale perla sicurezza pubblica. È presente il ; 
ministro Rognoni, che condivide - c'è scritto ' 
nei verbali di quel summit - l'opinione del sot-
tosegratario Angelo Sanza (De), il quale so- ; 
stiene che «la camorra può avere interesse alla s. 
liberazione di Cirillo». Quindi?...quindi, dice -
Parisi, «interpretammo questa dichiarazione 
come una ratifica dell'attività c h e il Sisde ave- ' 
va già avviato». Quella, cioè, dei contatti nel 
carcere di Ascoli Piceno con il capo della 
Nuova camorra Raffaele Cutolo. Qualcosa 
non quadra, sottolinea il senatore dei Pds • 
Massimo Brutti. Oppure, più brutalmente, c'è 
qualcuno che non dice tutta la verità. Ma Ro-
gnoni insiste: «L'obiettivo era quello di acqui-
sire informazioni e localizzare il covo. Questa • 
era l'unica direttiva, non c'è mai stata nessuna -
possibilità di altre intepretazioni, e io non sep-
pi mai della presenza di funzionari del Sisde 
nel carcere di Ascoli Piceno». •,>-

Sempre Parisi, però, ad un certo punto della 
sua audizione racconta che -1*11 maggio, il 

ENRICO FIERRO 

dottor Sisti (all'epoca direttore degli istituti di 
pena, ndr) mi convocò nel suo ufficio, dove 
c'era anche il gen. Musumeci. per dirmi di ab
bandonare i contatti con Cutolo, che da quel ' 
momento sarebbero stati tenuti dal Sismi. Del
la vicenda informai anche il ministro Rognoni " 
che dice di non ricordare, ma la mia parola è 
una sola: lo informai del passaggio di conse
gne». E Rognoni? «Nessuno mi parlò mai del 
passaggio Sisde-Sisml, anzi, di questa vicenda 
venni a conoscenza solo nei primi mesi del 
1982». -. - . • „ . . . . ; . . . • . - . . , . , - -...-,;_.. - ..v.....:.-.v....:;. 

[misteri restano tutti, esattamente come do
dici anni fa. E neppure il senatore Franco Maz
zola, sentito sempre ieri dall'Antimafia, riesce 
a chiarirli. L'ex sottosegretario del governo 
Forlani ammette di essere stato informato del
l'ingresso di uomini del Sisde nel carcere di 
Ascoli (ed è veramente singolare che il sotto
segretario sapesse e il ministro no ) , e ammet
te anche di essere stato informato del passag
gio di consegne tra Sisde e Sismi. Ma chiari
sce: «Fu un passaggio deciso di comune ac
cordo tra i due servizi». Eppure, il prefetto Pari
si nella sua audizione aveva detto a chiare let
tere di essere stato praticamente esautorato 
dal Sismi. Un altro mistero! --;..-. ••-•*.... ••<*.,-. - - : 

Come quello delle date. Sia Parisi che Abe
lardo Mei, all'epoca responsabile del Sismi, s 
all'Antimafia hanno detto che i contatti con : 
Raffaele Cutolo si interruppero il 28 maggio. ; 
quando gli 007 militari fecero l'ultima visita ai ' 
big-boss della camorra. Quindi i rapporti isti
tuzionali tra servizi e Cutolo si chiusero a fine 
maggio, ma Mazzola, anche davanti alla Com- ' 
misione stragi, ha sempre parlato di una visita ' 
che il generale Musumeci (Sismi) gli fece nel 
suo studio a metà giugno dell'81, dicendogli ; 
che «le cose per Cirillo» andavano bene. Uo
mini dei servizi continuarono ad occuparsi 
della vicenda anche dopo la chiusura dei con
tatti. Perché? È un altro buco nero che l'ex sot
tosegretario ammette, ma non riesce affatto a 
chiarire." '» •-•••••.-••.••;•••.•••••..••..-, •?•;..:-„"•.•:> 

Pezzi dello Stato trattarono con la camorra ' 
di Cutolo, «questo è certo - dice Luciano Vio
lante - ed è acquisito agli atti de! Parlamento, 
la risposta che l'Antimafia cerca è in che mo
do e in che misura la camorra ne usci rafforza
ta». Domanda impegnativa. Ma un ex ministro 
dell'Interno e un ex sottosegretario con delega 
ai servizi segreti non riescono a dare alcuna ri
sposta. .;, • - : . ; : > . •'. ',.;•.'-•'• •'.- : . - ' . : - • 

Ogni sabato 
r dal 18 settembre 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Jules Verne 
Il giro del mondo in 80 giorni 

Louìsa May Alcott 
Piccole donne 

(2 volumi) 
Lewis Carrol 

Alice nel paese delle meraviglie 
Mark Twain 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 

(2 volumi) 

FerencMolnàr 
I ragazzi della via Paal 

Jerome Klapka Jerome 
Tre uomini in barca 
James Matthew Barrìe 

Peter Pan 
Charles Dickens 

n grillo nel focolare 
Jonathan Swift 

I viaggi di Gulliver 
(2 volumi) 

Ogni lunedì 
dal 20 settembre 

ITALIANA 
Classici da --rileggere 
ITALO SVEVO .. - • 

IL BUON VECCHIO 
E LA BELLA FANCIULLA 

GIACOMO CASANOVA 

IL DUELLO 

CAMILLO BOITO « ^ 

SENSO 

ALESSANDRO MANZONI 

STORIA DELLA COLONNA INFAME 

LUIGI PIRANDELLO 

LA PATENTE 

UGO FOSCOLO ; 

ULTIME LETTERE DI JACOPO ORTIS 

VITTORIO IMBRIANI ' 

DIO NE SCAMPI 
DAGLI ORSENIGO 

FEDERIGO TOZZI 

TRE CROCI > 

CARLO COLLODI 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 

CIACOMO LEOPARDI ; 

DEI COSTUMI DEGL'ITALIANI 

MATILDE SERAO 

IL VENTRE DI NAPOLI 

GIOVANNI VERGA 

VITA DEI CAMPI 

EDMONDO DE AMICIS 

AMORE E GINNASTICA 

ETTORE PETROLINI 

MODESTIA A PARTE 
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Direttore Rai e Lombardfin 

Pds, Rete e Verdi sollecitano 
sulla vicenda Locatelli 
«un chiarimento definitivo» 

in Italia Mercoledì 
22 settembre 1993 

• • ROMA. I parlamentari Eli
sabetta Di Prisco (Pds). Ga
spare Nuccio (Rete), Mauro 
Paissan (Verdi), Carlo Rogno
ni (Pds), componenti della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai, hanno in
viato una lettera al senatore 
Luciano Radi, presidente della 
commissione, sulle notizie 
stampa riguardanti il direttore 
generale della Rai, Gianni Lo
catelli. sollecitando «un chiari
mento definitivo» sulla vicen
da. 

•Signor presidente - scrivo
no i quattro parlamentari a Ra
di - sugli organi di informazio
ne si sta sviluppando una pole
mica, • potenzialmente deva
stante, sulla figura del direttore 
generale della Rai. Al dottor 
Gianni Locatelli vengono attri
buite operazioni finanziarie di
scutibili e versioni contraddit
torie dell'accaduto. Non cono
scendo la realta dei fatti, ab
biamo finora evitato di espri
mere giudizi al riguardo. Sia
mo tra ì promotori della nuova 
legge sulla Rai, ci siamo battuti 
per i nuovi assetti e - pur aven
do espresso riserve sul percor
so che ha portato alla nomina 
de! dottor Locatelli - siamo 
consapevoli del carattere de
flagrante dell'apertura di una 
"questione morale" a pochi 
mesi dall'esordio del nuovo 
coasiglio di amministrazione. 
Ma non e tollerabile, a rischio 
di vanificare la riforma, che 
sulla persona del direttore ge
nerale gravi un'ombra di inaffi
dabilità o di scorrettezza nei 
rapporti con gli organismi sin
dacali», i 

<La ristrutturazione e la ri
fondazione della Rai hanno bi
sogno del massimo di autore
volezza e credibilità. Noi confi
diamo sul ripristino immediato 
di queste condizioni, con un 
chiarimento definitivo della vi
cenda che coinvolge il dottor 
Locatelli. La preghiamo, sena
tore Radi - concludono i quat
tro deputati - di far presente al 
consiglio di amministrazione 
queste nostre preoccupazioni 
e di chiedere al presidente De-
matte di fornire tutte le neces
sarie delucidazioni nel corso 
della riunione della commis
sione di vigilanza programma
ta per il 28 settembre». 

Dal canto suo Giorgio Balzo-
ni, segretario nazionale di Usi-
grai, parlando a Riva del Garda 
della vicenda Lombardafin e 
delle precisasioni di Locatelli. 
fra l'altro ha detto: «Non ho ra
gione di non 
credere alle parole del diretto
re generale, ma le dichiarazio
ni di 
ieri sono ancora insufficienti». 
«Noi - ha aggiunto - abbiamo 
sempre parlato della necessità 
di massima trasparenza possi
bile e quando doveva essere 
nominato il nuovo direttore ge
nerale abbiamo detto: se sarà 
Locatelli. il 
problema Lombardfin dovrà 
essere risolto prima dell'inse
diamento». Michele Santoro da 
parte sua ha detto: «Attendia
mo che Locatelli ci dia qual
che informazione in più. E nel 
suo interesse chiarire come 
stanno veramente le cose. Non 
siamo cosi forcaioli, aspettia
mo e le cose verranno fuori». 

Un decreto regolamenta I medici estetici annunciano 
anche l'impianto dei seni che ricorreranno al Tar 
che potrà essere effettuato Ma la sostanza può causare 
soltanto da chirurghi plastici allergie e sclerosi dei tessuti 

Labbia al silicone, addìo 
Il prodotto vietato per legge 
Silicone addio. 11 ministero della Sanità ha vietato 
l'uso della sostanza liquida e di alcuni tipi di protesi 
mammarie. Niente più labbra gonfiate alla Alba Pa
netti o visi senza rughe. Si rischiano allergie e defor
mazioni dei tessuti. Regolamentato anche l'impian
to dei seni «finti» che potrà essere effettuato soltanto 
da chirurghi plastici. E gli specialisti di medicina 
estetica annunciano ricorso al Tar. 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• 1 ROMA. Bando al silicone 
liquido. Le donne e gli uomini 
italiani possono dire addio al 
cancella-rughe più economico 
e più dannoso. Vietate anche 
labbra e menti gonfi di silicone 
mentre sono permessi due tipi 
di protesi mammarie che, pe
rò, potranno essere impiantate 
soltanto da specialisti di chi
rurgia plastica e non più dai 
normali chirurghi estetici. Lo 
ha stabilito un decreto legisla
tivo pubblicato ieri sulla Gaz
zetta Ufficiale. Da oggi, insom
ma, chi desidera avere un cor
po ed un volto perfetto troverà 
qualche ostacolo in più a tutto 
vantaggio della sua salute. Ma 

niente panico. Il ministero as
sicura che chi si è sottoposto a 
terapie al silicone tipo non cor
re rischi di contrarre malattie 
pericolose. 

Il decreto è frutto del lavoro 
della commissione di esperti 
istituita all'inizio dello scorso 
anno in seno al Consiglio Su
pcriore di Sanità dopoché, nel 
1992, la Food and Drug Adirti-
nistration degli Stati Uniti ave
va sospeso alcune protesi 
mammarie. Nonostante la mo
le di materiale inviata dalle ca
se produttrici di silicone per di
mostrate la non nocività del 
prodotto, la commissione è 
giunta alla conclusione che il 

silicone e l'organismo umano 
vanno poco d'accordo. Si ri
schiano reazioni allergiche 
(come quella che ebbe Laura 
Antonelli qualche tempo fa) e, 
a lungo andare, un processo di 
sclerosi dei tessuti. «Attual
mente - si legge nel decreto -
sono utilizzati siliconi liquidi 
(oli e sospensioni) per uso 
iniettivo in interventi di chirur
gia plastica» e, si spiega nel 
provvedimento, «si tratta di 
materiale non protetto che of
fre maggiori rischi di dissemi
nazione e di non localizzabili-
tà rispetto alle protesi». 

I chirurghi plastici salutano 
con gioia il provvedimento 
mentre le due associazioni che 
riuniscono gli specialisti in chi
rurgia estetica accusano il mi
nistero di comportamento in
costituzionale e annunciano 
un ricorso al Tar «Non si può 
limitare l'uso di protesi mam
marie ai soli chirurghi plastici 
ricostnittivi. Non possiamo ac
cettare - dicono i rappresen
tanti delle associazioni Giaco
mo Stafforini e Giorgio Fischer 
- la monopolizzazione della 
chirurgia estetica che non e 

esclusiva di nessuno». Ma quali 
sono i motivi delle restrizioni? 
«Sono state sospese le vecchie 
protesi - spiega il professor 
Roberto Bracaglia, aiuto pri
mario di chirurgia plastica al 
Policlinico Gemelli - , quelle 
riempite totalmente di silicone 
che causavano, nel 30% dei ca
si un indirumento dei tessuti». 
E il silicone liquido? «L'olio -
spiega ancora Bracaglia - vie
ne usato soltanto nella medici
na estetica per riempire le ru
ghe, i solchi, gli infossamenti, 
le labbra, i menti. Se utilizzato 
in grosse quantità può span
dersi in altre zone del corpo». 
C'è il rischio che si sviluppi un 
cancro? «No, assolutamente -
assicura Bracaglia - . Piuttosto 
c'è il rischio di un processo di 
sclerosi dei tessuti che può 
portare ad una deformazione 
dei lineamenti, Per esempio 
prendiamo un paio di labbra 
trattate con olio di silicone. Al
la lunga quel labbro è destina
to ad avere un po' di fibrosi, ad 
indurirsi. Nessun chirurgo pla
stico consiglierebbe un tratta
mento del genere. Ci sono 
molti modi più efficaci di riem

pire le labbra». Anche Silvio 
Garattini, direttore dell'Istituto 
di ricerche farmacologiche 
Mario Negri, sminuisce i peri
coli: «Non c'è bisogno di dram
matizzare. Chi non ha mai usa
to la sostanza è bene che non 
la usi e chi invece l'ha usata è 
bene che faccia i regolari con
trolli senza drammi». 

Regole precise anche per i 
seni al silicone. Il decreto con
sente l'impianto di due protesi 
mammarie: quelle a pallonci
no riempibili con soluzione fi
siologica (acqua e sale) e 
quelle a doppia camera riem
pite internamente di gel di sili
cone ed esternamente di solu
zione fisiologica. Ma attenzio
ne l'operazione potrà essere 
effettuata soltanto da speciali
sti in chirurgia plastica. «Que
ste protesi - spiega il professor 
Bracaglia - sono sicure e non 
causano inconvenienti. Prima 
!e valvole non tenevano perfet
tamente e la soluzione poteva 
uscire molto lentamente cau
sando uno sgonfiamento dei 
seni. Inoltre c'era il problema 
dell'indurimento che oggi è 
stato superato». 

Il provvedimento sarà applicato con «minore rigore» nei comuni montani e nelle zone più isolate. E l'anno prossimo cambia tutto 
A Pavia cinque bambini devastano un asilo. Prefetti riaprono le aule chiuse nei giorni scorsi dal governo 

Scuola, marcia indietro sul decreto taglia-classi 
Stretto fra proteste e documenti del Senato, il gover
no fa marcia indietro sul decreto taglia-classi: nel-
l'applicare il provvedimento, cioè, si dovrà tenere 
conto della situazione dei comuni montani e isolati. 
L'anno prossimo inoltre potrebbe cambiare tutto. E 
ieri si è arrivati, qua e là, al paradosso: i prefetti han
no riaperto le classi soppresse dal decreto. E un po' 
ovunque sì sono registrate altre proteste. 

Tota Riina e 
sotto il 
latitante 
Bernardo 
Provenzano 
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I figli dei boss di Cosa Nostra 
Totò Riina e Bernardo Provenzano 
compagni di scuola a Corleone 

DAL NOSTRO INVIATO 
M ROMA. Il decreto taglia-
classi resta, ma dopo i fischi e 
le proteste il governo si correg
ge. Ieri, infatti, 0 stato annun
ciato che il provvedimento sa
rà applicato considerando le 
situazioni dei comuni montani 
e, in generale, dei centri mal 
collegati. Risultato: in alcune 
zone le scuole e le aule sop
presse dovranno riaprire. 

Inoltre, l'anno prossimo po
trebbe cambiare tutto, cioè il 
piano di riordino delle classi 
dovrebbe essere rivisto. C'è, in 
questo senso, un ordine del 
giorno approvato nella serata 
di ieri dal Senato: con questo 
documento, di fatto, l'aula ha 
impegnato il governo a tenere 
conto dei disagi che il decreto 
ha provocato. La stessa Rosa 
Russo Jervolino. del resto, 
qualche giorno fa davanti alla 
commissione Istruzione del 
Senato si era detta disposta, se 
pure a malincuore, a corregge
re in qualche misura il provve
dimento e ieri ha ribadito: «Si 
terrà in adeguata considera
zione la situazione dei comuni 
montani e delle isole minori...» 
(In mattinata, dopo un incon
tro, Ciampi le aveva conferma
to «il pieno sostegno politico e 
morale dell'intero governo»). 

Cosa succederà ora? Non 
sarà complicato riaprire le au
le «soppresse» nei giorni scor
si? Negli uffici del ministero 
spiegano che «non ci saranno 
problemi, perché le classi npri-
stinate non saranno molto nu
merose». • , , • 

E ieri è stata un'altra giorna
ta campale. Si è arrivati, qua e 
là, al paradosso istituzionale: 
le classi chiuse dal governo, 
cioè, sono state riaperte dai 
prefetti, 

Marche. Nella provincia di 
Ascoli Piceno il preletto, per 
motivi di ordine pubblico, ha 
fatto riaprire le scuole medie di 
Carassai e Torre di Palme. Alla 
fine, sono rimaste in attività 
nove scuole che dovevano es
sere soppresse. Alla media 
«Leopardi» di Ancona 18 alun
ni, che ieri non si erano pre
sentati per protestare contro il 
loro trasferimento ad altra se
de, sono stati espulsi. Nel Pesa
rese, dove le classi soppresse 
sono 85, si astengono gli iscritti 
alla scuola media «Puccinotti» 
di Urbino e a quella di Serra 
Sant'Abbondio. 

Molise. Numerosi comuni 
sono in subbuglio da giorni. E 
ieri il sindaco ed i quindici 
consiglieri di Montenero Val-

cocchiara, un piccolo comune 
della provincia di lsemia, han
no rassegnato le dimissioni per 
ptplestare contro la soppres
sione della locale scuola ele
mentare. Cgil, Cisl e Uìl inoltre 
hanno invitato tutti gli studenti 
molisani a spedire messaggi e 
cartoline al presidente della 
Repubblica per ottenere un 
personale intervento. 

Sardegna. Paradossale si
tuazione per un gruppo di 
alunni della scuola media di 
Lodine, frazione di Gavoi 
(Nuoro): non possono fre
quentare la locale media per
ché soppressa, per il secondo 
giorno consecutivo, non si so
no presentati all'appello nella 
nuova scuola. Dovrebbero fre
quentare un istituto lontano 5 
chilometri, ma l'amministra-

. zione comunale non è in gra
do di mettere a disposizione 
un servizio di collegamento. 

Emilia Romagna. Sesto 
Imolese, una frazione di tremi
la abitanti a 15 chilometri da 
Imola, si oppone alla decisio
ne del provveditorato agli studi 
di sopprimere la classe della 
scuola media. Gli alunni delle 
scuole elementari e gli studenti 
medi per protesta non sono 
entrati in aula ed hanno mani
festato davanti agli edifici sco
lastici, con la solidarietà di tut
to il paese. 

Lombardia. Ogni mattina i 
genitori degli alunni che fre
quentano la scuola media «Ca
lamandrei» di Sesto fanno un 
sit-in davanti alla scuola per 
protestare contro la decisione 
del provveditorato agli studi di 
Milano di ridurre le classi pri
me da cinque a quattro, facen
do cosi venir meno tutti i pro
getti di recupero e le attività in
tegrative già in atto nella scuo
la. L'istituto era stato inserito 
nel progetto di «recupero della 
dispersione». 
A Pavia cinque ragazzini tra i 9 
e i 12 anni, hanno devastato 
un asilo nido perché - hanno 
spiegato - odiano la scuola. La 
mini-banda è arrivata di sera, 
in bicicletta, davanti alla scuo
la, i cinque sono entrati nei lo
cali dell' asilo nido Olivelli e 
hanno sfasciato quanto capita
va a tiro. I ragazzini hanno di
strutto libri, imbrattato muri e 
perfino sparso nelle aule e nei 
corridoi delle latte di olio tro
vato nelle cucine. 1 danni am
montano a circa 10 milioni di 
lire. Dopo essere stati scoperti 
dalla polizia i «baby teppisti» 
hanno confessato tutto, davan
ti ai genitori. 

SAVERIO LODATO 

H i CORLEONE. La seconda 
vita di Giuseppe Salvatore Rii
na e Angelo Provenzano ini-
zierà alle otto e trenta di que
sta mattina, minuto più minu
to meno, sui banchi della 
Scuola per Geometri • Di Vin
centi » di Bisacquino, a una 
ventina di chilometri da Cor-
leone. Sarà una seconda vita 
davvero sui generis, densa di 
incognite, imbarazzi, prevedi
bili occhiatacce e alimentata 
dalla ricorrente attenzione dei 
media che difficilmente mol
leranno la presa su quella che 
rischia di diventare un'eterna 
notizia. Una seconda vita che, 
per la scia di implicazioni psi
cologiche, didattiche e peda
gogiche che si tira dietro, farà 
rizzare i capelli ai loro inse
gnanti. Già. Giuseppe Salvato
re, di 17 anni, e Angelo che ne 
ha 18, sono figli dei capi dei 
capi di Cosa Nostra. Sono figli 
di due boss singolarmente le
gati da due vite parallele. So
no figli di quella tremenda 

diarchia corleonese che per 
almeno un ventennio ha 
sconvolto la Sicilia e sconvol
to Cosa Nostra. E senza dub
bio é curiosa la circostanza 
che i due discendenti delle fa
miglie mafiose più in vista del
la Sicilia si ritrovino fianco a 
lianco, nella stessa scuola: 
Giuseppe Salvatore in I. Ange
lo in II. Le agenzie ci informa
no che Angelo Provenzano « è 
alto e con gli occhi azzurri », 
ha studiato francese e parla 
tedesco, a differenza di Giu
seppe Salvatore Riina che di
mostra una apprezzabile pa
dronanza dell'inglese. Anche 
se a volere stabilire una rigida 
graduatoria scolastica, è Pro
venzano che sembrerebbe 
uscire vincitore, avendo con
seguito nel precedente anno 
scolastico la media dell'otto 
(i Provenzano, infatti, sono 
tornati a Corleone un anno 
prima dei Riina). Saranno le ' 
future pagelle ad emettere il 
verdetto definitivo. Ora è un 

altro l'aspetto che ci sembra 
rilevante. Dicevamo all'inizio 
di questa seconda vita che sta 
per iniziare. L'espressione ci 
sembra pregnante: Giuseppe 
Salvatore e Angelo sino a oggi 
hanno vissuto da latitanti pur 
non essendo latitanti, sono 
stati oggetto di accanite ricer
che da parte di alcuni investi
gatori che speravano cosi di 
risalire ai nascondigli dei pa
dri, anche se, in via teorica, i 
ragazzi erano liberissimi di 
scegliersi i domicili e le resi
denze che preferivano, e mol
to probabilmente hanno do
vuto studiare all'estero perchè 
Corleone, negli anni, per loro 
era diventata «off limits». Ri
corderete, all'indomani della 
cattura di Totò Riina, polemi
che, scandali e articoli a sen
sazione nel tentativo di capire 
dove fossero nati quei figli e 
dove fossero stati registrati. A 
Palermo - si seppe dopo - in 
maniera assolutamente rego
lare. Ma una volta venuti al 
mondo la Befana si era di
menticata in fretta di loro, se è 
vero che Totò Riina e Bernar
do Provenzano se li erano 
portati al seguito, costringen
doli a dividere fughe senza fi
ne, identica sorte questa toc
cata alle mogli e agli altri figli, 
Lucia, Maria Concetta, Gio
vanni Francesco, nel caso di 
Riina, e Paolo, tiglio di Pro
venzano. Qualche mese fa. 
un alto ufficiale di carabinieri, 
protagonista di spicco nella 
cattura di Totò Riina, mi disse 
che ormai questa storia dei fi
gli non era più un rebus. Si sa

peva finalmente dove aveva
no vissuto e avevano studiato. 
Si è più volto parlato di oollogì 
svizzeri , ipotesi che spieghe
rebbe la conoscenza delle lin
gue dimostrata dai due ragaz
zi e con quel tocco di sugge
stione cinematografica che in 
un argomento come questo 
non guasta mai. Ma ogni 
qualvolta gli investigatori han
no interrogato Giuseppe Sal
vatore e Angelo con secondi 
fini e riserve mentali, si sono 
trovati di fronte ad un muro 
impenetrabile. Totò Riina è in 
carcere, e ha già subito due 
ergastoli passati in giudicato. 
Bernardo Provenzano è 
scomparso nel nulla. Vivo? 
Morto nel suo letto? Assassi
nato? Le voci, in proposito, 
sono agli antipodi. Fatto sta 
che oggi inizia l'anno scolasti
co. Lucia Riina, che ha 13 an
ni, si è iscritta alla terza media 
dell' istituto « Giuseppe Vasi » 
di Corleone, Paolo Provenza
no, che ne ha 10, frequenterà 
la quinta elementare al « Ca
millo Finocchiaro Aprile», 
sempre a Corleone, e cosi via 
tutti gli altri... A ricominciare a 
vivere sui banchi di scuola. « 
Non è mai troppo tardi» era il 
titolo di un vecchissimo pro
gramma televisivo che funzio
nava da scuola serale. Al qua
le titolo, adattandolo alla no
stra storia, potremmo aggiun
gere il sottotitolo « Le colpe 
dei padri non possono mai ri
cadere sui figli ». Se dovesse 
verificarsi il contrario, questa 
tremenda storia dei corleonesi 
non avrebbe mai fine. 

La decisione dello Stato del Pemambuco dopo le denunce dell'europarlamentare francese 

Il Brasile sospende le adozioni agli italiani 
Contri chiede a Ciampi una protesta formale 
Niente più bambini all'Italia. Secondo lo Stato fede
rale brasiliano del Pemambuco, il nostro paese non 
è più degno di fiducia. Ha quindi sospeso le adozio
ni dei suoi bambini da parte di italiani. Il provvedi
mento è stato adottato dopo la denuncia dell'euro
parlamentare francese Leon Schwarzemberg, se
condo la quale tremila bambini brasiliani sarebbero 
stati «usati» nel traffico illegale di organi. 

M I ROMA. «Non daremo più 
bambini all'Italia». Un atroce 
dubbio si è evidentemente in
sinuato nelle coscienze brasi
liane, o perlomeno in uno de
gli stati nel nord-est del Brasi
le. Lo stato federale del Pema-
buco ha infatti decretato auto
nomamente la sospensione 
delle adozioni dei suoi bambi
ni da parte di italiani. La «Com
missione statale per le adozio
ni» (Ceiapc) eli Recite ha spie

gato che la decisione di adot
tare il provvedimento, del tutto 
nuovo in questo paese, è stata 
presa in seguito alla denuncia 
presentata la settimana scorsa 
al Parlamento Europeo dall'ex 
ministro della Sanità francese 
e noto oncologo, 1-eon Sch
warzemberg. L'europarlamcn-
tare aveva affermato che tremi
la bambini brasiliani portati in 
Italia per essere adottati nel 
periodo che va dall'88 al'92, 

sarebbero finiti in realtà nelle 
cliniche clandestine di Messi
co, Thailandia e in altri paesi, 
dove i loro organi sarebbero 
stati estratti per essere trapian
tati in pazienti in grado di pa
gare cifre cospicue. 

Il quarantenne presidente 
del Ceiape, Luiz Carlos Figuei-
redo, ha spiegato di non cre
dere alla denuncia del deputa
to francese «malgrado ciò, non 
posso evitare di prendere prov
vedimenti, almeno fino a 
quando non avrò ricevuto i 
chiarimenti richiesti al Conso
lato italiano a Recife e all'am
basciata brasiliana a Roma». 
La decisione, fa sapere, non ri
guarda i processi già in corso 
presso il Tribunale dei minori, 
ma potrebbe essere estesa an
che a questi, dipenderà dal pa
rere del consiglio della magi
stratura del Pemambuco al 
quale è stato chiesto di pro
nunciarsi. Negli ultimi tre mesi 

il Tribunale dei minori ha con
cesso 70 certificati di abilita
zione a coppie straniere. Oltre 
60 famiglie sono in attesa del
l'emissione del prezioso docu
mento. 

Immediata la reazione del 
ministro degli Affari sociali, 
Fernanda Contri, che ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa a Palazzo Chigi indetta per 
annunciare la costituzione di 
due comitati per l'approfondi
mento dei problemi legati alla 
famiglia e ai minori, ha chiesto 
al presidente del Consiglio 
Ciampi di «intervenire con for
za per rigettare le false accuse 
e sollecitare le scuse di Sch
warzemberg». In merito alla 
decisione dello stato brasilia
no, il ministro ha alfermato 
che «mentre non sono sicura 
che non esistano bambini ru
bali nei paesi d'origine per 
darli in adozione in Italia, sono 
certa che tutti i bambini entrali 

nel paese a fine di adozione, 
sono felicemente inseriti nella 
famiglia che li ha accolti». È 
sdegnata la reazione del diret
tore dell'Ufficio per la giustizia 
minorile del ministero di Gra
zia e Giustizia. Federico Pa
lomba, che definisce la vicen
da «svcnturala e incredibile. Se 
c'è un paese che non meritava 
questa ignominia è propno l'I-

' talia, che si distingue per la sua 
legislazione garantista». Men
tre per il presidente di «Telefo
no Azzurro», Caffo, la decisio
ne della commissione di Reci
fe è frutto di una iniziativa im
propria e ingiustificata che 
non tiene conto degli interessi 
dei bambini. Non esiste alcun 
motivo reale a supporto del 
prowvdimento: «realtà tanto 
atroci esistono in America Lati
na, proprio là, ma non nel no
stro paese. E alla fine lo ha am
messo lo stesso parlamentare 
dal quale è partita la denun-

rlettere~\ 
«A Marco 
Fredda, 
un amico» 

M Caro Marco, tre anni di 
lavoro fianco a fianco sono 
lunghissimi. Abbiamo con
diviso tutte le difficoltà e tut
te le speranze di una impre
sa diflicile ma non impossi
bile. Tu sai l'apprezzamento 
per la tua capacità di lavoro, 
per la tua volontà di impri
mere una svolta intelligente 
a meccanismi spesso vecchi 
e inadeguati. Il nuovo in po
litica significa molte cose, 
compresa una cultura diver
sa che stenta a farsi strada. 
Da te due compagni come 
noi, con alle spalle un'espe
rienza più tradizionale, han
no potuto imparare un tratto 
più laico ed un approccio ai 
problemi meno legato a 
schemi tradizionali. Vorrem
mo riaverti con noi a Botte
ghe Oscure rapidamente; ol
tretutto ci mancano le tue 
impennate e le tue risate. A 
presto con affetto. 

Camillo Burgos 
Mauro Ottaviano 

Roma 

Bruno Vespa 
replica 
a Morrione 

• I Caro direttore. 
leggo in ritardo, al rientro 

da un viaggio di lavoro all'e
stero, l'intervista di Antonio 
Zollo a Roberto Morrione 
pubblicata su l'Urtilo del 12 
settembre. Morrione compie 
valutazioni e cita fatti. Sulle 
valutazioni posso ribattere, 
ma ciascuno è libero natu
ralmente di fare le sue e non 
me ne dolgo So Morriono 
dice per esempio che «ho di
strutto il patrimonio di tolle
ranza lasciato da Fava e da 
Longhi», forse si riferisce al 
ridimensionamento del suo 
ruolo. Sono il meno indicato 
a dire se le mie scelte siano 
state giuste o sbagliate. Giu
dichi il lettore. Quando sono 
arrivato al telegiornale. Mor
rione era alla guida di una 
redazione che si occupava 
di cronaca: e quando dico 
cronaca mi riferisco a traffi
co di droga, mafia, terrori
smo, criminalità di qualun
que genere, giudiziaria di 
ogni livello. Ma si occupava 
anche di scuola, università, 
scienza, medicina, politica 
sociale e giovanile, comuni
tà di tossicodipendenti, per
fino di moda e di quant'altro 
non fosse, nella vita di ogni 
giorno, un fatto di politica 
interna in senso stretto o di 
politica estera o economica. 
Non esiste giornale al mon
do in cui le deleghe di un re
dattore capo siano cosi va
ste. In realtà, Morrione era il 
direttore ombra del giorna
le, visto che la politica si ge
stisce meglio da palazzo di 
giustizia che da Palazzo Chi
gi. Morrione è un bravo pro
fessionista, ma ha una linea 
politico editoriale molto di
versa dalla mia. Avrei potuto 
quindi sostituirlo. Non l'ho 
fatto, per non privarmi di un 
giornalista di prim'ordine. 
Ho formato una nuova reda
zione «società» che si occu
passe di quegli aspetti (dai 
giovani alla scuola) che 
hanno poco a che fare con 
mafia e terrorismo. Morrio
ne, che sarebbe restato ca
po della «cronaca», ha preso 
cappello e si è dimesso. Se 
fosse rimasto, avrebbe per 
esempio gestito Tangento
poli, assegnato - com'è ov
vio - alla redazione crona
ca. E scusate se è poco. Fin 
qui le valutazioni. Ma Mor
rione cita dei fatti. Mi dispia
ce dover dire che non sono 
ven. Remondino non è stato 
ibernato. Dopo la polemica 
su Cia e P2 ha chiesto di oc
cuparsi d'altro. Ha fatto l'in
viato speciale dovunque ab
bia scelto di andare. È stato 
autore tra l'altro di due otti
mi speciali sul traffico mon
diale delle armi e mi ha rin
graziato per la fiducia accor
datagli: i servizi sono andati 
in onda senza che io li ve
dessi e ha avuto carta bian
ca nella loro impostazione. 
Per quanto riguarda inviati e 
segretarie che avrebbero su
bito una dolorosa diaspora, 
vorrei capire di chi si tratti. È 
la prima volta che ne sento 
parlare, a meno che perdia-
spora Morrione non intenda 
la divisione del personale 
con la nuova redazione «so
cietà» appena formata. 

Bruno Vespa 

«Le "fasce deboli" 
degli Agnelli 
che non pagano 
i medicinali» 

M Cara Unità, 
incredibile ma vero: dopo 

numerose manovre finanzia
ne, ufficialmente le persone 
senza reddito non sono esenti 
dai ticket sui medicinali. Dico 
•ufficialmente» perche di fatto, 
a parte i pensionati sociali, 
non lo erano più da anni, li 
che vuol dire che gli indigenti, 
i disoccupali e tutti coloro 
che, avendo un reddito basso, 
non sanno come arrivare alla 
fine del mese, devono pagare 
i medicinali. Ma la notizia più 
eclatante non è questa ma il 
fatto che tutte le persone so
pra i 65 anni ed i bambini sot
to i 12 sono invece esenti, in
dipendentemente dal reddito, 
in quanto «fasce più deboli». 
Questo vuol dire che anche 
tutti gli «Agnelli» sopra 165 an
ni ed i loro nipotini non paga
no niente. Qual è la logica che 
ha guidato questa decisione? 
Perché spero ce ne sia una, 
anche se facendo tutti gli sfor
zi, non riesco proprio a veder
la. Qualcuno lo dovrà spiega
re: magari proprio l'on. Mana-
pia Garavaglia che ha presen
tato questa proposta di legge 
e alla quale ho già scritto una 
lettera pnma del varo della fi
nanziaria, ovviamente senza 
alcun risultato. Sono, a dir po
co, non solo indignata ma an
che disperata. Ho 52 anni e 
tre anni fa la ditta per la quale 
ho lavorato 18 anni, ha chiu
so. Non riesco a trovare un al
tro lavoro e sono ancora lon
tana dall'età pensionistica. 
Inoltre ho subito due interven
ti chirurgici gravi in seguito ai 
quali ho bisogno di continue 
cure mediche e di medicinali. 
Fino ad ora ho vissuto con i 
soldi della liquidazione, ma 
come farò da oggi in poi? Tra 
un po' non avrò nemmeno i 
soldi per mangiare, figuriamo
ci per curarmi. E non credo di 
essere l'unica in questa situa
zione Non £ Do^sibitu she r,ia 
no sempre i poveri a pagare. Il 
ministro Garavaglia che cosa 
dice? 

Nicole Mlreanu 
Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 

• 1 Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, sovente troppo lunghe 
(al massimo dovrebbero es
sere di 30-35 righe), o su ar
gomenti che il giornale ha già 
trattato ampiamente. Comun
que assicuriamo ai lettori - le 
cui lettere non vengono pub
blicate -, che la loro collabo
razione è preziosa e di grande 
utilità e stimolo per il giornale, 
il quale terrà conto sia delle 
cntiche sia dei suggerimenti. 
Oggi ringraziamo: Marino 
Marchetti di Poggibonsi-Sie-
na («Le bombe a Firenze, Mi
lano, Roma non hanno allon
tanato i turisti dai musei, anzi 
è accaduto il contrario»): 
Francesco Rinaldi ai Apri-
lia-Latina («Se lo Stato si per
mette il lusso di mantenere la 
Pattuglia acrobatica, non può 
esimersi dall'obbligo ad un 
servizio efficiente in difesa 
dell'ambiente, vedi incendi 
dolosi»): Mario Fracassi di 
Avezzano-L'Aquila («La cnsi 
politica e istituzionale dell'Ita
lia post-tangentista crea an
che una crisi nel settore tea-
tral-islituzionalc»): Gianni 
Gargano di Milano («Nostra 
figlia è stata brutalmente boc
ciata in italiano e latino: come 
spiegare i due 5 passati addi
rittura a quattro?»): Rosanna 
Glovlnazzo di Cinquefrondi-
Reggio C. («Lo Stato non ga
rantisce un servizio scolastico 
efficiente ai nostri figli che 
avrebbero il dintto di usufruir
ne nel migliore dei modi»): 
Germano Cataldo di Sesto 
Fiorentino-Firenze - («Abbia--

mo ridono un rudere la nostra 
bella Italia: fetore, immondi
zia dappertutto, dal sud al 
Nord, un lungo serpente di 
bestiale inciviltà»); Riccardo 
Pecoraro di Capri-Napoli («I 
cileni esuli nel mondo sono 
slati portatori non solo di sto
rie eroiche e tragiche, ma an
che ai valori e di una cultura 
popolare»); Nino De An-
drcis di Badalucco-lmperia 
(«La prof.ssa Ida Maglie ha 
detto che "agosto è il mese in 
cui la raccolta è finita". Non è 
esalto: c'è ancora la vendem
mila, le mele, cene pesche, le 
nespole, le sorbe, i mirtilli, le 
castagne») ; Giorgio Pasqul-
ni di Igea Marma-Rimini («Il 
fallimento di classi politiche, 
pubblici amministratori e go
vernanti non può essere scari
cato sulle spalle di chi ha la
vorato onestamente» ). 

. 
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A Castelgandolfo 35 minuti di storico faccia a faccia 
tra Wojtyla e il capo della comunità ebraica israeliana Lau 
Presto saranno riallacciate le relazioni diplomatiche 
Ma dai colloqui resta fuori il destino dei luoghi santi 

«E ora arrivederci a Gerusalemme» 
Il Papa accoglie il Rabbino, riconoscimento dietro l'angolo 
Con un «arrivederci a Gerusalemme» Giovanni Pao
lo II ed il Rabbino capo, Israel Lau, si sono lasciati 
dopo 35 minuti di «cordiale colloquio» a Castelgan
dolfo. Un analogo incontro in Vaticano avvenne tra 
Pio Xll ed il Rabbino capo, Herzog, quando la Chie
sa cattolica accusava gli ebrei di «deicidio». Un'ac
cusa rimossa da Giovanni XXIII. Presto saranno in
staurate relazioni diplomatiche tra S. Sede e Israele. 

ALCESTE SANTINI 

«•CITTÀ Da VATICANO «Ar
rivederci a Gerusalemme» han
no detto il Papa ed il Rabbino • 
Capo, Israel Lau, nel salutarsi V 
dopo un colloquio di 35 minuti 
svoltosi ieri mattina a Castel
gandolfo, definito -molto cor
diale» da entrambe le parti, du- ' 
rame il quale sono stati consta
tati i «progressi notevoli» dei 
negoziati in corso per le rela- ' 
zionl diplomatiche tra S. Sede • 
ed Israele. Il Rabbino Capo ha •• 
rinnovato al Papa l'invito a visi
tare Gerusalemme, fattogli già, 
nel novembre 1992 dal mini
stro degli esteri, Shimon Peres. 
E Giovanni Paolo II gli ha rispo
sto: «Spero che la Provvidenza 
mi permetterà di (are questo " 
viaggio». Ed ha aggiunto per in
dicare che la data non e trop
po lontana: «Il tempo si sta av
vicinando». La data migliore 
sarebbe stata quella dell'Epifa
nia del 1994, nel trentesimo 
anniversario della visita com-
piùtadaPaoloVl,ilprimoPon- ' 
tefice della storia ad arrivare in 
Terra Santa. Ma la brevità del 
tempo non ne consentirà la 

preparazione. •" 
L'incontro storico di ieri, pe

rò, la facilita. La Sala Stampa 

della S. Sede, in un comunica
to, rilevava ieri che «in questi 
giorni particolarmente impor
tanti e delicati per la pace in 
Terra Santa e nel Medio Orien
te, dopo lunghi e dolorosi con
flitti, rincontro riveste un signi
ficato , speciale ed è stato 
un'occasione per ribadire il su
peramento di incomprensioni 
storiche, anche gravi, e per in
vocare insieme il dono della 
fratellanza tra i popoli eredi 
della fede di Abramo». Il porta
voce vaticano, Navarro Valls, 
ha, poi, sottolineato che «l'in
contro di natura religiosa è sta
to anche un momento propi
zio per offrire ai responsabili 
politici della regione tutto il ne
cessario sostegno morale al 
coraggio della pace nella giu
stizia e nella sicurezza». Ed il 
Rabbino capo. Lau, che in 
questi giorni si è mostrato mol
to disponibile verso i giornali
sti, ha raccontato che Giovanni 
Paolo li gli ha ripetuto «per trp 
volte» di essergli «grato di que
sto incontro che era necessa
rio». Ha pure raccontato di 
aver rievocato insieme al Papa 
la straordinaria stona del bam
bino che, figlio di una coppia 

Il Papa si intrattiene con il rabbino di Gerusalemme, Lau. In alto. Castelgandolfo. Al centro, l'incontro nell'86 
tra Giovanni Paolo II e il rabbino capo della comunità ebraica romana Toaff 

di ebrei deportati dai nuzisti ed 
uccisi nel lager, fu portato per 
farlo battezzare dalla donna 
che lo aveva avuto in conse
gna dall'allora sacerdote di 
Cracovia, Karol Wojtyla. E que
sti disse dopo aver conosciuto 
la drammatica vicenda del 
bambino: «In questo caso non 
lo convertirò al cristianesimo, 
rispetterò l'ultimo desiderio di ' 
sua madre». E cosi quel bambi
no potè partire più tardi per gli 
Stati Uniti, raggiungere i suoi 
parenti e conservare la sua fe
de ebraica. «Ogni volta che ri
penso alla stona di quel bam
bino provo una profonda emo
zione», ha dichiarato il Papa al 

Rabbino capo che, al termine 
dell'incontro, presentandogli 
la moglie, ha detto: «Abbiamo 
otto figli e 22 nipoti, tutti in 
Israele». E Giovanni Paolo 11 gli 
ha risposto: «Dio li benedica». 

11 tanto atteso incontro tra 
Giovanni Paolo II ed il Rabbino 
capo di Gerusalemme ha, cosi, 
impresso una svolta positiva ai 
rapporti, pnma di tutto a livello 
religioso, tra la Chiesa cattolica 
ed il mondo ebraico. In rutt'al-
tro contesto si svolse nel 1946 
l'incontro in Vaticano tra Pio 
Xll e l'allora Rabbino capo, 
Herzog. Sugli ebrei pesava an
cora l'accusa di «deicidio» ri
mossa da Giovanni XXIII e dal 

Concilio. L'incontro di ieri, 
inoltre, ha dato un ulteriore 
impulso al processo che si è 
aperto tra israeliani e palesti
nesi dopo l'accordo firmato a 
Washington, ed ha dato pure 
un nuovo e vigoroso stimolo 
alle trattative che dovrebbero 
portare al più presto all'annun
cio dell'allacciamento delle re
lazioni diplomatiche tra la S. 
Sede e lo Stato di Israele. Da 
quanto abbiamo appreso da 
fonti vaticane ed anche ebrai
che sono state rimosse, con il 
proficuo lavoro della Commis
sione mista israeliana-vaticana 
che continua a riunirsi dopo le 
riunioni del 13 e 14 settembre. 

La comunità ebraica plaude alla svolta 
«Così cade il muro dell'antisemitismo» 
Un atto dall'alto valore simbolico, un importante 
passo in avanti sulla via del dialogo: questa è la va
lutazione dell'incontro tra Wojtyla e Lau espressa 
da dirigenti e intellettuali della comunità ebraica. 
Anna Rossi Doria: «Questo incontro aiuta a smantel
lare una tradizione secolare del cattolicesimo che 
ha alimentato i pregiudizi e le persecuzioni antise
mite». «Ora il Vaticano riconosca Israele». • 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

M II giorno dell'incontro tra 
Papa Wojtyla e il rabbino capo 
ashkenazita d'Israele. Israel 
Mcir Lau 6 un giorno di «tran
quilla speranza» nell'antico 
ghetto ebraico di Roma. Non vi 
e il frenetico entusiasmo di 
quel 13 aprile 1986, quando 
Giovanni Paolo II abbraccio 
nella sinagoga di Roma il rab
bino capo della comunità ro
mana Elio Toaff. Non vi è entu
siasmo perchè non vi è paura. 

I tempi sono cambiati, sullo 
sfondo dell'incontro tra il Papa 

e il rabbino capo d'Israele vi è 
ancora nitida l'immagine della 
storica intesa tra Rabin e Ara-
fai. «Si sono stretti la mano Ra
bin e Aratat, perchè non lo do
vrebbero (are il Papa e Lau?»: 
le parole di David. 17 anni. 
riflettono la speranza della co
munità ebraica per un futuro 
non più segnato da odi razziali 
o da fanatismi religiosi. «Da 
quel 13 aprile 1986-sostiene il 
professor Alberto Piattelli, assi
stente del rabbino capo Toaff 
- sono stati compiuti molti 

passi in avanti sulla strada del 
dialogo ecumenico. Penso, ad 
esempio, agli incontri di pre
ghiera di Assisi e alle tante ini
ziative contro il risorgente raz
zismo antisemita che hanno 
visto, assieme, ebrei e cattolici 
democratici. In questo conte
sto, l'incontro tra Lau e Papa 
Wojtyla rappresenta un impor
tante salto di qualità nei rap
porti tra cattolicesimo ed 
ebraismo». «La mia speranza -
prosegue il rabbino Piattelli - 6 
che si arrivi al più presto al ri
conoscimento dello Stato d'I
sraele da parte del Vaticano: 
una decisione che contruireb-
be enormemente a rafforzare il 

' dialogo». 
Religione e politica sono 

strettamente intrecciate nella 
sofferta storia del rapporto tra 
cattolici ed ebrei, come nelle 
vicende, vecchie e nuove, che 
hanno segnato lo scenario me
diorientale. «Quello tra Wojtyla 
e Lau - sostiene Victor Magiar, 
esponente del "Martin Bubcr. 

ebrei per la pace" - è un in
contro che non risolve ma che 
prepara la strada per l'intesa 
tra due Stati, quello d'Israele e 
il Vaticano, e non solo tra due 
religioni». «Al di là del contenu
to del loro colloquio - prose
gue Magiar - questo incontro 
ha una straordinaria valenza 
simbolica che parla alla co
scienza delle due comunità». 
Una tesi condivisa dallo stu
dioso di psicanalisi David Me-
ghnagi: «L'incontro è un fatto 
di grande importanza - com
menta - anche se, purtroppo, 
giunge con 50 anni di ritardo. 
Evidentemente, ciò che non 
ha potuto l'etica lo ha fatto la 
politica». Un messaggio di tol
leranza che può contribuire a 
smantellare quei secolari pre
giudizi antisemiti alimentati in 
Italia dalla tradizione cattolica: 
questo per la storica Anna Ros
si Doria è l'aspetto più signifi
cativo dell'incontro tra Wojtyla 
e Lau. «Ben venga - afferma -
ogni atto, grande o piccolo, 
che intacchi quella secolare 

tradizione di ostilità verso gli 
ebrei determinata dal cattoli
cesimo». 

«Ritengo molto importante -
continua U professoressa Ros
si Doria - che il Papa abbia uti
lizzato recentemente la parola 
ebraica "Shoa" nel parlare del
l'Olocausto. Ed altrettanto im
portante è il suo riferimento ad 
un dialogo tra pari, tra due reli
gioni, e due comunità, che si 
riconoscono e si rispettano. In 
questo io vedo una rottura sto
rica con una secolare tradizio
ne cattolica fortemente aggres
siva verso le "diversità", a tal 
punto da fornire appigli e giu
stificazioni teologiche alle tan
te persecuzioni che hanno 
marcato la storia degli ebrei». 
Anna Rossi Doria fa riferimen
to ai tanti episodi di «ordinario 
razzismo» quotidiano che tro
vano alimento, sottolinea, in 
una cultura cattolica che trop
po spesso «ha favorito il diffon
dersi di pregiudizi verso l"'e-
breo deicida ', avido e privo di 
moralità». 

le «difficoltà giuridiche». Ossia, 
il Governo israeliano ha con
cesso alla S. Sede valide garan
zie perché le comunità cattoli
che, che sono minoranza nello 
Stato di Israele, possano svol
gere liberamente le loro attività 
religiose e sociali ed abbiano 
diritto ad alcune agevolazioni 
fiscali. Ed il raggiungimento di 
questi risultati, giudicati «note
voli e soddisfacenti» da ambo 
le parti, è stato possibile per
ché è stato opportunamente 
deciso, sin da quando fu costi
tuita la Commissione mista nel 
luglio del 1992, di separare da 
tutto il resto la questione di Ge
rusalemme e la richiesta di 
una «garanzia intemazionale» 
per i Luoghi Santi. Un proble
ma che continua a stare a cuo
re alla S. Sede, che però negli 
ultimi tempi ha attenuato mol
to i toni della rivendicazione, 
ed al mondo musulmano. E, a 

tale proposito, il Rabbino ca
po, Lau, ha precisato parlando 
con i giornalisti: «Abbiamo 
parlato con il Papa di Gerusa
lemme come uomini di religio
ne, non come leaders politici». 
Ha, cosi, confermato che il 
problema non è stato affronta
to nei termini politici. Dal can
to suo aveva già dichiarato a! 
nostro giornale che «la terra su 
cui re David aveva fondato Ge
rusalemme tremila anni fa è 
stata data da Dio ai figli di 
Israele» come per affermare 
che su questo punto è difficile 
checedano. 

In ogni modo, la data delle 
relazioni diplomatiche e del ri
conoscimento formale . dello 
Stato di Israele da parte della 
S. Sede non è lontana. Essa è 
subordinata all'evolverfsi posi
tivo di tutta la situazione me
diorientale. Di qui il permane
re del riserbo sulla data. 

La stretta di mano tra Rabin 
e Arafat ed ora l'abbraccio tra 
Giovanni Paolo 11 e Israel Lau: 
immagini che restano incise 
nella memoria collettiva, che 
influenzano positivamente 
mentalità e comportamenti: 
questo per Stefano Levi Della 
Torre 6 il grande valore simbo
lico dei due avvenimenti. «Non 
mi attendevo risultati sconvol
genti dal colloquio tra Wojtyla 
e Lau - sostiene - ma il fatto 
straordinario, che segna dav
vero una svolta, è che questo 
incontro sia avvenuto. Le ge
rarchie religiose • hanno un 
grande potere: possono, cioè, 
serrare o disserrare le chiavi 
dell'immaginario e degli ste
reotipi su cui la politica si fon-

' da». In questo senso, prosegue 
Levi Della Torre, «l'incontro tra 
i due capi religiosi è, al tempo 
stesso, fattore di unità e foriero 
di nuove contraddizioni all'in
terno del mondo cattolico e di 
quello ebraico. Nel mondo 
cattolico, mette in luce le con

traddizioni tra quanti sono ani
mati da uno spirito di tolleran
za e chi si nutre ancora dei 
vecchi stereotipi antisemiti, e 
nel mondo ebraico, mette in 
crisi quella "cultura della per
secuzione", quella "sindrome 
del ghetto" che tanta parte ha 
avuto nel determinare le sorti 
degli ebrei e la stessa politica 
d'Israele». Un passo in avanti 
sulla strada del dialogo, dun
que, ma questa strada non è 
certo in discesa. Tra gli ostaco
li maggiori vi è ancora Gerusa
lemme, o meglio, il futuro del
la «Città Santa». «Da sempre -
sostiene Victor Magiar - le reli
gioni in Medio Oriente hanno 
alimentato il fanatismo nazio
nalista. La stona di Gerusalem
me lo dimostra ampiamente. 
Sono convinto che israeliani e 
palestinesi sapranno trovare 
una soluzione per il futuro del
la città. L'importante è che le 
religioni abbandonino il cam
po. È questo il contributo mi
gliore che potranno dare alla 
nsoluzione del problema». 

«Prima di quest'incontro ventanni di diplomazia» 
H rabbino Usa Hertzberg ricorda 
0 primo colloquio ufficiale 
nel 1971 nella capitale francese 
«Se incontrassi il Pontefice 
vorrei parlargli di nazismo e Shoah» 

' - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBIRO 

• I NEW YORK. Perché solo 
ora questo Incontro? ProfeMor 
Hertzberg, *e c'è uno ebe può 
rispondere a questa domanda, 
un rabbino esperto del sotter
ranei del Vaticano, è leL 
Sono passati più di vent'anni 
da quando avemmo il primo 
incontro ufficiale da pan a pari 
nella stona tra esponenti del
l'ebraismo e della Chiesa cat
tolica. Era il 1971. loci parteci
pavo come presidente del Co
mitato ebraico per il dialogo 
inter-religioso. Il mio interlocu
tore era il cardinale di Marsi
glia, Etchegaray. Ci incontram

mo a Parigi... 
Un po' come gli Israeliani e i 
palestinesi che si sono In
contrati - segretamente a 
Oslo, In terra neutrale? 

Fui io ad insistere perché si te
nesse a Parigi. Nella Gran Sina
goga. Erano secoli che papi e 
cardinali ricevevano i rabbini 
come venissero a mendicare 
un riconoscimento. Volevo 
che fosse un incontro alla pari. 
E loro vennero in sinagoga. Lo 
ricordo benissimo, perché por
tavo allora il lutto per la morte 
di mio padre. Ogni pomeriggio 

i colloqui sì interrompevano 
per mezz'ora, perché andavo 
a pregare. Etchegaray e gli altri 
prelati venivano anche loro a 
pregare nel tempio in atto di 

. solidanetà. Da allora gli incon
tri sono diventati regolari, uno 
all'anno. Fino alla svolta di 
adesso, 

01 cosa discutevate, qua! era 
l'ostacolo di fondo? 

Discutevamo di tutto. Ma il no
do centrale è sempre stato 
quello del riconoscimento da 
parte del Vaticano dello stato 
di Israele. 

Ora sembra cosa fatta. Il 
portavoce di Peres a Gerusa
lemme, Haskel, dice che c'è 
già un «accordo di fondo» in 

Suesto senso. La formallzza-
lone dei rapporti dlploma-

- del potrebbe essere questio
ne di giorni. Cos'è che l'ha 
Impedito per tanti anni? , 

Questo è un tema che avevano 
sempre rifiutato di affrontare. 
La ragione formale addotta era 
che Israele non sarebbe uno 
stato con confini riconosciuti. 
La ragione che mi è slata data 

in numerose conversazioni in
formali con esponenti di pri
missimo piano del Vaticano 
era invece un'altra. Mi hanno 
spiegato che il problema era
no i rapporti col mondo arabo. 
«Se riconosciamo Israele ri
schiamo inevitabolmente di 
indebolire radicalmente la po
sizione dei cattolici nel mondo 
arabo. Cosi non solo mettiamo 
a repentaglio i cristiani ma fi
niamo coldannegglare anche 
gli ebrei, nella misura in cui ci 
diverrebbe più difficile interve
nire sul piano umanitario a fa
vore degli ebrei in Iran, in Siria, 
in Irak, e cosi via», continuava
no a ripetermi. E io gli ho sem
pre risposto osservando che 
finché non riconoscevano 
Israele consentivano alle na
zioni arabe di considerare 
Israele come un'entità illegitti
ma, rendendo più difficile tut
to. 

Una divergenza quindi di 
opportunità politica, due 
scuole di diplomazia, non di 
religione a confronto? 

lo sono sempre stato convinto 
che ci fosse una riserva anche 

ad un altro livello. Un proble
ma più profondo, di carattere 
ideologico, anche se inconfes
sato e inconfessabile. Il proble
ma che fu esplicitato quando 
agli inizi del secolo papa Leo
ne X concesse un'udienza a 
Theodore Herzl. «Sono pronto 
a riconoscere uno stato ebrai
co, gli disse, ma solo dopo che 
vi sarete convertiti». 

Ma questa vicenda ha per il 
nostro interlocutore, che ab
biamo incontrato nel suo stu
dio straripante di libri alla New 
York University, anche un ri
svolto umano, spirituale e per
sonale. 

Wojtyla e Lau sono entrambi 
polacchi, probabilmente 
parleranno In polacco, an
che lei è di origine polacca. 
Cosa direbbe al Papa se fos
se lei a incontrarlo? 
«Venga. Ho qualcosa da far

le vedere, e una storia da rac
contarle», dice. Si alza e mi 
porta a vedere una vecchia fo
to appesa e quasi nascosta dai 
libri, è un edificio austero e dal 
cornicione merlettato. 

Sa cos'è? è la vecchia sina

goga di Lubaczow, la cittadina 
dove sono nato, lo sono uno 
dei pochi sopravvissuti della 
mia famiglia. A Kippur mia 
madre accende 37 candele, 
uno per ciascuno dei membri 
della mia famiglia uccisi nel
l'Olocausto. Molti anni fa un 
comunista polacco, uno che 
era stato un eroe della resisten
za ai nazisti, mi invitò a rivisita
re la città che avevo lasciato 
nel 1926, quando avevo 5 an
ni, per venire in America. Mi 
spiegò che a Lubaczow non 
e era più nemmeno un ebreo, 
che le strade per arrivarci da 
Cracovia erano cosi cattive che 
bisognava per forza pernottar
vi, che non c'erano alberghi, 
ma avrei potuto essere ospita
to dal vescovo, uomo molto 
aperto. Piansi. Non ebbi il co
raggio di far quel viaggio. Que
sta è la ragione per cui non so
no più tornato in Polonia. 

È' di questo che vorrebbe 
parlare con papa Wojtyla? . 

Se potessi incontrarlo non uffi
cialmente, da persona a perso
na, vorrei parlargli dei fantasmi 
che, ne sono convinto, assilla

no entrambi, quelli con cui, 
ciascuno dei polacchi della 
nostra generazione deve (are a 
suo mòdo i conti. C'è un bellis
simo poema scritto nel 1946 
da un ebreo tornato con uni
forme americana a Varsavia, 
Leyvik. Si intitola: «A Treblinka 
io non c'ero». Esprime il senso 
di colpa di noi sopravvissuti. le* 
sono convinto che non abbia
mo fatto i conti pienamente 
col nostro secolo, e che fare i 
conti sia essenziale ad evitare 
che le tragedie si ripetano. Pos
so sbagliarmi, ma ho l'impres
sione che anche papa Wojtyla, 
da polacco della mia genera
zione, da intellettuale, da cre
dente e uomo di spiritualità 
profonda, da persona che ri
tengo di statura spirituale para
gonabile a quella di Giovanni 
XXIII, senta anche lui il biso
gno di fare i conti con la storia 
di questo secolo, si porti ap
presso un rovello interiore, co
me me lo porto io. 

Gli parlerebbe quindi da po
lacco a polacco, prima anco
ra che da rabbino a papa? 

C'è un tenia molto delicato su 

t̂tV^WWW'-'J'-B '̂-VWWM.S'F VWJ ' . ^V 

Ma la vera prova 
sarà la Città Santa 

VILMA OCCHIPINTI 

F orse è stato un incontro stonco come stancamen
te si ripete. Certo l'incontro tra il Papa e il rabbino 
capo di Israele era ormai un passaggio obbligato 
sotto l'incalzare dei fatti e forse, anzi, è stato trop-

, _ „ pò lungamente ritardato. 
Per diluire la memoria dello sterminio - si con

tinua indecentemente a usare il termine religioso olocausto 
ma la Shoah ebraica è sterminio - e annullare cosi la respon
sabilità, se non altro per omissione, della Chiesa cattolica nel 
crimine, occorrevano cinquant'annida Auschwitz e la spinta 
dell'attuale riemergente pericolo antisemita. Il Papa, come 
trasportato dalla forza dei fatti recenti ma anche di quelli anti
chi che da tempo chiedono risarcimento, ha incontrato il rab
bino Meir Lau e con lui ha scambiato auguri di pace. Ma quali 
fatti fonderanno questa pace? 

Primariamente certo il riconoscimento dello Stato di Israele 
da parte dello Stato Vaticano con l'apertura di relazioni diplo
matiche. Un punto oscuro, questo, della politica della Santa 
Sede da nsolvere presto perché, cessate altre motivazioni, 
non tomi ad essere lecito il sospetto che le antiche riserve 
«teologiche» della Chiesa cattolica nei confronti dell'ebraismo 
non sono del tutto scomparse con conseguenze gravi sul rie
mergere dell'antisemitismo. 

Solo da qualche anno è diventata oggetto di studio la radi
ce ebraica su cui è sorto il cristianesimo e si vanno moltipli
cando incontri tra studiosi ebrei e cristiani. Ma ancora qual
che anno fa affermare che Gesù era un giovane ebreo era rite
nuto sconvenientee richiamava l'attenzione dell'allora San
t'Uffizio. Il rabbino ha chiesto al Papa di incoraggiare senti
menti di fratellanza. Ma questa ha il suo fondamento indi
spensabile nella corretta conoscenza deH'«altrc., fuori dai 
pregiudizi antichi. Una conoscenza quindi da promuovere a 
tutti i livelli, anche negli atenei pontifici con corsi tenuti da 
professori ebrei, con scambi tra ateneo e università ebraiche. 

Ma il problema più urgente è Gerusalemme. Non è solo un 
problema politico - due popoli la vogliono come loro capita
le - né solo religioso, è luogo sacro per diverse religioni. La 
città ha popolato da sempre l'immaginario individuale e col
lettivo che ha trasferito in essa l'ideale della convivenza paci
fica tra culture diverse. «Tutti i popoli del mondo saliranno a 
Gerusalemme»: il testo di Isaia è il più citato e conosciuto. 

Gerusalemme può diventare il luogo per tentare un esperi
mento di slialom - salam - pace intesa come benessere di tut
ti nella giustizia e come accoglienza reciproca dell'alterità di 
ognuno. 

Come scrive lo studioso ebreo Shahar «Gerusalemme è un 
mondo di coesistenza, non di simbiosi. Voi siete alla porta di 
Sichem e potete vedere gli uni accanto agli altri, una ragazzi
na in minigonna che viene da un kibbutz. un rabbino che va a 
pregare al Muro, un musulmano che si reca alla Moschea e 
un monaco greco. Non c'è assimilazione. Sono mondi diversi 
che coesistono l'uno accanto all'altro. Per questo Gerusalem
me è davvero unica e universale». 

Non disattendere le aspettative su Gerusalemme è respon
sabilità anche del rabbino Meir Lau, del Papa e dei capi delle 
altre chiese cristiane presenti nella città. Una responsabilità 
che forse ha pesalo sull'incontro tra i due capi religiosi a Ro
ma: probabilmente consapevoli l'uno e l'altro che la questio
ne di Gerusalemme non può trovare esito razionale e durevo
le se non nell'internazionalizzazione della città, in un regime 
da inventare, sotto la responsabilità dell'Onu. È una soluzione 
che esige da ciascuno la dispo..ibilità a pagare un prezzo, ri
nunciando a perseguire l'aflermazione della propna egemo
nia. 

Una soluzione del genere favorirebbe inoltre anche la pace 
tra israeliani e palestinesi. 

Ebrei 
hassydim 
a New York 

cui ho spesso riflettuto. Sap
piamo del Wojtyla già leader 
religioso che, contro il parere 
degli altri prelati, si batte per
ché possa essere restituito alla 
famiglia un ragazzino ebreo 
separato dai genitori e finito in 
convento. Ma ho sentito parla
re mollo poco di cosa faceva il 
giovane Wojtyla nella Polonia 
occupata. Non era certo un 
collaborazionista, ma non si 6 
mai parlato nemmeno di tra
scorsi nella resistenza ai. nazi- • 
sti. In seguito ha preso vee
mentemente posizione contro 
l'antisemitismo. Non vorrei es
sere equivocato. Anch'io non 
ho fatto la resistenza, ero in 
America e anche per questo 
porto il peso del senso di colpa 
dei sopravissuti. Ma vorrei sen
tire da lui come ha fatto i conti 
con quel particolare momento 
del suo passato, del passato 
della mia come della sua gè- , 
nerazione. 

Lei pensa che li debba anco
ra fare? Anche da Papa? 

C'è un nodo che non è stato 
mai sciolto completamente, il 
fatto che la Chiesa cattolica 

abbia scomunicato i comunisti 
ma non abbia mai scomunica
to i nazisti. Ogni volta che l'ho 
sollevato con i mici interlocu
tori del Vaticano, la risposta è 
stata che si è fatto il possibile 
per salvare gli ebrei dall'Olo
causto. La mia posizione, su 
cui sono rimasto sempre fer
mo, è che molti cattolici hanno 
fatto il possibile, come indivi
dui, ma se fosse intervenuta la 
Chiesa con tutto il suo peso sa
rebbe stato più difficile perpe
trare l'Olocausto. Solo recente
mente, ad un convegno inter
religioso a Praga, ho sentito un 
cardinale autorevole come 
l'australiano Cassidy dichiara
re finalmente che la Chiesa 
cattolica deve fare Giuvà, fare 
ammenda, E ho trovato signifi
cativo che abbia usalo la paro
la ebraica. 

Ritiene che questa sia anche 
la posizione di papa Giovan
ni Paolo li? 

Ne sono convinto. Non credo 
che un cardinale tanto autore
vole si sarebbe spinto a dire 
qualcosa del genere senza il 
consenso del Papa. 
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Arrestato Osman Ato? finanziatore 
e consigliere politico del capo habrgidir 
Tensione in aumento, si teme il caos 
ma per ora la città è tranquilla 

I guerriglieri attaccano per la prima volta 
una colonna corazzata delTUnosom 
e uccidono tre caschi blu pachistani 
Vittime anche tra i miliziani somali 

I ranger acciuffano l'uomo di Aidid 
Ultimatum alTOnu: «liberatelo o a Mogadiscio sarà l'inferno» 
Arrestato a Mogadiscio dai ranger americani Osman 
Ato, uno dei principali finanziatori e collaboratori 
politici del generale Aidid. Gli habrgidir hanno an
nunciato che metteranno a ferro e fuoco la città se 
non verrà rilasciato. Uccisi tre soldati pachistani du
rante un attacco ad una colonna corazzata. La ten
sione è destinata ad aumentare e si teme il caos. 

a MOGADISCIO. E ora a Mo
gadiscio si teme il caos anche 
se una calma insolita e strade* 
deserte caratterizzano la capi
tale somala. L'ultimatum di ~ 
quattro ore dato dai miliziani 
di Aidid perchè fosse rilasciato ' 
Osman Ato, numero due del 
clan del «generale della bosca
glia», arrestato in mattinata, 
scadeva ieri sera alle 20. Ma 
l'ora era passata e della reazio- ' 

' ne popolare annunciata non 
s'era vista traccia. Ma stamane, . 
per esempio, che succederà? E 
nei prossimi giorni? La sensa
zione è che si vivranno ore 
molto difficili. _ , » > . , 

Già nella prima mattinata, 
prima dell'operazione contro 
Osman Ato, c'era stato un epi
sodio molto grave: il primo at
tacco- in assoluto, dall'inizio 
della guerriglia- ad una colon
na corrazzata (due M60 e due 
cingolati)', con. un razzo anti
carro, che ha distrutto uno dei 
cingolati ed ha provocato la 

morte di tre soldati pachistani 
ed il ferimento di altri sette. Si 
era subito pensato che la cat
tura del luogotenente di Aidid 
fosse in relazione a quell'attac
co, ma si è saputo, poi, che il 
piano era già stato elaborato 
da giorni. «Veramente di suc
cesso» è stato definito dal por
tavoce Unosom e si tratta della 
prima operazione dei «ranger-
che si conclude con l'esito de
siderato. Nei giorni scorsi, in
fatti, altri interventi, come quel
lo contro il capo della polizia, 
avevano costretto a chiedere 
scusa • per arresti «sbagliati». 
Con il risultato che la tensione 
in città è aumentata sempre di 
più. 

In questi giorni i soldati pa
chistani sono usciti dalle loro 
postazioni fortificate ed hanno 
cominciato a compiere con
trolli sui veicoli ai posti di bloc
co, sempre con modi molto 
cortesi. Ciononostante gli at
tacchi continuano ad avere 
proprio loro come principale 

La Knesset discute la pace 
Rabin affronta i deputati 
sull'accordo con Arafat 
Ucciso avvocato filo-Olp 
M «Dopo oltre cento anni di 
lotte in questa contrastala terra 
di Israele, l'aocordo siglato a 
Washington costituisce una 
vittoria del sionismo». È Yit-
zhak Rabin a parlare. Ad ' 
ascoltarlo, in un clima di ten
sione, vi sono i 120 deputati 
israeliani. Ieri alla Knesset, il 
premier laburista ha affrontato 
l'ultima battaglia con gli oppo
sitori dell'intesa raggiunta con 
i palestinesi su Gaza e Gerico. 

Fuori dall'austera aula par
lamentare si sono dati appun
tamento i coloni oltranzisti -
rappresentanti di quella parte ' 
del Paese che non crede nella 
pace, che giudica Rabin un 
traditore e Arafat il capo dei • 
«terroristi dell'Olp». Nelle stes
se ore in cui a Gerusalemme i 
coloni manifestavano contro 
l'intesa Rabin-Arafat, a Gaza 
palestinesi mascherati assassi
navano - l'avvocato ' Moham-
med Abu Shaaban, 36 anni, . 
militante di A! Fatali. Shaaban, , 
rivelano fonti palestinesi, è sta
to colpito mentre tornava da -
una riunione in cui aveva dife
so .il recente accordo tra Israe
le e l'Olp. 

«Non mi lascerò intimorire 
da questi provocatori», ha di

chiarato Rabin al suo ingresso 
alla Knesset, riferendosi ai ma
nifestanti di estrema destra. E 
cosi è stato. Nessun cedimento 
alle argomentazioni della de
stra, ma difesa appassionata 
dell'operato del governo: que
sto il filo conduttore dell'Inter-
ven(o ii.iroduttivo del premier 
laburista. «Non vi è alternativa 
al dialogo», ha sottolineato Ra
bin e poi, rivolgendosi ai pale
stinesi, ha affermato: «Basta 
con le lacrime, basta con il 
sangue. Non nutriamo odi, 
non coviamo desideri di ven
detta. Vogliamo vivere con voi, 
in pace e nella sicurezza». Ad 
Arafat. il primo ministro dà at
to di aver rispettato sino ad og
gi gli impegni assunti: «Dalla 
firma degli accordi - ha rileva
to tra le urla dei deputati dell'e
strema destra, che sventolava
no provocatoriamente bandie
re palestinesi - l'Olp non ha 
condotto alcun attentato con
tro Israele». E sui tre documenti 
(il - mutuo riconoscimento 
Israele-Olp, l'intesa su Gaza e 
Gerico, l'accordo con la Gior
dania per fissare l'agenda dei 
colloqui bilaterali) il premier 
laburista ha deciso di porre la 
fiducia. 

JOSEF GLEMP 
Primate di Polonia 

11 primate polacco ci ha dichiarato che per la Polo
nia «si apre un'esperienza nuova, un periodo nuovo 
per la società e per la Chiesa». Esclude che siano 
state le donne, che in maggioranza non hanno ac
cettato la nuova legge antiabortista, a determinare il 
voto. A ottobre si riunirà la Conferenza episcopale. 
Riconosce che la Chiesa ha difeso poco i poveri dal 
capitalismo selvaggio. 

ALCESTE SANTINI 

••MILANO. I risultati delle 
elezioni politiche in Polonia, 
che hanno fatto registrare 
un chiaro spostamento a si- • 
nistra ed una sconfitta della 
politica praticata dai governi 
precedenti, - hanno > avuto 
un'eco anche al meeting in
ternazionale per la pace in ' 
corso a Milano. Abbiamo, 
perciò, chiesto al primate di -
Polonia, card. Josef Glemp, ; 
di esprimere un giudizio. • 

Eminenza, come valuta 1 
risultati delle elezioni In 
Polonia? Non ritiene che 
ai aia trattato anche di una 
aconfitta per la Chiesa 
cattolica? 

Non c'è dubbio che in Polo
nia si è aperta un'esperienza 
nuova, un periodo nuovo 
per la società ed anche per 
la Chiesa. A metà ottobre si 
riunirà l'assemblea dei ve
scovi e in quell'occasione 

Due francesi 
assassinati 
da terroristi 
in Algeria 

• w ALGERI. I cadaveri di 
d u e cittadini francesi sono 
stati scoperti ieri mattina nei 
pressi di Sidi Bel Abbes, nel
l'Algeria sud-occidentale. 
Francois Bertelet, 32 anni, e 
Emanuel Didon, 25 anni, en
trambi geometri e originari 
di Gray e rano stati seque
strati lunedi da un «gruppo 
di terroristi» nella zona di 
Tlelat, mentre si recavano al 
lavoro a bordo della loro vet
tura. Le due vittime e rano 
impegnate nella stessa zona 
nella costruzione della linea d'alta tensione Ghazaouet-Tle-
lat per con to dell ' impresa francese Herkiq. Dalla proclama
zione dello stato d 'emergenza, nel febbraio 1992, è la prima 
volta c h e cittadini stranieri r imangono vittime dell ' onda ta di 
violenza c h e insanguina l'Algeria. . -

vii governo algerino ha condanna to «con la massima 
energia» l'assassinio dei due cooperanti francesi, definendo
lo «un atto ignobile c h e cerca di intaccare le sperimentate 
tradizioni di accoglienza e di ospitalità» dell'Algeria e della 
sua popolazione. Le autorità si sono dette impegnate a ga
rantire c o n «tutti i mezzi» la sicurezza e la salvaguardia dei 
«beni e delle persone di nazionalità straniera c h e h a n n o il 
compi to di cooperare allo sviluppo dell'Algeria». 

Un blindato Onu brucia dopo essere stato colpito da una granata 

obiettivo. Il «leader» arrestato 
ien aveva dichiarato, proprio 
qualche giorno fa, che se pa
chistani e nigenani avessero 
occupato i posti di blocco te
nuti prima dagli italiani, i so
mali si sarebbero ribellati. Allo 
stesso modo quache dirgente 
dell'Alleanza Nazionale Soma
la (Sna) la formazione poutoi-
co-militare del generale Aidid, 
aveva mostrato i denti, ieri 
mattina, ai giornalisti dichia
rando: «Se Osman Ato non ver

rà rilasciato entro quattro ore, 
Mogadiscio sarà messa a ferro 
e fuoco». Il braccio destro di 
Aidis era stato arrestato nel
l'ambito di un'operazione che 
ha impegnato 50 ranger piom
bati sulla zona dell'ospedale 
Digfer a bordo di sei elicotteri. 
Secondo il maggiore David 
Stockwell, portavoce dell'Uno-
som, i miliziani di Aidid avreb
bero aperto il fuoco e nella 
sparatone susseguente i solda
ti Usa avrebbero ucciso diversi 

guerriglieri senza però far vitti
me tra i civili. 

Osman Hassan Ali, detto 
«Ato», lo scheletro o il magro, è 
ben conosciuto perchè da 
sempre considerato, oltre che 
uno dei principali finanziatori 
di Aidid, anche uno dei suoi 
consiglieri politci più importar-
tanti. Fu lui che nel gennaio 
del 1992 firmò a New York, per 
conto del suo «generale»,il pri
mo cessate il fuoco (poi rima
sto sulla carta) nella sanguino
sa lotta con gli abgal di Ali 
Mahdi. •> Successivamente, 
quando arrivò a Mogadiscio 
l'ambasciatore americano Ro
bert Oakley, che preparò il ter
reno all'operazione «Restore 
Hope» e la segui fino a marzo, 
il diplomatico fu ospite in una 
villa di proprietà di Osman Ato, 
che era anche agente in Soma
lia della società • petrolifera 
americana «Conoco». L'abita
zione era a due passi dalla re
sidenza più importante di Ai
did e si dice che Osman fosse il 
pnncipale collegamento tra il 
generale ed il rappresentante 
Usa. Dopo il 5 giugno, dopo la 
strage • dei 23 pachistani, 
Osman Ato fu ricercato insie
me con Aidid, ma poi il suo 
nome sparì improvvisamente 
dalla lista nera. 

I caschi blu morti in-azione 
di guerra, dopo il 5 giugno, so
no ormai una cinquantina e 
più della metà sono pachista
ni. 

Owen ottimista sulle possibilità di concludere i negoziati: «Mai così vicini alla pace» — 

Un porto per i musulmani dì Bosnia 
Ma per Izétbegovic il piano ancora non va 
«Le trattative non sono interrotte. Non siamo mai 
stati così vicini alla pace». Owen ottimista sui nego
ziati per la Bosnia. I musulmani hanno ottenuto uno 
sbocco al mare sull'Adriatico. I serbi concedono lo 
0,5 per cento dei territori nelle regioni orientali. Lu
nedì il Parlamento di Sarajevo si pronuncerà sugli 
ultimi ritocchi alle mappe. Ma Izétbegovic avverte: 
«Passi avanti insignificanti». 

*• • «Abbiamo ottenuto lo 
sbocco al mare». Ignorando il 
«no» pronunciato lunedi sera 
del presidente croato Tudj-
man, il ministro degli esteri di 
Sarajevo, Haris Silajdzic ha an
nunciato ien una soluzione a 
portata di mano per l'accesso 
sull'Adriatico, questione irri
nunciabile su cui già si erano 
arenali i negoziati il pnmo set
tembre scorso. «È giustissimo 
dire che non siamo mai stati 
cosi vicini ad un accordo», ha 
detto ieri lord Owen, copresi-
dente della Conferenza di pa
ce: lo smacco dell'lnvincible 
non ò che un rinvio necessario 
per permettere ai musulmani 
di consultare il loro parlamen

to lunedi prossimo su qualche 
ritocco, alle mappe territoriali. 
Ma il presidente bosniaco Izét
begovic ha raffreddato gli en
tusiasmi. «Non posso racco
mandare al parlamento - ha 
detto - l'approvazione di un 
piano simile». 

Nelle consultazioni seguite 
all'incontro a bordo della por
taerei britannica, Izétbegovic 
ha ottenuto una concessione 
di 99 anni su una parte del por
to croato di Ploce e un porto 
fluviale tra Visici e Ceijevo, sul
la Neretva, dove la futura re
pubblica musulmana avrà pie
na sovranità e non solo diritti 
d'uso. Sarajevo ha anche otte
nuto il diritto di navigazione 

sulla Neretva e, secondo il mi
nistro degli esteri bosniaco Si
lajdzic, anche un accesso al 
mare via terra per il porto di 
Neum e una parte della peni
sola di Klek. 

Su questo punto in realtà le 
cose sono ancora piuttosto 
confuse. I croati negano l'ac
cesso a Neum e concedono 
solo un pezzetto della peniso
la. Anche i mediatori, forti di 
un rapporto di una commissio
ne di esperti franco-tedesca, 
hanno cercato di dissuadere i 
musulmani dalla richiesta di 
Neum, sostenendo l'inadegua
tezza del piccolo porticciolo 
sull'Adriatico a diventare sede 
del terminal commerciale ri
vendicato da Sarajevo. Lo stes
so Izétbegovic ha ammesso 
che l'insistenza della delega
zione musulmana ha anche 
un fondamento psicologico, 
ma ha detto di esserepronto a 
firmare un accordo di pace so
lo se questo garantirà la vitalità 
economica della futura repub
blica bosniaca. L'ipotesi del 
porto fluviale e i dintti d'uso a 
Ploce - e si è parlato anche di • 
Fiume - potrebbero essere 
una mediazione possibile. Ma 
a questo punto i musulmani 

vendono cara la loro rinuncia 
ad uno stato unico in Bosnia, 
contando anche nella possibi
lità di risolvere sul terreno le 
questioni rimaste insolute sulle 
mappe: come a Brcko, contesa 
ai serbi, e a Mostar, dove la 
controffensiva dell'Armata bo
sniaca in questi ultimi giorni 
ha strappalo una quindicina di 
chilometri ai croati. - * 

Anche i serbi avrebbero fat
to qualche piccola concessio
ne nella trattativa a bordo del
l'lnvincible. Karadzic ha fatto 
«concessioni piccole ma signi
ficative» in Bosnia orientale: ri
tocchi lungo il fiume Orina, 
uno 0.5 percento in più di ter
ritori concesso ai musulmani 
per agganciare Zepa, Srebreni-
ca e Goradze alla futura repub
blica di Sarajevo. «È la settima 
concessione in quella regione» 
si è lamentato Karadzic. Co
munque «insignificante» per 
Izétbegovic. - . 

I mediatori, nonostante tut
to, sono ottimisti, convinti del
la possibilità di mandare in 
porto il negoziato, forzando la 
mano alle tre parti in guerra. 
Le nuove mappe, ridisegnate 
negli ultimi colloqui, assegna-

' no ai serbi il 52 per cento, ai 
musulmani il 3J e ai croati il 
17. Qualche ritocco sarà possi
bile, ma non certo per grosse 

.fette di territorio. Prima della 
firma bisognerà comunque ri-

: solvere anche la questione del
le garanzie intemazionali al 
piano di pace. Ien il vice mini
stro degli esteri di Sarajevo Sul-
jic ha avvertito che gli accordi 
non - saranno > siglati • fino a 
quando non arriveranno preci
se assicurazioni sul rispetto del 
piano. E a questo proposito 
non ha nascosto la preferenza 
del suo governo perché della 
cosa si occupino la Nato e gli 
Stati Uniti, piuttosto che i ca
schi blu dell'Onu. *»•• -•-. 

Il segretano generale delle 
Nazioni Unite Boutros Ghali lu
nedi scorso aveva ammesso 
l'eventualità di forze di pace 
sotto comando Nato ma a pat
to che l'Alleanza atlantica si fa
cesse canco anche delle spese 
invece di limitarsi ad usare la 
bandiera Onu come un «vessil
lo di convenienza». Owen e 
Stoltenberg saranno oggi a a 
Bruxelles per discutere con gli 
ambasciatori dei 16 paesi del
l'eventuale - intervento della 
Nato in Bosnia. OMa,M. 

Mea culpa del cardinale: «Non abbiamo protetto i più poveri dal capitalismo selvaggio» 

«In Polonia la Chiesa ha sbagliato» 

Josef Glemp 

potremo meglio analizzare 
le ragioni che hanno portato 
a questi risultati. Per quella 
data si sarà formato anche il 
nuovo Governo e potremo 
conoscere quali saranno le 
sue scelte programmatiche. 
Solo dopo potremo definire 
le nostre iniziative. Non par
lerei, però, di sconfitta della 
Chiesa, la quale ha indicato 
ai cittadini di andare a vota
re ma di regolarsi secondo 
la propria coscienza. Questa 
è stata la direttiva dell'epi
scopato anche se non posso 
escludere che dei parroci si 
siano comportati diversa
mente. Ciò che mi preme 
sottolineare è che non c'è 
stato un impegno dei sacer
doti orientato verso le ele
zioni. L'episcopato ha avuto 
un atteggiamento di neutra
lità nel senso che ha detto ai 
cittadini andare a votare per 

compiere un dovere civico 
ma di regolarsi secondo co
scienza. E mi pare che gli 
uomini di Chiesa abbiano ri
spettato questa nostra ri
chiesta. 

Secondo lei, quindi, la 
Chiesa non avrebbe alcu
na responsabilità? 

Se una responsabilità può 
essere attribuita alla Chiesa 
è di non essersi impegnata 
abbastanza a favore delle fa
sce più deboli, più povere 
della popolazione sulle qua
li hanno maggiormente pe
sato in senso negativo gli ef
fetti di un capitalismno sel
vaggio. È questo un aspetto 
della nostra attività pastorale 
su cui dobbiamo fare auto
critica per correggerne l'a
zione sul piano pratico. 

Non pensa, eminenza, che 

sul nuovi orientamenti po
litici e sociali emersi dalle 
elezioni che abbiano in
fluito le donne che hanno 
mal digerito la decisione 
del passato Parlamento di 
aver modificato In senso 
antiabortista la preceden
te legge che regolava que
sta materia? 

Non credo. Mi pare che que
sta sia una semplificazione 
eccessiva. Piuttosto vanno 
analizzate, in m o d o più ap 
profondito, le cause sociali 
c h e h a n n o indotto molti a ri
flettere su quan to è avvenuto 
negli ultimi anni, d o p o c h é il 
Paese è tornato a vivere la 
sua vita democratica, e sulle 
scelte politiche e sociali c h e 
sono state fatte. 

Ritiene, come hanno so
stenuto alcuni osservatori 
occidentali, che il voto ab

bia espresso una sorta di 
«nostalgia per il comuni
smo» e per certe garanzie 
sociali fra cui il lavoro che 
venivano assicurate dal 
vecchio regime e che poi 
sono andate perdute o di
ventate molto precarie? 

Potrebbe anche darsi che 
quanto lei dice abbia influi
to. Ma le cose sono molto 
complesse e non mi sentirei 
di dare una risposta ben fon
data sui fatti. Fra qualche 
giorno tornerò a Varsavia e, 
cosi, potrò vedere più da vi
cino quanto è accaduto cer
cando di capirne le ragioni. 
Ecco perchè le ho già detto 
che la sede più adatta per fa
re un'analisi collegiale della 
situazione nuova che si è 
creata è quella della Confe
renza episcopale che si riu
nirà fra meno di un mese. 

È deceduta la compagna 

CINACUERMANDI 

Luciano Arrondini la ricorda con 
tanto alleilo. 
Milano, 22 settembre 1993 

La Federazione milanese del Pds 
partecipa a] lutto dei familiari della 
compagna 

GINA GENOVEFFA GUERMANDI 

ed esprime le più senili»* condo
glianze 

Milano, 22 settembre 1993 

Riccardo e Marcella partecipano 
con immenso dolore al lutto che ha 
colpito Emma e i suoi familiari per 
la perdita della mamma ., 

FRANCA 

Milano, 22 settembre 1993 

Mercoledì 
22 settembre 1993 

Le compagne e 1 compagni dell'uni
ta di base Porcelli Neruda sono af-
(etluosamenle vicino .1 Emma in 
questo doloroso momento per la 
prematura scomparsa della sua ca
ra mamma 

FRANCA 
Milano, 22 settembre 1993 

È morto 

p:o ROSSI 
uomo mite e buono tiglio di Cesare 
Rossi martire an ti lasci sta. Ne dà 
con dolore l'annuncio a funerali av
venuti il nipote Luca 
Genova, 22 settembre 1993 

Ricorre oggi il 10" anniversario della 
scomparsa del compagno 

OVIDIO SOTTIU 
perseguitato politico antifascista, 
fondatore del Pei a Suzzara. Per rin
novarne la memona e l'impegno 
politico, la moglie, compagna Maria 
Giova, sottosenve 200mila lire all'U
nita 
Suzzara (Mn), 22 settembre 1993 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

" Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de l ' U n i t à 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagraf ic i , residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

Groppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad ossero presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di oggi mercoledì 22 
(ddl scuota secondarla superiore) 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tonutl ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomendiana di oggi 22 e di gio
vedì 23, avranno luogo dibattito su comunicazioni governo, votazioni su legge 
Obiezione di coscienza, decreti, autorizzazioni a procedere 

L Assemblea dol gruppo Pds dolla Comora © convocala por oggi motcolodl ?? «Ilo 
ore 15 
L'assemblea del gruppo del senatori del Pds 6 convocata per oggi mercoledì 22 
alle ore 19. 

QUESTÀSEmMANASU 

NON CE SOLO CROTONE 
Una attenta lettura dei dati Cerved 
mette a nudo la realtà economica 

di Emilia Romagna, Marche e Lombardia. 

: Intervista al professor Augusto Graziani. 
"Una nuova fiammata 

inflazionistica a partire dal'94". 

A colloquio con il professor Franco 
Osculati. "La ripresa? Prima di tutto 

riformiamo il sistema prelievo". 

PICCOLE IMPRESA DI PACE 
' Fotografia del settore industriale militare. 

Come riconvertire il comparto. 

< L'esempio di La Spezia e del suo arsenale. 

Da martedì in edicola 

LO SPORTELLO 

.A 
SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 

DAL 20 SETTEMBRE 

SI E'TRASFERITA IN 

VIA NEGRI, 4 - MILANO 

Tel. 02/809151 

Fax 02/8051370 
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Mib a 1316 (+1,23%) 

LIRA 

" S É " 
In calo in Europa 
Marco a quota 974 

DOLLARO 

In lieve calo 
In Italia 1560 lire 

Sono aumentati dello 0,2% i prezzi al consumo nelle città-campione 
Dopo Testate non c'è stata l'attesa fiammata: il tasso annuo cala al 4,3% 
Il ministro del Bilancio: crollano investimenti e consumi delle famiglie 
e anche nel prossimo anno continuerà l'emorragia di posti di lavoro 

Inflazione in discesa a settembre 
Spaventa: «Presto la ripresa, ma non porterà occupazione» 
Il ministro Spaventa anticipa le previsioni del gover
no: in arrivo una lieve ripresa, ma continuerà l'e
morragia dei posti di lavoro. Crollano i consumi, e 
l'inflazione rimane bassa. Anzi, è in calo. A settem
bre, secondo i dati delle città campione, i prezzi sa
liranno appena dello 0,2%, portando il tasso ten
denziale al 4,3% dopo il 4,4% di agosto. L'obiettivo 
perii '93 (4,5%) è a portata di mano. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. La temuta, e previ
sta, fiammata dei prezzi non è 
arrivata. Neanche settembre 
ha «acceso» l'inflazione. Una 
buona notizia per operai e im
piegati, che da tempo vedono 
ormai le loro retribuzioni cor
rere ad un ritmo inferiore ri
spetto a quello dei prezzi. E 
per i pensionati, cui sarà nega
to li conguaglio tra l'inflazione 
programmata e quella reale. 
Meno questa sarà alta, meno ci 
perderanno. Ed è una buona 
notizia anche per Ciampi e i 

.suoi ministri finanziari, che 
proprio sul contenimento del 
costo della vita hanno puntato 
gran parte della loro politica. -

Ma c'è un'altra faccia della 
' medaglia. È quella di una crisi 
economica molto acuta, che 
fino a questo momento non ha 
dato segnali di indebolimento. 
Il segnale proveniente dall'in
flazione di settembre è una 

• conferma del crollo dei consu
mi, diminuiti rispetto allo scor
so anno. Un evento che non si 
verificava da decenni. Fino ad 
oggi veniva considerato un se
gnale preoccupante il rallenta
mento del loro tasso di cresci
ta. - , . - . - . 

Lo ha sottolineato ieri al Se
nato il ministro del bilancio 
Luigi Spaventa: i comporta
menti delle famiglie sul fronte 
della spesa hanno preso ad 
adattarsi ad una situazione 
che viene avvertita come «nuo
va e incerta». E anche gii altri 
indici della domanda intema 
sono negativi: dagli investi
menti alle scorte. Meno pessi
mista Spaventa lo è sembrato 
sul futuro: la prossima relazio
ne previsionale che verrà diffu
sa il 30 settembre formulerà 
per il 1993 un'ipotesi di cresci
ta dell'economia tra lo 0.3 e lo 
0.5%. 

Niente «crescita - zero» in
somma - e con i tempi che 
corrono sembra già un succes
so - grazie soprattutto all'ex
port (e perciò alla svalutazio
ne). Ma questo non appare 
sufficiente a frenare l'emorra
gia di posti di lavoro: il numero 
degli occupati diminuirà sia 
quest'anno che il prossimo. 
Stavolta, poi, non si ripeterà 
quanto avvenuto negli anni 
"80. quando l'espulsione di 

manodopera industriale fu in 
buona parte assorbita dal ter
ziario. Anche questo settore -
il commercio al dettaglio in 
particolare - oggi è in crisi, 
sconta gli errori del passato, le 
«arretratezze tipicamente ita
liane», e non e il caso di spera
re che possa offrire posti di la
voro, dice Spaventa. «La princi
pale preoccupazione del go
verno resta quella dell'occupa
zione», ali fa eco il ministro del 
tesoro.liarucci. 

Ma torniamo ai dati delle cit-
- tà-campione sull'inflazione. A 

settembre i prezzi al consumo 
non dovrebbero registrare un 
aumento superiore allo 0,2% -
contro lo 0,3% di un anno fa -
portando cosi al 4,3% il tasso 
tendenziale contro il 4,4% di 

' agosto ed il 5,2% dell'anno 
scorso. 

Gli aumenti mensili registrati 
nelle città-campione oscillano 
quasi tutti attorno allo 0,2"¥. 
(Bologna, Torino, Trieste e 
Napoli). Milano si ferma allo 
0,1%, Palermo e Venezia rag
giungono lo 0.3%. Solo Geno
va, dove entrano in vigore da 
questo mese le nuove tariffe 
relative al trasporto pubblico 
urbano, l'incremento mensile 
raggiungo lo 0,7%. . 

L'analisi settore per settore 
- mostra per le spese per l'ali

mentazione segnali di ripresa 
a Palermo, Genova, Trieste e 
Venezia, mentre nelle restanti 
città gli aumenti appaiono più 
contenuti. Fermo il comparto 
abbigliamento, ad eccezione 
di Venezia. In diminuzione le 
spese relative ad elettricità e 
combustibili (ribasso delle ta
riffe del gas per riscaldamen
to) e sostanzialmente invaria
te quelle riguardanti l'abitazio
ne ed i beni e servizi di uso do
mestico. Ferme, o in lieve di
minuzione, le spese relative ai 
trasporti ad eccezione di Ge
nova e Torino, mentre quelle 
relative alla salute lievitano so
lo in quattro delle otto città 
considerate. In ripresa presso
ché ovunque le spese per il 
tempo libero (partita di calcio 
a Genova. Napoli, Palermo e 
Torino, partita di pallacanestro 
a Bologna) mentre quelle per i 
residuali altri beni e servizi re
gistrano lievi rincari. 

i n n o tua 
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_h Autostrade: tariffe +4% 
da gennaio. Rincari 
anche per Felettricità 
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La corsa dei 
prezzi 

nel 1993 

Ago.+4,4 | 

Set. +4,3 | Provvisorio 

• • ROMA. Tariffe autostradali 
più care dal primo gennaio 
'94. Si tratta di un aumento del 
4% ma provvisorio in quanto in 
futuro le tariffe saranno valuta
te in base ad un piano finan
ziario definito con validità 
quinquennale. Èquanto ha de
liberato il Cipe nel corso di una 
riunione nella quale sono stati 
messo a punto criteri per rive
dere le tariffe autostradali. Se
condo quanto ha dichiarato 
Franceso Merloni, ministro dei 
Lavori pubblici, tale piano 
comprende la «compilazione 
di uno schema da parte di tutte 
le concessionarie autostradali 
- ha spiegato il ministro - e tale 
schema sarà, tra circa 50 gior
ni, presentato alle società stes
se». Il ministro ha poi ricordato 
che in tre anni le tariffe sono 
aumentate del 16% per le auto
strade, del 68% per le ferrovie, 
del 35% per le lince aeree, con
tro un'inflazione del 30%. Dal 

momento che «le taritfe auto
stradali incidono molto poco 
sull'andamento del costo della 
vita - ha continuato il ministro • 
abbiamo potuto deliberare 
l'aumento del 4%. D'altra par
te, secondo l'istat, un aumento 
dell' 1 % delle tariffe equivale ad 
aumentare il costo della vita 
dello 0,0027%». Nella riunione 
di ieri il Cipe ha anche delibe
rato che i controlli della valuta
zione sulla gestione delle auto
strade vengano fatti non solo 
in base all'aumento del traffico 
ma anche esaminando il mi
glioramento della produttività. 
«Abbiamo anche dato indica
zioni - ha detto poi il ministro -
che le società autostradali po
tranno diversificare i servizi a 
favore dell'utenza». 

Intanto anche la bolletta 
della luce verrà rivista: ristruttu
razione della «fascia sociale», 
aumento delle tarifle del 2%, 
incremento del 47% dei contri

buti per i nuovi allacciamenti, 
sono alcune delle novità in ar
rivo. La riforma del sistema di 
tariffazione dell'energia elettri
ca, dopo anni di elaborazione, 
e ormai pronta: gli uffici tecnici 
del Ministero dell'Industria la 
presenteranno alla Commis
sione centrale prezzi (Ccp), 
ornano consultivo del Comita
to interministeriale prezzi, il 27 
.settembre prossimo. Spetterà 
poi ai ministri prendere le de
cisioni definitive. La riforma é 
uno dei passi di maggior rilie
vo previsti per avviare le proce
dure che porteranno al collo
camento dell'Enel in Borsa. Le 
maggiori novità contenute nel
la bozza di riforma del sistema 
tariffario elettrico riguardano 
la «fascia sociale» (il meccani
smo di agevolazione tariffaria 
agli utenti con bassi consumi e 
bassa potenza installata) e 
prevedono la progressiva ridu
zione dell'entità dell'agevola
zione con il crescere dei con
sumi. Il meccanismo «più con
sumi più paghi» - analogo a 
quello in vigore, ad esempio, 
per le tariffe telefoniche con il 
«TUT» (tariffa urbana a tem
po) non riguarderà però tutti: 
il costo del chilowattora rimar
rà infatti invariato, rispetto a 
quello attuale, solo per le fami
glie con consumi fino a 2.640 
chilowattora annui. 

È pronta la «nuova» minimum tax 
Gallo: stangata più leggera a dicembre 
H i ROMA. Nuova versione 
della minimum tax in dirittura 
d'arrivo, meno tasse a dicem
bre e (forse) una revisione 
della tassazione sui guadagni 
di Borsa. Sono le tre novità 
emerse dall'audizione di ieri 
del ministro delle finanze, 
Franco Gallo, di fronte alle 
commissioni affari costituzio
nali e bilancio del Senato. 
Minimum tax. La nuova ver
sione della «tassa minima» è 
già nelle mani di Ciampi, e ve
drà la luce forse venerdì al 
consiglio dei ministri. Ma le li
nee del provvedimento sono in 
linea di massima già note da 
tempo: la minimum tax sarà 
inserita nell'accertamento par
ziale, meccanismo che con
sentirà di effettuare un alto nu
mero di controlli. L'ammini
strazione finanziaria, prima 
dell'accertamento, dovrà chie
dere al contribuente perche la 

sua dichiarazione dei redditi 
non corrisponde ai parametri 
del «contributo diretto lavorati
vo». I chiarimenti da parte del 
contribuente dovranno perve
nire entro 60 giorni. In man
canza di spiegazioni convin
centi, il fisco potrà emanare 
immediatamente l'avviso di 
accertamento. In caso di ricor
so la metà della maggiore im
posta sarà iscritta subito a ruo
lo; e in caso di conferma del
l'accertamento, sarà dovuta 
l'altra metà della maggiore im
posta, nonché la sanzione per 
infedele dichiarazione (oltre il 
doppio di quella prevista dalla 
minimum tax versione '93). Le 
prove addotte dal contribuen
te a propria difesa saranno 
considerate definitive, poiché 
nuovi eventuali elementi non 
potranno più essere fatti valere 
in sede di contenzioso. La 
nuova minimum tax dovrebbe 

entrare in vigore nel 1995. Nel
le intenzioni del governo, dun
que, tutto dovrebbe restare co
si com'è per un altro anno. Ma 
su questo si annuncia battaglia 
sia in Parlamento che fuori. 
Meno tasse a dicembre. A 
conti fatti, la legge finanziaria 
costerà agli italiani 700 miliar
di in meno di tasse a fine anno. 
A Natale infatti il governo do
vrà varare un decreto fiscale da 
6mila miliardi, e non più da 
6.700. Il decreto -che agirà so
prattutto sulle aliquote dell'Iva, 
le accise e le imposte di fabbri
cazione - servirà a completare 
e ad assicurare copertura fi
nanziaria alla manovra econo
mica varata due settimane or 
sono. Lo sconto di fine anno e 
stato reso possibile da un'ana
lisi «più attenta» sugli effetti dei 
provvedimenti presi per au
mentare le entrate e tagliare la 
spesa pubblica. Questo con

sentirà - secondo Gallo - di 
non modificare la portata 
complessiva della manovra: in 
sostanza, il saldo netto da fi
nanziare rimarrà «del tutto in-
vanato». Fino al momento del 
suo varo, tuttavia, il decreto 
non potrà essere considerato 
parte integrante della mano
vra. Il governo ha infatti rico
nosciuto la fondatezza dei ri
lievi della commissione bilan
cio di palazzo Madama, se
condo la quale sarebbe stato 
scorretto affidare la copertura 
della Finanziaria ad un provve
dimento ancora non messo in 
cantiere, ritenendo «tecnica
mente più corretto il ricorso al 
fondo negativo». In pratica, fin
ché non arriverà il decreto, 
6mila miliardi di spese previste 
dalla Finanziaria sono da rite
nersi congelate. 
Capital gain. Il decreto di fine 
anno potrebbe prevedere an

che un riordino della tassazio
ne sui redditi da capitale e sui 
guadagni di Borsa. Ai senatori 
che gli chiedevano come il go
verno pensi di recuperare 6mi-
la miliardi, Gallo ha conferma
to l'intenzione di muoversi so
prattuto sul terreno delle im
poste indirette: «Occorrerà poi 
esaminare - ha perù aggiunto 
- la tassazione dei redditi da 
capitale». 
Reddltometro antitangenti. 
La cosiddetta «tassa sulle tan
genti» potrebbe trovare un al
leato in uno strumento mai co
me quest'anno contestato dai 
contribuenti. Secondo il servi
zio studi del Senato, infatti, 
con jl nuovo redditometro po
trebbero venire alla luce anche 
redditi di provenienza illecita 
(non solo tangenti, owiamen-
tej.che il contribuente potreb
be ben difficilmente giustifica
re sul piano fiscale. CR.L. 

Andreatta e Diana si erano detti soddisfatti. D'accordo anche la Francia. Ma sull'intesa di Bruxelles arriva il no di Washington 

Gatt, disco rosso Usa al compromesso Cee 
La Cee decide di riesaminare il capitolo agricolo del 
Gatt a Washington sulla base degli «orientamenti» 
dati dai «12» al commissario Leon Brittan. Ma dagli 
Usa arriva disco rosso: «Niente da fare». Intanto An
dreatta e Diana si erano dichiarati soddisfatti del 
compromesso Cee. E la Francia lo giudica «un se
gnale positivo». E ora un'intesa che «soddisfi tutti i 
partner Cee» appare più difficile. 

NOSTRO SERVIZIO 

M BRUXELLES. La Comunità 
europea non chiederà agli Usa 
di riaprire i negoziati sugli ac
cordi agricoli raggiunti alla 
Blair House di Washington lo 
scorso novembre. La Commis
sione europea dovrà tener 
conto dell'orientamento dei 
Dodici di chiarire e reinterpre
tare alcuni punti dell'intesa 
proseguendo i contatti con gli 
americani. 

La decisione e stata presa 
dai ministri degli Esteri, dell'A
gricoltura e del Commercio 
Estero dei Dodici, ieri a Bruxel
les al termine di una difficile 
riunione che, terminata nella 
mattinata, dopo una notte di 
discussioni, ha rischiato più 

volte di fallire l'obiettivo di ri
lanciare i negoziati per il rinno
vo del Gatt e concluderli entro 
il 15 dicembre. Per quanto ri
guarda i prodotti mediterranei, 
nel documento finale della riu
nione, i Dodici e la Commis
sione «si impegnano ad appro
vare le decisioni necessarie 
per assicurare i redditi agricoli 
e la preferenza comunitaria», 
vale a dire un maggior spazio 
per i prodotti della Cee nel 
mercato europeo. 

Ma dagli Usa arriva un disco 
rosso. Gli Stati Uniti infatti non 
sono disposti a rinegoziare 
con la Cee l'accordo di Blair 
House in campo agricolo, «ne 

direttamente, né indirettamen
te». Lo ha fatto sapere l'ufficio 
del delegato alle trattative sul 
commercio, Mickey Kantor. 
Nonostante l'intoppo sulla 
questione agricola, gli ameri
cani intendono comunque 
completare il negoziato globa
le sul commercio entro il 15 di
cembre, come da tabella di 
marcia. L'ufficio di Kantor ha 
fatto inoltre sapere che l'accor
do di Blair House non sarà tra 
le questioni che verranno di
scusse da Kantor e dal delega
to comunitario, sir Leon Brit
tan, nel corso del loro incontro 
a Washington la settimana 
prossima. L'incontro sarebbe 
infatto stato fissato prima della 
riunione dei ministri comunita
ri sulla questione dell'agricol
tura. Secondo i ministri • per 
l'Italia erano presenti Beniami
no Andreatta, Alfredo Diana e 
Paolo Baratta • i negoziati per il 
rinnovo del Gatt «non devono 
mettere in causa la perennità 
della politica agricola della 
Cee (Pac), devono rispettare il 
principio della preferenza co
munitaria» nei mercati europei 
e "mantenere la vocazione 

esportatrice della Comunità». 
Andreatta, al termine dell'in
contro ha detto che «l'accordo 
é stato raggiunto tramite tratta
tive che lasciano libertà di con
tinuare nella direzione seguita 
dalla commissione, pur facen
do pesare le esigenze francesi, 
non pone un'ipoteca sui risul
tati finali». L'intesa viene dun
que definita «un segnale positi
vo». Soddisfatto anche Diana, 
per il quale «la giornata si è 
conclusa positivamente e sen
za strappi». Inoltre Diana sotto
linea che l'intesa «comiene 
molte delle richieste sostenute 
dall'Italia». Più preoccupate le 
tre organizzazioni agricole, 
Coldiretti. Confagricoltura e 
Cia, soiprattutto per quanto 
concerne le produzioni medi
terranee. 

il ministro degli Esteri del 
governo di Parigi Alain Juppè, 
invece, al termine della riunio
ne ha dichiarato: «Non tutto é 
stato risolto. Ma siamo soddi
sfatti». 

Di parere contrario il re
sponsabile per le relazioni 
commerciali esterne della 
Commissione Leon Brittan che 

tiene i contatti con gli america
ni per conto dei Dodici. «Vo
glio sottolineare -ha detto- che 
non é stato dato un nuovo 
mandato dai ministri alla Com
missione perché non ce n'era 
bisogno. Dalla riunione sono 
emersi solo alcuni orienta
menti di cui la Commissione 
dovrà tener conto». 

«Riaprire i negoziati -ha af
fermato il ministro Andrcatta-
non e utile. Non serve un nuo
vo mandato alla Commissio
ne. Si tratta -ha aggiunto- di 
chiarire meglio alcuni punti 
dell' accordo». Le indicazioni 
su cui ò stato raggiunto un'in
tesa tra i Dodici sono frutto di 
un compromesso della presi
denza di turno belga che si è 
avvalsa anche di emendamen
ti proposti dalla Francia con 
l'appoggio tedesco. Il Consi
glio dei ministri della Cee. ha 
sottolinealo Claes esaminerà 
da vicino i risultati dei contatti 
tra la Commissione e gli ameri
cani e Brittan dovrà fare un pri
mo rapporto ai Dodici nella 
riunione dei ministri degli Este
ri che si svolgerà a Lussembur
go il 4 e il 5ottobre 

Il Giappone porta il «tus» all'1,75% 
E la speculazione colpisce la lira 

• • ROMA A pochi giorni dal
la presentazione del pacchetto 
di misure.1 per rilanciare l'eco
nomia interna e alla vigilia del 
giro d'oriz/onte sull'economia 
internazionale, garantito djl 
vertice del G7 previsto a Wa
shington a fine settimana, il 
Giappone riapre il fronte dei 
tassi spingendo il tus al mini
mo storico dell'1,75%. Con 
questa drastica potatura al co
sto del denaro la Banca del 
Giappone intende rafforzare le 
misure presentate dal Governo 
per rilanciare la ripresa econo
mica e scongiurare quei frequenti segnali di cnsi che le pnncipali 
società di analisi giapponesi sottolineano in questi giorni. La de
cisione segue di una decina di giorni i tagli operati da Bunde
sbank e Banca d'Italia e rimette in movimento la «piramide» dei 
tassi ufficiali dei paesi del gruppo dei sette, con il Giappone sem
pre più sul gradino più basso e con Francia (7%) e Italia (8.5%) 
in vetta. La mossa di Tokio ha avulo effclli immediati sui mercati 
valutari, in pnmo luogo sulla lira. Meno 8,47 punti contro il mar
co, meno 1.75 contro il franco francese, meno 7,38 contro il fiori
no olandese, meno 11.85 contro l'Ecu: la nostra divisa ha perso 
terreno rispetto a tutte le grandi monete di riferimento, fatta ecce
zione por il dollaro, passalo da 1 Sfili a 1 r)IÌOIire 

ITALIA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRAN BRETAGNA 
CANADA 
USA 
GIAPPONE 

8,5 
7 
6.25 
6 
4,7 
3 
1.75 

Valori espressi in percentuale 

Carìplo: salta 
la creazione 
della holding 
con le casse 

Prelievo forzoso 

Piornalisti 
cdr: stop 

ai versamenti 
via agli scioperi 
Un invito alla giunta della 
Fnsi, che si riunisce apposi
tamente oggi a Roma, a pro
clamare «azioni di sciopero 
generale contro il governo 
Ciampi»; condivision'e dell'invito già rivolto dalla Fnsi all'lnp-
gi «a non aderire al prelievo coatto e quindi di non pagare gli 
80 miliardi»: invito alla Fnsi e l'Inpgi «ad attivare immediata
mente tutti gli opportuni ricorsi in sede giudiziaria» contro Io 
stesso prelievo forzoso. Queste le decisioni dell'assemblea 
nazionale dei cdr, riunita ieri a Milano per decidere il com
portamento da tenere in merito alla decisione del Governo, 
che obbliga una sene di isUtuti previdenziali adepositare 
presso il Tesoro il 25% dei propri introiti per 5 anni. Un obbli
go che, se non verrà modificato, comporterà per l'istituto di 
previdenza dei giornalisti il deposito di 80 miliardi già nel 
primo anno. 

È saltata la creazione della 
società finanziaria «Casse di 
risparmio e Cariplo hol
ding». L'intesa preliminare 
nsaliva al dicembre del '92 
ed era stata siglata dalla Cas
sa di risparmio delle provm-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eie lombarde e dalle fonda-
^ ™ ^ • " ™ " " ^ ~ zioni controllanti le casse di 
risparmio di Pescara e Loreto Aprutino, della provincia di 
Teramo, di Temi e Nami, di Perugia, di Spoleto, di Jesi, di 
Fermo, di Rieti, della provincia di Chieti. Problemi di restri
zione dellla concorrenza sono alla base della rinuncia alla 
costituzione della holding, comunicata alla Banca d'Italia in 
giugno, ma resa nota solo ieri dall'Antitrust che ha dato pa
rere favorevole a un accordo ridotto relativo alla costituzio
ne di due consorzi per l'elaborazione dati e per i servizi di 
studio e ricerca, consulenza e formazione. 

È stato firmato nella tarda 
notte di lunedi il contratto 
che sancisce il passaggio a 
Parmalat dell'intero pac
chetto azionario di Giglio. 
L'intesa é stata firmata a Col-
lecchio al termine di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giornata di trattative convul-
^ " " ~ ^ ™ ^ — ^ " ™ se che in vari momenti han
no rischiato nuovi rinvìi. I dettagli operativi dell'accordo non 
sono ancora noti. L certo che almeno per il momento non 
sarà necessaria un'altra autorizzazione dell'Antitrust. Que
sta eventualità era stata temuta in quanto rispetto al pre-ac
cordo approvato dall'Antitrust alcuni parametri sono stali 
modificati, a partire dalla quota acquisita da Parmalat che 
dal 90 è salita ali 00%. 

È previsto per il 17 gennaio 
prossimo il primo esperi
mento su un campione di ti
toli della liquidazione per 
contanti, mentre alla fine di 
marzo '94 passeranno al cir
cuito telematico tutti i titoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trattati alla borsa di Milano. 
" ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La stessa scadenza, come si 
legge in un comunicato del direttore generale del Consiglio 
di Borsa Benito Boschetto, é fissala per il trasferimento fisico 
delle restanti attività di contrattazione (contratti a premio e 
titoli a reddito fisso) dall'attuale edificio provvisorio al pa-,' 
lazzo Mezzanotte. II prefabbricato che occupa il centro di 
Piazza Affan ormai da molti anni verrà in quell'occasione 
completamente disattivato. Il 16 dicembre, intanto, verran
no inseriti nel sistema di contrattazione continua 70 titoli • 
scelti tra i più liquidi ancora negoziati alle grida, mentre il 17 
gennaio, assieme alla liquidazione per contanti di una cin- . 
quantina di titoli fra i meno scambiati, verranno inseriti nel 
sistema di contrattazione continua i warrant. 

FRANCO BRIZZO 

Alla Parmalat 
il 100% 
della Giglio 

Borsa 
Dal 17 gennaio 
la liquidazione 
per contanti 

Gemina 
600 miliardi 
incassa 
e più utili 
M MILANO Oltre 600 miliar
di di disponibilità finanziarie, 
un utile netto consolidato di 
193,7 miliardi (contro i 157 
miliardi dell'esercizio prece
dente) e un utile della capo
gruppo di 125,3 miliardi (con
tro 142,7 dell'anno prima). So
no questi i dati più significativi 
del bilancio '92-'93 della Ge
mina approvati, é detto in una 
nota, dal consiglio di ammini
strazione presiedulo da Giam
piero Pesenti. 

Agli azionisti, convocati in 
assemblea per il 29 ottobre (il 
2 novembre in seconda adu
nanza) sarà proposto un divi
dendo invariato di 60 lire alle 
azioni ordinarie e di 70 lire per 
le risparmio. Sulla crescita del 
risultalo di esercizio e sulla di
sponibilità finanziaria del 
gruppo ha influito naturalmen
te la cessione del 13 per cento 
di Banco Ambrovenelo (64,5 
milioni di azioni a seimila lire 
l'una). 

L'uscita dal capitale del 
Banco, insieme alla dismissio
ne della partecipazione Ocean 
e all'aumento di capitale per 
258 miliardi della Gemma In-
vestments. in cui sono stali 
concentrali i pacchetti di mi
noranza in Cartiere Burgo 
(.20.9%). Europa Mclalli-Lmi 
(7,6%). Pirelli e C. (4,6%) e Sci 
(2,4%), ha contribuito alla va
riazione del portafoglio parte
cipazioni, che al 30 giugno 
1993 era di 1.421 miliardi con
tro i 1.523 miliardi di dodici 
mesi prima. 

Tra i fatti di rilevo dell'eserci
zio, conclude la nota, «va se
gnalalo il significativo succes
so ottenuto con le quotazioni 
al New York Stock Exchange 
delle partecipate Fila Holding 
e Industrie Natuzzi, per le quali 
Gemma ha svolto un ruolo di 
coordinamento delle opera
zioni, assistendo la società sia 
nel processo di studio dell'ini
ziativa sia nella fase di colloca-
menlo e quotazione» 

Banconapoli 
Ventriglia 
è il nuovo 
presidente 
• • KOMA Ferdinando Ventri-
glia è il nuovo presidente del 
Banco Napoli Spa. Lo ha no
minalo l'assemblea ordinaria 
degli azionisti dell'istituto. 
Ventriglia, fino ad oggi ammi
nistratore delegato e direttore 
generale dell'azienda banca
ria, sostituisce nella carica Lui
gi Coccioli, che il 31 agosto 
scorso ha optato per la presi
denza della fondazione che 
controlla il Banco Napoli Spa. 
L'assemblea ha inoltre nomi
nato nuovi consiglieri due vice 
direttori generali della banca. 
Gianpaolo Vigliar e Antonio 
Sussi (il 31 agosto si era di
messo anche un altro consi
gliere. Antonio Somogyi). Il 
eda dell'azienda bancaria, nu-
nilosi successivamente all'as
semblea, ha nominato ammi
nistratori delegati Pietro Gio-
vannini (già consigliere della 
Spa e amministratore delegato 
del Banco Napoli Holding) 
che curerà organizzazione e 
bilancio, il eda ha inoltre no
minalo la direzione operativa, 
che sarà composta da Antonio 
Sussi, Gustavo Di Cesare (già 
vicedirettore generale) e Gra
zia Scartaccim. l-a nuova dire
zione operativa, sarà quindi 
composta d: tre membri lo 
statuto prevede che al massi
mo possano essere cinque. 
L'assemblea, in sede straordi
naria, ha provveduto a varare 
una sene di modifiche statuta
rie che prevedono, tra l'altro, 
la scomparsa della figura del 
direttore generale e la nascila 
della direzione operativa, la 
struttura esecutiva della banca 
che farà capo ai due ammini
stratori delegati. Intanto Lu-
cien Douroux é il nuovo vice 
presidente de! Banco Ambro
siano Veneto. Lo ha nominato 
ieri il eda dell'istituto che ha 
anche approvato la relazione 
sull'andamento del primo se
mestre di quest'anno, già anti
cipata il 7 settembre scorso, e 
chiusa con un risultato lordo di 
gestione di 505 miliardi com
prensivo degli interessi di ino-
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Manifestazioni e proteste dilagano in ogni parte d'Italia 
Nella cartiera sarda occupata, dove ieri si è sviluppato 
un pericoloso incendio, oggi nuova assemblea degli operai 
Nel capoluogo campano sfilano lavoratori edili e bancari 

Arbatax brucia, Napoli nel caos 
lOmfla metri cubi 
di legname in fiamme 
nella cartiera occupata 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

E B ARBATAX. L'autunno cal
do di Arbatax inizia con un at
tentato incendiario: bruciati 
1 Ornila metri cubi di legno del
la cartiera, all'indomani del- ' 
l'occupazione - dello - stabili
mento da parte dei lavoratori 
in cassa integrazione speciale. 
«Un atto di vandalismo diretto 
contro la nostra lotta», ribadi
scono sindacati e consiglio di 
fabbrica. > i ;^, ••«*;-

Una grande nube di fumo 
ha interrotto all'improvviso 
l'assemblea. Discutevano, 300 
e più lavoratori di Arbatax, su 
come mandare avanti la lotta ' 
nella cartiera occupata, e c'era . 
qualcuno che aveva già deciso 
per loro. Le fiamme sono di
vampate nel deposito all'aper
to di legnami, bruciando un'e
norme catasta di pioppi. «Ci 
siamo immediatamente preci
pitati nel punto dell'incendio -
raccontano al consiglio di fab
brica - e siamo riusciti se non 
altro a circoscrivere il rogo, an- '. 
che se con mezzi di fortuna: 
qui purtroppo non funziona 
più neppure il sistema antin
cendio...». Erano le 9 e mezzo 
del mattino. Nel primo pome
rìggio le fiamme erano ancora 
alte, su un fronte di 80-100 me
tri, nonostante l'intervento di • 
tre squadre di vigili del fuoco e 
di un elicottero anti-incendi 
dalla basenti Alghero. E poteva 
finire ben peggio: poco distan
te ci sono i depositi di nafta, se 
il fuoco li avesse raggiunti sa
rebbe stata la catastrofe. 

L'autunno di Arbatax inizia 
insomma in modo rovente. Ef
fetto Crotone? «No. la situazio
ne e assai diversa», assicura 
Antioco Dorè, segretario della 
Camera del Lavoro. «U si è trat
tato di una protesta messa in 
atto dai lavoratori, qui abbia- , 
mo molti dubbi sui responsa
bili dell'atto di vandalismo: l'u
nica cosa certa è che slmili 
episodi sono diretti obiettiva
mente contro i lavoratori e ri- ' 
schiano di vanificare gli sforzi 
che tutti assieme stiamo com
piendo per una soluzione giu
sta del problema». Molti, in 
fabbrica, fanno notare la «tem
pestività» dell'attentato: appe
na 24 ore prima i 490 lavoratori ' 
(da un anno e mezzo in cassa 
integrazione speciale) aveva
no occupato lo stabilimento, 
per sollecitare l'attuazione del , 
programma di rilancio adotta
to dai commissari governativi e 
già approvato dal Cipi. La pri
ma «provocazione» è stata 
messa in atto già durante la 
notte. Alle 5 alcuni sconosciuti 
hanno scavalcato i cancelli e 
dato fuoco ad alcuni bidoni di 
nafta. «Poca cosa - dice Dorè 
- , l'incendio è stato domato 
sul nascere. Ma evidentemente 
si trattava solo di preparativi 
per un'azione in grande stile». -

Al momento dell'incendio, 
alle 9 e mezzo, c'erano in fab
brica circa 300 operai, quelli 
cioè del primo turno. Una par
te era riunita, assieme ai rap
presentanti sindacali, nella sa

la della direzione aziendale, 
per mettere a punto un pro
gramma di iniziative di lotta. 
L'allarme è stalo dato subito, 
ma quando i lavoratori sono 
accorsi al deposito, le fiamme 
erano già alte. Una lotta impa
ri: neppure i vigili del fuoco, 
giunti da Lanusei, da Nuoro e 
da altri centri vicini, sono riu
sciti ad aver ragione subito del 
fuoco. Mentre l'operazione an-
ti-incendio era ancora in cor
so, è stato stilato un primo co
municato sindacale di dura 
condanna dell'«atto di vandali
smo che si colloca fuori dagli 
indirizzic dalle lotte messe in 
atto dal sindacato». Cgil, Cisl e 
Uil invitano i lavoratori dello 
stabilimento «a vigilare e de
nunciare subito tutti gli atti di 
provocazione da qualsiasi par
te provengano». 

L'attentato ha fatto crescere 
ulteriormente il clima di ten
sione e di rabbia all'interno 
della cartiera. La vertenza infi
nita di Arbatax è ancora ad un 
punto morto, e proprio in que
ste ore si cercano nuovi sboc
chi e nuove soluzioni. L'attività 
produttiva è ferma dal 21 mar
zo dell'anno scorso, dopo la 
«bocciatura» decretata dalla 
Cee per la gestione Burgo: da 
18 mesi lo stabilimento è in 
amministrazione straordinaria 
e i 490 lavoratori rimasti sono 
in cassa integrazione speciale. 
Ne avranno ancora per qual
che mese, fino all'aprile del 
'94, ma nel frattempo tutte le 
soluzioni sembrano allonta
narsi. Il ministero dell'Industria 
ha nominato due commissari 
che - fra difficoltà e qualche 
ambiguità - hanno varato un 
piano di rilancio, già approva
to dal Cipi. Si prevede una pro
duzione iniziale dì 30mila ton
nellate di carta per guide tele
foniche, e 20mila per giornali. 
Ma perchè l'operazione possa 
partire occorra che venga as
segnata appunto la commessa 
per le guide telefoniche, da 
parte della Seat. E qui sorge 
l'intoppo: «La Seat, a quanto 
pare - accusano i sindacati -
non ha alcuna intenzione di ri
fornirsi della carta prodotta da 
Arbatax, infischiandosene per
sino dei prezzi più competititvi 
che la cartiera è in grado di 
praticare rispetto alla concor
renza». E stando cosi le coso, le 
speranze di salvataggio sono 
praticamente nulle. Per que
sto, la vertenza, in atto da me
si, è culminata adesso nell'oc
cupazione dello stabilimento: 
«Chiediamo al governo sempli
cemente di metterci nelle con
dizioni di operare al pan di tut
ti gli altri - conclude Dorè - . E 
in particolare ci rivolgiamo al 
ministro sardo dell'Industria, 
Paolo Savona, che parla tanto 
di mercato: d'accordissimo, 
ma che razza di mercato ò 
quello in cui vengono esclusi 
dalle aste i concorrenti più 
competitivi?». 

L'occupazione intanto con
tinua. Domato l'incendio, oggi 
nuova assemblea. 

? V ^ Riesplode in Campania 
l'emergenza lavoro 
Cortei e nuovi blocchi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

.„«5P 

BM NAPOLI. Nuove e vecchie 
emergenze aggravano il dram
ma lavoro in Campania. Ieri è 
stato un martedì nero per i na
poletani. La città è rimasta in
gabbiata dalla protesta di cen
tinaia di operai sull'orlo della 
disoccupazione, ' ma anche 
dalle manifestazioni di alunni 
e genitori di alcune scuole che 
non hanno aperto perché ina
gibili. La mattinata da incubo è 
cominciata alle 8,30 in punto, 
quando una cinquantina di di
pendenti della «Ltr», la linea 
tranviaria rapida (oggetto an
che di un'inchiesta della magi
stratura per una vicenda di 
mazzette), i cui cantieri sono 
fermi da mesi. Con un tram di 
cartone, i lavoratori hanno 
bloccato prima la Riviera di 

Chiaia e poi via Mergellina. In 
pochi minuli il traffico auto
mobilistico è andato in tilL 
Non ci sono stati incidenti. So
lo qualche cassonetto della Nu 
è stato rovesciato bloccando il 
tunnel che porta a Fuorigrotta. 
La paralisi completa del centro 
cittadino c'è stata verso mez
zogiorno. 

Da giugno senza stipendio, i 
trecento dipendenti della «Ltr» 
chiedono la cassa integrazio
ne straordinaria ma, soprattut
to, garanzie sul loro futuro. Per 
i lavori del tram veloce, iniziati 
nell'88, la fine era prevista in 
occasione dei mondiali di cal
cio del 1990. Poi, saltato quel
l'obiettivo, i cantieri sono rima
sti chiusi. Circa quattrocento 
miliardi in fumo, una parte dei 

quali, invece, sono finiti ai par
titi politici. La cassa integrazio
ne ordinaria è terminata quat
tro mesi fa, e da allora, gli ope
rai non ricevono il salano. «So
no stati disattesi gli accordi -
ha spiegato Giovanni Sannino, 
della Cgil edili -, adesso chie
diamo concrete garanzie. In
nanzi tutto il pagamento delle 
quattro mensilità maturate, per 
cui abbiamo avuto solo pro
messe. Poi la riapertura dei 
cantieri e, infine, l'avvio di una 
trattativa in cui affrontare la vi
cenda con il Comune, l'Atan e 
l'Ansando, concessionaria del
l'opera». . . 

La giornata d'inferno è pro
seguita con altre quattro mani
festazioni. Da piazza Mancini, 
proprio davanti alla stazione 
ferroviaria di Napoli centrale, 

un centinaio di lavoratori edili 
del «lotto P-167», in lista di mo
bilità, sono parliti in direzione 
di Santa Lucia, sede della Re
gione Campania, dove hanno 
protestato per circa due ore. In 
disaccordo con i sindacati di 
calegona, chiedono la proroga 
della cassa integrazione, ter
minata lo scorso mese di ago
sto. Protagonisti di un altro cor
teo, i settanta dipendenti della 
«Data Italia», una società con la 
partecipazione del Banco di 
Napoli: sono in lotta da alcune 
settimane contro ì preannun-
ciati tagli occupazionali. An
che in via Manna e a San Gio
vanni a Teduccio ci sono stati 
blocchi stradali: le «mamme 
coraggio» (chiedono di non 
pagare il canone di affitto dei 

Una manifestazione per le vie Oi 
Napoli. Sotto al titolo, un esterno 
della cartiera di Arbatax 
In basso, un momento della 
protesta dei giorni scorsi 
all'Enichem di Crotone 

locali della associazione anti
droga) hanno occupato per 
circa mezz'ora i binari dei 
tram, mentre gli alunni della 
scuola elementare «Sarria», 
che non ha aperto perché ma-
gibile, hanno effettuato un lun
go sit-in. • 

Ma nuove e vecchie emer
genze aggravano il dramma la
voro in tutta la Campania. Ne
gli ultimi giorni ci sono state 
novità pesanti sul fronte del
l'occupazione con annunci di 
nuovi tagli in diverse realtà 
produttive, con fabbriche ndi-
mensionate e migliaia di lavo
ratori senza prospettive di ri
collocazione. La Siemens di 
Marcianise (Caserta) • ha già 
annunciato che 250 dei mille 
dipendenti dello stabilimento 
sono in esubero, mentre, a li
vello nazionale, gli eccedenti 
sono 610 su quattromila. A So-
lofra, in Irpinia. per duemila 
dei tremila dipendenti delle in
dustrie conciane è scattata la 
cassa integrazione ordinaria. 

La situazione più preoccu
pante resta quella dei com-
prenson industnali di Napoli, 
Pomigliano d'Arco e Castel
lammare di Stabia. Alenia. Se-
vel. Raccorderie meridionali 
sono alcuni esempi di una ten
sione permanente. Questa 
mattina dovrebbe riunirsi la 
Commissione regionale per 
l'impiego (sono stati invitati 
anche il ministro del Lavoro, 
Giugni e il sottosegretario Az-
zolini) per affrontare la gravis
sima situazione di crisi occu
pazionale in tutta la regione. 

Hanno votato a favore dell'intesa 429 lavoratori, 72 hanno detto no, 4 le schede bianche, 3 le nulle. Partecipazione al 92% 
Il sindacato soddisfatto afferma: «Continueremo a vigilare sugli impegni presi a Roma dalTEnichem e dal governo» 

AlTEnichem Crotone l'85% dice sì all'accordo 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • CROTONE. Ha superato gli 
esami a pieni voti l'accordo 
fatto a Roma nei giorni scorsi 
tra sindacati ed Eni per l'Eni-
chem di Crotone. Gli operai ie-
n mattina l'hanno approvato. 
Al sindacato hanno tirato un 
sospiro di sollievo. Il sindaco 
della città, Carmine Talarico, è 
soddisfatto: «Ora si tratta di 
guardare avanti e costringerli a 
mantenere gli impegni». 

È stala una approvazione 
solenne e formale, con tanto di 
voto segreto nelle due cabine 
elettorali tirate su nel vecchio 
salone dell'ex Consiglio di fab
brica (ora sostituito dalla Rsu, 
la Rappresentanza sindacale 
unitana). Hanno detto si in 
429, cioè l'84,6 percento. Han
no votato contro in 72, 4 le 
schede bianche e 3 quelle nul
le. Altissima, ulteriore segno 
della massiccia presenza du
rante la lotta, la percentuale 
degli aventi diritto che si è pre
sentata alle urne rimaste aper
te fino alle 15 di ieri: più del 92 
percento. 

Si è votato in un clima sere
no, senza nessuna traccia del
le tensioni o delle asprezze dei 
giorni scorsi. Il primo impatto 
con le ombre dell'accordo era 
stato vissuto nella tempestosa 
assemblea di venerdì scorso. 
Ma alla fine si era capito che 
l'accordo sarebbe stato pro
mosso pur con tutte le riserve 
dovute soprattutto alla scarsa 
credibilità dell'Eni che qui a 
Crotone altre volte ha sotto
scritto patti poi violati. 

Neanche i leader più consu
mati della fabbrica, quelli che 
hanno costruito e guidato la 

vertenza, si aspettavano una 
percentuale di consenso cosi 
ampia. Nessuno, comunque, si 
nasconde che nel voto sono 
confluite motivazioni di segno 
diverso. 

Ci sono operai che hanno 
approvato l'accordo sostenen
do la necessità di «ingoiare il 
rospo». Altri convinti che non si 
potesse strappare di più. Molti 
consapevoli della difficoltà 
della vertenza che non poten
dosi limitare a difendere i vec
chi posti di lavoro ha dovuto 
impegnarsi per costruirne di 
nuovi. Diffuso è il convinci
mento che col voto di cri è sta
ta chiusa soltanto la prima fase 
di una vertenza che andrà se
guita passo passo. Significativo 
il fatto che i voti contrari tenda
no a coincidere con il numero 
degli operai in mobilità o col 
contratto di solidarietà: i meno 
garantiti o, meglio, i più a ri
schio se gli impegni sottoscritti 
non verranno mantenuti. • 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici (Fulc) ha 
giudicato «positivamente» il ri
sultato. Il sindacato si impe
gnerà «a proseguire nelle op
portune iniziative volte a risol
vere la "questione Crotone"». 
Poi la Fulc avverte: «il risultato 
impone a tutti di mantenere al
ta l'attenzione per la gestione 
corretta dell'accordo che pre
vede fasi di reindustrializzazio-
nc e rioccu pazione». 

Proprio su quest'impegno 
fanno affidamento a Crotone. 
Rocco Gaetani, uno dei leader 
della fabbrica, pesa le parole: 
«È stato un voto di responsabi
lità e di fiducia. Ma soprattutto 

è un voto di attesa per verifica
re se quelli che si sono assunta 
la responsabilità di attuare la 
seconda fase dell'accordo fa
ranno onore ai loro impegni». 
Gli fa eco Carlo Turino: «Il no 
ha avuto una sconfitta schiac
ciante. Ora bisogna rimboc
carsi le maniche e riempire 
l'accordo di contenuti». 

«Col contratto di solidarietà 
- ha detto uno dei 72 imduci-
bili - perderò 300mila lire al 
mese. Come si vive con un mi
lione e duecentomila con tre 
figli a carico dopo trent'anni di 
lavoro in questa fabbrica?». 

«I problemi ci sono - spiega 
Gaetani - inutile nasconderse
lo. Per Regione Calabria, im
prenditori, Eni ed Enisud la pri
ma tappa è tra 30 giorni. Il 
punto è che per due volte l'Eni 
ci ha imbrogliato: ora abbiamo 

fatto un patto alla luce del Pae
se, ci sentiamo forti dell'atten
zione della pubblica opinione. 
Per questo ho giudicato l'ac
cordo né buono né cattivo: 
dobbiamo viverlo con reali
smo e verificarlo alle scaden
ze». 

E tutte le polemiche sul ca
rattere assistenziale del con
tratto che hanno spinto Bossi 
ad attaccare con durezza l'ac
cordo? Per Gaetani «l'accordo 
non ha deciso una lira di risor
se aggiuntive per Crotone e la 
Calabria. Diversamente - ag
giunge polemico - da quanto 
avviene in alcune aree forti del 
paese. Ci stiamo'pagando la 
reindustrializzazione con i no
stri salari. La verità è che Bossi 
trucca le carte; lui gioca usan
do il razzismo, noi la solidarie
tà». 
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L'Eni ora deve 
trattare, oppure... 

FRANCO CHIRIACO* 

mM Ora che i fuochi di Croto
ne si stanno spegnendo, la 
«quesuone lavoro» nschia di n-
cadere nella indifferenza ge
nerale. 

L'accordo di Crotone ha 
scontentato tutti: dai politici, 
accorsi a frotte a Palazzo Chigi; 
alla Confindustria, offesa dalla 
«resa» del governo; al ministro 
dell'Industria - preoccupato a 
dichiarare la sua completa 
estraneità a qualsiasi cosa che 
si chiama «industria»; ai partiti, 
divisi tra coloro che si sono 
precipitati solidali e quelli che 
odiano gli operai e amano i 
bottegai; alla grande stampa, 
irritata dal fatto che il sindaca
to non senta forte lo stimolo 
del mercato e non accetti la 
chiusura di intere aree indu
striali. 

Quante menzogne sono sta
te scritte e dette in questi giorni 
e che memoria corta nello sco-
pnre solo oggi fatti già esplosi 
nell'industria chimica nei mesi 
scorsi. Come dimenticare i mi-
naton del Sulcis, gli operai sul
la ciminiera di ViTlacidro. l'au
togestione del petrolchimico 
di Assemini, la lotta per la dife
sa ambientale e dello stabili
mento dei lavoratori dell'Acna 
di Cengio? 

In un Paese dove le corpora
zioni, le lobby e la corruzione 

la fanno da padroni e dove si 
premiano le grandi lotte di 
commercianti e camionisti, si 
ha l'incredibile spudoratezza 
di cnticare chi vuole difendere 
il posto di lavoro e la propria 
azienda. Si è perfino richiama
to il senso civico e lo stato di 
diritto. E da quando è presente 
in Italia lo stato di diritto, in 
quale istituzione o amministra
zione, in quale azienda? 

Questo vuol dire che la vio
lenza espressa a Crotone è 
esportabile? Certamente no. In 
ogni caso contrattare e nego
ziare può non essere più suffi
ciente se non si mobilita tutto il 
movimento sindacale sulla 
questione centrale del lavoro, 
superando le differenze che 
oggi dividono i lavoratori tra 
superprotetti e coloro che le
gano il proprio futuro al mer
cato e alla congiuntura econo
mica. 

In questo grave scenario si 
colloca il problema del risana
mento dell'industria chimica 
italiana, pubblica e privata. Ri
tengo che il Paese abbia biso
gno di una industria efficiente 
e rinnovabile. Negli altn paesi 
industrializzati è cosi, la chimi
ca viene dopo l'energia e l'ali
mentare. Oggi il male di cui 
soffre la nostra industria non è 
rappresentato tanto dall'appa

rato produttivo ed industriale 
che tuttavia dovrà essere razio
nalizzato e sviluppato, quanto 
dall'indebitamento finanzia
rio. Dai dati aziendali si dedu
ce che il bilancio industriale di 
Enichem e Montedison è in at
tivo: negativo è il bilancio con
solidato. Puntare al rilancio 
dell'industria chimica italiana 
attraverso un programma da 
decidere a livello Cee. mi sem
bra l'unica strada credibile. Si 
é fatto per l'acciaio, si può fare 
per la chimica. Inoltre le ban
che creditnei non possono che 
intervenire con una sottoscri
zione straordinaria per npia-
nare l'indebitamento con una 
moratoria sugli interessi e una 
proroga nel rientro. Coerente 
in tal senso mi sembra l'opera
zione Mediobanca-Fcrfin. Solo 
un rilancio industriale può ri
costruire il profitto e permette
re alle banche di recuperare il 
dovuto. Interessante sarebbe 
conoscere i nominativi delle 
banche creditrici dei 9.000 mi
liardi di indebitamento dell'E-
nichem. Tutto finito allora? 
Probabilmente siamo solo al
l'inizio di una brutta stona. E 
cosa farà Enichem è difficile 
saperlo, non solo per noi ma 
anche per loro. Approssimativi 
ed inadeguati mi sembrano i 
parametri di valutazione del
l'azienda. Crotone. Assemini, 
Gela. Ragusa. Temi. Manfredo
nia, Villadossola, Acerra, Fer
rara, Milano e oggi Porto M»r-
ghera, rappresentano la linea 
di una prossima e completa 
rottura con Enichem. Se nei 
prossimi giorni non ci sarà un 
incontro su un «programma» di 
politica finanziaria e industria
le del gruppo, difficilmente po
tremo sfuggire a dichiarare lo 
sciopero generale a livello na
zionale. 
* segretario generale Fìlcea Cgil 
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IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca sulla nostra penisola è a un punto cruciale: l'I
talia è ancora interessata dall'anticiclone conti
nentale che si estende dall'Europa orientale fino 
al Mediterraneo eentrale; ad ovest l'anticiclone 
atlantico estende la sua influenza fino al largo 
delle coste occidentali europee. Fra le due figure 
anticicloniche si incunea una fascia di bassa 
pressione collegata alla depressione dell'Euro
pa nord-occidentale. Nella fascia depressionaria 
è distesa una perturbazione II cui movimento 
verso levante è attualmente ostacolato dalla pre
senza sull'Italia dell'alta pressione. Dicevamo 
punto cruciale nel senso che bisognerà vedere 
chi avrà partita vinta nei prossimi giorni. Allo 
stato attuale sembra molto probabile che la per
turbazione Immediatamente ad ovest della no
stra penisola riesca nei prossimi giorni ad entra
re decisamente sull'Italia. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle lo
calità prealpine e sul settore nord-occidentale 
aumento graduale della nuvolosità e possibilità 
di precipitazioni. Sulle altre regioni dell'Italia 
settentrionale e dell'Italia centrale tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso sulle regioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali. 
MARI: bacini di ponente mossi, quasi calmi gli 
altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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P. Micol.L. De Bei 
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20.05 Parole e muaica. 
21.05 Rockland. Storia del rock 
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segni e Caviglia 
24.00 I giornali di domani 
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Taranto, dopo cinque giorni di protesta i 180 lavoratori 
lunedì notte, hanno interrotto la loro protesta r 
Raggiunta'"con fatica un'intesa tra l'azienda ei sindacati 
Ma la vertenza rischia d'infiammarsi di nuovo 

A fianco, e nelle due 
foto sotto, 

lo stabilimento dell'Uva 
di Taranto. In basso, 

un interno dello 
stabilimento 
Rat Miration 

Uva, l'accordo c'è ma non piace 
Insoddisfetti i delegati. Verso un nuovo blocco del polo? 
C'è un accordo tra sindacati, llva e aziende dell'ap
palto, ma la vertenza rischia di infiammarsi di nuo
vo. Raggiunta faticosamente in tarda notte dopo 
una maratona di negoziato, l'intesa - che consiste in 
un rinvio della questione fino al 29 settembre - non 
convince affatto i delegati dei 173 lavoratori interes
sati. E sin da stamattina potrebbe essere ripreso il 
blocco del polo siderurgico. 

, ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
ROBERTO GIOVANNI!!! 

••TARANTO. Un'accordo 
c'è, ma in realtà la vertenza 
delle aziende dell'appalto del
l'Uva rischia di infiammarsi di 
nuovo. In nottata i sindacati 
metalmeccanici, il gruppo si
derurgico pubblico e le tre so
cietà interessate - con la me
diazione del Prefetto di Taran
to Alfonso Noce - hanno fir
mato un'intesa di una pagina 
che è molto lontana dalle ri
chieste e dalle aspettative dei 
173 lavoratori di Beiteli, Car-
pentumer e Cantieri Siderurgi
ci, che puntavano su un impe
gno concreto dell'Uva per un 
rapido rientro in produzione, 
dopo mesi di cassa integrazio
ne straordinaria. E nelle sale 
della Prefettura, dove si e tenu
ta la vera e propria maratona 
negoziale di ieri, i delegati del
le tre aziende urlavano e prote
stavano contro i sindacalisti di 
Rm-Fiom-Uilm. .. ' 

E cosi il 'blocco della produ
zione del'polo siderurgico, so
speso-lunedì sera,- rischia di ri
petersi sin da oggi, se anche le 
assemblee di fabbrica respin
geranno formalmente l'accor
do. In sintesi, l'intesa consiste 
in un rinvio al 29settembre del 
còritroWo: nel frattempo; uria 
commissione mista; azienda-
sindacati cercherà di indivi
duare possibili soluzioni di im
piego per i 173 lavoratori inte
ressati. A ottobre, invece, llva e 
sindacati ridiscuteranno l'or
ganizzazione del sistema degli 
appalti - il nodo centrale della 
vertenza - puntando a massi
mizzare il ricorso alle imprese 
di Taranto «nel rispetto delle 
regole di mercato». Tutte que
ste iniziative verranno infine 
collegate ai programmi di rein-
dustnalizzazioné dell'area, di 
cui si discuterà venerdì con il 
Presidente della «task force» 
governativa sull'occupazione, 
Gianfranco Borghini. .•„_ : 

Ma per comprendere questa 
complicatissima vicenda biso
gna (are un passo indietro. 
Nell'acciaieria di Taranto per 
tutta una serie di attività fonda
mentali per il funzionamento 
dei colossali impianti (che oc
cupano 15 milioni di metri 
quadri, una superficie pari a 
due volte e mezza la citta di 
Taranto) vengono da sempre 
utilizzati lavoratori di società 
esteme alla stessa Uva, anche 
se molte dispongono di ca
pannoni all'interno dell'arca 
del polo siderurgico. Si tratta di 
lavori di manutenzione, di car
penterìa, di ripristino di appa

recchiature e macchinari. Atti-
• vita ad alta specializzazione, 
: da sempre svolte da un gruppo 

di aziende in «appalto conti-
• '•' nuativo». alcune private, altre 
; create dalla stessa Uva. Ma, co-

me noto, l'acciaio italiano di 
-;• Stato è in cattivissime acque: e 
" la direzione dello stabilimento, 
':• alla ricerca affannosa di possi-
;:~ bili mezzi per contenere I costi, 
'-oltre a ridurre all'osso i lavori 
'.di manutenzione da qualche 
': anno a questa parte ha deciso 

•- di guardarsi intomo e «aprire» il 
-1! mercato ad altre società, che 
' sono in grado di fornire lo stes-
. so lavoro ma a costi stracciati. 
, Tanto per fare un esempio: 

V un'azienda come la Beiteli 
«vende» all'Uva un'ora di lavoro 

' più o meno a 40mila lire;-una 
• '.. di queste società dell'-appalto 
- a prestazione» (qui chiamate 

dell'/n-ouf) si'propone a 25-
' 28mila lire l'ora. Nessuna sor-
' presa che Beiteli. Carpentumer 

• e • Cantieri Siderurgici < non 
; prendano più una commessa 
".. llva da anni, e enei loro dipen-
,.: denti siano.in cassa integrazio-

*v ne da mesi e mesi. • •:. v • 
• • Ma come - fanno . queste 

aziende a fare questi prezzi? 
; * Ce lo spiega Francesco Anco-
,. na, delegato della Beiteli: 

- «semplice, i loro dipendenti 
,: non hanno mense e spogliatoi, 

a volte noti vengono pagati per 
' mesi, quasi mail contributi 
it previdenziali sono > regolar-
' : mente erogati, e non vengono 
•.'• rispettate le norme di sicurez-
.- za. E se un sindacalista gli si 
'• avvicina, li licenziano imme-
.:"• diatamente». In qualche caso, 
' spiegano i lavoratóri, si tratta 
.' di vero e proprio caporalato, 
w con scene da mercato degli 
' schiavi davanti i cancelli del-
: •[ l'Uva. E le braccia non manca-
: no certo in una realtà come 
• quella di Taranto, che conta 
.' settantamila disoccupati. A di-
' re il vero, non è un discorso ge-
1 ' neralizzablle a tutte le aziende 
, dell/n-ouc spesso il segreto per 
; ' proporre costi cosi bassi è dato 

da una «sovrastruttura» gestio-
-'. naie più agile e leggera, più 
•'' adatta a lavori non'particolar-
'•' mente impegnativi e comples-
' si. Dal canto suo, l'Uva spiega 
• che se le società dell'appalto 
;;' permanente riescono a taglia-
'f re anche esse i costi, sarà ben 
' lieta di dargli lavoro, sapendo 
, pero che nei fatti è impossibi-
v le. E chiude un occhio volen-
', tieri su irregolarità e situazioni 
•.pocochiare. > •",.:• •.•:•••• 

Sullo sfondo, il -classico' 

23 ottóbre,è confermato: 
in piazza per̂  l'occupazione 
• • ROMA. Il 23 ottobre i lavoratori scende
ranno in piazza per l'occupazione. Lo hanno 
deciso oggi gli esecutivi unitari di Cgil, Cisl e UH 
che già ieri sera, nel corso di una riunione delle 
tre segreterie, avevano espresso questo orien
tamento. Prima di quella data manifesteranno i 
pensionati (ir 9 ottobre) e i dipendenti del 
pubblico impiego (iniziative a livello territoria
le da attuare nella prima decade del mese) e 
dopo il 23 gli esecutivi unitari di Cgil, Cisl eUll 
si riuniranno di nuovo per fare il punto e deci
dere eventuali ulteriori iniziative di lotta. ---
• A sostegno della protesta, i sindacati hanno 

elaborato una piattaforma specifica sulle que
stioni dello sviluppo, con le proposte-per af
frontare la crisi industflalete Ile ipotesi per la 
reindustrializzazione. «Senza modifiche strut
turali - ha dichiarato il segretario generale del
la Cisl, Sergio D'Antoni - un eventuale ripresa 
congiunturale dell'economia non avrebbe, ef
fetti positivi sull'occupazione». D'Antoni ha an
che ribadito l'inopportunità di uno sciopero 
generale in questo momento. «Sarebbe - ha 
detto - un errore, una fiammata inutile. Seno , 
preferibili iniziative mirate: quella dei pensio
nati servirà a rivendicare la tutela dei deboli, 
quelle dei dipendenti pubblici a difendere 1) di
ritto alla contrattazione e, infine, con quella del ; 
23 si sottolineerà la priorità della questionerà- • 
VOTO». . ' .•-', :'-,'• "•' ""..• - - I - .V- - : , ' ' " "••;:•''„•' 

La manifestazione che si svolgerà a Roma, a 
parere del segretano generale della Uilm, Luigi 

.; Angeletti «deve chiarire che da questa crisi oc-
• ctìpazionale si esce soltanto con una politica 

per lo sviluppo, con investimenti in settori in-
. dustriali che il sindacato'deve indicare come 
: strategici» . Per Angeletti «bisognerà chiedere 
- un nuovo governo se l'attuale continuerà a li-
. mitarsi a una fase di solo risanamento finanzia

rio dagli esiti incerti». D'Antoni, infine, soffer
mandosi sui contenuti della legge Finanziaria 

' (nella quale «mancano ipotesi di stanziamen-
;' to adeguate per rilanciare il lavoro e lo svilup-
. pò» ) ha affermato che «sta al Parlamento sce-
, gliere se togliere la "minimum fax" o sconten
tare i pensionati». . . . • , . : : • . , - > : : , -••••;••:.-•' 

• . Cgil. Cisl, Uil hanno anche deciso ieri i tempi 
per le elezioni delle RSU: awerrano in tutti i 

• luoghi di lavoro dal primo dicembre al 31 gen-
' naio prossimi. Il segretario generale aggiunto 
\ della Cgil, Guglielmo Epifani, ha sottolineato 
y. l'importanza della decisione anche in vista del-
', la" prossima apertura della stagione dei rinnovi 
;,' contrattuali. «Il rilancio delle RSU - ha detto 
t; Epifani -rientra dentro l'ipotesi di rilancio del 
.; processo unitario». Il tema dell'unità sindacale 

sarà anche al centro di una riunione, la prossi
ma settimana, delle segreterie di Cgil, Cisle Uil. 

' Oggi a Roma sit-in dei pensionali a Montecito
rio e a piazza Navona per protestare contro «i 
tagli indiscriminati» su previdenza e sanità con-

. tenuti nella legge finanziaria. I sit-in fanno par
te di una serie di manifestazioni regionali che i 
sindacati confederali di categona hanno indet
to fino al 28 settembre 

Italtel 
Annunciati 
duemila • 
«esuberi» 
tm MILANO. Italtel vuole ta
gliare 1.300 posti nei diretti e 
centinaia negli indiretti e nelle 
installazioni di Italtel Sistemi. 
Di certo oltre i duemila ma, 
secondo le stime del sindaca
to, nel settore delle comunica
zioni, in conseguenza del calo 
per il '94 degli investimenti Sip 
del 10 per cento rispetto al 
'93, i posti in pericolo sono 
circa 5 mila. Fìm-Fioni-Uilm 
giudica «gravissima» la deci
sione Italtel, ed anche di Stet e 
Sip (che riduce gli investi
menti nonostante gli aumenti 
tariffari), una scelta «che sca
rica sui livelli occupazionali il 
tentativo di raggiungere l'atti
vo di bilancio». L'11 ottobre 
l'azienda renderà nota la 
mappa degli «esuberi, ma il 
sindacato preannunci una 
forte mobilitazione 

Catania 

Accordo 
gruppo 
Costanzo 
M MILANO. Sindacato e 
gruppo Costanzo hanno rag
giunto l'accordo, sia pure in
terlocutorio, ... nella vertenza 
Proter di Catania. L'azienda • 
era occupata dal 13 settembre . 
dai 500 operai che protestava- -, 
no contro l'ulteriore richiesta 
di Cig e la mancanza di garan
zie per il futuro produttivo. Al
la trattativa, in prefettura, han- : 
no partecipato anche i sindaci : 
di Catania, Misterbianco e Aci 
Sant'Antonio. -•.„..•:- ; . „ • ; , . 

Invece a La Spezia sono en-, 
trati in lotta i 300 operai della 
Temiomeccanica Italiana (ex • 
Efim) che per protestare con
tro le lungaggini del passaggio \ 
di proprietà ai privati, hanno 
bloccato ' l'autostrada Sestri ' 
Levante-Livorno presidiando 
dalle 9 alle 12 il casello di San
to Stefano Magra. 

Incontro a Bruxelles tra Savona e Van Miert sul piano per l'Uva 

Acciaio: disgelò tra Cee e Italia 
posi restano a 

GILDO CAMPESATO 

scenano degli effetti devastanti 
della crisi industriale su una 
città che ha vissuto da trent'an-
ni una vera e propria monocul- v 
tura produttiva, tutta fondata 
sulla «sicurezza» garantita dalla .• 
siderurgia pubblica, che ades- • 
so viene'meno. Qui mobilità e •!.• 
cassa Integrazione significano -

, solo disoccupazione: in prima 
[ila ci sono i 173 di Beiteli, Car
pentumer e Cantieri, ma a ruo
ta ci sono 900 lavoratori di al
tre aziende legate all'Uva: An

saldo. Sidermontaggi, Omst 
650 di loro sono già in Cig ordì- ; 
naria, ma rischiano presto di 
seguire la sorte dei loro colle
ghi. In questa «strana» vertenza 
la vera controparte dei 173 -
non è la rispettiva casa madre, • 
ma proprio l'Uva: lavoratori e 
sindacato si fanno forti di un 
accordo del dicembre 1989, in 
cui l'Uva si impegnò ad avere 
un occhio di riguardo per i di- -
pendenti delle società dell'ap
palto permanente in caso di 

cnsi L'obiettivo massimo sa
rebbe entrare in llva, a seguire 
c'è l'ipotesi di u.a riorganizza
zione e accorpamento di que
ste imprese; come ultima pos
sibilità, la garanzia di una quo
ta di appalti in cambio di un 
contenimento dei costi, liman
do ferie aggiuntive, orario di la
voro, e altre conquiste sinda
cali de! passato. Ma l'Uva - che 
ha i suoi guai, con 1400 cassin
tegrati su 12mila dipendenti di
retti - non ne vuole sapere. 

• • ROMA. IPer una volta il mi
nistro dell'Industria Paolo Sa- • 
vona torna da Bruxelles col t' 
sorriso sulle labbra. La bomba 
Uva sembra disinnescata, al- : 
meno per quel che riguarda ; 
l'effetto più devastante: , la ,'.. 
chiusura dello stabilimento di ' 
Taranto. Certo - mette le mani ,> 
avanti il ministro - si dovranno .' 
accettare dei tagli anche dolo
rosi, ma l'Italia ha vinto la sua '•' 
battaglia: nessuno del due la
minatoi verrà fermato, l'im- . 
pianto continuerà a produrre : 
acciaio, anche se meno, e con « 
molti meno occupati, di quan- ;'. 
to faccia adesso. Nel merito v 
delle cifre si entrerà soltanto '.: 
nelle prossime settimane, ma 
intanto la Cee ha accettato uf- ':• 
ficialmente il • principio che ; 
chiudere uno dei treni di lami- -
nazione significa abbandona- ' 
re Taranto ad un inesorabile ," 
declino produttivo, 

«11 clima del dialogo tra Ro- -
ma e Bruxelles è completa
mente mutato» prende atto 
con soddisfazione Savona che 

ricorda come un incubo le in
comprensioni di inizio estate: 
«Ora si parla un Unguaggio co- ' 
mune. Allora ero appena arri- ' 
vaio come -ministro, • avevo v 

qualche esitazione. » Adesso -
siamo completamente d'ac- : 
cordo, anche se per noi i tagli i 
rappresenteranno un grande ;' 

' sacrificio». La definizione dei •• 
ridimensionamenti • produttivi •'• 
ed occupazionali che finiran- \ 
no sulle spalle della siderurgia f. 
italiana e di Taranto in panico- \ 
lare è ancora tutta da chiarire. * 
Restano da sciogliere nodi im
portanti come la determina
zione - dell'ammontare degli •' 
aiuti di Stato e la questione, 
correlata, dei tagli alla capaci- ,' 
tu produttiva degli impianti. 
•Ho capito cosa vuole la Cee -
ha spiegato a questo proposito 
Savona dopo l'incontro di ieri •' 
col commissario alla Concor
renza Karel Van Miert - Ne di
scuterò a Roma con i miei col
leghi di governo. Spero di esw;-
re di nuovo a Bruxelles entro li

ne mese per chiudere il nego
ziato con la Commissione». 

Messa definitivamente alle 
. spalle l'idea di chiudere un in
tero laminatoio, la Cee sem
brerebbe accontentarsi della 
fermata di un forno di riscaldo 
delle bramme. A meno che 

. non si faccia strada una linea 
' ancora più dura che metta in 
i: discussione ben due forni. In 
1 pratica, si tratta di creare delle 
' strozzature in un . passaggio 
. chiave del ciclo produttivo: 
; quello dove la bramma, l'ac-
: ciaio di prima lavorazione, vie

ne riscaldata per poter essere 
trasformata da! laminatoio 
(coils, le lunghe bobine) in 
cuisiespecializzataTaranto.il 
ridimensionamento del forno 
dì riscaldo porterebbe ad una 

. serie di effetti a catena tra cui 
la riduzione della velocità del 
laminatoio e la diminuzione 
della produzione dell'altofor
no (a meno che l'Uva non 
pensi di vendere direttamente 
le bramme in sovrappiù) A 
nuovo regime l'impianto pu
gliese potrebbe attestarsi poco 

oltre i 6 milioni di tonnellate 
annue, di fronte ai 7 effettivi di 
oggi e ad una capacità teorica 
di quasi 10 milioni. 

Ancora più difficili i conti ; 
• "• sull'occupazione: si parla per 
' tutta la siderurgia italiana di un ' 

; ; taglio in tre anni di 15.000 ad- ', 
- detti. Ir. una intervista a! quoti-: 

". diano inglese Guardian Ales- >-
•'• sandro Ovi, direttore centrale 

dell'lri, ha quantificato «in cir-
> ca 10.000 posti di lavoro e pos

sibilmente di più» il sacrificio 
che spetterà all'Uva. Molto, co- , 
munque, dipenderà dalle leggi , 

' di sostegno sociale. Con ie 
vecchie norme sulla crisi side-

• rurgica, sono ben 8.600 i di-
. pendenti del gruppo,che po-
' trebberò andare in prepensio-

|- namento avendo raggiunto i • 
, ', 50 anni di età. I conti, però, 
, stavolta andranno fatti anche 

con casse pubbliche che pian
gono da tutte le parti. Intanto. 

':' si moltiplicano i candidati alla 
' • privatizzazione dell'Uva. Trat

tative sono in corso - la confer
ma viene da Ovi - anche col 
presidente della British Steel 
Bnan Moflal 

Inizia oggi a Torino la verifica azienda-sindacati sulle prospettive della Fiat-Auto. Voci preoccupanti su Arese e Mirafìori 
Già previsto per la fine del mese un nuovo incontro in sede governativa, mentre corso Marconi prepara il lancio della «Punto» 

Fìat 4000 «colletti tonchi» in esubero? 
Non c'è «effetto Punto» nella verifica sulle prospetti
ve della Fiat-Auto che si apre oggi a Torino. Anche 
se la nuova vettura avrà il successo da tutti auspica
to, sindacati e lavoratori temono che non basti a ga
rantire migliaia di posti di lavoro. Corrono voci 
preoccupanti su 4.000 impiegati in «esubero», sullo 
stabilimento di Arese ed anche su Mirafìori. Già pre
visto un nuovo incontro in sede governativa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. È un vecchio gio
co delle parti nelle «verifiche» 
tra Rat e sindacati: i rappre
sentanti dei lavoratori cercano ' 
di sapere il più possibile su 
programmi produttivi e pro
spettive per • l'occupazione, 
mentre i dirigenti di corso Mar
coni cercano di dire il meno 
possibile. Ma questa volta, nel
la verifica sulla Fiat-Auto che 
inizia oggi a Torino, il copione 
non finirà cosi, L'incontro 
odierno sarà interlocutorio e 
non ne dovrebbero scaturire 
molte notizie, ma solo perché 
un altro incontro più impegna
tivo ò già previsto a fine mese 
presso il ministero del lavoro. 

La Fiat in questo momento 

avrebbe interesse ad evitare 
drammatizzazioni, a condire 
con una buona dose di tran
quillanti le informazioni fomite 
alle controparti. Tra pochi 
giorni inizia la commercializ
zazione della «Punto», la nuova 
vettura di massa che dovrebbe 
rappresentare oltre un terzo 
delle vendite dì auto Fiat in 
questo decennio, il modello 
con cui la casa torinese cerca 
di uscire dalla sua ormai lunga 
crisi. La nota dominante della 
«kermesse» allestita a Torino 
per il lancio della «Punto» e sta
ta la fiducia nella possibilità 
della Fiat di tarcela, la richiesta 
pressante che tutti sostengano 
lo sforzo della maggior indu

stria privata nazionale. 
Ma l'«effetto Punto» non in

canta i sindacalisti, e meno 
che mai i lavoratori. Tutti si au
gurano che delle nuove auto 
se ne vendano molte, perché 
in caso contrario sarebbero 
guai seri non solo per migliaia 
di posti di lavoro, ma per le 
stesse sorti della Fiat-Auto. Pe
rò un successo della «Punto» 
potrebbe non bastare. Il primo 
inquietante problema riguarda 
i «colletti bianchi». Corre voce 
in azienda che ci siano 4.000 
impiegati e quadri «in esube
ro», che potrebbero finire in 
cassa integrazione entro fine 
anno. Non tutti coloro che la
vorano negli uffici sono neces
sari per costruire e vendere la 
nuova vettura. L'informatica 
miete vittime tra gli ammini
strativi più di quante l'automa
zione ne abbia mietute tra gli 
operai. Molti capi non hanno 
più un ruolo essenziale con 
l'avvento della -fabbrica inte
grata». E 10.000 impiegati, su 
34.000 persone che lavorano a 
Mirafìori, sono troppi rispetto 
ai sempre più imitati standard 
giapponesi. 

Ma le prospettive non sono 

liete neppure per le «tute blu». 
La domanda più preoccupan
te è che fine farà l'Alfa di Are
se. Nello stabilimento milane
se sono rimaste produzioni at
tempate, come la «Y10» e l'«AI-
fa 164». e la Fiat non ha linora 
assegnato nessuna nuova pro
duzione. È previsto anzi che si 
facciano a Pomigliano la 
«Yl 1 », che fra tre anni sostituirà 
la «Y10». e il modello che rim
piazzerà la «164». Ma è a Mira-
fiori, nel cuore della Fiat-Auto, 
che l'«effetto Punto» rischia di 
rivelarsi insufficiente. Per ren
dersene conto basta fare due 
calcoli, partendo dall'ipotesi 
che i mercati dell'auto europei 
superino l'attuale crisi e che le 
vendite della «Punto» superino 
le 475.000 unità nel 1994 e le 
600.000 unità all'anno dal 
1995 in poi, come è nelle mi
gliori previsioni della Fiat. 

Dal prossimo anno, accanto 
a quelle di Mirafiori, entreran
no in funzione le lince di mon
taggio della «Punto» nel nuovo 
stabilimento di Melfi, che ne 
sfornerà a regime almeno 
250.000 l'unno, e quelle del ri
strutturato stabilimento di Ter
mini Imerese, che ne farà al
meno 180.000 l'anno (senza 

contare che la «Punto» sarà co
struita anche nel nuovo stabili
mento algerino di Tiaret). Ri
marrebbe a Mirafiori una pro
duzione di 170-200.000 «Pun
to» all'anno. Troppo poche per 
uno stabilimento che nell'88 
faceva oltre mezzo milione di 
auto e nel '91, a cassa integra
zione giù iniziata, ne faceva 
ancora 419.000. Non colma la 
differenza la «Panda» (circa 
100.000vetture l'anno). . 

Quando fu firmato l'accordo 
per introdurre a Mirafiori i turni 
di notte sulle linee della «Pun
to» a partire da ottobre, la Fiat 
offri come merce di scambio la 
garanzia che nello stabilimen
to torinese si sarebbe costruita 
in oltre 100,000 unità l'anno la 
«new largc Fiat», la vettura che 
sostituirà «Tempra» e «Croma». 
Ma adesso la Fiat fa sapere che 
il progetto della «new large» é 
accantonato, per accelerare 
quello della «nuova Tipo», che 
però si farà a Cassino. Alla 
Meccanica di Mirafiori (6.700 
addetti) 6 saltata la prevista 
produzione di un motore «Tor-
que« di media cilindrata e sa
ranno ridotti i turni di notte clic 
la Fiat tanto insisteva per olle-
nere. 

Test per la «Punto» 
Piaceal78% 
Il 53% la comprerebbe 
• 1 MILANO. Parola di son
daggio, la «Punto» piace. In
nanzitutto la linea e subilo do
po l'abitabilità. Il test 6 della ri
vista «Gente motori» di ottobre. 
1 questionari restituiti sono stati 
4570. compilati da persone tra 
i 14 e gli 82 anni. «Le piace la 
Punto?», ha risposto «si» il 
78,5% del campione, «no» il 
7,5% e «non so» il 14%, Cosa si 
preferisce della nuova utilitaria 
Fiat? Il 43,9% la linea; il 14,2% 
l'abitabilità: il 13,4% la plancia; 
l'8,2% le finiture; il 6,9% i sedili; 
il 5,8% il bagagliaio. Cosa pia
ce meno? Il 19,1% non gradi
sce la plancia; il 15,1% i sedili; 
l'8,3% il bagagliaio: l'8,3% la li
nea; il 7,7%, le finiture; il 7,5"., 
l'abitabilità. 

Tra la «Uno» e la «Punto», 
quale si preferisce?. A favore 
dell'ultima arrivata della lami-
glia Fiat sì é dichiarato il 76%. 
del campione, mentre fedeli 
alla uno si e detto il 13% (il 9% 
non sa scegliere). In genere 
qua! e l'auto che si preferisce? 
Al primo posto c'è la «Punto», 
con il 23,7%,; al secondo la Re
nault «Clio» con il 17,7%; al ter
zo la Nissan «Micra» con 
l'I 1,6%. A seguire la Volkswa
gen «Polo» (10.9%), la Peugeot 
«106» (9.9%). la Opel «Corsa. 
(9%,). la Ford «Resta» (6,5%). 
la Seat «Ibiza» (6%), la Citroen 
«Ax» (2,7%.) e, infine, la Rover 
• 111» (2%j. Quanti compre
rebbero la «Punto»? Il 53,2"., del 
campione; non lo farebbe il 
18,3% (il 28,5%e indeciso). 

La orisi dell'auto Cee 
Mercedes-Benz taglia 
la 13a a 160mila operai 
• i STOCCARDA. Per i 160 mila della Mercedes-Benz si prean
nuncia un Natale povero. La società ha infatti concordato con il 
sindacato di categoria. Ig-Metall, una riduzione per tutti i dipen
denti di 500 marchi sulla tredicesima (le aziende tedesche non 
sono obbligate a pagarla; per legge devono solo dare un «pre
mio di Natale» pari almeno al 60"\ dello stipendio). !.*! decisio
ne per la Mercedes comporterà un risparmio di 200 miliardi di 
marchi all'anno. Sempre sul fronte della grave crisi del settore 
auto che c't> inoltre da registrare la decisione dell'agenzia inter
nazionale di rating, -Standard A Poor's", di riesaminare l'alfida-
bililà di debiti Volkswagen per 577 milioni di dollari. 

http://cuisiespecializzataTaranto.il
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FINANZA E IMPRESA 

• COMAU. Ricavi complessivi per 
648 miliardi di lire, con un incremento 
dell'8% rispetto ali analogo periodo 
del 92, risultato economico consoli
dalo pnma delle imposte positivo per 
SI,7 miliardi (15 3) sono i dati più si
gnificativi registrati nel primo semestre 
dalla Cornati, Finanziaria (gruppo 
Fiat), esaminati ieri dal consiglio di 
amministrazione 
• SOGEFI. Fatturato consolidato a 
328.6 miliardi e utile ante imposte e 
pnma dei proventi straordinari a 19 4 
miliardi Sono i principali dati econo
mici del primo semestre '93 della So-
geli del gruppo De Benedetti la socie
tà mantovana attiva nel settore dei 
componenti auto Le cifre - spiega un 
comunicato della società - si parago
nano rispettivamente ai 319,4 miliardi 
di fine giugno '92 (a perimetro di con
solidamento costante) e al risultato di 
19 6 miliardi 

iilllllIllllMWìilllllllil 

AUMINTAM AQMCOLI 

• ALLEANZA. Nel primo semestre 
1993 la Alleanza Assicuiazioni com
pagnia vita del gruppo Generali, ha re
gistrato un saldo utili di 136,6 miliardi 
al netto delle imposte con un incre
mento del 34 6% rispetto al comspon-
dente penodo del 1992 I premi è det
to in una nota della compagnia sono 
ammontali a 942,7 miliardi 
(+ 198») 
• CURCIO. Per la Armando Curcio si 
prospetta il rinvio della decisione, da 
parte dei crediton, per l'entrata in am
ministrazione controllata questa mat
tina infatti, il presidente della sezione 
fallimentare del Tnbunale di Roma 
Ivo Greco, ha riconvocato I assemblea 
dei crediton per il prossimo 26 ottobre 
al fine di dare tempo agli stessi di deci
dere sulla proposta di rinvio, avanzata 
dai legali della Curcio, di sei mesi ri
spetto alla data già fissata del giugno 
1995 

Fiat e listino in ripresa 
Nuova fiammata delle Ferfin 
MB MILANO Prezzi in ripresa 
alla len Borsa valori di Milano 
con qualche eccesso come il 
nalzo del 18 27% delle Ferfin 
ordinane che pur a Ironie di 
scambi modesti (2 5 milioni di 
pezzi) hanno raggiunto quota 
320 5 lire 

La contrazione degli affan 
ha interessato comunque l'in
tero mercato Gli scambi, se
condo le pnme indicazioni si 
sarebbero ndotti a circa 300 
miliardi di controvalore (254 
miliardi la vigilia) contro la 
media dei 500-600 miliardi 
dell'ultimo mese II calo del-
1 attività è ntenuto normale da
gli operaton nel penodo di dif
fusione dei conti semestrali 
delle società L'indice Mib è 
salito in chiusura di seduta 

dell 1 23% a quota 1 316 (più 
31 6*" dallini?io dell .inno) 
un problema tecnico ha inve
ce provocato la sospensione 
dell indice Mibtel 

Una corrente di ricoperture 
ha interessato la Fiat sin dalle 
pnme battute, dopo che negli 
ultimi giorni il titolo era rima
sto schiacciato sotto il peso 
delle voci relative a un presun
to maxi aumento di capitale 
Le ordinane della capogruppo 
di Corso Marconi sono rimbal
zate fino a 6 025 lire e hanno 
segnato un prezzo medio di 
5980 (+ 2.27%) Ancora più 
nchieste le Fiat pnvilegiate sa
lite del 3 03 a 3 371 seguite 
dalle Ifi pnvilegiale a 15811 
(+ 2 94) e da numerosi altri ti
toli della scuderia 

Nel resto del listino, positive 
le Gemina in crescita del 
2 03%. in forte rialzo le Snia 
(+ 4 88) Tra i titoli guida le 
Olivetti hanno (atto un balzo 
del 4.36 seguite dalle Cir 
(+ 3,92) Le Generali si sono 
apprezzate dell 1,20 anche per 
effetto della costante ascesa 
delle Alleanza a 17 300 lire in 
chiusura (+ 1 79) Richieste 
anche le Mediobanca 
(+ 1 95) Le Sip hanno gua
dagnato il 2 60 le Stet 11 96 
Positive le Sme (+ 1 17) Al li
stino in decisa controtendenza 
le Grassetto che hanno lascia
to sul terreno il 5,63, seguite 
dalle Finanziaria Pozzi Ginon 
(-7) Pesanti le Bna a (-5 30), 
in forte nbasso le Cementene 
Merone (-9 77) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

STERLINA INGL 

FIORINO OLAND 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRL 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANAD 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO S1/IZ, 

SCELLINO AUSTR 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DCH.L.AUSTRAL 

Ieri 

1560 95 

185129 

974 38 

278 79 

240542 

887 24 

12179 

23768 

226790 

6777 

9S29 

1180.30 

14 785 

111816 

138 48 

22302 

193.67 

26913 

102117 

Prec 

156322 

1639 44 

96591 

277 04 

2392.51 

85986 

12,093 

23694 

225291 

6719 

9461 

118788 

14973 

110977 

137X 

22186 

19402 

268,63 

101609 
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MERCATO AZIONARIO 
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FERRARESI 

ZIGNAGO 

22*00 

7040 

0.22 

0 0 0 

ASSICURATIVI 
FATA ASS 

LAUEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYDAORIA 

LLOVDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

18100 

80800 

11650 

13800 

4440 

2180 

18800 

10410 

9000 

408O 

12000 

13100 

7300 

72S5 

0 0 0 

1 0 0 

2219 

-0 37 

4 59 

0 37 

1 3 5 

-0 86 

2 21 

- 1 0 0 

0 8 4 

3 1 5 

2 95 

0 4 8 

RANCAMI 
B C A A Q R M I 

8CALEGNANO 

B FIOEURAM 

SCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R N C 

BNA 

BPOPBEHGA 

8 P BRESCIA 

8 CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEQNR 

B N L R I P O l' i 

CREDITOFON 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

7880 

6140 

1240 

8250 

1270 

810 

3360 

18600 

8199 

3290 

4460 

13000 

> 11190 

' 4680* 

2410 

1985 

21900 

-0 39 

- 0 1 6 

0 81 

0 0 0 

1 2 0 

0 0 0 

-6 30 

-0 69 

0 2 9 

-150 

0 9 1 

0 31 

-018 

2 7 » 

0 4 2 

- 0 7 5 

132 

CARTAMI nMTOMAU " 
BURQO 

BURGOPR 

BURQO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

9000 

7350 

7700 

3380 

3776 

4690 

13700 

9SS0 

5010 

0 5 6 

0 8 2 

0 5 2 

0 0 0 

0.21 

0 0 0 

1 4 8 

- 1 4 9 

101 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONE R N C 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTI FI 

UNICEM 

UNICEMRP 

2605 

4300 

5240 

1390 

2300 

5245 

5170 

1690 

9790 

5450 

•0 95 

0 0 0 

- 0 2 1 

-414 

-9 77 

0 4 8 

-0 54 

181 

-0 08 

-268 

CHIMICHI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAQRIPO 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

1030 

860 

8750 

1490 

I M S 

3360 

880 

1670 

1560 

1166 

3970 

908 

680 

428 

8659 

4350 

4070 

2700 

4049 

1270 

620 

1200 

495 

-4 55 

-1 15 

0 5 7 

0 0 0 

1 9 8 

0 0 0 

7 8 4 

0 0 0 

5 4 1 

-1 19 

0 7 6 

1 4 5 

•073 

•0.23 

3 8 4 

3 9 4 

- 1 2 1 

- 0 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-4 38 

-294 

TEL CAVI RN 

TFLECOCAVI 

VETRERIA IT 

7020 

9850 

2538 

0 0 0 

•0 51 

-159 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDARIP 

29480 

10600 

-0 61 

-185 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

NAINAVITA 

740 

536 

669 

9210 

1461 

9500 

4020 

2115 

291 

-3 90 
-3 42 

0 0 0 

0 0 0 

0 76 

-104 

0 5 0 

-0 24 

- 1 3 6 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4465 

13400 

7010 

-122 

0 6 0 

0 0 0 

nNANIIARW 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIOESFA t 

COMAU FINAN-

DALMINE ' 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREX R N C 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R NC 

KERNEL IT AL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIR I PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

6100 

78,5 

13300 

2750 

287 

6150 

3680 

2600 

638 

1001 

1945 

388 

1340 

27500 

2335 

1400 

4650 

5400 

500 

545 

2150 

725 

1765 

490 

767 

765 

2930 

4115 

204 

299 

20990 

640 

625 

2600 

1384 

2335 

861 

6500 

533 

281 

1205 

585 

1306 

3350 

1380 

2000 

710 

750 

4400 

702 

333 

272 

5160 

930 

535 

440 

2950 

1955 

2806 

1470 

576 

2620 

2850 

1222 

0 0 0 

0 0 0 

-4 32 

178 

0 3 5 

0 0 0 

-3 03 

-4 06 

4 5 9 

1 4 9 

0 0 0 

-0 39 

-2 55 

0 70 

-2 30 

0 0 0 

- 3 1 3 

-5 26 

-7 24 

0 0 0 

2 87 

2 8 4 

-1 12 

4 2 6 

-013 

0 39 

0 0 0 

0 0 0 

-049 

0 0 0 

0 0 0 

-123 

2 1 2 

-0 95 

2 5 2 

0 9 9 

0 0 0 

0 78 

0 0 0 

-106 

0 25 

0 0 0 

0 7 7 

0 1 5 

2 1 5 

0 45 

-2 07 

-8 54 

-157 

0 0 0 

-0 60 

0 74 

0 5 8 

- 0 9 8 

-7 76 

-2 00 

1 7 2 

0 72 

-0 88 
0 3 4 

0 0 0 

-0 38 

0 0 0 

-105 

IMMOBILIARI EDILIZI! 

I l l l l l l l l illuminili 
CONVERTIBILI 

CENTR06-8AQM168 5% 

CENTR06-SAF96S75% 

CENTROe-SAFR9867S% 

CENTR06-VALT9410% 

EURMET-LMI«4CO10% 

IRI-ANSTnAS95CV8% 

rrALGAS-9D/96CV10% 

MAGNMAR-9SC06S 

ME0I0 8 ROMA 84EXW7% 

108.4 

99 

98 

118.5 

102 

153 

109 

109 

965 

982 

116 

998 

10255 

153 

96 

110 

ME0I0B-BARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISC07% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

ME0IOB-ROSI97CV7V. 

MEDIOB-ITALCEMEXWZV. 

MEDI0B-ITALQ99CV6% 

9885 

10645 

934 

981 

169 

992 

97 25 

108 5 

99 

991 

189 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

14200 

5345 

2461 

12905 

2720 

2105 

3390 

1880 

1435 

1230 

1455 

1275 

1243 

4530 

12400 

39000 

1030 

3550 

0 0 0 

•0 65 

- 1 3 6 

•0 35 

-2 66 

•2 32 

0 4 4 

•108 

0 6 3 

-4 65 

-0 27 

0 39 

-0 56 

•5 63 

-198 

-1 27 

2 99 

0 0 0 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHI 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

QILARORP 

IND SECCO 

I S E C C O R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFAHINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10800 

5725 

1555 

3300 

7570 

1340 

14O0 

1125 

9900 

2485 

1650 

1580 

1600 

871 

872 

2850 

3900 

1500 

1050 

1410 

8925 

9200 

6740 

41700 

3999 

10400 

7190 

3625 

2299 

9010 

2660 

538 

368 

6791 

0 0 0 

0 0 0 

-2 81 

-2 94 

0 9 5 

-0 74 

0 0 0 

0 0 0 

-OSO 

102 

1 0 9 

-4 13 

4 2 3 

0 1 1 

0 1 1 

-0 04 

- 2 0 1 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 1 6 2 

1 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 03 

0 0 0 

0 0 0 

-3 85 

0 1 7 

0 1 1 

0 0 0 

-0 55 

-588 

0 0 0 

M I N I R A R I I M I T A L L U R O I C H I 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3600 

4200 

2585 

4200 

-1 10 

0 0 0 

-019 

4 74 

TEMILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIFSOO 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5400 

3300 

1990 

227 

1200 

865 

675 

525 

4810 

9010 

2346 

1430 

4640 

1560 

8020 

4650 

-2 70 

0 0 0 

0 0 0 

2 25 

0 0 0 

•0 57 

•0 74 

0 0 0 

3 4 4 

0 1 1 

•0 59 

0 0 0 

142 

0 0 0 

138 

133 

D I V E R S I 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

6300 

2150 

298000 

•0 94 

0 2 3 

0 0 0 

MEDIOB-PIR96CV65% 10575 1081 

ME0I0B-SIC95CVEXWS% 94 75 951 

ME0l0B-SNIAFIBC0e% 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEDI08VETR95CV8S% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-66C06 5% 

SAFFA87797CV6 5% 

SERFI SSCAT95CV8V. 

103 75 

96.2 

1186 

110 

98 45 

102 

10495 

984 

1188 

996 

1125 

99 75 

9645 

101 
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TITOLI DI STATO 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

295500 

9965 

219500 

6900 

11200 

228 

355000 

0 8 5 

0 05 

0 69 

162 

0 0 0 

0 0 0 

5 81 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 17194 

ALLEANZA ASS R NC 13765 

ASSITALIA 

B C A C O M I T A L R N C 

BCACOMMERC IT 

BCAOIROMA 

BCATOSCANA 

BCOAMBR VENETO 

BCOAMBRVEN RP 

BCO NAPOLI 

BCONAPOLI R P N C 

BENETTONGRSPA 

BREDA FIN 

CARTSOTT-BINDA 

C I R R P O R T N C 

CIR RISPARMIO 
CIR-COMPINDRIUN 

CIRIO BERT DE RICA 

CRED ITALIANO 

CREDITAL R P 

EDISON 

EDISON RPORT 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZFINRNC 
FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

9869 

3655 

4811 

1855 

2709 

4217 

2769 
1854 

1386 

24092 

273,4 

372 

836,6 

1532 

1552 

1177 

2561 

1596 

6031 

3962 

538.6 

320 5 
452.4 

6004 

3392 
3294 

3340 

13899 

1466 

1256 

39916 

GOTTARDO BUFFONI 1145 

IFIPRIV 

IFIL FRAZ 

IFIL RPORTFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 
ITALCABLE RPORT 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS 
ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBIL RNC 

MARZOTTO 
MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTED RNC 

MONTED RCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVET RPORT NC 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R NC 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE R NC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIA BPD 

SNIA BPD R NC 

SONOEL SPA 
SORIN BIOMEOICA 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RPORT 

15957 

6421 

3701 

1444 

9414 

7776 

9S03 
6054 

4827 

1484 

39630 

20422 

9592 

15957 

763,8 

470,3 

900 

5313 

1925 
1643 

1449 
2004 

1659 

1201 

26385 

18309 

2500 

9317 

4407 

4850 

22185 

10651 

10043 

7776 

5259 

3539 

2823 

10011 

4139 

1338 

821 

1512 
4571 

4267 

3159 

31168 

14150 
13744 

0,36 

0,18 

0,56 

0,88 

0,33 

1,47 

1,00 

-2,87 

1,35 

0,59 

0,94 

1,97 

0,00 

•4,29 

3.-7 

6,38 

3,53 
•0,42 

•0,35 

0,88 
1.25 

0,98 

•0,90 
9,94 

2,12 

2,56 

3,41 

1,91 
-1,53 

0,46 

2,30 

1,29 

0,63 
•0,17 

2,89 

1,13 

0,43 

3.14 

0,18 

1,00 

0,64 

1,93 

-2,70 

•0,13 

1,18 

1,59 

•0,44 

0,73 
•0,59 

0,85 

0,00 

•0,69 

3,49 

-0,42 

2,47 

0,20 

-1,13 

1,09 

1,19 

-0,37 

-2,34 

1,39 

2,25 
0,18 

1,56 
0,62 

2,93 

2,03 

-2,12 

1.46 

1,25 

0,83 

0.62 

2,76 

0,02 

-0,85 

-0,02 
1,37 

-0,28 

0,86 

1,03 

0,75 

Titolo 

CCT-ECU 30AG94 9 65% 

CCCTECU85/938 75% 

CCT ECU 867946 9 % 

CCTECU86/948 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/938 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/951155% 

CCTECU91/8611% 

CCTECU91/96106% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCT ECU 90/9511 9 % 

CCT-15MZ94INO 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93 OVINO 

CCT AG95 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98 INO 

CCT-AG99 INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC9S INO 

CCT-0C95EM90IND 

CCT-DC96IN0 

CCT-0C98 IND 

CCT-FB00IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-F896IND 

CCTFB96EM91IND 

CCT-FB97 INO 

CCT-FB99IN0 

CCTGE00INO 

CCT GE94 IND 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE9SIND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GM96 IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99 INO 

CCT-LG94AU700 5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCTLG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCTLG9SINO 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ00IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT MZ98 INO 

CCT MZ99 IND 

CCT-NV93IND 

CCT NV94 INO 

CCT-NV95IND 

prezzo 

102 4 

997 

1003 

100 5 

998 

100 6 

99 

102 

102 8 

102 7 

104 8 

107 8 

105 

106 2 

106 25 

110 5 

107 

117 1 

100 

98 

105 8 

107 5 

100 75 

1018 

100 75 

1019 

100 2 

102 2 

101 95 

102 9 

100 75 

100 75 

100 8 

101 25 

1019 

10165 

100 6 

100 55 

101 5 

10125 

101 65 

100 55 

100 8 

100 6 

102 5 

102 1 

101 5 

1018 

100 75 

100 8 

100 6 

101 1 

101 3 

1019 

102 2 

10145 

101 65 

100 7 

102 25 

102 2 

102 8 

100 75 

100 65 

100 3 

102 35 

1013 

102 4 

102 

100 8 

1014 

101 1 

1018 

10165 

100 45 

100 5 

100 75 

100 8 

1016 

101 15 

1019 

101 5 

100 7 

100 6 

100 1 

100 95 

1013 

var % 

•0 10 

122 

0 8 0 

0 0 0 

•0 20 

182 

•010 

0 9 9 

189 

•0 58 

•086 

-019 

120 

•2 75 

0 24 

-0 54 

094 

2 81 

-220 

0 82 

-0 80 

-0 46 

0 05 

0 05 

•0 05 

0 1 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 78 

0 05 

0 0 5 

0 0 5 

0 05 

005 

0 10 

0 0 0 

•0 10 

•0 10 

0 0 0 

•0 05 

•0 05 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

000 

000 

-010 

•010 

0 0 0 

•0 15 

0 10 

0 0 0 

-0 20 

0 3 0 

0 05 

0005 

0 39 

-0 10 

0 4 9 

0 0 5 

0 1 5 

0 0 0 

-0 05 

0005 

0 2 0 

-0 29 

0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 25 

0 0 0 

0 0 5 

-0 05 

0 1 0 

0 10 

-0 05 

-0 05 

0 1 0 

-0 20 

-0 05 

-0 10 

005 

005 

010 

iiiiiiiiiiiiiuiiillll! 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIAN TEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAOGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus 

97800 

9540 

13950 

10000 

49300 

100500 

9500 

8300 

12900 

18560 

5050 

12900 

71650 

7180 

3820 

4850 

1000 

494 

84 

prec 

97500 

9520 

13950 

16000 

49000 

100500 

9599 

8200 

12890 

16560 

5100 

12950 

71650 

7200 

3810 

4900 

1000 

420 

85 5 

Var % 

0 31 

0 21 

000 

000 

0 61 

000 

-1 03 

122 

0 08 

000 

-0 98 

•0 39 

0 0 0 

-0 28 

0 2 6 

102 

0 0 0 

17 62 

1 75 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTCLLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUSOP 

ITINCAXA 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

83 

5271 

12100 

12720 

13040 

4840 

3770 

4792 

504 

320 

750 

19450 

2950 

340 

980 

2460 

1105 

216 

5240 

83 

5300 

12010 

12900 

12970 

4840 

3770 

4797 

518 

301 

750 

19500 

3000 

336 

090 

2480 

1105 

209 

5240 

000 

•0 55 

0 75 

1 40 

054 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

2 70 

6 31 

0 0 0 

-0 26 

167 

1 19 

000 

0 0 0 

000 

3 3 5 

0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99 IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT9SIND 

C C T - O T 9 3 EM OT90 INO 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98 INO 

CCT-ST94INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94 IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9612% 

BTP-19MZ9B12 5% 

BTP-1DC9312S% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GGE0312% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM90125% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP 1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN94 12 6% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412S% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112 6% 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612S% 

BTP-1MZ96EM93115% 

BTP-1MZ98115% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93 EM6912 5% 

BTP-1NV9412S% 

BTP-1NV9«12% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-GE94BH13 96% 

CTO-1SGN9S12S% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612.6% 

CT0-19ST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDIITA-355% 

101 15 

1014 

100 45 

100 55 

99 95 

1013 

10135 

10125 

1014 

100 8 

10105 

1016 

10135 

1019 

102 2 

100 7 

97 8 

97 05 

109 6 

109 9 

100 3 

110 35 

109 3 

1104 

100 2 

100 7 

11315 

1138 

100 65 

100 5 

105 05 

105 7 

106 96 

108 36 

109 95 

1117 

1016 

105 65 

10805 

1019 

113 25 

10135 

107 55 

1139 

110 85 

100 95 

1082 

106 

107 5 

1001 

100 05 

102 7 

106 6 

109 9 

99 95 

104 85 

11185 

113 2 

102.3 

106 45 

108 2 

10895 

1008 

101 

106 95 

105 

108 8 

106 65 

108 6 

105 45 

108 25 

104 55 

108 05 

104 6 

107 65 

10845 

1059 

107 4 

108 05 

1083 

105 5 

107 8 

105 45 

103 

1043 

104 8 

57 5 

0 0 0 

0 0 5 

-0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-015 

0 05 

0 10 

-015 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 9 

-009 , 

0 0 9 -

-0 05 

0 0 5 

-018 

-0 18 

-0 1 0 ^ 

ooo 
•0 24 

-0 33 

0 0 0 , 

•014 

023 

-0 09 

0 0 5 

0 0 5 , 

-0 641" 

0 0 0 ' 

-0 09 

0 0 0 

-0 09 

-0 09 

-014 

-005 

000» ' 

0 1 0 

-0 26 

0 0 0 , 

0 0 0 

0 1 0 

-0 06 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 ' 

-022 ' 

•013 

•010 -

•019 

0 0 9 ' 

0 0 0 

•0 6 9 ^ 

0 1 0 " 

-0 09 

-0 05 

•014 

0 1 4 

0 76 

-0 28 

0 0 9 

0 2 9 

014 

•0 05 

000 

-0 32 

-038 „ 

•0 09 

0 0 0 

-0 23 

0 3 8 

•0 05 , 

019 

0 0 0 

0 4 8 

•019 

-017 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
tIEIillllillillllillillllllll 

INDICI MIB 
ini 

ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A IND 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL 85/951AIND 

ENEL 87/94 «25% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL90/981AIND 

ENEL91/20011AINO 

MEDI0B 89/9913 5% 

IRI66/95 INO 

IRI 68/95 2A IND 

IRI 68/98 3A IND 

EFIM 86/95 IND 

ENI 91/95 INO 

Ieri 

109 55 

108 75 

11010 

100 05 

107 20 

10895 

10600 

10910 

10090 

10170 

100 60 

10030 

10015 

prec 

10950 

109 00 

11015 

100 30 

107 30 

109 75 

10610 

109 50 

100 86 

10140 

100 80 

100 20 

10000 

(Prezzi Informativi) 

CARNICA 

NOROITALIA 

3600 

260 

BCAS PAOLO BRESCIA 2350 

C R BOLOGNA SPA 24200 

BC0S GÈ S P 152500-159000 

BCANAZ COM'JN 

COFINDPRIV 

PARMALATPRIV 

FINC0MID 

IFITALIA 

WAR PARMALAT 

WAR TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH B 

WAR ALITALIA 

WAR SIP RISP 

WAR GAIC RISP 

1550 

175 

1900-1930 

1800 

1470 

1530-1600 

127 130 

122 125 

20 

1400 

1217 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OI.ERSE 

valore prec 

1316 

1012 

1414 

994 

1331 

1287 

1162 

1172 

2068 

1489 

1300 

1016 

1397 

1074 

1590 

873 

1300 

1011 

13»! 

976 

1323 

1293 

1131 

1165 

2029 

1454 

1285 

1022 

1378 

1078 

1585 

872 

«r % 

123 

010 

129 

062 

060 

•046 

274 

080 

182 

103 

117 

•03» 

138 

•037 

160 

Oli 

denaro/tenera 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 74) 

STERUNANC(P74) 

KRUQERRAND 

17800/18000 

211000/226000 

127000/137000 

129000/140000 
128000/138000 

550000/600000 

50 PESC« MESSICANO 680000/710000 
20 DOLLARI LIBERTY 590000/685000 

MARENGO SVIZZERO 102000/112000 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

104000/118000 

100000/11000D 

MARENGO FRANCESE 101000/111000 
MARENGO AUSTR 

200OL ST OAUD 
100OL LIBERTY 

10DOL INDIANI 

10 O MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

101000/112000 

635000/740000 

285000/360000 

380000/515000 

131000/148000 

245000000000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC ELIROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRENO 
BAIQESTAZ 
BN MONDIALFONDO 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIpNE 
FONOERSEL AM 
FONDERSEL EU 
FONOERSEL OR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GESTICREDITAZ 
GESTICREOITEURO 
GESTIFLLE 1 
GESTIELLE S 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST AZ INTERN 
MAGELLANO 
ORIFNTE 7000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDySTR 
S PAOLO H INTERN 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLI? C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGESTA? 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAI, 
CISALPINO AZ 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INO 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST TR? 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ. 
LAGEST AZION IT 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
QUADRIFOGLIO AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOVENTyRE 
VENTURE TIME 

Ieri 
16 741 
16 383 
13 368 
16 718 
13 409 
11 606 
11240 
10 548 
14 106 
13 874 
14 261 
11827 
7.565 

11 646 
777.8 

15 324 
8.33 

15 751 
13 918 
10 672 
10 831 
1-200 
18880 
15936 
18 026 
18 012 
15840 
14 301 
13 735 
12608 
14 164 
14 337 
14 205 
15 350 
17 220 
13 615 
13 220 
16 074 
14 593 
12 501 
19 12? 
12 801 
14 207 
12 596 
15 561 
17 512 
17.892 
15534 
13 688 
15993 
19 933 
14 482 
14 637 
15 070 
12 389 
14 136 
12 491 
15 730 
14 267 
16.991 
15.933 
15914 
17 347 
14 647 
14 630 
15 056 
19 240 
17 350 
12 465 
14 132 
18 486 
17 354 
15 451 
48 808 
11 888 
32 197 
8 616 

12 036 
15440 
14 292 
8 062 

12 398 
12266 
14 486 
12150 

9 935 
30 611 
12 013 
15 959 
11.280 
21 375 
13 738 
19 922 
11620 
40165 
13 214 
14 086 
12644 
12 226 
15 188 
9 106 

14 946 
11 895 
12 420 

Prec 
16 811 
16 354 
13 464 
16 763 
13 468 
11 582 
11 308 
10 547 
14 095 
13 860 
14 241 
11874 
7,596 

11 708 
781.262 

15 356 
8.35 

15 685 
13 962 
10 739 
10 788 
11 202 
18 878 
15 898 
18 068 
18 133 
15 814 
14 231 
13 770 
12 601 
14 282 
14 268 
14 285 
15 295 
17 284 
13 568 
13 235 
16 119 
14 612 
12 526 
19 71? 
12 820 
14 210 
12 575 
15 639 
17 388 
17 921 
15 582 
13 703 
15 957 
19 883 
14 501 
14 650 
15165 
12 432 
14 153 
12 531 
15 727 
14 252 
16 838 
15 972 
15913 
17 425 
14 684 
14 673 
15124 
19 391 
17 431 
12 501 
14 206 
16 597 
17 422 
15 540 
48 889 
11 958 
32 278 

8 898 
12 079 
15 487 
14 417 
8 109 

12 461 
12 332 
14 543 
12 197 
9 951 

30 666 
12 043 
16 021 
11 369 
21468 
13 808 
20 039 
11 655 
40 264 
13 250 
14 158 
12 690 
12 277 
15-MS 
9 153 

15045 
11 947 
12 390 

B ILANCIAT I 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL, 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIOEURAM PERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLO 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 
CT BILANCIATO 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRAT F 

16 787 
13 471 
17 779 
16 981 
10 879 
15 876 
12 565 
16 334 
13 907 
1537? 
13666 
15814 
18 601 
30 073 
24 301 
17 866 
12 671 
16 981 
16 518 
19 437 
20 920 
25 974 
17 716 
11 592 
14 560 
14 929 
24 617 
17 169 
15 320 

16 758 
13 467 
17800 
17 002 
10882 
15888 
12 658 
16 320 
13 911 
15306 
13 870 
15 828 
18 661 
30 041 
74 282 
17 933 
12 701 
16 991 
16 529 
19 530 
20 939 
26 054 
17 738 
11616 
14 576 
14 966 
24 701 
17 21? 
15 357 

FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10 738 
39 464 
13608 
21 845 
20 978 
76 672 
14 757 
11 780 
11 943 
16 653 
16 109 
11 702 
24 418 
18 971 
13 689 
15 190 
25 360 
16 866 
24 814 
13100 
16 336 
15 497 
12 814 
25 249 

10 807 
39 584 
13640 
21 912 
21 036 
26 70? 
14 793 
11 873 
11 999 
16 705 
1 6 ' 3 1 
11 709 
74 456 
19063 
13 703 
15 737 
75 481 
16 876 
74 792 
13162 
16 369 
15588 
1?B60 
75 236 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AZIMUT REND INT 
CENTRALE MONEY 
EPTA 92 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBONO 
INTERMONEY 
INVESTIRE BONO 
LAGEST 0 B 8 INT 
MEDICEO OBB 
OA*S! 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARYBONDLIRE 
PRIMARY BONO ECU 
PRIMEBOND 
SOCESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPOEMMARK 
VASCO DE GAM A 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RFND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITp 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
F PROFESSION REO 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENFRCOMITRENO 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
INVESTIREOBB 
LAGEST OBBLIG IT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMI CASH 
PRIMI CLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SVILUPPO REDDITO 
VFNETOREND 
VERDE 
ARCAMM 
BAI GEST MONETA 
BNCASH FONDO 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 

19 007 
13 780 
16 339 
11 145 
10 526 
16 566 
14 780 
14 376 
12 354 
14 444 
13 255 
16 869 
12 89? 
10 960 
14 919 
10 748 
17 66? 
12 148 
10.317 
10.391 
12 672 
6.862 

19151 
10 678 
19 275 
9 879 

. 14 739 
16 275 
10 803 
13 129 
19 461 
15 601 
12 274 
14 231 
13 965 
20 400 
13 796 
12 766 
12 156 
21668 
14 800 
13 737 
13 877 
12 819 
18 575 
13 806 
11 699 
11 123 
11 017 
30 630 
14 185 
22 498 
19 627 
17 713 
13712 
14 228 
12888 
17 347 
13171 
19 200 
15929 
12 441 
17 831 
16 376 
13152 
19 084 
16123 
12 587 
14 772 
10736 
13 775 
11 799 
16 041 
10998 

EUROMOB MONETARIO 12156 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDOFORTE 
GCNbRCOMITMON 
GESFIMIPREVIOEN 
GESTIELLE L 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PFRSONALLIRA 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
PENDIRAS 
RISP ITALIA COR 
SOGESFIT CONTOVIV 
F INA VALORE ATT 
F INA VALUTA EST 
SAI QUOTA 

10 5>>2 
16 881 
12 034 
13 877 
12998 
14 064 
12 574 
19 847 
24 633 
10 807 
14 371 
11 239 
10984 
16171 
17 970 
17?41 
15540 
13 454 

3479.709 
1407.798 

19 040 
13 750 
16 354 
11 178 
10 576 
16 540 
14 777 
14 369 
17 345 
14 438 
13 738 
16 656 
17 887 
10 9*5 
14 930 
10 736 
17 672 
12161 
10,323 
10.374 
17 611 
6.358 

19 151 
10684 
19 266 
9 877 

14 741 
16 242 
10 794 
13127 
19 431 
15 565 
12 265 
14 220 
13 958 
20 367 
13 794 
12 757 
12 145 
21876 
14 -87 
13 719 
13 857 
12 814 
18 582 
13 792 
11 689 
11 108 
11 070 
30 609 
14 155 
22 494 
19 598 
17 700 
13 694 
14 736 
17 875 
17 331 
13 177 
19 708 
15 916 
12 431 
17 87? 
18 309 
13 154 
19 061 
16108 
17588 
14 715 
10 724 
13 771 
11795 
16 036 
10 989 
12144 
10543 
16866 
17 071 
13 665 
17 992 
14 051 
17 510 
19 833 
74 607 
10 799 
14 365 
11 735 
10 978 
16101 
17 970 
17 730 
15 530 
13441 

3430 
1406.944 

18439.04318420.835 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTSECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
FONDOTRER 

DOL 39.97 
DOL 87.65 
DOL 41,54 
ECU 29.83 

LIT 74976.00 
DOL 11.8? 
DOL 11.44 
ECU 10.99 

LIT 10057.00 
DOL 9.95 

ECU 20.34 
DOL 30.08 

LIT 60602.00 

67763 
1?9?00 
64936 
54503 
74976 
18779 
17643 
70051 
1005? 
15345 
37403 
4707/ 
60602 



NegK anni della transizione quattro sociologi 
analizzano la società italiana attraverso 

v i consumi. Si allontanano gli «status symbol» 
ma il mercato è oggi davvero più libero? 

La qualità 
ha fatto boom 

È di Rushdie 
il miglior libro 
degli ultimi 
25 anni 

• • LONDRA. Il miglior libro in 
lingua inglese degli ulumi 25 
anni? La giuria del «Booker of 
Bookcrs» (una sorta di super-
premio) non ha avuto dubbi e 
lo ha assegnato a Salman Ru
shdie per i! suo bellissimop «1 
figli della mezzanote» uscito 
nel 1981. 

g4/Kr« ^ oHWBBP 

GIORGIO TRI ANI 

• • Nella filiera del processo 
produttivo - lo ricordava sul 
Corriere della Sera giovedì 12 
agosto Giulio Tremonti - il co- • 
sto manifatturiero del lavoro, 
della manodopera, incide per 
1/5 del totale. nel caso di un » 
prodotto di largo consumo co- • 
me la pasta (scende a 1/4 per 
una lavatrice e a 1/3 per una 
automobile). Molto meno di 
quanto costa il denaro neces- -
sario per sostenere il processo 
produttivo e di quanto viene 
destinato alla pubblicità per ' 
promuovere quello, distributi
vo. ., ..-

Lascio ai politologi ma an
che ai dirigenti e militanti, so
prattutto dei partiti di sinistra, 
interrogarsi sulle conseguenze 
politiche di tale dato, ad esem
pio in relazione al venire meno 
della centralità del lavoro ope
raio. Da parte mia mi limiterò " 
ad osservare, per quanto qui , 
interessa, come la progressiva 
perdita di peso e valore del la
voro, il suo rarefarsi e ad un 
tempo il suo smatenalizzarsi . 
prefigurino uno scenario in cui 
i prodotti (più o meno tutti) e i 
consumatori saranno, sempre . 
più dipendenti da fattori im
materiali e immaginari. Consi-. 
derato anche che la differer-za 
reale o materiale (i compo-. 
nenti, le materie prime, i tipi d i . 
lavorazione) tra prodotti iden
tici o simili ma di marche di
verse già oggi è minima. Ognu
no di noi può rendersene con
to osservando, usando i tre 

prodotti a cui sopra si faceva 
riferimento: pasta, automobili, 
lavatrici. Tra i maccheroni di 
Voiello e Banlla, una Lancia 
Thema e una Rat Croma, una 
Merloni e una Zanussi tipicità 
assolute o inimitabili non ne 
esistono, mentre le differenze 
sostanziali sono esteriori, este
tiche (design, la confezione, il 
packaging). Con ciò non è che 
caratteristiche merceologiche, 
qualità e innovazione abbiano 
più poca importanza; però, 
nell'orientare le scelle d'acqui-
sto, nel (are propendere i con
sumatori per un prodotto anzi
ché un altro, decisive risultano 
le relative immagini o se si pre
ferisce il loro «racconto». Per
ché se certo non c'è cattivo 
prodotto ben comunicalo che 
possa avere successo è altresì 
vero che i - grandi successi 
commerciali degli ultimi dieci 
anni sono stati il frutto di una 
capacità di rispondere ai biso
gni (reali) dei consumatori 
pari a quella di soddisfarei loro 
appetiti immaginari, simbolici. 
Un biscotto é sempre un bi
scotto, ma il Mulino Bianco ò il 
migliore di tutti perché coniu
ga l'impossibile: le merende 
della nonna e i forni industria
li, un cioccolatino è sempre un 
cioccolatino ma il Tubo Peru
gina è unico nel coniugare go
losità, memoria e promesse 
d'amore. Giusto per evocare 
due dei dieci prodotti simbolo 
che tre anni fa quattro sociolo
gi (Roberto Bagnare, Linda 

Gobbi, Francesco Morace e 
Fabrizio Valente) • avevano 
analizzato in / boom: prodotti 
e società degli anni 80 (Lupetti 
editore). Un volume che ha ' 
avuto successo. Al punto che 
gli stessi autori hanno pensato 
bene di ritornare sul tema non 
attendendo la fine di questo 
decennio però con un approc
cio leggermente diverso. Ne / 
nuovi boom; tenderne e pro
dotti di successo negli anni del
la transizione (Sperling&Kup-
fer. pp. 216. lire 35mila) ven
gono infatti presentati non so
lo casi eclatanti di successo 
commerciale, ma soprattutto 
casi particolarmente significa
tivi e indicativi delle nuove sen
sibilità socio-culturali che si , 
sono affermate in questi primi 
anni Novanta. Anni di autentici 
terremoti politici, sociali ed an
che umani: dal crollo del Muro 
di Berlino alla Tangentopoli 
italiana e alla dissoluzione del
la Jugoslavia. Anni di svolta, di 
transizione nei quali la mon
dializzazione dell'economia 
non cancella tribalismi, rigur
giti nazionalisti, chiusure "mu
nicipalistiche. Un ritomo al fu
turo che alle soglie del Duerni- ' 
la rida corpo all'Europa -del ' 
Trattato di Versailles mentre i 
fantasmi di antiche pestilenze 
(la fame, la guerra, la disoccu
pazione) riaffiorano fra le pie
ghe di una società ipermoder-
na. Istinti e telematica, buoni 
sentimenti e città cablate, no
stalgia del passato e realtà vir
tuale. I pessimisti la chiamano 
neo-barbarie, gli ottimisti com
plessità. Per entrambi comun

que la certezza di vivere tempi 
incerti e di doversi confrontare 
con un «nuovo» che tutti cerca
no e vogliono senza però sa
pere che forme e contenuti 
avrà. 

In questo • senso / nuoui 
boom un pregio ce l'ha: deli
neare tendenze, prospettare 
possibili approdi. Analizzando 
la nostra società attraverso la 
lente d'ingrandimento dei fe
nomeni di consumo emergen
ti, ma anche ripercorrendone 
la storia degli ultimi trent'anni. 
Con la consapevolezza che se 
un fenomeno non si ripete mai 
allo stesso modo è nondimeno 
vero che spesso la storia ritor
na su se stessa; e che dunque 
solo l'esatta conoscenza delle 
fasi e dei processi che hanno 
portato alla situazione attuale 
può illuminarci sui suoi prossi
mi, futuri svolgimenti. 

Negli anni 60 e sino alla me
tà dei decennio successivo i 
consumi sono percepiti come 
un potente fattore di integra
zione sociale (la lavatrice e 
l'utilitaria come «beni di citta
dinanza»), la cui garanzia, il -
loro assurgere a status symbol, 
è certificata dalla «Grande Mar
ca». Ideologia consumista que
sta che entra in crisi a partire 
dal '68 ma'che si'manifesta 
pienamente nel decennio suc
cessivo quando «trasgredire», 
sovvertire l'ordine segnico, 
confondere i ruoli maschili e 
femminili diventano i cardini 
di un consumo, più a parole 
che nei fatti, alternativo, criti
co. 

Viaggio 
tra i «cult» 
Da Armani 
a Cuore 

• I II catalogo dei prodotti 
di successo del trascorso de
cennio comprendeva: i bi
scotti del Mulino Bianco, le 
Timberland. il Tubo Perugi
na, l'Emporio Armani, il bol
litore Alessi, United Colore 
of Benetton, gli Swatch, il 
computer Macintosh, la Fiat 
uno e il quotidiano «la Re
pubblica». I «cult» di consu
mo di questi primi anni '90 
sono invece i cosmetici The 

body Shop, il settimanale «Cuore» la Fattoria Scaldasole. Ga-
torade, i mobili Ikea, i prodotti tecnologici per l'infanzia.My 
first Sony, Reebok, i cronografi Sector, la caten» di boutique 
Max&Co, i tessuti Tasmanian. 

Quali le differenze tra le due categorie di boom? In primo 
luogo il fatto che la prima è stata stilata a consuntivo, mentre 
la seconda è stata costruita in progress. Là si trattava di cla
morosi successi (in termini di quantità prodotte e/o volumi 
economici), nel caso dei «nuovi boom» invece si sono privi
legiati quei prodotti certo assurti a rapida gloria mercantile, 
ma ancora più capaci si segnalare le tendenze socio-cultu
rali emergenti^! tratta di casi eterogenekThe Body Shop, 
Gatorade, Ikea, Reebok sono marchi ormai consolidati sui 
mercati intemazionali; Max & Co., May First Sony, Tasma
nian invece sono marchi che nascono dalle costole di 
«mamme» corporate solidissime, rispettivamente Max Mara. 
Sony e Loro Piana; Sector e invece un nome italiano che si 
sta affacciando con successo all'estero; Cuore e la Fattoria 
Scaldasole mandano invece segnali che vanno ben oltre le 
loro modeste quote <ii mercato. Cos'è allora che li unifica? Il 
fatto che il loro successo è frutto di strategie commerciali e 
di vendita fortemente innovative e/o di una «ideologia di 
prodotto» forte, di grande appeal e ben resa dai sintetici titoli 
delle dieci case histories: La trasparenza etica: The Body 
Shop; la resistenza umana: Cuore; il garantismo ideologico: 
fattoria Scaldasole; la performance ngeneratrice: Gatorade; 
la riscoperta del basic: Ikea; l'eleganza accessibile: Max 
&Co.; la tecnologia amichevole: My first Spny, il tribalismo 
sportivo: Reebok; l'avventura senza frontiere: Sector l'un-
derstatement pregiato: Tsmanian. ' D M 

«Scatole Brillo» 
AndyWarhol, 

1964 <23f* 

Dal pauperismo dei figli dei 
fiori alla tirannia del look: l'in
versione di tendenza nei de
cennio Ottanta è radicale, tota
le. Il culto dell'io, il valore che 
assumono le apparenze com- . 
portano la teatralizzazione del 
consumo: • tramontano le 
«grandi narrazioni» (la politi
ca, la religione) e al minimali
smo ideologico si risponde 
con il massimalismo merceo
logico. Ritornano i fasti consu
mistici degli anni Sessanta ma 
ora chi vuole viverli non s'affi
da più alle Grandi Marche ben
sì ai Grandi Nomi. È il tempo 
della firma, della griffe, del 
consumismo ostentativo, cosi 
esagerato da entrare in crisi 
non appena tramontano gli •" 
edonistici 80. Certo in questi 
primi anni del decennio di fine 
secolo non sono crollati i con
sumi (anzi!), però sono mutati 
tempi e motivazioni all'acqui
sto: meno vorace e impulsivo, 
più riflessivo e consapevole. 
Dai Grandi Nomi alle Grandi 
Qualità. 

E infatti è la qualità (quella 
rispettosa dell'etica degli affari 

quanto della naturalità dei 
prodotti o comunque capace 
di trasmettere «idee forti») il 
fattore che più d'ogni altro 
spiega «i nuovi boom» di questi . 
anni. Prodotti capaci di impor
si a un consumatore multiplo, 
poligamo, apparentemente 
contradditorio (tanto che an
che i tradizionali strumenti del 
marketing fanno fatica ad indi
viduarlo) che passa continua
mente da una dimensione di 
consumo all'altra: «Un giorno 
acquisto d'impulso, il giorno 
dopo spesa iper-razionale; 
mattina a caccia di offerte 
sconto, pomeriggio votato alla 
follia voluttuaria». Un consu
matore errante che certo 6 
«nuovo», ma forse solo appa
rentemente più libero, visto 
che la segnaletica delle strade 
su cui corre è sempre più te
le (guidata), orientata dalla 
pubblicità, mentre anche i per
corsi «fuori pista» portano alla 
fine nei luoghi merceologici 
ove le immagini di company, 
di marca, di prodotto sono più 
forti e seducenti. Meglio deli
neate e comunicate. 

Budapest 1956, ma Togliatti non chiese l'intervento 
Perché i documenti del Pois 
sull'invasione dell'Ungheria 
non rivelano alcuna responsabilità 
del leader del Pei nella scelta 
sovietica di inviare i carri armati 

LUCIANO ANTONETTI 

• • Due pagine della sezione 
culturale de Unità(\7 giugno, 
p. 15 e 23 agosto, p. 13) meri
tano che ci si ntomi sopra per 
contribuire a un giudizio stori
co equilibrato su due avveni
menti del nostro tempo: il rap
porto del Pei, meglio: di Palmi
ro Togliatti, con il novembre 
1956 in Ungheria e la relazione 
tra la rivoluzione ungherese di : 
quel novembre '56 e la «Prima
vera di Praga» del gennaio-
agosto 1968. -,. • 

Cominciamo dalla prima 
(1956, Eltsin rivela...'). Vi si ri
porta, tra l'altro, il testo di un 
telegramma che, datato 31 ot- ' 
tobre 1956. sarebbe stato spe- * 
dito dal Ce del Pcus a Palmiro 
Togliatti. Vi sono subito tre co
se da osservare: nel sommario 
sopra il titolo si trova, virgolet
tata, una frase che non esiste 
nel documento: «Risolveremo 
presto il problema». Lo stesso 
documento viene presentato 
cosi: «Il messaggio del 31 otto
bre. Tre giorni dopo l'invasio
ne», mentre la data è successi
va di sette giorni al primo inter
vento sovietico e precede il se
condo intervento, che culmina 
il 4 novembre. La terza osser
vazione è di maggior peso. Per 
uno spiacevole incidente tipo
grafico risultano saltate due ri
ghe, essenziali per una corret
ta lettura del documento, co
me si vede dal testo che qui 
viene ripubblicato (in'corsivo 
la frase mancante). 

Il testo ristabilito: «Per il mo
mento non intendiamo volger
ci apertamente contro (lo lurn 
openfy against, nel testo ingle- • 
se) Nagy, sebbene non possia
mo rassegnarci a questa svolta 
reazionana degli avvenimenti», 
dà pienamente ragione • ad 
Adriano Guerra - che la gior- ' 

nalista Gabriella Mecucci ha 
intervistato insieme a Federigo 
Argentien -. il quale afferma: il ' 
telegramma «non ci autorizza 
a pensare che Togliatti nel suo 
messaggio chiedesse l'invasio
ne». Non una parola «autoriz
za» Argentieri a sostenere: «Si 
può legittimamente congettu
rare che (Togliatti) abbia 
scritto: fate qualcosa e fatela 
presto, intervenite». • 

Non basta: per Argentieri, il 
fatto che a Roma non si trovi 
traccia, né del preteso messag
gio del leader del Pei, né della 
risposta sovietica getta 
•un'ombra sulla completezza 
delle carte conservate a Botte
ghe oscure» (cioè nell'archivio 
già del Pei e oggi del Pds). Non 
sarebbe più «legittimo conget
turare» che Togliatti abbia 
espresso a voce le sue «preoc
cupazioni» all'ambasciatore 
sovietico a Roma e che, maga
ri, per la stessa via gli sia giunta 
la risposta? La cosa non è per 
niente assurda, la posizione 
che aveva nel movimento co
munista del tempo gli dava 
questa possibilità. 

Ancora una notazione, dav
vero non marginale, sul conte
sto nazionale e intemazionale 
nel quale si colloca quel docu
mento. Togliatti sarà pure stato 
preoccupato per le posizioni 
di Giuseppe Di Vittorio nella 
Direzione comunista italiana e 
di Anastas I. Mikojan in quella 
sovietica, ma perché dimenti
care l'accanita campagna con
tro il Pei - «servo di Mosca» - in 
vista della tornata di elezioni 
amministrative dell'autunno 
1956? Come si fa a dimenticare 
che Togliatti in prima persona ' 
era impegnato nella prepara
zione deli'VIII congresso del 
partito, che avrebbe ripropo-

• I // testo completo del -telegramma' del 
Pcus a Togliatti: . >-
Al compagno Togliatti, Roma. 

Concordiamo con la sua valutazione della 
situazione ungherese e siamo d'accordo con 
l'osservazione che il governo ungherese ha in
trapreso una via reazionaria. Secondo nostre 
informazioni Nagy fa il doppio gioco e finisce 
sempre più sotto l'influenza di forze reaziona
rie. Per il momento non intendiamo volgerci 
apertamente contro Nagy, sebbene non possìa- • 
mo rassegnarci a questa svolta reazionaria degli 

avvenimenti. 
Sono infondate le sue amichevoli preoccu

pazioni relative all'eventualità che nel nostro 
partito possa indebolirsi l'unità della direzione 
collettiva. Possiamo darle piena assicurazione 
che, anche nella presente complessa situazio
ne intemazionale, la nostra direzione collettiva 
è unita nella valutazione della situazione e 
prenderà all'unanimità le decisioni necessarie. 

Il Comitato centrale del Pc dell'Us. 
(«The Ungarian Quarterly», cit., p.107, ritradot
to dall'inglese) 

Palmiro Togliatti 

sto, nel dicembre 1956. la linea 
della «via italiana» al sociali
smo? E perché trascurare la 
pericolosa situazione esistente 
nel Medio oriente, la crociata 
contro l'Egitto che da qualche 
mese aveva nazionalizzato la 
Compagnia del canale di Suez, 
culminata poi con l'aggressio
ne anglo-franco-israeliana 
proprio a fine ottobre? Eppure 
di tutti questi avvenimenti, non 
certo secondari, non vi è trac
cia nelle «considerazioni» di 
Argentieri, troppo occupato ad 
asserire che «Togliatti concor
da sempre con le decisioni del 
Pcus. Costi quel che costi». E 
neppure vi è traccia o il mini
mo riferimento a un altro fatto 
di grande rilevanza: il 30 otto

bre 1956 - dopo il primo inter
vento - il governo sovietico 
pubblica una dichiarazione 
solenne nella quale si parla di 
«rispetto della piena sovranità 
di ciascun paese socialista...», 
di «costruire il loro rapporti sol-

, tanto sulla base dei principi 
della totale uguaglianza, del ri
spetto per l'intergntà temtoria-
le, per l'indipendenza statale e 
la sovranità, della non ingeren
za negli affari altrui». 

Prima del secodo intervento 
,i sovietici non consultano il se
gretario del Pei «perché sono 
sicuri che non ci sarà una sua 
opposizione, mentre temono 
di più le posizioni di Tito e di 
Gomulka che infatti saranno 
freneticamente ascoltati...», as

serisce Argentieri. (Ma un in
contro può essere definito 
«ascolto frenetico»?) Sarà ma
gari vero, ma perché Mosca 
non «ascolta freneticamente» 
Pechino, che pure aveva una 
posizione contraria all'inter
vento e che pesava ben più 
della Polonia? 

Ma a che serve continuare a 
perdere tempo con le conget
ture? Vediamo, invece, più da 
vicino, che tipo e il documento 
in questione, come nasce e da 
cosa è accompagnato. 11 tele
gramma di cui sì parla fa parte 
di un nutrito gruppo di docu
menti (299 pagine) che Eltsin 
ha consegnato l'I! novembre 
1992 al presidente ungherese 
Arpàd Goncz e che sono stati 
tradotti e pubblicati a Buda
pest in lingua magiara. Alcuni, 
cinque più un annesso, sono 
stati ritradotti (in un inglese a 
volte zoppicante si direbbe) e 
sono usciti su «The Ungarian 
Quarterly», voi. 34, primavera 
1993; tra questi alcuni appro
vati dal Ce del PcUs il 31 otto
bre 1956, compreso il «tele
gramma» a Togliatti. 

Se l'atteggiamento sovietico, 
quale risulta da questi docu
menti, non è né lineare né uni
voco, non tutto è chiaro anche 
da parte ungherese. 

Per anni si è affermato che 
le truppe sovietiche, intervenu
te in Ungheria una prima volta 
il 24 ottobre, sarebbero state 
chiamate dalle autorità del 
paese. Nella cronologia del li
bro di Federigo Argentieri e 

Lorenzo Gianotti (L'ottobre 
ungherese, V. Levi editore. Ro
ma 1986) si legge: «... Nagy ri
fiuta di firmare la richiesta 
scritta (la firmerà Hegedùs il 
26 ottobre)...» (p. XXIV). In 
realtà almeno una data va cor
retta. 

Il 24 ottobre Mikojan e Mi-
chale A. Suslov, appena giunti 
in Ungheria, visitano il coman
do delle truppe sovietiche (a 
90 chilometri da Budapest) e 
poi nella capitale incontrano i 
nuovi dirigenti eletti nella notte 
da una nunione straordinaria 
del partito, tra i quali Imre Na
gy e Hegedùs. Nel lungo tele
gramma che inviano a Mosca 
nella stessa giornata (pubbli
cato da «Diplomaticcskij vest- . 
nik» - «Il notiziario diplomati
co»-, nn. 19-20, 15-31 ottobre 
1992) non vi è alcun riferimen
to a una richiesta d'intervento, 
né alcuna smentita alla deci
sione assunta dal Comitato 
centrale ungherese di chiama
re le truppe sovietiche. Tra i 
documenti pubblicati da «The 
Ungarian Quarterly» vi è però 
un telegramma al governo di 
Mosca (p. 104) dell'amba
sciatore sovietico a Budapest 
del tempo, Jurij Andropov. 
Questi ritrasmette, in data 28 
ottobre 1956!, la richiesta fir
mata da Hegedùs il 24: «A no
me del consiglio dei ministri 
della Repubblica popolare un
gherese sollecito il governo 
dell'Unione sovietica a inviare 
proprie truppe a Budapest per 
mettere fine ai disordini qui in

sorti, per restaurare l'ordine 
quanto prima e per garantire le 
condizioni di un lavoro pacifi
co e creativo. Budapest, 24 ot
tobre 1956. F.to Andras Hege- ' 
dOs. presidente del Consiglio 
della Repubblica popolare un
gherese». In quel momento il 
firmatario non aveva più alcun 
titolo per fare quella richiesta. 
Se l'ha firmata il 26 o, come 
appare più probabile il 28 -
prima di salire sull'aereo che 
l'avrebbe portato nell'Urss, do
ve restò due anni - perché nes
suno denunciò l'accaduto nei 
giorni successivi, lasciando 
non pochi partiti comunisti 
convinti della legittimità alme
no del primo intervento sovie-
tivo? 

Sia chiaro: nessuno, e tanto 
meno io, che non ho alcuna 
difficoltà a riconoscere i meriti 
di Argentieri per la diffusione 
della conosenza su quanto av
venne in Ungheria nel '56 e do
po, intende sminuire la gran
dezza e la tragicità di quanto 
accadde. Ma come si vede re
stano ancora non pochi inter
rogativi senza risposta, e intan
to però una cosa risulta chiara 
dai documenti che conoscia
mo: Togliatti non sollecita l'In
tervento militare. • 

Nell'altra pagina de l'Unita, 
di cui intendo parlare, Argen
tieri presenta un articolo di O. 
Machatka comparso sul setti
manale dell'Unione cecoslo
vacca degli scrittori - «Literàml 
llsty», «I fogli letterari» - nel 
n.16. del 13 giugno 1968, lo 
slesso giorno in cui una dele

gazione di Praga, capeggiata 
da Alexander Dubcek, si recò 
a Budapest per la firma di un 
nuovo trattato di amicizia e 
aiuto reciproco. 

Una lettura attenta dell'origi
nale ceco - e non soltanto del
la ritraduzione (dal'inglese o 
dall'ungherese?) -permettedi 
affermare che, dopo aver sot
tolineato gli aspetti positivi del
l'attività di Nagy, in più punti 
l'autore mette in guardia gli 
esponenti cecoslovacchi dal ri
percorrerne pedissequamente 
il cammino. 

Nel suo sforzo di fare di Na
gy l'antesignano di ogni lotta 
allo stalinismo e per la riforma 
del socialismo dell'Est, nella 
sua presentazione Argentieri 
deve ricorrere agli aggettivi: 
•un classico della letteratura 
samizdat». «eco rhtemazionale 
causata dal testo» e cosi via. È 
vero che alla sua uscita l'arti
colo - anche per la concomi
tanza del viaggio degli espo
nenti cecoslovacchi a Buda
pest - provocò una risposta 
ungherese. Ma fu poi strumen
talizzato. Sembra che i sovieti
ci lo spacciassero addirittura 
per uno scritto di Nagy. 

È un fatto che al tempo della 
«Primavera» ogni giorno la 
stampa cecoslovacca pubbli
cava qualcosa che trovava eco 
negauva nei paesi che in ago
sto avrebbero mandato i pro
pri eserciti a strangolarla. Una 
volta era per un anniversario di ' 
Marx o di Lenin, un'altra la po
lemica con l'ideologo di Berli
no Est per il convegno intema
zionale su Kafka (del 19631), 
un'altra ancora erano le nco-
struzioni dì momenti del pas
sato, poi un articolo sulla disil
lusione per Gomulka, poi i libri 
sui processi politici (di Lon
don, di Josefa Slànska, di E. 
Lobi). Se Laterza avesse dovu
to riprodurre tutti i testi che in 
qualche modo fecero rumore, 
in quella che Argentieri defini
sce «ponderosa antologia» di 
«Literàrnl lisry» (.Praga 1968. Le 
idee del 'nuovo corso", Bari 
1968. a cura di Jan Cech -
pseudonimo di Antonin J, 
Liehm -, traduzioni di Alena 
Wildovà Tosi e mie), avrebbe 
dovuto fare una dozzina di 
grossi volumi in folio. Ancora 
poche notazioni: nel 1971, in 

un seminario intemazionale 
tenuto all'Università di Rea-
ding, mezza giornata fu dedi
cata ai mass-media cecoslo
vacchi del '68: nessuno ricordò 
l'articolo di Machatka. Nel se
minario tenuto a Cortona nel 
1988. per il XX della «Primave
ra» né Francois Feitò né Pierre 
Kende lo menzionarono. E 
nessuno lo citò neppure alla 
Conferenza intemazionale sul 
'68. che si tenne a Liblice, vici
no Praga, nel dicembre 1991. 

Un'uluma osservazione, infi
ne, riguarda anche il Pei e l'U
nita, 1 comunisti italiani hanno 
compreso tardi, è vero, la veri
tà sull'Ungheria del '56; fu una 
iattura che allora non si incon
trarono i movimenti d: nnno-
vamento, soprattutto polacco 
e ungherese e la debole oppo
sizione cecoslovacca (presto 
sconfitta, peraltro), come fu 
una iattura che il movimento 
di rinnovamento cecoslovacco 
del '68 non si sia incontrato 
con le deboli opposizioni po
lacca e ungherese. Si può di
scutere se il Pei abbia fatto o 
meno tutto quello che avrebbe 
potuto per la «Primavera di Pra
ga», ma sicuramente ha fatto 
molto più di tutti gli altri. Poco 
dopo la «rivoluzione di velluto» 
del novembre 1989, nella sede 
dell'ambasciata italiana di Pra
ga il filosofo dissidente Vàclav 
Benda, fondatore della De ce
ca, rimproverò un esponente 
della De italiana perché i co
munisti italiani avevano aiuta
to t loro amici, mentre i demo
cristiani non avevano solida
rizzato con i loro. In una confe
renza tenuta a Parigi, alla 
Scuola supenore di studi politi
ci, Dubcek disse nel 1991 che il 
Pei era il partito che più aveva 
aiutato lui e i suoi compagni. 
La sua intervista, che si prepa
rava dell'estate 1987, use! il 10 
gennaio 1988, ma già nell'85 
un suo articolo era uscito su 
•IVnilù; che intantoera diven
tato «l'organo dei dissidenti ce
coslovacchi», come si diceva a 
Praga. Ci furono ritardi nel Pei. 
certo. Ma quanti dissidenti nei 
diversi paesi, oltre al Pei, si 
corvmsero dopo molto tempo 
che era inutile oltre che dan
noso aspettare la «riabilitazio
ne» da Mosca o dal proprio go
verno! 
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Catalogato 
un frammento 
del palazzo 
diRamsetelll 

Un frammento smaltato che proviene dal palazzo del farao
ne Ramsete III a Luxor, in Egitto, è stato finalmente identifi
cato come tale per merito di una serie di appunti ritrovati in 
archivi iella ex Germania orientale. L'oggetto si trovava nel
l'Istituto Orientale dell'università di Cicago da più di SO anni 
ma le note che lo descrìvevano e descrivevano il luogo del 
ritrovamento si erano perdute già prima della seconda guer
ra mondiale. Solo recentemente un curatore dell'Istituto • 
orientale ha potuto recuperarle e cosi l'oggetto è stato cata-
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P r i m a 9 U Ì d a •" - • Ecografia a ultrasuoni per 
eiirODea " ' controllare gravidanze nor-
•suiu|/»ca r ' . • mali, amniocentesi e analisi 
Per K diagnOSÌ ' dei villi coriali (da fare in 
mediche centri specializzati) • se la 
iinuiure ^ •> donna ha superato i 35 anni 

• • , o se ci sono precedenti di 
^ " o " " " " " " malformazioni in famiglia: 
sono queste le tecniche consigliate nella prima direttiva eu
ropea sulla diagnosi prenatale. Il documento, preparato dal
la Società europea di medicina perinatale, è stato presenta
to oggi a Roma al congresso mondiale di medicina perinata
le. Secondo il segretario della società , Giancarlo Di Renzo 
dell' università di Perugia, I' amniocentesi (1* analisi del li
quido che circonda il feto, estratto attraverso I' addome) è 
consigliabile sopratutto dopo i 35 anni, quando i benefici 
sono maggiori rispetto al rischio di aborto. Questo e pari allo 
0,7% se l'analisi viene fatta a 15-17 settimane di gravidanza. 
•Accanto a queste analisi invasive - ha osservato Di Renzo -
sono allo studio analisi biochimiche per valutare l'effettiva 
necessitaceli' amniocentesi» . Di parere diverso e Bruno 
Brambati. della clinica ostetrica dell' università di Milano ed -
esperto di diagnostica prenatale. Per Brambati sono ancora 
poche le donne che in Italia scelgono l'amniocentesi: solo ' 
30-40 mila sul totale di 560 mila parti, contro il 45 per cento 
della Francia, il 50 percento della Gran Bretagna, il 65-70% 
dell" Olanda e 1'80-85% della Danimarca. 

Metà delle 
gravidanze ; 
abortisce -
con semplici 
mestruazioni 

Non ci sono solo gli aborti 
consapevoli, come sa bene 
chiunque abbia voluto di
ventare madre. Ma c'è una 
forma particolare di aborto 
spontaneo che si verifica 
senza che ce se ne accorga. 

" In media, Infatti, il 50/60 per 
cento delle gravidanze vengono abortite spontaneamente . 
con una semplice mestruazione, senza che la donna se ne 
renda conto. Il dato conferma che l'efficienza detla riprodu
zione umana è scarsa. Se ne è parlato ad una conferenza in
temazionale sull'endometrio, presieduta dal prof. Carlo Fla-
migni, che riunisce a Bologna autorevoli scienziati e ricerca
tori di base, nella quale vengono confrontati i metodi e le 
tecniche per ridurre il numero degli aborti spontanei ed ele
vare quello delle nascite, riducendo i fallimenti dell'impian
to embrionale. , 

Ruberò* 
presenta 
la settimana 
europea 
della scienza 

La Commissione Europea 
ha presentato ieri la pnma 
«Settimana Europea della • 
cultura scientifica», un pro
gramma sperimentale di 22 
diverse manifestazioni che si 
terranno in novembre nei. 

" paesi della Cee per stimola
re lo sviluppo delle attività in questo settore, valorizzare le 
esperienze accumulate nei vari paesi e promuovere la coo
perazione e gli scambi tra gli specialisti da una parte e i re-. 
sponsabili dell'educazione scientifica dall'altra. Nel corso di 
una conferenza-stampa, il Commissario Antonio Ruberti, re
sponsabile per la ricerca e l'educazione presso la Cee, ha ; 
notato che è la prima vo'ta che la Comunità prende un'ini- ' 
ziativa di questo genere nel campo dei rapporti tra scienza e 
cultura e ha detto che alla base della decisione vi sono con- ' 
siderazioni sia politiche, che economico-sociali e culturali. 
•Il costo crescente della ricerca e i problemi sociali, giuridici 
ed etici ad essa legati - ha detto Ruberti - fanno si che le scel
te scientifiche e tecnologiche debbano essere fatte su una 
base quanto più possibile democratica (...) le imprese e, 
più in generale, la società avranno sempre più bisogno diri-. 
cercatori e bisogna quindi restituire alla carriera di mercato
re tutta la sua attrattiva (...) la scienza, infine, che era in pas
sato patrimonio dell'uomo di cultura, deve essere reintegra
ta nella nostra visione del mondo in posizione adeguata alla 
sua importanza». , 

«La Corte 
dei Conti non ha 
chiesto soldi agli 
amministratori 
dell'Asi» 

La Corte dei Conti «non ha 
emesso alcun atto di citazio
ne in giudizio per danno al
l'erario né tantomeno alcu
na condanna» per presunte 
irregolarità compiute dal 
consiglio di amministrazio-

— — — » — — — — — ne dell'Agenzia spaziale ita
liana in occasione dell'acquisto (poi non concluso) di uno 
stabile come sede dell'Asi al centro di Roma. Lo affermano, 
in una dichiarazione, i componenti del consiglio di ammini
strazione in carica nel 1988 in riferimento ad una notizia 
pubblicata oggi dal quotidiano romano «Il Tempo». Secon
do l'articolo, i consiglieri sarebbero stati condannati al risar
cimento globale di 550 milioni per danni all'erario. 1 firmata
ri della dichiarazione affermano che «attualmente risulta so
lo che la Corte dei Conti sta effettuando accertamenti sulla 
regolarità delle spese effettuate dall'Asi nelle operazioni ine
renti l'acquisto». Gli interessati definiscono la notizia «falsa e -
palesemente diffamatoria» e annunciano azioni legali. 

MARIO PETRONCINI. 

In Gran Bretagna 
arrivano cibi 
con geni umani 
• 1 LONDRA. Presto nei super
mercati arriveranno carne e 
latte con geni umani ed è una 
prospettiva che in Gran Breta
gna ha innescato un acceso di
battito: E'cibo moralmente ac
cettabile? Non ci avviciniamo 
per caso alle soglie di uno stri
sciante cannibalismo? Un co
mitato creato «ad hoc» dal go
verno ha studiato a fondo la 
questione e ieri ha annunciato 
una decisione salomonica: 
niente da obiettare In via pre
giudiziale all'irruzione dell'in
gegneria < genetica nell'indu
stria alimentare se è necessa- • 
rio per migliorare la qualità 
della vita ma il cibo cosi mani
polato rechi esplicite e chiare 
«etichette d'avvertimento». Nel 
Regno Unito il problema è di-

1 ventato di scottante attualità 
perché non sembra affatto lon-

r tano il giorno in cui i super-, 
mercati venderanno latte di 
pecore nelle quali è stato inse

rito un gene umano contenen
te fattori anti-emofiliaci. Una 
ditta di Edinburgo sta lavoran
do al progetto, ormai in fase 
avanzata. Anche l'Olanda é al
l'avanguardia: nei Paesi Bassi 
sono in corso controversi 
esperimenti su un toro chia
mato Herman che grazie a ge
ni umani dovrebbe concepire 
mucche con latte molto simile 
a quello umano. Composto da 
scienziati e teologi, il comitato 
•sull'etica delle modificazioni 
genetiche e l'uso del cibo» ha 

• sentenziato che l'«etichetta di 
avvertimento» va posta in tutti i 
casi di manipolazione a livello 
dei cromosomi: i vegetariani 
vanno messi in guardia da ver
dure, uova o latte prodotti con 
l'intervento di geni animali. E 
non si può nemmeno preten
dere che I musulmani mangi
no ignan carne di vitello con i 
geni del suino, violando cosi i 
dettami del Corano. 

Al difficile rapporto tra il piccolo paziente 
e lo psicoanalista è dedicata la nuova rivista 
«Richard e Piggle». Il concetto di «alleanza terapeutica» 

bimbo e il suo analista 
• • Richard era un bambino 
di dieci anni che aveva paura 
dei suoi coetanei. Piggle soffri-

. va tremendamente di gelosia. 
Entrambi furono curati da psi
coanalisti di genio. Lui fre
quentò quell'austera signora -
austriaca che rispondeva al 
nome di Melanie Klein, lei quel 
fantasioso signore che era Do
nald Winnicott. Fu cosi che Ri
chard e Piggle finirono in lette- . 
ratura, e le loro storie cliniche * 
divennero classici della psi
coanalisi. , -

Richard e Piggle (il Pensiero 
scientifico editore) è la prima 
rivista italiana di studi psicoa
nalitici del bambino e dell'a
dolescente, frutto della colla
borazione di analisti di scuola 
kleinianaewinnicottiana.Adi- • 
rigerla ci sono Vincenzo Bona-
minio, Luisa Carbone Tlrelli, 
Aldo Giannotti, Giuliana Mila
na e il comitato scientifico è 
pieno di bei nomi. Tema del 
primo numero un concetto 
d'intersezione tra le due scuo- • 
le. L'alleanza terapeutica, e 
cioè il rapporto di collabora- ' 
zione che si stabilisce tra l'ana
lista e il suo piccolo paziente. 
Una relazione complessa, ben 
esemplificata nella storia di ' 
Antonio, sette anni e mezzo e 
un problema di pipi notturna 
che non riesce a controllare. 
Nel «gioco analitico», in un ' 
giorno di diluvio In cui la ma
dre non. voleva portarlo in se
duta, il bambino invita l'anali
sta sotto la coperta che si è 
messo addosso. Vuol giocare 
ai due cowboy amici che si ri- • 
parano dalla pioggia sotto una 
capanna di frasche. Quel gior
no, «811 indiani e i Cobra» che 
lo disturbano si faranno sentire ' 
un po'meno. „ • - ,. 

La questione dell'alleanza 
terapeutica È cruciale. Fin dai 
primi lavori con le isteriche, ' • 
Freud dice che condizione del
l'analisi è la partecipazione at
tiva e cosciente del paziente. 
Per questo, nonostante il caso 
del piccolo Hans, era arrivato 
alla conclusione di non poter 
analizzare bambini. Non han
no un passato da trasferire nel
la relazione analitica attraver
so il transfert la loro esperien
za emotiva di base infatti è an
cora in formazione. Non han
no grandi possibilità di verba
lizzare, e la terapia del disagio 
psichico passa attraverso la 
parola. Non scelgono volonta
riamente di andare in analisi, 
ci vengono portati da qualcun' 

altro. Fu poi Anna Freud, dopo 
la morte del padre, a elaborare 
altre tecniche di avvicinamen
to ai bambini: a riconoscere 
che era possibile una situazio
ne clinica analoga a quella de
gli adulti. Ma la vera rivoluzio
ne venne da Melanie Klein che 
ritenne subito di poter applica
re la psicoanalisi anche ai 
bambini analizzandone i dise
gni e i giochi. Klein dette una 
poderosa spallata all'idea del
l'impossibilità del transfert, ri
portando la formazione dell'e
sperienza emotiva alla relazio
ne precocissima tra il lattante e 
il seno materno, come costitu
tiva del modello di rapporto 
che il bambino (e l'adulto) 
tenderà poi a ripetere. 

Ma il concetto di alleanza te
rapeutica non è parola chiave 
del lessico kleiniano, semmai 
di quello di Anna Freud (e poi 
dei suoi epigoni americani). 
Tra le due - lo ricorda in un 
saggio della rivista Gianna Mi
lana - lo scontro fu titanico e 
tale da far parlare Lacan di 
«meravigliosa rivalità». Fu An
na Freud, più attenta alla par
tecipazione dell'io cosciente 
nel processo analitico, a met
tere l'accento sulla coopera
zione attiva del piccolo pa
ziente. È dunque significativo 
che un primo contributo teori
co di analisti appartenenti alle 
due scuole avvenga proprio su 
questo. Dice il dottor Vincenzo 
Bonaminio, che è di scuola 
winnicottiana: «La psicoanalisi 
é una faccenda a due, un rap
porto di cooperazione asim
metrica tra analista e paziente. 
Anna Freud riferiva l'alleanza 
terapeutica soprattutto alle 
parti coscienti del bambino. 
Ma oggi sappiamo che la sua 
partecipazione al processo te
rapeutico avviene attraverso 
tendenze conscie e inconscie, 
e appare difficile scorporare 
compleamente l'alleanza tera
peutica dal transfert. In questo 
senso, siamo tutti un po' più 
kleiniani». 

Di quella polemica origina
ria sulla necessità di distingue
re alleanza terapeutica e tran
sfert, dunque, resta in piedi 
ben poco. «Sia nell'alleanza te
rapeutica che nel transfert -
spiega Maria Luisa Carbone Ti-
relli, che é di scuola kleiniana 
- si ripete qualcosa che ò avve
nuto nel passato: un bambino 
che si rivolge fiducioso al suo 
analista, infatti, deve avere già 
interiorizzato una qualche ca-

Che cosa succede quando un bambino va in anali
si? Richard e Piggle, la prima rivista italiana di studi 
psicoanalitici dell'infanzia e dell'adolescenza, si oc
cupa di un aspetto molto delicato della psicotera
pia: il rapporto di collaborazione tra il piccolo pa
ziente e il suo analista, e di come tutto questo coin
volge i genitori. Ne abbiamo parlato con Vincenzo 
Bonaminio e con Maria Luisa Carbone Tirelli. 

ANNAMARIA OUADAQNI 

pacità positiva di rapporto. , 
Tant'è che gli autistici non so- ' 
no capaci di transfert e tanto 
meno di alleanza terapeutica. 
Diaciamo, allora, che quest'ul
tima attiene a un aspetto più 

> strutturato dell'io, che ne con
sente l'evoluzione attraverso 

l'elaborazione del transfert: 
Circa le possibilità inconscie 

di stabilire' rapporti, nel suo 
saggio su Richard e Piggle. la ' 
dottoressa Carbone Tirelli uti
lizza un concetto usato da W. ' 
Bion per la psicologia di grup
po. Quello di valenza, termine 

Quando un figlio sta male 
A chi rivolgersi per. una diagnosi? 

•H A chi rivolgersi quando un bambino sta male? Una psicote
rapia infantile richiede una grande serietà nella diagnosi per po
ter seguire l'indirizzo di cura più adatto a ciscun caso. Come 
orientarsi allora? Una buona indicazione può essere quella di ri
volgersi agli Istituti di neuropsichiatna infantile delle grandi uni
versità. Presso quello di Roma, che è il più grande centro di dia
gnosi e cura del centro-sud (via dei Sabelli 108), l'orientamento 
prevalente 6 di scuola winnicottiana. Presso quello di Torino (si 
trova all'Ospedale infantile Regina Margherita, piazza Polonia 94 
tel.011/6927242) invece di scuola kleiniana. Ma, come abbiamo 
visto, i metodi di lavoro delle due più importanti scuole sono or
mai molto affini. Bologna è invece forse l'unica città italiana dove 
il servizio materno infantile delle Usi è in grado di indirizzare un 
bambino verso la terapia. In questa città, il servizio pubblico fino
ra copre anche la spesa delle terapie di appoggio dei genitori, 
ove necessario. Un'altra strada da seguire, per chi opta per la te
rapia pnvata, è quella di rivolgersi alle società psicoanalitiche. 
Per i terapeuti infantili, la Aippi- (Associazione italiana-di psicote
rapia psicoanalitica infantile, kleiniana) Roma, via Ungarelli 5/7, 
tel.8600132; e la Sippsia (Società italiana di psicoterapia psicoa-
nalitica dell'infanzia e dell'adolescenza, winnicottiana) via Do
natello 79, tel.3236358. - , ., . ..„ , . 

preso a prestito dalla chimica 
dove indica la capacità natura
le degli elementi di combinarsi 
tra loro. Bion - spiega la dotto-. 
ressa Carbone Tirelli - parla di ". 
una funzione sociale incon
scia che è parte di un'aspetto 
molto primitivo dell'io. L'uo
mo è un animale sociale fin da l 

piccolissimo e questa funzione 
inconscia (che implica, ad 
esempio, la capacità di condi
videre uno stato emotivo) sor
regge anche la capacità del 
bambino di cooperare col suo 
analista. Affrontando i conflitti 
e le angosce che questo scate
na dentro di lui. - -

Ma la capacità degli ele
menti di combinarsi dipende 
dalle loro caratteristiche. Ap
pare chiaro, insomma, che la ' 
possibilità di sviluppare l'al
leanza terapeutica non dipen
de soltanto dal bambino: attie
ne alla psicologia della coppia 
paziente-analista. «La psicoa
nalisi ha una contraddizione 
intema: è nata come pratica 
clinica di coppia - dice il dot
tor Bonaminio - ma la teoria 
analitica è relativa all'io, e si 
appoggia soprattutto su con-
cetti monadici. Oggi sappia- : 
mo, come dice Balint, che ogni 
concetto ha sempre a che fare 
con una o più persone. L'al
leanza terapeutica ne suppone 
per forza due tra i quali si svi
luppa qualcosa di simile a 
quella che Winnicott, parlan
do del rapporto madre-figlio, 
definisce un amore senza scru
poli. E cioè un rapporto dove 
al desiderio del bambino.di ag
gredire e svuotare il seno corri
sponde una madre capace di 
nutrirlo e di tollerare i suoi im
pulsi aggressivi. Ecco, nella re
lazione analista-paziente, l'al
leanza terapeutica non ha a 
che fare solo col desiderio del 
bambino di essere alleviato 
delle proprie angosce, ma an
che con quello dell'analista di 
aiutarlo, con la sua capacità di 
accettarne gli impulsi distrutti
vi», s- • i, • 

Questo però significa che 
dietro • l'alleanza terapeutica 
c'è una delicata alchimia. La 
capacità inconscia di stabilire 
relazioni di - questa qualità, 
«senza scrupoli», non scatta tra < 
qualsiasi bambino e qualsiasi 
analista. Ma solo tra certi bam
bini con certi analisti, come di
re che ognuno ha bisogno del 
terapeuta giusto. Che cosa fa ' 
un'analista. quando capisce 
che quel concreto bambino fa 
leva su parti sofferenti, proble

matiche ostili del suo io. Lo ri
fiuta come paziente? «Farlo è 
deolontogicamente corretto -
risponde Vincenzo Bonaminio 
- un analista deve essere mol
to onesto con se stesso. Musat
ti, che era un grande saggio, 
sosteneva che era meglio inter
rompere se il paziente suscita
va nell'analista sentimenti di 
ostilità troppo forti. Tuttavia, 
oggi, a queste cose si guarda 
con meno rigidità: questi pro
blemi sono più gestibili. Se un • 
bambino mi irrita molto col 
suo comportamento in seduta, 
cerco sempre di capire che co
sa proietta su di me che mi dà 
tanto fastidio. Talvolta questi ' 
sentimenti dell'analista diven
tano addirittura la chiave di 
volta di un'analisi. Ma ci sono 
anche situazioni in cui i senti
menti dell'analista non si sin
tonizzano con quelli del pa
ziente, e II l'analisi non proce
de. E poi comunque vero che 
ogni analista ha il suo punto 
debole: c'è chi non sopporta la 
ripetitività, chi non tollera l'ag
gressività o il silenzio...». Ci so
no bambini che nessuno vor
rebbe? «Lavorare con certi 
bambini molto gravi nehiede 
particolari qualità - dice Mana 
Luisa Carbone Tirelli - Con i 
bambini autistici, ad esempio, 
bisogna saper accettare anni 
di frustrazioni con migliora- < 
menu minimi. Non tutti gli ana
listi sono in grado di sopportar
lo. In questi casi, infatti, la par
te attiva dell'analista nel rap
porto è molto importante: so
prattutto con i bambini più 

1 
gravi è il desiderio dell'analista 
che stabilisce la relazione. Del 
resto, ì bambini in generale so
no molto attenti alla qualità 
dell'attenzione dell'adulto, 
quel "qualcuno che ti pensa" 
che costituisce la "revene" ma
terna, la fantasia attraverso la 
quale si percepisce il bisogno 
dell'altro...». 

Insomma, la coppia anali
sta-paziente e le modalità con 
cui si combina sono molto im
portanti. Ma non sufficienti: a 
complicare ulteriormente il di
scorso, nel caso dei bambini, 
c'è il rapporto con i genitori. 
Chi va veramente in terapia, e 

perchè? 11 dottor Bonaminio, 
che hvora all'Istituto di neuro-
psichiana infantile della Sa
pienza di Roma, spiega che 
spesso è necessario affidare a 
un terapeuta anche i genitori. 
Naturalmente si tratta di un 
analista diverso da quello del 
bambino. «È sempre importan
te - dice - capire se un bambi
no viene portato in analisi per i, 
suoi problemi o perchè i suoi . 
geniton cercano di risolvere i 
loro attraverso di lui». . 

11 rapporto con i scniton, 
questione alla quale Winnicott 
è stato particolarmente atten- • 
to, è un aspetto molto delicato 
delle terapie infantili. «Mentre 
il bambino è in analisi, è im
portante che i suoi genitori ab
biano un loro punto di nfen-
mento», osserva la dottoressa 
Carbone Tirelli, che lavora an
che presso il Dipartimento di 
salute mentale di una Usi di 
Roma, la 12. «Durante la tera
pia - prosegue - i bambini 
cambiano. Ci sono pazienti • 
molto passivi e depressi che 
aravano a tirar fuori la loro ag
gressività, e questo può far 
rnsare che siano, peggiorali, 

abbastanza frequente che, 
durante la separazione dall'a-
nalisla, il bambino non voglia 
venire in seduta perchè questo 
per lui è doloroso. Ai genitori 
tutto questo può risultare in
comprensibile e un bambino 
che li sente ostili alla terapia è 
senz'altro in difficoltà. Nei ge
nitori si- riscontrano spesso 
ostilità inconscie, che portano -
al boicottaggio inconsapevole 
dell'analisi del bambino...». 

Ma se le terapie diventano 
addirittura due il costo econo
mico per una sola famiglia può 
rivelarsi insostenibile. «Ho tatlo 
terapie gratuite nelle istituzioni 
- dice il dottor Bonaminio - e 
terapie privale a pagamento. 
Per il bambino, per l'impegno 
che ci mette lui, che il tratta
mento sia pubblico o privato 
non fa differenza. Ora però si 
paga anche nella pratica pub
blica dove, almeno finché il 
trattamento era gratuito, i geni
tori purtroppo largheggiavano 
in assenze. Ci sono però molte 
assicurazioni e casse integrati
ve che ormai coprono almeno 
in parte le spese della psicote
rapia. 11 guaio è che nei proto
colli d'inteso, come già succe
de in alto paesi, si preferiscono 
sempre di più terapie come 
quelle comportamentali solo 
perchè durano meno e quindi 
hanno un costo ìnfenore...» 

Disegno di 
Mitra Divshali 

La materia oscura, vero rompicapo dell'Universo, sarebbe all'origine di alcuni fenomeni rilevati da due gruppi di astrofisici 
L'annuncio dato a due convegni che si stanno tenendo in Italia. «Ma non abbiamo ancora certezze assolute, solo ottimi indizi» 

La prima prova dell'esistenza dei «fantasmi galattici» 
wm Perchè quelle due stelle 
sembrano quattro? Perchè un 
oggetto invisibile è passato tra 
loro e il telescopio. E questo 
oggetto invisibile potrebbe es
sere parte di quella misteriosa 
«materia oscura» che rappre
senta la vera sostanza dell'u
niverso. SI, perchè i nostri pia
neti, i nostri Soli, non sono 
che una piccola parte dell'U
niverso, anche se a noi che 
guardiamo in cielo, di notte, 
sembrano tutto. E invece, se 
vogliamo tradurlo in linguag
gio elettorale, siamo solo il 
10% della massa dell'Univer
so. Abbiamo pochi seggi nel 
Parlamento stellare. 

Le prove di questa presenza 
minoritaria sono state forse 
trovate da due gruppi indipe-
nenli di astronomi, a Parigi e 
in California. 

Andiamo con ordine. Ieri, 
ad un convegno in corso a Ca

pri e in un altro in corso al la
boratorio di fisica del Gran 
Sasso, sono stati dati due an
nunci concomitanti e coinci
denti: per la prima volta, sono 
stati osservati fenomeni astro
fisici dovuti all'esistenza della 
materia oscura. 

Detto cosi, pare aleggiare 
attorno a questa affermazione 
una nebbiolina contradditto
ria. Se non si vede, come si 
può essere sicuri che si tratti 
proprio di materia oscura? 

L'astrofisica e la fisica di 
questo secolo ci hanno inse
gnato a non prendere troppo 
sul serio il nostro senso comu
ne. Cosi, i professori Bernard 
Sadoulet di Berkeley in Cali
fornia e Alain Milsztain di Sa-
clay, vicino a Parigi, possono 
comunicare che una specie di 
enorme lente devia la luce di 
due stelle della vicina galassia 
della Nubi di Magellano (la 
periferia della Via Lattea, pra-

Due stelle che si sdoppiano, un segnale cercato esa
minando cinque milioni di corpi celesti. Un segnale 
che rivela, forse, in modo definitivo la presenza del
la materia oscura nell'Universo. Cioè di «fantasmi» 
di corpi stellari che non emettono luce e che si tro
vano alla periferia delle galassie, compresa la no
stra, esercitando enormi maree gravitazionali. La 
scoperta annunciata in convegni italiani 

ROMEO BASSOLI 

ticamente). Le stelle ne ap
paiono sdoppiate o più lumi
nose del dovuto. 

Le osservazioni annunciate 
ai convegni italiani sono stati 
eseguiti dal gruppo di ricerca 
francese guidato dal professor 
Michel Spiro (che utilizza il 
laboratorio europeo di La Sii
la, in Cile) e dal gruppo di ri
cerca americano-australiano 
guidato dal professor Charles 

Alcock (che hanno utilizzato 
l'osservatorio di Monte Stro-
mio in Australia). Ma che co
sa ha provocato quella lente, 
che cosa la mantiene in azio
ne. Il professor Luciano Maia-
ni, presidente dell'Istituto na
zionale • di fisica nucleare, 
spiega che «tra le molte ipote
si che hanno spinto a una se
ne di ricerche, vi è anche 
quella che prevede l'esistenza 

di oggetti celesti che non 
emettono luce e di massa in
feriore a quella del Sole. Que
sti corpi celesti formerebbero 
un alone attorno alla nostra 
galassia, con una massa mol
to maggiore di quella della ga
lassia stessa». 

Dei fantasmi, dunque. Fan
tasmi dalla chimica scono
sciuta, se c'è una chimica. 
Fantasmi composti forse solo 
da particelle elementari con 
una massa microscopica. 

«La possibilità di rivelare l'e
sistenza di questi oggetti invi
sibili - dice ancora il professor 
Maiani - è legata all'effetto di 
lente gravitazionale che essi 
possono provocare: in parole 
semplici questi oggetti deflet
tono la luce delle stelle, in ac
cordo con la teoria della rela
tività di Einstein, e quindi il lo
ro passaggio davanti ad una 
stella può essere evidenziato 
da un apparente aumento 

della luminosità della stella». 
Ma, certo, è un fenomeno 

raro, rarissimo. Tant'è che, 
per osservarlo, gli astronomi 
francesi, amencam e austra
liani impegnati nella ricerca 
hanno dovuto misurare l'an
damento della luminosità di 
oltre cinque milioni di stelle 
su un penodo di alcuni anni. 
Un lavoro enorme, ma che, al
iaci ne, ha dato i suoi risultati. 

Tra questa enorme massa 
di stelle, i francesi hanno sco
perto due e soltanto due stelle 
che presentavano i segnali at
tesi. Gli americani e gli austra
liani uno soltanto. Gli eventi 
visti all'osservatorio cileno 
«presentavano delle curve di 
luce le carattenstiche sono 
compatibili con ciò che ci si 
aspetta da un fenomeno di 
microlente gravitazionale 
(avec un picco unico, acro
matico e simmetrico», come 
dicono i ncercaton francesi. 

Questi due avvenimenti han
no avuto «una durata di trenta 
giorni con un'amplificazione 
massima di un (attore 2.5 e le 
caratteristiche tipiche che ci si 
attende da un oggetto invisibi
le la cui massa è di circa un 
decimo di quella del Sole» e 
che viene chiamato (l'ogget
to) Nana Bruna Oggetti, cioè, 
che non sono ancora delle 
stelle. 

Per Michel Spiro, comun
que, «non si può ancora parla
re di certezza, ma di risultato 
preliminare» circa la presenza 
della massa oscura nell'Uni
verso. «Quello che abbiamo 
trovato - dice frenando gli en
tusiasmi - non è che un'mdi-
ca/ione. una pista da seguire. 
Occorreranno dieci volte più 
osservazioni e molti più fon
di» La mato'ia, infatti, sarà 
oscura, ma scoprirla non è 
gratuito 
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Paolo Rossi scatenato: a Longiano registra 
il primo disco con canzoni vecchie e nuove 
e la solita turba di amici: da Lucia Vasini 
a Jannacci e uno spiritoso Claudio Baglioni 

«Canzonaccia» 
da tre soldi 
Paolo Rossi Story: in scena al Teatro Petrella di Lon
giano il primo disco e il pnmo video dello scatenato 
comico milanese. Canzoni vecchie e nuove e un 
gran via vai di amici in visita: da Lucia Vasini a Vini
cio Capossela, da Enzo Jannacci all'imprevedibile e 
spiritoso Claudio Baglioni che si esibiscono, con 
tanto di passerella finale, accanto a Rossi,'fra gli ap
plausi e le risate del pubblico. 

MARIA QRAZIA QRKQORI 

• • LONGIANO Nella gran 
corsa aU'autorappresentazio-
ne di se stessi, l'attore rischia 
di essere espropriato perche 
non ha più nulla da rappresen
tare Cosi Paolo Rossi ha deci
so di trasformarsi in cantante 
Non per sempre, non pensan
do a Sanremo, ma per crearsi 
un mondo suo E a Longiano, 
paese vicino a Cesena, abitato 
da «non, nuovi comici e can
tanti, nel delizioso Teatro Pe
trella, Rossi incide il suo pnmo 
disco sotto l'egida della Sony e 
registra un video entrambi in 
commercio a novembre 

Naturalmente incide e regi
stra a modo suo, cioè facendo 
spettacolo, perché il teatro per 
Rossi è come una seconda pel
le, ma anche un modo, dopo i 
milioni di telespettatori di Su la 
testa/di ritrovare se stesso. 

Le porte sono aperte al Tea
tro Petrella, ma non c'è nulla 
lasciato al caso. Anche gli ami
ci in visita (immortalati anche • 
loro al video e dal disco) han
no tutti una precisa ragione 
per essere 11 Da quelli più 
scontati come Lucia Vasini e 
Vinicio Capossela, compagni 
di lavoro di Paolino, a uno dei 
maestri riconosciuti del nostro 
come Enzo Jannacci. a un ina
spettato, smagnto e spintoso 
Claudio Baglioni. E quando il 
diavolo incontra l'acqua santa 
la miscela • può diventare 
esplosiva il risultato è una 
canzone anzi una Canzonac
ela, come recita il titolo, parole 
di Rossi e di Giampiero Solan, 
che guida la registrazione co
me un direttore d'orchestra 
Parole squinternate, assurde 
su di un Natale senza una lira, 
su di un ipotetico colpo a 
Courmayeur per una musica 
non caramellosa. . 

L'incontro frali più sulfureo 
dei nostn comici e l'idolo delle 
teenagersdì più di una genera
zione, nel racconto di Rossi as
sume contomi quasi inelutta
bili Spiega «L'ho incontrato al 
programma di Celentano e 
l'ho scoperto tutto diverso da 
quello che pensavo» Racconta 
Baglioni «Un giorno dicevo 
agli amici che questi dischi in
cisi dai nuovi cantanti mi sem
brano tutti un po' clonati, 
eguali Se dovessi comperare 
un disco - concludevo - ne 
comprerei uno di Paolo Rossi 
perché espnme un mondo 
poetico e comico originale» 
Alle volte la realtà - direbbe 
Paolo - è romanzesca Ed ec
colo qui Baglioni che appare 
alla fine dello spettacolo per la 
riproposta di Canzonacela e 
che gira per il palcoscenico 
muto e guardingo per poi ìnse-
nrsi nel ritornello finale e di-

'• chiarare papale papale la sua 
intenzione -questa canzone è 
per te» fra gli applausi del pub
blico 

Tutto sotto lo sguardo luna
re di Jannacci (di cui sta per 
uscire un nuovo disco inciso 

'con il figlio) al quale anche 
Baglioni paga un tributo fra i 
suoi pnmi exploit, infatti, c'è 
una drammatizzazione, a Cen-
tocelle, di una di delle più ce-
lebn canzoni del cantautore 
milanese C'era una volta un re 
•Gabellammo - dice - per vera 
la presenza di Mal dei Pnmite-
ves per attirare il pubblico 
Non sapendo una parola di 
milanese fu un'espenenza 
esaltante e tremenda allo stes
so tempo» Per non dire dell'a-

- more-gratitudme di Rossi per 
Enzo che ha solide basi, anche 
perché Paolo è persuaso che 1 
maestn vadano copiati E cosi 

Ike Tumer 
e le Ikettes 
in concerto 
dopo ventanni 

• • NAPOLI 'ke furner 1 ex 
violento manto di Tina Turncr 
torna ad esibirsi in pubblico 
dopo circa vent'anni di silen
zio L'occasione è il Marechia-
ro Blues Festival la cui prima 
edizione si svolgerà a Napoli 
da domani al 25 settembre 

nel soggetto cinematografico 
che sta scrivendo a quattro 
mani con l'inseparabile Solan, 
ci sarà anche un ruolo di im
balsamatore, per Jannacci Ma 
sul film che si dovrebbe girare 
fra non molto, non vuole dire 
di più. Si va in scena. 

Il Petrella è pieno come un 
uovo Fra cuscini e tappeti il 
palcoscenico su cui si esibisce 
Rossi è un piccolo cuneo, illu

minato dalle luci della nbalta 
Una nbaltina quasi da cabaret 
brechtiano, perché, ci dice 
Rossi, «qui stiamo facendo il 
Berliner Ensemble» Via, dun
que, con la musica e con l'in-
trattemmento Accompagnato 
dalla sua band Rossi mescola 
vecchi successi come Milano, 
immagine apocalittica e asetti
ca di una ex capitale vicina al
l'Europa, a nuovissimi come 

Tornar ai coppia con Caposse
la, un gran sombrero fosfore
scente in testa, dedicata a Sil
via Baraldini, da Canzonacela 
a C'era una volta un re eseguita 
strepitosamente con Jannacci 
due clown che sembrano 
aspettare Godot Cosa importa 
se, quando Godot arriva, ha 
più 1 apparenza di una «shga» 
che fa saltare addinttura la 
centralina dell'Enel lasciando 
il teatro senza luce che quella 
di un personaggio mistenoso 

Il mondo di Paolo on the 
road è tutto qui, ma non è po
co Nel suo gruppo pensato 
come una factory anarchica 

1 ma programmatissima la satira 
politica contro il vecchio che 
sta morendo e il nuovo che . 

" avanza e non esalta t:erto (è 
noto il cuore anuleghista di 
Rossi) ci sono, nientemeno 
che le parole che Shakespeare 

mette in bocca ad Ariel in me-
mona di una antica Tempesta 
di Strehler dove Rossi debuttò 
come mimo facendo palpitare 
metn e metri di stoffa che rap
presentava il mare C'è il nuo- * 
vissimo Decenxllamento,r 

omaggio al padre di tutte le sa
tire, 1 Ubu di Jany l'ironica La 
ginnastica contro i miti salutisi 
della nostra civiltà, la vecchis
sima Abdul presentata senza " 
successo sedici anni fa al Der
by Club, tempio dell'allora ca
baret milanese, contro il razzi
smo e 1 emarginazione, l'o
maggio a un grande della nvi-
sta come Angelo Cecchelin 
(Hey. Angelo) 

E cita la nvista la passerella 
finale che accomuna ospiti e 
musicisti Paolo Rossi story per 
un disco e un video con il no
stro sempre in scena in peren
ne movimento come un follet

to ora intrattenitore, ora Mac-
kie Messer da strapazzo, ora 
Babbo Natale improbabile ora 
manager con la ventiquattrore 
e il setto nasale infiammato 
per via della troppa coca Ros
si, insomma, dentro e fuon i 
personaggi con la misura che 
gli conosciamo e con una buo
na dose di autoironia perché i 
Ali is a ball (Tutto è una palla), 
come recita una canzone 

Improvvisatore generoso, 
squinternato > - protagonista. 
Paolo Rossi è sicuramente un 
nemico ferreo del luogo comu
ne Come Baglioni «La malattia 
che ci ucciderà è il luogo co
mune», dice il cantautore Per 
questo vuole «violare il fracas-, 
so», per ntrovare il nto Paolo 
non parla di nto ma di avven
tura Il «vecchio» Jannacci non 
parla per niente, ma guarda 
sornione 

A Riva del Garda un convegno coordinato da Minoli fa il punto sull'informazione televisiva della stagione prossima-

Addio vecchi tg, si punta sulla contaminazione 
Dopo la prevista e prevedibile «riconciliazione» tra 
Banfi e Raiuno, consumata al caldo dei riflettori del 
Maurizio Costanzo Show, il Mediasat di Riva del 
Garda ha adontato il tema centrale della stagione 
televisiva e cioè l'informazione. Santoro, Minoli, Bal-
zoni e Giumella apparentemente tutti d'accordo per 
apnre la comunicazione tra 1 genen. Mentre Corona 
su Italia 1 «sperimenta» la parola di Berlusconi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVBLLA OPRO , 

• • RIVA DEL GARDA Prendete 
i fazzoletti e asciugatevi le la-
cnme. L'ennesima telenovela 
si è conclusa a lieto fine. Uno 
Banfi si è riconciliato con Ram
no sotto i buoni auspici di 
Maurizio Costanzo E il tutto in 
diretta tv Ma che bella storia 
Peccato che alla fine il risultato 
sarà la seconda puntata di 
•Uno. due, tre Rai» regolar
mente in onda sabato. Per la 
gioia del produttore Carlo Bi-
xio, pronipote del ferreo gari
baldino, che fin dall'inizio non 
aveva fatto una piega, assicu
rando che Banfi ci sarebbe sta
to Sembrava quasi una minac
cia, invece era una certezza, 
forse una calcolata previsione 
Infatti la triste passerella della 
programmazione Rai ha avuto 

cosi i titoloni che non si sareb
be certamente meritati 

E noi giornalisti* possiamo 
meditare sulla nostra profes
sione e sulle sue infinite trap-

• pole Cosa che hanno fatto, 
qui a Riva del Garda, anche 
numerosi illustri colleglli della 

' tv, affrontando all'interno dei 
lavon del Mediasat il tema del 
difficile rapporto tra reti e tg 
(«collaborazione o inversione 
di campo?») Avrebbero dovu
to partecipare anche i diretton 
di rete, ma, tra Rai e Fininvest, 
c'era soltanto Carlo Fuscagm 
(Raiuno) a dimostrare a paro-

. le una simpatica, completa 

. inedita disponibilità ad aprire 
il palinsesto alle incursioni e 
contaminazioni dei generi 

Fuscagm ha anche rievoca
to il caso Baudo e cioè 1 aborti
to progetto di affidare al «mas
simo conduttore» un lungo 
week-end informativo, arena
tosi, ha detto, davanti al pen
colo di sovrapporre, sulle tre 
reti Rai, tre programmi «analo
ghi» il lunedi sera (e cioè lo 
speciale del 1Q\. Milano Italia 
e Mixer) Come se non 1 aves
sero saputo prima Ma comun
que, a precisare quello che fu 

uno scontro durissimo tra rete 
e redazione del Tgl (e non 
l'innocuo qui prò quo fusca-
gnesco) e era anche il vicedi
rettore della testata Paolo 
Giumella, il quale ha sostenuto 
che i giornalisti non sentono la 
concorrenza di programmi sen 
di informazione, ma semmai 
sentono anche loro la necessi
tà di uscire dalle ingessature 
dei Tg Ha poi valonzzato le 
esperienze di Santoro e Minoli 
E si è anche detto lavorevole, 

con qualche ironia a quella di 
spostare Luca Giurato («il Wal
ter Mattau dei poveri») a Do
menica in.., 

A Giovanni Minoli, che pre
siedeva la discussione con tut
to il suo piglio intimidatorio , 
non è parso vero di mettere la 
formula Mixer al centro della 
cdificanda nuova Rai, come 
modello di una informazione 
moderna slegata dalla elefan
tiasi burocratica e spartitona 
che impedisce all'azienda di 
mettere in campo la potenza 
del suo esercito di 1600 gioma-

' listi dipendenti Mentre poi 
programmi come il suo sono 
realizzati in gran parte da col-
laboraton 

Stesso paradosso che segna 
anche il programma di Miche
le Santoro II quale ha espresso 
il suo pessimismo sul momen
to attuale, sui pencoli del nuo
vo «controllo» imposto dai 
«professon» La Rai nschia se
condo lui, di tornare ai genen 
consolidati, al mito di una tv 
neutrale che tenga in ombra le 
ragioni di antagonismo pre
senti nella società Magari allo 
scopo «nobile» di ricomporre 
un ordine pur sentito come bi

sogno dal pubblico o da una 
parte di esso 

Quel che preme invece a 
Santoro è tenere aperti spazi di 
libertà per una tv «brutta spor
ca e cattiva» Perché anche se 
la tv ormai è una sola (pubbli- " 
ca o pnvata non conta), conti- ^ 
nuino a passare attraverso il vi
deo le contraddizioni e il cam
biamento In questo quadro 
Santoro accusa anche Raitre di 
essersi «ossificata» in un genere 
e di non dargli abbastanza 
spazi al di là della fascia ora-
na prestabilita («La tv che vo
gliamo ha come nemico il pa
linsesto») e 

Invece singolarmente, nel 
corso del dibattito sembrava 
che Minoli avesse come nemi
co il segretario del sindacato 
dei giornalisti Rai, Giorgio Bol
zoni, quasi fosse lui il colpevo
le di steccati e rigidità spartito
ne che invece I Usigrai è stato 
1 unico finora a combattere E 
anche questo è un sintomo 
della difficoltà di mettere insie- * 
me le diverse istanze Rai ,., 

Balzoni ha comunque an
nunciato due giornate di lavo- -
ro indette dal sindacato per di
scutere ed eventualmente ac
cogliere le tante proposte che 

vengono avanzate per cambia
re la Rai a partire dal suo cen
tro vitale e cioè l'informazione * 
Là dove si decidono tra l'altro ' 
anche le sorti dell'ascolto Per
ché i cnticati e ingessati tg ri
mangono comunque I ossatu
ra dell'appuntamento col pub
blico t 

Come dimostra anche I' at
tenzione che all'informazione 
dedica Berlusconi 11 quale og
gi deve sbrogliare una matassa 
molto aggrovigliata, avendo 
arruolato tra le sue truppe pn-
ma Vittono Corona con l'inca-
ncodi ndisegnare Italia 1 attor
no a un nuovo progetto di in
formazione, poi Paolo Liguon 
come direttore della stessa te
stata quello Studio aperto che 
tra I altro rimane per ora sotto 
la direzione di Emilio Fede (al 
quale poi su Rete 4 ha messo 
nel fianco una spina come Fu-
nan) 

Pacatamente Corona ha 
raccontalo il suo Studio aperto. 
che «tenta di abbattere il muro 
tra informazione e comunica
zione» costruendo un tg non 
alternativo ma complementare 
a tutti gli altri che perciò ha 
definito «il figlio di tutti itg» Un 
esperimento che «durerà due 

Il nuovo lp di Roberto Vecchioni 

«Senza nemici 
non si può stare» 

ALBASOLARO 

Roberto 
Vecchioni 
In uscita 
il suo nuovo 
disco 

• i ROMA. Tra citazioni di rock anni Sessanta da Neil Dia
mond agli Shadows e ballate al pianoforte dal sapore fran
cese un po' di blues, un accenno di musette, molta voglia di 
restare scarni, di rivalutare la canzone il ritornello, ecco il 
Roberto Vecchioni del nuovo album Blumùn come la vec
chia BlueMoon sentimentale e malinconica, trasformata in
vece in una luna blu, più ironica e viva «da oggetto di tristez
za - spiega il cantautore - a oggetto di vita serena di grande ' 
forza mtenore» È la serenità che lui ha cercato di trasmette
re con tutto il disco «narcotizzando per una volta la mia di
sperazione di fondo» Eh si perché Vecchioni nei suoi dischi 
non ha mai lesinato sui dolon personali, le inquietudini i 
malessen ma questa volta, dice lui, «costruire un album sul
le mie disperazioni sarebbe stato come mentire» Infatti Blu
mùn è il disco dei suoi cinquantanni e della serenità rag 
giunta, di un senso di liberazione, che, spiega, è amvato 
«quando ho pensato di monre, per quell'attacco di cuore, e 
allora ho capito che la vita non può assolutamente essere 
presa troppo sul seno Poi a giocare ci ho preso gusto » 
Tanto da affidare a quel pazzo di Gene Gnocchi 1 apertura 
del suo album «Vecchioni Vecchioni già il nome che hai 
avuto in sorte. Vecchioni ma non ti dice niente7 - lo apo
strofa Gnocchi nei panni di un ipotetico dio che ha deciso 
di «graziarlo» - Econtmui a rubarmi giorno dopo giorno, an
no dopo anno e io a concederteli questi anni e sai perché' 
Ogni anno che passa, mi piace vedere la tua faccia da viag
giatore di commercio che ha scoperto al casello che c'è lo 
sciopero e non si paga e fa la faccia sena ma dentro nde» 

Nell'album c'è spazio per l'amore (/Amago della pioggia') 
e per le «classiche» citazion i letterarie (Rossana Rossana, un 
pezzo scritto dalla parte del poeta Grano di Bergerac. per 
tutti i perdenti-vinciton). il nmpianto per un'amicizia finita 
(la bellissima Fammi vedere tu), una dedica affettuosa al 
propno cane (Paco) un'incursione tutta arguta e ironica 
nel campo del sesso (Saggio di danza classica e moderna), 
che potrebbe far discutere se non fossimo nel 1993 E a so
no pezzi come Angeli dedicato ai giovani e scnfto «senza 
demagogia, senza prenderli per il culo o accusarli sempre, 
non si sa bene di cosa», ed Euridice, che Vecchioni ammette 
essere quello a cui è più affezionato perché c'è dentro l'es
senza di questo disco stesso «un disco nato dal fatto che la 
vita è più importante della morte», la vita che continua mal
grado tutto Una vita che lui dice di non poter concepire se
condo una visione pacifista a tutto tondo, la vita sarà sereni
tà ma anche conflitto, lotta, «di classe, di idee, di convinzio
ni» Insomma di un nemico c'è sempre bisogno, come lui 
canta nella epica Tornando a casa' «Signor nemico quel tuo 
ghigno da animale morto ficcatelo in quel posto non eri a 
ad averlo duro nei pantaloni' La stona si è fermata adesso 
che hanno vinto i buoni, e paghi, caro mio se paghi tutte ce 
le paghi, per i nostn sogni e le tue visioni» Vecchioni, ma 
con chi ce l'ha, con la Lega' «I nemici non sono solo ì leghi- , 
sti, anche se Io sono più degli altn, io piuttosto ce l'ho con il 
trasversalismo che va tanto di moda oggi, e che ti fa dire che 
vabbè in fondo anche nei leghisti c'è qualcosa di buono A ' 
questo punto preferisco gli anni 70, con i conflitti, le discus
sioni, meglio qualche colpo di fioretto ben assestato che tut
to questo desideno di quieto vivere» A novembre Vecchioni 
partirà con il suo lungo tour teatrale e uno spettacolo che 
avrà la luna per elemento scenografico, e un fisarmonicista 
e due coriste nella band, inoltre prenderà parte ali album-
omaggio, voluto dal club Tenco, dedicato alla memona del 
poeta e musicista russo Vissotskji, con una sua canzone inti
tolata Vladimir 

Lino Banfi e Maurizio Costanzo A sinistra Giovanni Minoli 

mesi dalla messa in onda (1 
ottobre)» E poi'E poi si vedrà 
ben sapendo che due mesi 
non bastano 

E, mentre Berlusconi decide 
(come sicuramente avrà già 
deciso) se lasciar «spprimenta-
re» Corona o affidarsi ali astu
zia politica di Liguon, sullo 
sfondo del duopolio continua
no fortunatamente a lavorare 
due orgogliose realtà come 
Telemontccarlo e Videomusic 

Una TMC diretta da Andrea 
Melodia che ha sormonamen-
te domandato a Minoli e San
toro se i loro programmi non 
costituiscano anch essi nuovi 
«apparati» Mentre la direfrice 
del tg di Videomusic Daniela 
Brancati non ha avuto paura 
di attaccare la commistione 
dei genen e il microfono m 
piazza per tornare alla com
pletezza dell informazione e 
alla media/ione professionale 
del giornalista 
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Frdnk SìlOtTS Un Frank Sinatra in versione 
PYtraliicsO cxtralu.vso quello che tra pochi 

™ y giorni sarà possibile prenotare 
P6r pOCnl nei negozi italiani al prezzo, 
inniuìnnili n o n certo popolare, d i 800 mi-

appassionan la lirc Frank Sinatm the Co. 
lumbia years the complete re-

- " " " ' • " " " " ~ ' ^ ~ ~ — " " " " " cordings: 1943-1952 è il titolo 
del cofanetto speciale, in legno d'acero, che contiene 12 ed (258 
interpretazioni con 25 brani inedit i ) e che la Columbia ha realiz
zato per i 50 anni d i camera del cantante. 

Prossimamente su Raduno 
Dal varietà alla sit-com 
Torna «Don Fumino» 
con Renzo Montagnani 
• R I ROMA, Dalle nebbie della 
tv dei pnmì anni Ottanta ritor
na don Fumino, il prete burbe
ro e bonario dalla sciarpa ros
sa, interpretato da Renzo Mon
tagnani. Sul personaggio, reso 
celebre dal lontano varietà d i 
Amurri e Verde, Ci pensiamo 
lunedì, Raiuno ha costruito 
una nuova sit-com in 26 punta
te, registrate negli studi Rai d i 
Napoli . Gli episodi diretti da 
Nanni Fabbri e Romolo Siena 
dovrebbero andare in onda già 
a fine anno, all ' interno di Do-
niemai in, oppure il martedì in 
prima serata. «Don Fumino -
spiega Sabatino Gargano che 
ha curato la produzione della 
sit-com realizzata dal la struttu

ra d i Giancarlo Governi - rac
conta le vicende quot idiane d i 
un sacerdote d i un paesino to
scano, San Giorsole. alle prese 
con la sorella vedova (Isa Gal-
l inei l i ) , la nipote (Luisa Rova-
t i ) , un ragioniere-sacrestano 
(Pippo Santonastaso) e i per
sonaggi tipici della provincia 
italiana: il sindaco, il farmaci
sta, il comandante dei carabi
nieri, il postino e l ' immigrato di 
colore. Uno spaccato d i Italia 
minore - conclude Gargano -
in cui la risata arriva non dal 
grottesco e dal paradosso, 
quanto dalla verve interpretati
va d i Montagnani e Pippo San-
tanastaso». 

In onda stasera su Raidue (22.20) «La Terra del Fuoco» 
un documentario firmato da Adriano Sofri. Lungo viaggio 
per immense distese di una regione lontana e inquietante 
ricca di voci diverse. «Un luogo dove le storie vanno a finire» 

Patagonia, terra estrema 
Firmato da Adriano Sofri, va in onda stasera sui Rai-
due alle 22.20 La Terra del Fuoco, un documentario 
di quaranta minuti sulla Patagonia presentato da 
Mixer. Più che un reportage organico, si tratta di una 
raccolta di immagini suggestive e di storie che giun
gono da una terra lontanissima ed inquietante. «Sto
rie di fortune e di naufragi - racconta Sofri - di gran
di imprese e di brutalità feroci». 

ELEONORA MARTELLI 

BB1 ROMA. Senza dubbio, la 
principale qualità d i un docu
mentarista è la curiosità, abbi
nata ad una naturale attitudine 
a spostarsi. Beninteso, non so
lo questo. Sono necessarie, fra 
l'altro, anche una certa espe
rienza della tecnica narrativa e 
una capacità d i cogliere le im
magini p iù significative d i un 
luogo, d i un momento, d i un 
popolo: ma queste sono attitu
dini che si possono anche ac
quisire con il tempo o trovare 
fra i propri col laboratori . La 
spinta profonda, invece, quella 
a ricreare una visione e che ci 
regala un documentar io "inte
ressante» viene solo da quel
l ' innata, e piuttosto rara, curio
sità per il mondo . Accade cosi 
che Adr iano Sofri, leader pol i 
tico sessantottino, salito agli 
«onori» della cronaca giudizia
ria per l 'omicidio Calabresi, fi
gura tanto discussa quanto 
mobi le nel panorama polit ico-
culturale italiano, rispunta ina
spettatamente come docu
mentarista. Va in onda stasera, 
presentato da Mixer su Raidue 
alle 22.20, i l suo La Terra del 

Fuoco, un viaggio nelle distese 
della Patagonia. E un viaggio 
che si svolge anche a ritroso 
nel tempo. 

Che c'entra Sofn con la Pa
tagonia? Andò una prima volta 
all 'estremo Sud del mondo per 
ragioni estranee a quelle cine
matografiche. Ma l' incontro 
con quel lo strano paese ha r i
svegliato la sua curiosità e il 
desiderio d i raccontarlo. Tutto 
qui . La Patagonia degli Indios, 
dei grandi viaggiatori, la terra 
dei naufragi e delle storie 
estreme. Il paese delle grandi 
solitudini. Delle lunghe attese. 
Battuta da cupi mari sempre in 
tempesta, fatali per i naviganti. 
La terra delle distese immense 
ininterrottamente percorsa dai 
venti. E ancora, alla ricerca 
della Patagonia delle storie d i 
quel viaggiatore instancabile 
ed eccezionale narratore che 
fu Bruce Chatwin. E cosi Sofri 
vi è tornato in seguito, per più 
d i un mese nella primavera del 
'92, con una troupe televisiva, 
(fra cui Roberto Pistarino, che 
ha fatto le riprese e Enrico 
Deaglio, che ha condiviso con 
lui tutto il viaggio ed il lavoro) . 

Una veduta della stazione di Jaramillo, in Patagonia 

«A ch i c i arriva - racconta -
sulla deriva d i un proprio per
sonale naufragio o con una 
delle comode crociere moder
ne per pensionati d i lusso, la 
Terra del Fuoco si rivela piena 
di storie: anzi, la Terra del Fuo
co e il luogo in cu i le storie 
vanno a finire». 

Il f i lmato in onda stasera, 
che alterna immagini d'epoca 
girate da padre De Agostini a 

quelle attuali, entrambe d i 
grande efficacia, di storie ne 
evoca parecchie. Quella del
l'evangelizzazione dei salesia
ni mandati in Patagonia da 
Don Bosco. O la malinconica 
testimonianza del l 'ul t ima d i 
scendente della stirpe indige
na degli Ona: -Sono orgogliosa 
- dice l'anziana donna - mi 
piace camminare per la strada 
da sola». E ancora una donna, 

per dar voce ai r icordi degli in
digeni bianchi. Si chiama Cla-
rita Bridges, ha 93 anni , ed è 
nipote del pastore anglicano 
che andò a vivere a Ushuaia 
( la città più a sud del mondo) 
e pubbl icò un leggendario d i 
zionario inglese-yamana. «Gli 
indios - ricorda - avevano tan
te cose buone: erano onesti, 
non rubavano. Impararono dai 
bianchi, anche a bere». 

SPECIALE T O R T U G A (Raitre-Dse. S30). l-u Giocond.i 0 
sepolta a Lagonegro7 Quasi un'inchiesta di Mario Trufell i 
sul luogo dove una leggenda dice che vi s u sepolta la 
storica Monna Usa ritratta da Leonardo da Vinci Ai tele
spettatori verrà svelato l 'ult imo mistero della celeberrima 
modella, nel programma del Dipart imento scuola edu
cazione. 

M I T I C O (Retequattro, 16.15). Consueto appuntamento 
con la rubrica di c inema condotta da Vanessa Rossi. Tut
te le novità sui fi lm Usa non ancora distribuiti in Italia. 

LA VERITÀ (Retequattro, 16.45). Marco Balestri al l imone 
del suo quiz «thriller». Tre personaggi si presentano al 
pubbl ico dichiarando la stessa identità. Spelta ai concor
renti smascherare i due «bugiardi». 

STASERA C H E SERA! (Raitre. 17.30). Continua il viaggio 
di Maria Vittoria Fenu e Fi l ippo Porcelli nell 'universo del
la tv in bianco e nero. Oggi l 'obbiettivo e puntato su Alta 
pressione, trasmissione del 1962 condotta da Renata 
Mauro. Tantissimi gli ospit i , da Domenico Modugno a 
Johnny Halliday, da Mina a Walter Chiari 11 programma 
vide l'esordio della fortunata carriera d i Ri t j Pavone e 
Gianni Morandi. 

SPAZIO 5 (Canale 5, 22.30). Debutta stasera la seconda 
edizione del settimanale d' informazione di Enrico Men
tana. Al centro della pnma puntata un servizio sul caso 
Greganti. Nella seconda parte un'intervista al finanziere 
Paolo Mario Leali, l'ex prcsidenle della Lombarf in, la fi
nanziaria fallila nell 'ottobre '90 e balzata nuovamente 
agli onon delle cronache per il supposto co invo lg imene 
nel caso del direttore generale della Rai Gianni Localell i . 

IL B U O N G I O R N O DI R A D I O D U E (Radiodue. 6.00). Con
tenitore mattutino presentalo da Eleonora Belviso. Nel 
programma uno spazio e dedicato alle Donne della belle 
époqueeil è firmato da Vittorio Palioli i. «In venti puntate 
- spiega l'autore - propongo altrettanti ritratti di donne 
celebri, quando possibile anche con testimonianze so
nore, cercando di ricostruire il c l ima, lo spinto e la (ama
sia d i quegli anni». Si parla d i Mala Han , la Bella Otero, 
Lina Cavalieri e Gea della Gansenda. 

R A D I O Z O R R O (Radiouno, 11.15). Oliviero Beha il «vendi
catore» radiofonico. Chiunque ha subito un torlo, e stato 
vittima di una truffa, oppure vuol fare una denuncia, può 
telefonare al programma per chiedere aiuto. Il giornali
sta interpellerà in diretta i responsabili. Telefonare .il nu
mero verde 167050001. 

(Toni De Pasca/c J 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.80 UHOMATTINA ESTATE 

7-8-0 TELEGIORNALE UNO 

S.OS DESTINAZIONE PARIGI. Film 
di Gene Kelly: con Barbara Laage 

10.40 CALIMERO. Cartoni animali 

11.00 TELEGIORNALE UNO 

11.05 AEROPORTO INTERNAZIONA-

LE. Telelilm 

11.40 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UNO 

12.38 MAHCUSOFBI. Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.55 T 0 U N 0 - 3 H I N U T I P I -

14.00 FRONTIERA A NORD OVEST. 
Film di Jack Lee Thompson; con 

Lauren Bacali 

18.48 VOLTO DI DONNA. Film di 
George Cukor; con Joan Craw-
lord, Melvyn Douglas 

17.30 PRIX ITALIA 1983 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

19.00 

18.15 

TELEGIORNALE UNO 

COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Tclehlm con Maureen Flannigan 

18.05 CALCIO. Estonia-Italia 

21.30 TELEGIORNALE UNO 

21.40 CALCIO. Italia-Oammarca Un-

der21 

23.10 TELEGIORNALE UNO 

23.30 PUGILATO. Camp, europeo pesi 
mosca 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.55 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.25 LE MANS-SCORCIATOIA PER 

L'INFERNO. Film di Osvaldo Ci-
virani 

3.00 TELEGIORNALE UNO 

3.10 LA NOTTE SENZA LEGGE. Film 

4.40 L'UOMO CHE PARLA Al CA-
VALU 

5.10 DIVERTIMENTI 

6.00 CENTO ANNI D'AMORE. Film 
7.25 FELIX. Cartoni animati 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

S.15 HEIPI. Cartoni animati 
8.40 FURIA. Telelilm 
8.08 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
0.30 SCONTRO DI TITANI. Film di 

Desmond Davles; con Sian Phil-
'•ps 

11.30 TQ2 Telegiornale 
11.35 LASSIE. Telefilm 
12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm «Maiale da tartufi» 

13.00 T02-ORE TREDICI 
13.45 BEATIFUL Telenovela 

14.15 SERENO VARIABILE 
14.30 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.20 UN TRENO PER DURANDO. 

Film di William Hawkins; con An-

thony Steffen 

17.00 RISTORANTE ITALIA 
17.10 TOa. Dal Parlamento 

17.15 T02 . Da Milano 
17.30 TERRA DEGLI UOMINI, INVO

CAZIONI A DIO. Incontro mter-
nazionale per la pace 

18.45 T 0 2 . Telegiornale 

20.15 TP 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 NON VOGLIO PIÙ BACI. Film di 
Robert Marcarolli: con Jason Ale-
xander 

22.35 SPECIALE MIXER. Storie della 
terra del fuoco. DI Adriano Sofri 

23.28 TG 2 NOTTE 
23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.60 PER VENDICARE IL NONNO. 

Film di Joel Seria 
1.15 S.O.S. SCOTLAND YARD. Film 

di Roy Boultlng: con Lian Fted-
mond 

2.40 TP 2 NOTTE. Replica 

2.55 CAVALLO D'ORGOGLIO. Film 

5.30 LA CONGIUNTURA. Film 

6.25 TP 3. Edicola 
8.43 DSE. Tortuga ostate 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

7.30 TP 3. Edicola 
8.00 

8.30 DSE. Speciale Tortuga 
8.30 DSE. Parlato semplice estate 

11.30 DSE. Green 
12.00 TOS. Oredodici 
14.00 TOR. Telegiornali regionali 
14.20 T03-POMERIPPIO 
14.50 FLAUTO MAGICO. Musicale 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
15.45 RALLY D'AUSTRALIA 
16.00 AUTOMOBILISMO. Campionato 

Turismo Tedesco. Da Hocke-
nheim 

16.20 TIRO CON L'ARCO 
16.35 TOS MISCHIA E META 
16.55 CICLISMO. Mondiali Mountain 

Bike Da Metabielle 
17.20 TOS DERBY 
17.30 PERRY MASON. Telelilm 
18.30 SCHEGGE 
18.50 TOS SPORT-METEO 
19.00 TOS Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.50 BLOBCARTOON 
20.30 TOTÒ, FABRIZI E I GIOVA 

D'OGGI. Film di Mario Marioli: 
con Tota, Aldo Fabrizi 

22.03 SCHEGGE 
22.30 TC3 Telegiornale 
22.45 PROFEZIA DI UN DELITTO. 

Film di Claude Chabrol con 
Franco Nero 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.15 ECHI DA UN REGNO OSCURO. 

Film di Werner Horzog; con Mi-
chael Goldsmith 

2.40 T03 NUOVO OIORNO 
3.10 LA TRAGEDIA DEL CAPITANO 

SCOTT. Film di Charles Frend 
4.40 TP 3 NUOVO GIORNO 
5.10 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

11.45 FORUM. Attualità 

13.00 TOS Telgiornale 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI 

13.40 SARA VERO 7. Gioco a quiz 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
lualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-

poi: I Putti: Taz-mania: Batman 

17.56 TP 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
conlvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5SERA 

LA LUNGA STRADA PER LA 
FELICITA. Film di Glenn Jordan; 
con Glenn Close, Christopher 
Walken 

22.30 

23.15 

1.45 

2.00 

2.30 

3.00 

3.30 

4.00 

4.30 

5.00 

5.30 

SPAZIO 5. Attualità 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program
ma alle 24.00: Tg 5 

SOARBI QUOTIDIANI 

TG5 EDICOLA 

ZANZIBAR. Telefilm 

TOS EDICOLA 

SPAZIO 5. Attualità 

TG5 EDICOLA 

15 DEL 5'PIANO 

TOS EDICOLA 

ARCA DI NOÈ. Attualità 

6.00 TG5 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 

9.45 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

10.15 MITICO. Varietà 

10.30 STARSKVAHUTCH. Telelilm 

11.30 A-TEAM. Telefilm 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CARTONI. Mary e il giardino dei 

misteri; Principe Vallanl; Il libro 

della giungla 

14.30 NONE LA RAI. Varietà 

16.15 M i r i c a Varietà 

16.30 RIPTIDE. Telefilm 

17.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelilm-Esamedi chimica-

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telelilm 

18.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telelilm 

19.00 T.J.HOOKER. Telefilm 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 PROGNOSI RISERVATA Film 

con Richard Pryor 

22.30 THE HITCHER - LA LUNGA 
STRADA DELLA PAURA. Film 

con R.Hauer. C. Thomas Howell 

0.30 STUDIO SPORT 

0.50 ATEAM Telefilm 

2.00 STARSKVA HUTCH. Telefilm 

3.00 TJ.HOOKER. Telefilm 

4.00 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 

5.00 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
lefllm 

6.00 SUPERVICKY. Telelilm 

6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.25 I JEFFERSON. Telefilm 
7.50 STREGA PER AMORE. Telelilm 

8.30 MARILENA. Telenovela 
9.30 TP4 MATTINA 
9,48 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEPAP. Telenovela 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Telefilm 
11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 
11.58 TP 4 FLASH 
12.00 CELESTE. Telenovela 
13.00 SENTIERI. Telenovela 
13.30 TP4 Telegiornale 
14.00 SENTIERI. Telenovela 
14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 
15.30 ANIMA PERSA. Telenovela 
16.00 IL GIOCO DELLE COPPIE 

ESTATE Gioco a quiz 

18.45 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 TP4 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA At-

tualltà 
17.40 COLPEVOLE O INNOCENTE. 

Attualità 

18.05 COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk. Nel corso del programma al-
le 19: TG 4 Sera 

19.55 VALENTINA. Telenovela 
20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove

la con Edith Gonzales, Eduardo 
Palomo 

22.30 LA VALLE DELL'EDEN. Film di 
Elia Kazan. Con James Dean, Ju-
lie Harris. Nel corso del program-
ma alle 23.30: TG4 None 

0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.55 MURPHYBROWN. Telefilm 
1.30 LOUORANT. Telefilm 

2.25 NOI DURI. Film con Totò, Fred 
Buscaglione 

4.15 IL BARONE. Telelilm 
5.10 MURPHYBROWN. Telefilm 
5.40 LOUGRANT. Telefilm 

(JfBKK ODEOn ffl TELE 4d] RADIO 

7.00 EURONEWS. Tg europeo 
8.30 CARTONE ANIMATO 
8.00 BATMAN. Telefilm 

10.30 QUALITÀ ITALIA. 
11.30 GETSMART. Telefilm 
12.00 EURONEWS 
12.30 MAOUY. Telelilm 
13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO Te-

letilm 
14.00 VIAGGIO SENTIMENTALE. 

Film con J. Smith 
15.45 CARTONI ANIMATI 
16.15 AMICI MOSTRI 
17.45 NATURA AMICA Documentarlo 
18.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 
18.45 TMC NEWS. Telegiornale 
19.00 MATLOCK. Telelilm 
20.00 LA PIÙ BELLA SB TU. Varietà 
20.30 IL CUGINO AMERICANO. Film 

di G.Battiato; con Brad Davis, t* 
pun! 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 MONDOCALCIO 

0.15 LA8ANCHIERA. Film con Romy 
Schneider 

2.30 CNN. Collegamento in diretta 

8.00 CORNFLAKES. 

10.00 THE MIX 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15.30, 16.30. 

17.30,18.30 

14.35 THE MIX 

18.30 NEW HITS.I più gettonati 

19.30 VMOIORNALE 

20.30 SUMMERVIPEO 

22.00 PREMIO RINO GAETANO. Ma-

nitestazione a premi che si è svol
ta a Termoli. Presenti E. De Ange-
lis, Bungaro, Bracco di Graci, Ffe-

nato Zero 

22.30 AREZZO WAVE. Il gruppodi og-

gì è «Maldita-Vecindad-

23.30 VMOIORNALE 

24.00 LIVE Un'ora dedicata alia mu-
scia dal vivo 

1.00 NOTTE ROCK 

15.00 TELEMEMO. Varietà 
15.45 STRINE FORCE. Telefilm 
16.45 PASIONES. Telenovela 
17.45 SENORA. Telenovela 
18.45 VIDEOMARE. Varietà 
19,00 NOTIZIARI REGIONALI 
20.30 LA STORIA DEL GENERALE 

CUSTER. Film con Errol Flynn, 
Olivia de Havilland 

23.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 
0.15 MASH. Telefilm 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te-
lonovela 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

17.50 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 

18.15 CARTONI ANIMATI 

19.00 BENSON. Telelilm 

19.30 CLORYDAYS. Telefilm 

20.30 CIELO DI FUOCO. Film con Gre-
gory Peck 

22.50 SEARCH. Telefilm 

23.50 BOOMERANG, L'ARMA CHE 
UCCIDE. Film di Elia Kazan 

?$• 
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18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
Ì8 .Ò0 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 S I Ì T E R K A T E . J Telefilm 

con Harry Anderson 
ENYO A l POZZI 

Harry And1 

Hwfrp 
•.CHE. Pili 22.30 TELEGIORNALI RÉÒTOHTLT 

23700 MANNTXTTeléTnrir 
24700 GIUDICE DI NO 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.00 STARLANDIA. Giochi; conduce 

Michela ALbanese 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 ENERGIAPULITAP. Film 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

Programmi codificati 

18.50 LA FORTUNA BUSSA ALLA 
PORTA. Film con Dana Carvey 

20.40 NULLACIPUÒFERMARE Film 

22.30 MAX E JEREMIE DEVONO MO
RIRE. Film 

0.30 TUTTO PUÒ ACCADERE. Film 

TELE 

17.05 ILCANTODELLAVITA. Film 
19.00 MONOOREAFIE 
21.00 BALLETTO 

^ 

18.10 CHILDRENTIME. Vanelà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Te la 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 
22.30 NEON. Luci e suoni 

RADIOGIORNALI. GR1 : 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30: .9.30: 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.11, 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56. 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gli altr i ; 12.06 
Signori i l lustrissimi; 14.01 Oggiav-
venne; 19.30 Audiobox; 20.25 TGS 
Spazio sport; 23.01 La telefonata, 
23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26, 15.27. 16.27. 
17.27, 18.27. 19.26. 22 27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.07 Taglio di 
terza, 10.31 Tempo reale; 14.15 Po
meriggio insieme; 18.35 Classica, 
leggera e qualcosa di più; 22.36 Do
menica sport; 23.28 Notturno italia
no. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi
na: 9.00 Concerto del mattino;10.30 
Interno giorno; 14.00 Concerti DOC; 
15.50 Alfabeti sonori; 19.30 Festival 
dei Festival; 23.20 Alza il volume, 
23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico dalle ore 
12.50al leore24 

0 . 0 5 DESTINAZIONE PARIGI 
Regia d i Gene Kelly, con Gene Kelly, Barbara Laage, 
Michael Redgrave. Usa/Francia (1956). 100 minut i . 
Coppia di piccole pesti fuggo da un col legio svizzero 
per raggiungere i rispettivi genitori a Parigi I due ci 
riescono, dopo varie avventure tenere e divertent i , e 
succede anche che il padre del bambino si innamori 
della madre del la bambina, r isolvendo il problema 
Gene Kelly, naturalmente, fa l 'americano a Parigi 
RAIUNO 

14 .0O FRONTIERA A NORD OVEST 
Regia d i J . Lee Thompson, con Kenneth More, Lauren 
Bacali, Herbert Lom. Gran Bretagna (1959). 129 minu
t i . 
Uno dei tanti f i lm Inglesi di ambientazione coloniale. 
Al centro della vicenda è un bambino indiano che r i 
schia la pelle essendo destinato a diventare re di una 
regione scossa da sanguinosi conflitt i dinast ici . Inca
ricato di metterlo in salvo, un mil i tare inglese lo car i 
ca su una locomotiva (e qui che si svolge gran parte 
del film) insieme alla sua governante Avventura e su
spense nelle giuste dosi. 
RAIUNO 

1 5 . 4 5 VOLTO DI DONNA 
Regia d i George Cukor, con Joan Crawtord, Melvyn 
Douglas, Conrad Veldt. Usa (1941). 105 minut i . 
George Cukor, come al solito molto interessato al le 
psicologie femmini l i , f i rma il remake di un f i lm svede
se del '38, affidando a Joan Crawtord il ruolo del la 
donna cattiva. Ma 6 cattiva perché un incidente le ha 
sfregiato il viso e quindi odia tutte le altre. La morale 
che è che basta un intervento di chirurgia plastica per 
r iacquistare, con la bellezza del volto, quella del l 'an i 
ma. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TOTO, FABRIZI E I GIOVANI D'OGGI 
Regia d i Mario Marioli, con Totò, Aldo Fabrlzl . Chr ist i 
ne Kautmann. Italia (1960). 87 minut i . 
La trama è esi l iss ima, ma il f i lm sta ugualmente in 
piedi grazie alla bravura dei due interpreti (Fabrizi e 
un'ott ima spalla per il comico napoletano) che si sbiz
zarr iscono nel panni di due futuri consuoceri divisi da 
un'antipatia invincibi le nonostante l 'amore dei loro 
rampol l i . 
RAITRE 

2 2 . 3 0 THE HITCHER 
Regia d i Robert Harmon, con Rutger Hauer, C. Tho
mas Howell, Jennifer Jason Leigh. Usa (1986). 95 mi
nuti. 
J lm, in viaggio da Chicago a San Diego, canea su un 
autostoppista. In realtà l 'uomo ha appena commesso 
un omicidio e non ci penserebbe due volte a r ipetersi . 
Siamo dal le parti del l ' incubo a occhi aperti in un thr i l 
ler i ra t i ss imo , di quell i che tengono incollati al la pol
trona. Rutger Hauer perfettamente calato nella parte 
ITALIA 1 

2 2 . 3 0 LA VALLE DELL'EDEN 
Regia d i Ella Kazan, con Julle Harris, James Dean. 
Raymond Massey. Usa (1955). 115 minut i . 
Insieme a «Gioventù bruciata» è il f i lm che ha conse
gnato al la mitologia del nostro secolo la bellezza d i 
sperata di James Dean. Tratto da un romanzo di John 
Steinbeck. che traduce nel l inguaggio del l 'epica ame
ricana la biblica rivalità tra Caino e Abele, narra di 
due fratel l i , uno buono e posit ivo, l 'altro convinto di 
non essere amato dal padre e del le tragedie che que
st 'odio getta su tutta la famigl ia. 
RETEQUATTRO 

1 .15 ECHI DA UN REGNO OSCURO 
Regia di Werner Herzog, con Michael Goldsmi th, 
Francois Gibault, Augustine Assemat. Germania 
(1990). 85 minut i . 
Un «cuore di tenebra» dal vivo nello straordinar io 
f i lm-documento che Werner Herzog ha dedicato al l 'a
troce regime del dittatore Bokassa, scegliendo come 
protagonista di questa discesa al l ' inferno un giornal i 
sta. Michael Goldsmith. inviato nella Repubblica Con-
t ra lncana. Sospettato di spionaggio viene incarcerato 
e torturato 
RAITRE 

f ' . S * • fi i 



Delude a San Sebastiano Applaudito il documentario 
l'atteso film di Bigas Luna di Saura sulle Olimpiadi 
«Huevos de oro »: commedia mentre la città è attraversata 
su uno stallone in carriera da cortei prò e contro Età 

«Supermacho » offresi 

Accanto, 
il regista 
Carlos 
Saura 
In basso, 
una scena 
di «Huevos 
de oro» 
di Blgas 
Luna 

Delude al festival di San Sebastiano il nuovo film di 
Bigas Luna, Huevos de oro. Ad avere le «uova d'oro», 
ovvero le palle, è Benito, giovane spagnolo malato 
di «machismo» alle prese con una travolgente scala
ta sociale. Ma la commedia non decolla: sempre 
più simile a un Tinto Brass spagnolo, Bigas Luna ha 
smarrito il talento di un tempo trasformandosi in 
uno stanco epigono di Pedro Almodóvar. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

• • SAN SEBASTIANO. Abbia
mo commesso un errore. L'al
tro pomeriggio ci siamo rin
chiusi nel palazzo dello sport 
di San Sebastiano, per vedere 
un film, mentre nei viali della 
citta basca sfilavano 30.000 
persone. Non che volessimo 
marciare con loro, ma certo, 
fra quella gente che abbiamo 
appena intravisto, avremmo 

. respirato meglio la strana aria 
che si percepisce, in questi 
giorni. nell'Euskadi, la terra • 
basca. Quelle 30.000 persone 
(addirittura 38.000, secondo 
la Guardia Municipal), avvol
te nei colori della bandiera 
basca che curiosamente sono ' 
gli stessi di quella italiana, an
che se disposti diversamente, 
sfilavano su invito di Herri Ba-
tasuna; la formazione politica 
locale, indipendentista, e vici
na all'Età. Chiedevano l'indi
pendenza della regione, l'a
pertura di trattative con l'Età, 
la liberazione dei prigionieri 
politici. \ 

Ma non è più come ai tempi 
di Franco. La popolazione ba

sca è tutl'altro che compatta. 
E tutti i giornali, sia locali che 
nazionali, rimarcavano come 
solo sette giorni prima avesse
ro sfilato in 70.000 per dire 
«basta!» agli attentati e chiede
re la liberazione di Julio Igle-
sias Zamora, il dirigente d'a
zienda prigioniero dell'Età or
mai da quasi tre mesi. 

Sabato dieci sindaci del 
Goierri, una zona vicina a San 
Sebastiano, e una trentina di 
industriali locali hanno fonda
to una sorta di comitato per 
protestare contro l'Età che -
come spiegava in un ricco re
portage il quotidiano ElPais-
si finanzia ormai con metodi 
da camorra, estorcendo de
naro a tutte le imprese della 
regione. La situazione è divi
sa, molti non ne possono più 
di metodi risalenti ai tempi -
ben diversi da oggi - del fran
chismo, e i giornali annuncia
no la visita di re Juan Carlos 
nei Paesi Baschi (all'inizio di 
ottobre) con tono al tempo 
stesso speranzoso e rassegna
to. 

E il festival del cinema, dire
te voi? Al festival girano tutti 
con il nastrino azzurro al collo 
della giacca: credevamo fosse 
una versione spagnola del na-
stnno rosso che negli Usa sim
boleggia l'appoggio alla ricer
ca sull'Aids, ci hanno invece 
spiegato che è un modo, dif
fusissimo, di protestare contro 
gli attentati e di chiedere si
lenziosamente la liberazione 

di Zamora. 
1 festival del cinema fanno 

quello che possono, e non è 
granché. Cannes si fermò una 
volta, nel maggio del '68, ed è 
facile capire perché. Il festival 
di San Sebastiano è, al tempo 
stesso, un'isola di lussuosa in
coscienza e un involontario 
specchio della situazione. In 
quel palazzo dello sport, era
vamo entrati per vedere Mara-

thon di Carlos Saura, sulle 
Olimpiadi di Barcellona. Il 
film giusto al posto giusto. 
Molta gente, molti applausi. 
Ma, all'uscita, una stranissima 
sensazione. Ciò che avevamo 
visto era un centone (bellissi
mo, spettacolare, di ottima 
confezione) delle gare che 
tutto il mondo ha ammirato, 
in tv, poco più di un anno fa. 
Ma per noi, che a Barcellona 

c'eravamo, mancavano due 
cose fondamentali. Mancava 
lo spessore umano di alcuni 
atleti (che so. il cestista Magic 
Johnson, il ginnasta Vitalij 
Scerbo, i nostri fratelli Abba-
gnale), qui rivisti solo nel mo
mento della gara, mentre un 
film avrebbe dovuto conce
dersi la chance di scavare nel 
privato, di seguire gli sportivi 
in momenti più «nascosti». E 
soprattutto mancava la citta, 
che dei Giochi '92 fu. ve lo 
giuriamo, la vera protagoni
sta. Mancava la gente di Bar
cellona, il fiume umano delle 
ramblas. Saura ha fatto un 
film in provetta. Con momenti 
emozionanti (il volto delle ve-
lociste nigenane, che esulta
no per il bronzo nella staffetta 
4x100, è qualcosa che nessu
na attrice potrebbe mai ripro
durre) ma senza curiosità, 
senza aperture verso il mon
do. 

In fondo si potrebbe dire la 
stessa cosa del film spagnolo 
più atteso del festival, quello 
di Bigas Luna (coprodotto dal 
nostro Aurelio De Laurentiis). 
Si intitola Huevos de oro, «uo
va d'oro», ma con rispetto par
lando la parola «huevo», in 
spagnolo, allude senza tanti 
complimenti alle palle. Infatti 
il protagonista Benito è uno 
stallone che si serve del pro
prio rude fascino maschile 
per salire la scala sociale. In
gannato e deluso da una fi
danzata povera, se ne sceglie 
una ricca: sposa Marta, figlia 
di un finanziere, e diventa co
struttore in quel di Benidorm, 

una specie di Honolulu spa
gnola presso Alicante (a giu
dicare dal film, un incubo: 
grattacieli sulla spiaggia, e tut-
t'intomo il deserto del Gobi). 
Fanatico di Jui>o Iglesias. che 
«karaokeggia» a tutto spiano, 
Benito impone ben presto a 
Marta un assortito ' harem di 
amanti. Con una di loro, la 
moglieltina ha addinttura un 
trasporto lesbico che lascia 
Benito piuttosto interdetto. Ma 
un bel giorno i nodi vengono 
al pettine. Il suocero fallisce. 
Benito deve darsi alla fuga an
che perché Marta non lo reg
ge più. Emigra in Rorida con 
l'ultima amante, una specie di 
travestito chiamata Ana: con 
lei non si scherza, sarà Benito 
a dover portare in testa un glo
rioso trofeo di coma. E guai a 
protestare. 

Girato con lo stesso prota
gonista maschile di Prosciutto 
prosciutto, quel pitecantropo 
travestito da attore che rispon
de al nome di Javier Bardem, 
Huevos de oro conferma la 
paurosa involuzione subita da 
Bigas Luna, un regista che se
coli fa, ai tempi di La chiama
vano Bilbao, sembrava un Au
tore. Oggi è il Tinto Brass spa
gnolo, un piccolo maestro (?) 
del porno-soft postmoderno, 
uno scimmiottatore di Almo
dóvar senza lo stesso gusto 
per il tragico-grottesco. Tut-
t'intomo, nonostante le appa
renti notazioni di costume, la 
Spagna non c'è. A meno di 
pensare che sia un paese di 
deficienti. Il che, francamen
te, non ci sembra vero. 

Don Bluth, in Italia per presentare il cartone «Eddy e la banda del sole luminoso», racconta la sua rottura con il regista 

«Spielberg? Fa buoni film, ma chi lo capisce più» 
Tra pochi giorni arriva sugli schermi Eddy e la banda 
del sole luminoso, lungometraggio animato di Don 
Bluth. Avventura, una spruzzata di ecologia e tanto 
rock anni Cinquanta per un cartoon dal ritmo moz
zafiato. Incontro con l'autore, per anni animatore 
alla Disney, e poi regista in proprio (Fievel, Charlie. 
tutti i cani uanno in Paradiso). «Spielberg? Ho lavo
rato anche con lui, ma chi lo capisce più». 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. «Disney? Un uomo 
fantastico, con dentro di sé un 
bambino che non aveva paura 
di venire allo scoperto». A par
lare è Don Bluth, regista di Ed
dy e la banda del sole luminoso 
(in originale Rock-a-doodlè), 
il lungometraggio animato in 
uscita in questi giorni nelle sa
le italiane, con un paio d'anni 
di ritardo, distribuito dalla Fil-
mauro di Aurelio De Lauren
tiis. Un omaggio a Walt Disney, 
al maestro ammirato e rispet
tato. A tal puntoche Bluth, alla 
fine degli anni Settanta, sbatté 
la porta della fabbrica disneya-
na per fondare una propria ca
sa di produzione e continuare 
cosi la «vera» tradizione del 
grande Walt. «Ho lasciato gli 
studi Disney - racconta Don 
Bluth, a Roma per presentare il 
suo film - perché l'aria era di

ventata irrespirabile, • troppi 
manager che ti dicevano quel
lo che dovevi fare, regolamenti 
aziendali che imbavagliavano 
gli artisti e su tutto una parola 
chiave: profitto». 

Cosi, assieme a due altri ani
matori della scuderia Disney, 
Gaiy Goldman e John Pome-
roy, comincia a lavorare in 
proprio nel garage sottocasa. 
Da 11 esce il suo primo corto
metraggio. Banjo, the Woodpi-
le Cai. Ma il «salto» avviene un 
anno dopo con il lungome
traggio. Brisby e il segreto dei 
Nimh che riprende in pieno le 
tecniche di animazione di-
sneyane. Il film ottiene un 
buon successo, ma soprattutto 
piace a Steven Spielberg che 
sta pensando al suo primo film 
animato. Sotto l'etichetta del 
mago Spielberg, nascono cosi 

i£—* 

Una scena di «Eddy e la banda del sole luminoso» di Don Bluth, nelle sale a fine settimana 

Fievel sbarca in America e The 
Land Belare Time, quasi una 
pre-versione animata di Juras-
sic Park. Anche questo sodali
zio, però, verrà interrotto. Non 
ò Bluth a firmare il seguito di 
Fievel (Fievel va al West) e 
Spielberg sceglierà un'altra 
coppia di registi anche per il 
lungometraggio animato We're 
back, ancora una storia di di
nosauri, in uscita a Natale. 

«Un uomo interessante», di
ce di Spielberg, oggi, Don Blu
th. Ma poi aggiunge con una 
punta polemica: «C'è una par
te di lui che non capisco, sem
bra uno che non abbia un'opi
nione, un punto di vista preci
so. Fa film divertenti, emozio
nanti, eccitanti, ma quando 
esco dalla sala la domanda 
più frequente che mi faccio ò: 
"E allora?"». 

E allora Don Bluth, con > Sul-
livan Bluth Sludios impiantati a 
Dublino e dai quali era già 
uscito The Land Before Time, 
sforna, definitivamente in pro
prio, Charlie. tutti i cani vanno 
in Paradiso e Eddy e la banda 
del sole luminoso; mentre sta 
portando a termine Thumbeli-
na («Pollicina»), favola ecolo
gica ambientata nel Central 
Park. Ecologico a suo modo ò 

anche Eddy e la banda del sole 
luminoso («davvero un titolo 
troppo lungo», commenta Don 
Bluth). Spodestato dalla sua 
fattoria, il gallo Chanticleer, 
che ha le fattezze e la voce del 
Presley anni Cinquanta (nella 
versione italiana le parti canta
te sono doppiate da Bobby So
lo) , si nfugia in città per diven
tare una star del rock. Ma una 
banda di amici (un gatto, un 
cane, una topolina ed una gaz
za) si mettono sulle sue trac
ce. Vogliono riportarlo alla fat
toria perché tomi a cantare e a 
far risorgere il sole, cacciando 
le nubi, la pioggia e le tenebre 
scatenate dal Gran Gufo. 

Eddy e la banda del sole lu
minoso è realizzato con una 
tecnica misla che sposa ani
mazione e sequenze dal vivo 
(il gattino Eddy, altri non è che • 
un bambino sottoposto all'in
cantesimo del Gran Gufo). Ma 
le parti non animate sono po
co più di un prelesto e alla fin 
line risultano inessenziali alla 
trama del film. Ed è Bluth stes
so che ammette: «Era la prima 
volta che giravo dal vero e de
vo dire che non me la sono ca
vata troppo bene; cosi questa 
parte del film è stata ridimen
sionata». Ipercinetico e con i 
ritmi mozzafiato dei videoga-
mes (non a caso Don Bluth ha 

realizzato Dragon 's Lair, il pri
mo laser-disc interattivo), il 
film punta tutto su alcune ca
ratterizzazioni, su una tavoloz
za di colori che nmanda al de-
cor degli anni Cinquanta e su 
qualche buon numero musica
le. 

Don Bluth guarda ai bambi
ni, anche se non ha figli. In 
compenso conta una trentina 
di nipoti. «1 bambini - dice -
hanno bisogno di alletto e di 
certezze Ecco perché cerco 
sempre di raccontare storie in 
termini molto chian: con i buo
ni e i cattivi ben distinti tra loro. 
Ma senza nascondere nulla, né 
il male, né il tema della morte, 
come ho fatto in Charlie: Men
tre parla, per spiegarsi meglio, 
indica un quadro appeso nei 
salotti dell'Hotel de la Ville: un 
ritratto di dama, il cui volto lu
minoso, emerge dal fondo ne
ro. E aggiunge: «Ecco servono i 
conlrasU, ci vuole il buio per
ché la luce appaia». Più che un 
giudizio critico-artistico, come 
ci si aspetta da un animatore, 
sembra un precetto pedagogi-
co-psicologico. La conferma? 
«Il libro che più mi ha influen
zato è un testo di Bruno Bette-
lheim, // mondo incantato, sul
l'importanza della letteratura 
fantastica nella crescita dei 
bambini». 

Teatro 
Dimissioni 
polemiche 
per Carriglio 

CRISTIANA PATERNO 

I H ROMA Una raffica di di
missioni sta movimentando l'i
nizio della stagione teatrale: 
dopo Palermo è la volta di Ro
ma. La reazione a catena l'ha 
innescata Vincenzo Consolo, 
rinunciando a sorpresa all'in-
canco di presidente del consi
glio d'amministrazione del 
Biondo. Ora è Pietro Camglio 
che nmette il suo mandato di 
direttore artistico del Teatro di 
Roma con un'azione dimostra
tiva che segue a stretto giro di 
posta le gravi accuse di collu
sione col potere politico lan
ciate contro di lui dallo scritto
re. 

Tutto comincia sabato scor
so, quando Consolo affida alle 
agenzie di stampa una lettera 
di dimissioni dall'incarico. «Me 
ne vado dal consiglio di ammi
nistrazione perché sull'azione 
che sono chiamato a svolgere 
pesano delle ipoteche», scrive. 
Affermazione piuttosto generi
ca che lo scrittore, tre giorni fa, 
non aveva voluto sciogliere più 
di tanto, limitandosi a dichia
rare à\\ Unità ài aver trovato al 
suo arrivo un cartellone già 
cotto e. a suo parere, discutibi
le. Ma perché? Non vogliamo 
fare nomi? «Meglio di no, la
sciamo perdere», si era scher
mito l'autore di Nottetempo ca
sa per casa. 

E invece, ieri pomeriggio, i 
nomi (anzi «il nome») sono 
usciti fuori: tutta colpa di Pietro 
Camglio. «Ho agito esattamen
te come, prima di me. Dacia 
Maraini, che in luglio nnunciò 
al suo posto nel consiglio 
d'amministrazione del Teatro 
di Roma», dice lo scrittore. For
se a sollecitarlo è stata la lette
ra aperta del direttore del 
Biondo. Roberto Guicciardini, 
che lunedi lo invitava a un esa
me più pacato dei fatti: «Le di
chiarazioni che tu hai incauta
mente dato alla stampa, prima 
di un confronto diretto che 
non si è verificato, riportano a 
una prassi rcitarata, basata sul
l'illazione e, dunque, razional
mente • ^giudicabile». Caro 
Consolo, proseguiva in sostan
za Guicciardini, minacciando 
di dimettersi a sua volta se non 
si (osse arrivati a un chiarimen--
to, ci hai messo in cattiva luce 
prima ancora di varcare la so
glia del teatro. «Ti pare che io 
possa piombare dalla Tosca
na, dopo aver militato per anni 
in enti teatrali pubblici, per 
avallare operazioni men che 
limpide?». 

Messaggio inequivocabile. 
Che dev'essere arrivato al de
stinatario, se Consolo ha deci
so di parlar chiaro: «Mi sono di
messo perché tra i nuovi spet
tacoli del Biondo ce n'è uno 
firmato Pietro Carriglio. un uo
mo che è stato legato alla De di 
Salvo Lima. E questo non pos
so accettarlo». 

Immediata (e infuriata) la 
reazione del direttore del Tea
tro di Roma: «Sarei un intellet
tuale organico alla De di Salvo 
Lima? È una cattiveria, ho sem
pre intrattenuto rapporti limpi
di con chiunque. Se mai si farà 
una cronaca sulle cose dello 
stabile di Palermo, che io ho 
fondato, e sul lavoro da me 
svolto a Roma, Consolo dovrà 
arrossire. E non sarà il solo». 
Poi la stoccata finale: «Lascio 
lo stabile di Roma con gratitu
dine per questa esperienza 
bellissima, e amarezza, perché 
Consolo ha coinvolto, credo 
ingiustamente, Dacia Marami». 
La quale conferma: «Se mi so
no dimessa dal consiglio 
d'amministrazione del Teatro 
di Roma non è certo per i moti
vi che pensa Consolo». 

Napoli 
Il San Carlo 
brilla 
con Muti 

SANDRO ROSSI 

tm NAPOLI Parafrasando Ma
rio Soldati, e riferendosi a Ric
cardo Muti, si potrebbe dire 
Napoli primo amore. Una co
noscenza di Napoli ed un 
amore per la città che risalgo
no agli anni trascorsi appunto 
da Muti presso il conservatone 
di S. Pietro a Maiella: un'espe-
nenza che il grande direttore 
giudica assolutamente deter
minante per la sua crescita ar
tistica. A distanza di poco più 
di un anno. Muti è di nuovo al 
San Carlo questa volta a guida 
della Wiener Philarmoniker 
Orchestra, pnvilegiando il 
Massimo napoletano, l'unica 
istituzione ad accogliere in Ita
lia la prestigiosa orchestra 
viennese impegnata in questo 
periodo in un giro intemazio
nale di concerti. 

Che dire del successo strepi
toso di Muti e dei Philarmoni
ker di Vienna? Ovviamente se 
ne potevano prevedere con 
matematica esattezza le pro
porzioni sin dalla vigilia, te
nendo conto e del grande ta
lento del direttore, e del valore 
dell'orchestra, che in 150 anni 
di vita ha svolto, tra Ottocento 
e Novecento, un ruolo di gran
de rilievo nel contribuire alla 
storia e ai fasti artistici di Vien
na, capitale della musica. Ed i 
Wiener Philarmoniker hanno 
immediatamente esibito, l'al
tra sera al San Carlo, la loro in
confondibile sigla: un suono 
orchestrale fascinoso, espres
so soprattutto dagli archi, una 
qualità, questa, che li distingue 
anche da altri complessi di al-
Ussimo rango. Sono dunque 
emersi una duttilità e varietà di 
colori, un gioco di chiaroscuri 
che hanno reso squisitamente 
preziosa l'esecuzione della 
Sintonia numero 48 indo mag-
gioredi Haydn, ad apertura del 
concerto. L'omogeneità de! 
complesso, in tutti i suoi settori 
è stata successivamente esalta
ta dalla esecuzione di Images 
opera 12 di Bela Bartok. Ed an
cora l'esecuzione della Sinfo
nia numero 3 (Renana) di Ro
bert Schumann ha costituito 
un'ideale occasione per un'in
terpretazione maiuscola, sorto 
ogni aspetto calibratissima, 
traboccante di quell'impulso 
vitale che Muti riesce ad infon
dere ad ogni sua esecuzione. 11 
successo alia line è stato deli
rante, rinfocolato dalla esecu
zione fuori programma della 
verdiana ouverture della Forza 
del Destino. Nel secondo con
certo dei Wiener Philarmoni
ker tenuto ieri, il successo ha 
avuto le stesse connotazioni 
del giorno precedente. La va
riante al programma era costi
tuita dalla Terza Sinfonia di 
Beethoven, in luogo della «Re
nana» di Schumann. 

Dopo la trionfale inaugura
zione vi saranno nel corso del
la stagione altri appuntamenti 
di grande rilievo. 11 prossimo 
concerto è fissato per giovedì 
30 con un recital del violinista 
Salvatore Accardo e del piani
sta Michele Campanella. L'im
pegno della direzione del San 
Carlo non si limita dunque ad 
un episodio isolato. Il sovrain-
tendente del teatro Francesco 
Canessa ed il direttore artistico 
Salvatore Accardo sono riusciti 
a conferirgli un carattere di 
continuità nell'ambito di una 
politica che ci auguriamo pos
sa coinvolgere anche altre isti
tuzioni oltre quella sancarliana 
e, più largamente, anche altri 
setton della cultura. 

Elisabetta Terabust ha presentato la nuova stagione di danza 

La Scala fuori dalle polemiche 
con Roland Petit e Mac Millan 

MARINELLA QUATTERINI 

••MILANO. C'era molta atte
sa per la prima uscita pubblica 
di Elisabetta Terabust. Chia
mala dalla Scala a succedere a 
Giuseppe Carbone con una 
mossa a sorpresa, la celebre 
danzatrice romana, cara a Ro
land Petit, non si era fatta vede
re a fine luglio alla presenta
zione del cartellone musicale. 
In compenso, era circolato un 
minaccioso comunicato stam
pa, siglato da tutti i sindacati 
presenti nel teatro, che annun
ciava scioperi e contraddiceva 
in anticipo le scelte della futu
ra direttrice. Invece la confe
renza stampa dedicata solo al 
balletto - un inedito nella sto
ria recente e meno recente 
della Scala, che qualcuno già 
contesta perché separerebbe 
settori uniti nel teatro - non ha 
fomentato nuove, né tantome
no vecchie polemiche. « 

Una raffica di domande si ò 
riversata • sulla neodirettnee. 

«Inutile che vi annoi leggendo
vi la relazione che ho scritto», 
aveva esordito Elisabetta Tera
bust. Ma tutti i punti dello scrit
to, dalle finalità di un moderno 
corpo di ballo, alla presenza di 
ballerini ospiti stranieri, dal ne
cessario spazio da riservare al
la coreografia contempora
nea, su su fino a questioni arti
sticamente assai più delicate, 
quali la capacità di restituire a 
un pubblico che non è più 
quello dell'Ottocento i balletti 
del passato, sono stati oggetto 
di discussione. «C'è un modo 
per porgere al pubblico il patri
monio del passato che è insie
me filologico e attuale. Trovo 
che i danzatori della Scala do
vrebbero potersi avvalere di 
quella tecnica spigliala, ener
gica e leggera che ormai carat
terizza più la scuola america
na che non quella russa», ha 
detto Terabust. Per poi inol
trarsi nel più scosceso terreno 

della progettualità contempo
ranea per la quale ha scelto tre 
nomi, Enzo Cosimi, Massimo 
Moncone, Virgilio Sieni, desti
nati ad affiancarsi per sei mesi 
ai ballerini scaligeri. 

L'idea dello spazio contem
poraneo, in parte già speri
mentato dalla stessa Terabust 
all'Opera di Roma, nasce in 
realtà da imprescindibili e già 
collaudate esperienze smanie-
re. «Si tratta di avvicinare il 
pubblico alla creatività del no
stro tempo; mi piacerebbe far
lo anche attraverso una prope
deutica che avvicini studenti e 
pubblico normale alla creazio
ne di un'opera contempora
nea». Per ora, tuttavia, non so
no molti i danzatori scaligeri 
che hanno accettato di dar vita 
al gruppo sperimentale profi
lato dalla direttrice. E pare sia 
in corso una delicata trattativa 
con gli stessi coreografi per in
vitarli a recedere dalla decisio
ne di introdurre elementi ester
ni alla compagnia, ma che 

fungano da traino. Uno degli 
ostacoli maggiori all'attuazio
ne dei propositi di Elisabetta 
Terabust che si possono sinte
tizzare in poche righe - «lavo
rare di più, meglio e per rag
giungere la meta di diventare 
competitivi sul mercato» -
sembra essere infatti la dispo
nibilità delle maestranze del 
ballo. «Lvoro qui da poco tem
po», ha detto la direttrice. «Mi 
accorgo delle potenzialità del 
gruppo, ma anche dei suoi li
miti». Quali? «La mancanza di 
ballerini maschi in grado di af
frontare ruoli protagonisti. Fin
tanto che ci saranno queste la
cune è assurdo ipotizzare l'eli
minazione degli ospiti. Un 
grande teatro ha bisogno delle 
stelle di richiamo che sono le 
beniamine del pubblico». Ogni 
prima scaligera, tuttavia, è sta
ta riservata ai primi ballerini 
del Teatro (esclusa Manon: 
una creazione a suo tempo co
struita sulle doti di Alessandra 
Ferri che ne sarà l'interprete al-

Elisabetta Terabust 

la prima). Le sessantaquattro 
serate di balletto previste que
st'anno (ed includiamo anche 
la partecipazione nella Vesta
le, che inaugura la stagione 
d'opera e prevede una cin
quantina di minuti di danza) 
sono comunque poche rispet
to alla media registrata dalle 
maggiori compagnie istituzio
nali. E a parte gli illustri nomi 
del passato non ci sono grandi 
coreografi contemporanei. 
«Vorrei puntare sulle tournée», 
ha replicato la Terabust. «Co

struire dei programmi svelti, 
privi di mastodontiche sceno
grafie, che consentano al cor
po di ballo di accomulare più 
recite fuori sede. Quanto ai no
mi dei coreografi internaziona
li, posso dire che la mia stagio
ne ideale non è certo questa 
che ho trovato in parte già con
fezionata al mio arnvo. Penso 
ad una creazione all'anno, fat
ta su misura degli scaligeri e 
per l'anno prossimo ho contat
tato nomi importanti: Jiri Ky-
luneGlenTellcy». 

1943, la scelta 
regia di Mimmo Calopresti 

1993, 30' b/n e colore, VHS 

Un anno di svolta della storia italiana raccontato attraverso 
immagini di repertorio originali e la preziosa testimonianza 
di Nuto Revelli, giovane ufficiale dell'esercito divenuto 
protagonista della lotta di liberazione antifascista. 

Il film, rivolto in particolare ai giovani, vuole essere un 
contributo al recupero della memoria storica di avvenimenti 
decisivi per le vicende italiane degli ultimi 50 anni. 

La videocassetta è disponibile a lire 30.000 presso Rinascita 
e Feltrinelli, oppure presso l'Archivio audiovisivo del movi
mento operaio e democratico, via F. S. Sprovieri 14, 00152 
Roma, tei. 06/5896698 - 5818442, fax 5896940 (nell'ordina
tivo indicare sempre il codice fiscale). 
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La materna «Matilde Serao» non apre Igiene a rischio in molti istituti 
ma nessuno aveva avvertito genitori e bimbi Un maestro: «Come farò a trasmettere 
Al settantunesimo circolo sono intervenuti un coerente e credibile messaggio di fiducia 
i vigili del fuoco per una infiltrazione nella vita e nella comunità civile?» 

Primo giorno, la scuola non c'è 
Succede a Capena 
46 bambini 
tutti in una classe 

LUCA BENIGNI 

IBI Ai bambini di tre anni, sembrerebbe, piace stare in
sieme, in tanti, nella stessa aula. Anzi, qualcuno ha pen
sato che più sono e più sono contenti. E cosi a Capena, 
un piccolo centro alle porte di Roma, ieri mattina ne han
no infilati 46 in- un'unica classe affidandoti alle cure di 
una sola maestra Suor Rosa. Certo non si potrebbe, nem
meno la Jervolino prevede tassi di affollamento cosi alti; 
certo non è permesso. Però non è nemmeno il caso di 
scaldarsi tanto. La «cinese» rimetterà le co- -
se a posto. Appena la tradizionale epide
mia influenzale dell'autunno lambirà la 
collina su cui si estende il paese tiberino le 
cose torneranno a posto anzi nella pìccola 
aula, ci saranno anche posti liberi. v-. : 

Per quanto cinica possa sembrare è pro
prio cosi che gli amministratori del comu
ne e le tre suore che gestiscono l'asilo pen
sano di risolvere il problema del superaffol
lamento della scuola materna. Professioni
sta stimato, uomo mite e perbene l'asses- •' 
sore alla pubblica istruzione Italo Montini " 
spiega la situazione. «Sapevamo che il pro
blema quest'anno sarebbe scoppiato, ma 
non si è potuto far niente per evitarlo. Non .' 
ci sono i soldi e nemmeno sono stati fatti 
-progetti per iaffrontare la questione nei 
prossimi anni. Il paese d'altra parte è cre
sciuto. Comunque non mi sembra il caso di -
fare troppo rumore, in fondo i bambini cosi 
piccoli si ammalano spesso e dunque il 

•problema si risolve d«rsolo»r—•-• "• 
Insomma si spera nella selezione natura

le. Ma in questo paese di quattromila abi- * 
tanti clericale e «governato» dai circoli ecu- -
menici, e in cui la De del sindaco Antonio 
Paris imperversa da otto anni fomentando • 
la crescita edilizia abusiva, tralasciando ad 
un futuro sempre più lontano il minimo 
adeguamento di un qualsiasi servizio, la 
«cinese» si attende con religiosa speranza, ' 
quasi fosse una sorta di manzoniana prov- . 
videnza. A cofnermarlo, seppure a bassa . 
voce, è la stessa suor Rosa la maestra dei 
46 innocenti, L • - , - .. •• •- . 

1 «Non è il caso di fare tanto clamore - di
ce - e il comune d'altra parte non poteva , 
mica lasciare a casa dei bambini. Dire no a ;~ »*?," -'•>*; 
qualcuno. E poi non ci sono altre maestre. ' * *«•• - ' -'*" 
Dunque il problema non si può risolvere. 
Qui siamo tre suore per tre classi (oltre ' 
cento bambini dai 3 ai 5 anni, ndr). Ce l'abbiamo sempre 
fatta, ce la faremo anche quest'anno. D'alta parte tra in
fluenze e raffreddori i bambini in classe non sono mai tut
ti, specialmente d'inverno». <•- •• - - , 

Rispetto alle disposizioni di legge, qualità dell'insegna
mento, rischio completo che l'asilo diventi solo un par
cheggio inutile forse anche pericoloso per gli stessi bam
bini, sono questioni del tutto marginali per gli ammini
stratori di questa collina con vista sutTevere. - -•-

E la cappa del lasciar fare, del dolce delegare alla prov
videnza la soluzione dei problemi, contagia anche i geni
tori. Preoccupazioni, qualche lacrima per il primo giorno 
di scuola dei bambini, ma poche proteste ieri mattina. E 
cosi mentre i 46 piccoli si sono seduti sulle sedie, chi 
piangendo, chi urlando, chi guardando gli altri con gran
de stupore visto che mamma fino a ieri gli aveva assicura
to che si sarebbe trovato in piena festa, suor Rosa per da
re un taglio alle ciance, ha tirato fuori dal cassetto un vec
chio disco 45 giri, lo ha infilato in un altrettanto vecchio 
mangiadischi evia con la musica. -

Corollario al primo giorno di scuola: decreto «man-
giaclassi», scuole chiuse per ristrutturazione, vigili 
del fuoco al posto degli studenti, inagibilità degli 
edifici, mancanza di bidelli, ricorsi, scolari portatori 
d'handicap senza «educatori culturali». «Come farò 
- si chiede un maestro di Corviale - a trasmettere ài 
giovani un coerente e credibile messaggio di fiducia 
nella vita e nella comunità civile?». 

LILIANA ROSI 

M Tema: «Il mio primo gior
no di scuola». Ma a svolgerlo,. 
invece dello scolaretto dall'or
tografia incerta, questa volta è 
un maestro. Non usa il quader
no a rigide, ma un moderno fax 
che dirama il componimento a 
tutte le redazioni. «In questo 

mio primo giorno di scuola -
scrive l'anonimo insegnante di 
Corviale - entrando in classe 
ho provato una grande ama
rezza. Oggi so che molti di noi 
hanno dovuto separarsi dai 
propri alunni, che tutti noi 
avremo difficoltà a realizzare 

una didattica efficace a causa 
di classi eccessivamente nu
merose e di strutture fatiscenti, 
che il nostro contratto non vie
ne nnnovato da tre anni. So 
anche che il governo non ha 
intenzione di intraprendere la 
strada che porta aa una nnno-
vata formazione dell'uomo e 
del cittadino e che tutto ciò 
non consentirà al nostro Paese 
un effettivo sviluppo e un'usci

t a dalla crisi. In questo quadro 
come farò a trasmettere ai gio
vani, come ho sempre fatto, un 
coerente e credibile messag
gio di fiducia nella vita e nella 
comunità civile?» 

Naturalmente non spetta a 
noi dare una risposta al mae
stro, né tantomeno smorzare il 
pessimismo che pervade il 
•componimento». Lasciamo 

che parlino i fatti vedendo nel 
concreto cos'è stato ieri il pri
mo giorno di scuola. Comin
ciamo dai più piccoli. Cancelli 
chiusi alla scuola materna 
«Matilde Serao» nella XII circo- • 

1 scrizione. Da qualche giorno i 
sono iniziati ì lavori di ristruttu
razione dell'edificio senza che 
ai genitori sia stata comunicata 
la decisione. A chi ha protesta
to è stato risposto che non si 
potevano lare 90 telefonate. 
Un mistero il giorno della ria
pertura. - -

Dopo l'esclusione delle pri
me due classi a causa dei tagli • 
ai finanziamenti disposti dalla 
Regione, l'Enfap di Monterò- ' 
tondo ieri non ha aperto le 
porte neanche agli studenti di 
livello superiore, quelli del se- -
condo corso. L'inchiesta della • 
magistratura sui corsi di forma
zione • professionale • conven- , 
zionati con la Regione ha coin
volto anche l'istituto di Monte-
rotondo, i cui locali, secondo ' 
le accuse degli inquirenti, non ' 
avrebbero l'agibilità. Sulla sor
te degli studenti non 6 dato sa
pere nulla tranne che i geniton 
minacciano di occupare la 
scuola 

È successo anche che al pò-. 
sto degli studenti in un istituto 
del settantunesimo circolo il . 
primo giorno di scuola si siano 
presentati i vigili del fuoco per 
tamponare una infiltrazione ' 
d'acqua. Intanto, in attesa che 
il primo ottobre il Comune as
suma 650 cassintegrati da oc-

Studenti In classe 

cupare nelle pulizie delle 
scuole, igiene a rischio per 
molti studenti. Mancano infat
ti, secondo una stima della 
Cgil. 1.400 bidelli. Gravemente 
sottodimensionato anche il 
numero di insegnanti «di soste
gno». Per gli alunni portatori di • 
handicap il Comune ha nomi
nato 350 «educatori culturali» 
per un totale di 7.042 bambini ; 
ripartiti tra materne (400), ele
mentari (3.316) e medie 
(3.226). 

Ed ancora, mentre per effet
to del decreto «mangiaclassi» il 
provveditorato di Roma ha 

'previsto un «taglio» di circa 951 
classi, e prevista per oggi la . 
sentenza del Tar del Lazio sul
la richiesta di sospensione del . 
decreto stesso avanzata dal ' 
sindacato Snals. Due i punti 
messi in discussione dal ncor-
so: la discrepanza tra il decreto 
legge che parla di soluzione • 
graduale - del • problema nel ' 
triennio '94-'96, e la circolare 
del ministero della Pubblica 
istruzione che ha anticipato il 
taglio delle classi. La seconda ' 
contestazione è di carattere 
metodologico in quanto la cir
colare ministeriale • è stata 
emanata a pochi giorni dall'i
nizio della scuola, non consi
derando gli organici costituiti 
secondo un piano organizzati
vo dello scorso aprile. • - -

Infine, una notizia non ne
gativa: per la riapertura delle 
scuole l'Atac ha potenziato il 
servizio con 150 bus in più. 

L'istituto Eastman 
annuncia battaglia 
«Tuteliamo lo studio» 

BIANCA DI GIOVANNI 

H L'anno scolastico hanno voluto 
iniziarlo lo stesso. A tutti i costi, anche 
se sono ancora «in attesa di istruzioni» 
dalle autorità competenti. Cosi ì 17 al
lievi ripetenti del primo anno dell'Istitu
to per odontotecnici Eastman sono en
trati nei locali della scuola, alle 8 di ieri. 
Insieme a loro un'ottantina di ragazzi 
che avrebbero voluto iscriversi que
st'anno alla prima classe, poi altrettanti 
geniton. La «truppa» non è entrata nelle 
aule, visto che la Preside non ha il per
messo di far parure il primo anno e non 
ha nessuna comunicazione su cosa de
ve fare degli allievi. Cosi, questi alunni 
•sospesi» in un limbo imprecisato, han
no trascorso le prime quattro ore di 
scuola nei corridoi, in assemblea con
giunta con docenti, genitori, personale 
di segreteria, una delegazione di ex al
lievi e alcuni esponenti dell'Antlo (As
sociazione nazionale titolari di labora
tori odontotecnici). 

Cosa chiedono? Una vera scuola per 

odontotecnici, degna del nome presti
gioso che il loro Istituto porta da più di 
quarant'anni, e non un «moncone» di 
soli tre anni che non dà accesso all'U
niversità. In questo modo è stata «ridot
ta» da una circolare della Regione, uni
formandosi a un decreto emanato dal
l'ex ministro Francesco De Lorenzo. 
Non più un corso di cinque anni con il 
conseguimento di un diploma di Matu
rità, ma un triennio che rilascia soltanto 
un attestato, da seguire dopo due anni 
di studi di qualsiasi tipo. «Questo decre
to è criminale - ha affermato Vito Lom
bardi, segretario nazionale dell'Antlo -
sono anni che lottiamo per corsi di stu
dio più qualificati, e qui ci si propone 
un curriculum declassato. 

Da quest'anno, quindi, non dovreb
be partire nessuna prima classe, e dal
l'anno prossimo nessuna seconda. Tut
to questo, però, senza nessuna comu
nicazione ufficiale, soltanto una dichia

razione di adesione all'ultimo decreto 
De Lorenzo piombata nella segretena 
della scuola nel bel mezzo del deserto 
d'agosto. Cosa faranno i 17 ripetenti 
del primo corso, che ormai sono fuori 
tempo massimo per i termini di iscrizio
ne presso altn Istituti? E qual è il destino 
degli 80 che hanno chiesto di parteci
pare alla selezione per l'ammissione ai 
corsi? -. • » » -

Se lo sono chiesto per tutta la matti
nata i genitori riuniti in assemblea. «Do
vremmo iscrivere i nostri figli a scuole 
private? Oppure mandarli a corsi stata
li, già superaffollati, pregando ì presidi 
di accettarli? - hanno domandato padri 
e madn - Ma se siamo venuti qui è per
ché crediamo nella qualità di questo 
Istituto e la Regione ci deve una rispo
sta», «lo vengo da Valmontone - ha af
fermato un genitore -. A questo punto 
mio figlio rischia di essere sbattuto in 
una succursale lontanissima». Ma la do
manda che è rimbalzata di bocca in 

bocca é stata una sola: «Che cosa pos
siamo fare?» A nsponderc é stato il le
gale di fiducia interpellato dall'Istituto. 
«I genitori presenteranno una diffida al 

' presidente della Regione, agli assessori 
regionali alla Sanità, alla Formazione 
professionale e alla Cultura, poi all'am- ' 
ministratore straordinario della Usi 
Rm/2 (da cui dipende la scuola) e al 
Presidente del centro didattico poliva
lente, e per conoscenza al Ministero 
della Pubblica Istruzione. Nella diffida 

" si chiede l'attivazione immediata del 
primo anno di corso. La seconda ini
ziativa è quella proposta dall'intero col- -
legio dei docenti, a cui si sono associati. 

' i genitori e tutti gli ex alunni: un ricorso 
al Tar del Lazio in cui si impugna il 
provvedimento arrivato dalla Regione il, 
4 agosto e se ne chiede la sospensiva».. 
Intanto gli studenti annunciano ogni 
forma di lotta per difendere la «loro» 
scuola, mentre i genitori si preparano a 
occupare i corridoi ogni mattina. -

Sul generale pressioni de. L'ex direttore delle carceri smentisce di essere in corsa 

Angioni non molla: «Resto candidato» 
Niccolò Amato rifiuta la testa di lista psi 
Il generale Angioni sotto tiro. La De teme che possa 
disturbare il prefetto Caruso e favorire la corsa di Fi
ni al ballottaggio. Ma Angioni ancora non molla: «Le 
altre sono candidature partitiche», dice. All'affollato 
nastro di partenza un'altra candidata: Gabriella Pa
squali Carlizzi sostenuta dal Partito cristiano. Chiusa 
la caccia ai sindaci parte quella ai capolista. Niccolò 
Amato rifiuta la proposta di guidare la lista del Psi. 

CARLO FIORINI 

Niccolò Amato 

• i Punta sull'effetto sorpre
sa l'«eroe del Libano», e per 
ora non molla. «La candidatu
ra di Gianfranco Fini e quella 
del prefetto Carmelo Caruso 
sono espressioni di partito -
dice il generale Franco Angio
ni -. Non si tiene conto della 
sorpresa che può venire dall'e
lettorato, che anche a Roma e 
stanco dei partiti, e la mia can

didatura invece é nata dal bas
so». Ma la sorpresa potrebbe 
essere anche che, alia fine, il 
generale lasci il campo. Anche 
perché l'unico partito che in 
qualche modo lo ha appoggia
to, il Pli di Costa, sta per ab
bandonarlo. Ma è soprattutto 
la De che chiede al generale di 
ritirarsi, spaventata dall'ogget
tivo indebolimento che Angio

ni opererebbe ai danni del già 
precario Carmelo Caruso. Due 
candidati al centro sono consi
derati troppi, favorirebbero la 
corsa di Fini al ballottaggio, e 
allora piazza del Gesù ha mes
so in campo tutta la sua diplo
mazia per convincere il gene
rale a lasciare. > • 

Pressioni per accettare, inve
ce, una candidatura alla guida 
del partito socialista, sono sta
te gentilmente respinte da Nic
colò Amato, ex direttore gene
rale delle carcen ora tornato al 
suo impegno professionale di . 
avvocato. «Non ho intenzione 
di candidarmi con nessuno -
ha detto ieri Amato -. Non ho 
intenzione di distrarmi dal mio 
impegno professionale». «Pec
cato, ci tenevo molto alla"- sua 
candidatura - ha commentato 
il commissario del Psi di Roma 

Alberto Bcnzoni -, 11 capolista 
del Psi dovrebbe essere una 
espressione del nuovo, credi
bile come capolista...Amato 
aveva questi requisiti». A Nic
colò Amato anche Renato Ni-
colini, , - precedentemente, 
avrebbe chiesto un impegno al 
suo fianco. Mentre il Psi cerca 
il capolista del «nuovo corso», -
la De ha scelto il più disinvolto 
metodo dell'estrazione a sorte 
del primo in lista. Ma il proble
ma vero per lo scudocrociato è 
presentare il proprio candida
to, farlo conoscere, senza pro
porlo come un candidato di -
partito. Operazione quasi im
possibile, visto che accanto al 
nome del prefetto ci sarà solo . 
il simbolo della De. Comunque ' 
venerdì, quando Caruso si pre- -
sentori , alla stampa, forse 
neanche ci sarà Mino Marti-

nazzoli, come era stato previ
sto in un primo momento. Ieri 
il segretario della De romana 
Forleo ha smentito ancora che 
lo slittamento della presenta
zione pubblica del candidato, 
previsto per ien. sia dovuto a 
problemi o a un ripensamento 
del prefetto. .• * " 

Ieri alla lista già lunga di 
candidati a sindaco si è ag
giunto un altro nome, quello di 
Gabriella Pasquali Carlizzi, lea
der del Partito Cnstiano della 
democrazia. La donna, che 
dall'84 è responsabile dcH'«As-
sociazione dei volontan della 
carità» ha annunciato che si 
candiderà per «sintetizzare 
due realtà, quella della spiri
tualità cnstiana di cui Roma è 
il centro e quella di capitale 
dell'amministrazione del pae-

Problemi in vista 
per le farmacie 
Medicine 
a pagamento? 

Problemi in vista per le far
macie del Lazio. I romani 
potrebbero essere chiamati 
a pagare le medicine. In un 
incontro svoltosi ieri tra i 
rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil e la Federfarma regionali si è 
discusso «della situazione dell'assistenza farmaceutica in vi
sta dell'imminente esaurimento dello stanziamento per l'an
no '93». In un comunicato congiunto, i sindacati e l'associa
zione di categoria hanno chiesto un incontro urgente per 
prevenire «possibili disagi già conosciuU negli anni scorsi» 
alle autontù regionali, al prefetto Sergio Viuello e agi: altri 
prefetti delle Provincie dei Lazio e al commissario di gover
no. Giuseppe Porpora. Per Ubaldo Radicioni, segretano del
la Cgil del Lazio «questa volta si dovrebbe evitare l'ennesimo 
ricorso all'assistenza farmaceutica diretta. Per quest'anno 
nella regione si sono risparmiati circa 150 miliardi. Rimane il 
problema degli arretrati da corrispondere ai farmacisti 
dall'87al'91». 

Col sistema «Dts» 
anche i sordomuti 
potranno 
chiamare il 113 

Una piccola tastiera dotata 
di un display che ha l'in
gombro di un quaderno e un 
peso di circa 400 grammi. 
Grazie a questo strumento, 
messo a punto già da qual-
che tempo dalla Sip e da og-

^ " ^ ^ ~ ™ ^ ~ gi collegabile alla nuova 
centrale operativa della questura, anche i sordomuU potran
no chiamare il 113 per chiedere aiuto in caso di difficoltà e 
di pericolo. Il sistema può essere utilizzato sia dal telefono di 
casa sia da un qualsiasi telefono pubblico. Il «Dts». cosi è sta
to battezzato l'apparecchio, funziona ad energia elettrica ed 
è dotato di una batteria che ha una autonomia di due ore. 
Può eventualmente essere collegato ad una stampante. La 
conversazione con gli operaton del 113 avviene per iscritto: 
una volta composto il numero, il proprietario dell'apparec
chio può infatti digitare sulla tastiera il suo messaggio e rice
vere sul display la risposta dell'interlocutore. I messaggi pos
sono anche essere prememonzzzati, fino ad un massimo di 
800 caratteri, e successivamente inviati. Per chi non volesse 
scrivere c'è poi un'alira possibilità: premendo un solo tasto 
si può comandare la partenza di un messaggio parlato pre
registrato. 

Percosso con un bastone da 
un giovane che stava ruban
do un ciclomotore dinanzi 
al Liceo «Virgilio» in via Giu
lia. È accaduto ien al custo
de della scuola, Francesco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ D'Amico, di 52 anni, il quale 
" " " ^ " — — " " " — ™ durante l'orario di uscita de
gli alunni, intomo alle 11.30, aveva cercato di fermare il gio
vane che infastidiva alcuni studenti, minacciando di rubare 
ad uno di loro il ciclomotore. Secondo una prima ncostru-
zione del personale della segreteria del «Virgilio», alla vista 
del custodejl malvivente gli si sarebbe scagliatctcontfo per
cuotendolo con un bastone, fuggendo poi a bordo dei mo
torino rubalo Honda SH 50. Con molta prontezza ò, però, in
tervenuto il bansta del bar della scuola, che è salito su un ci
clomotore di un amico, inseguendo il ladro, poi bloccato a 
corso Vittorio, anche grazie all'intervento di un agente di po
lizia che passava II per caso. Il custode è stato accompagna
to all'ospedale S.Spirito. dove gli sono state medicate delle 
esconazioni al mento, guanbili in tre giorni. Il ragazzo, AT„ 
di 25 anni, con piccoli precedenti penali, è stato denuncia
to. 

Aggredisce 
un bidello e ruba 
un motorino 
Denunciato 

Rieti 
Tribunale assolve 
tre sindacalisti 
della Cgil 

Sono stati assolti perche il 
(atto non sussiste dai giudici 
del tribunale di Rieti i tre sin
dacalisti della Cgil Gino Mar-
tellucci, Vincenzo Matocci e 
Alberto Ciancarelli. rinviati a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giudizio con l'accusa di dif-
^ ™ ™ " ^ ™ ~ " " famazione aggravata a mez
zo stampa. Il Pm aveva chiesto la loro condanna a una mul
ta di un milione di lire ciascuno. Una sentenza importante. 
secondo i sindacati, a salvaguardia dei diritti sindacali. La vi
cenda risalente al febbraio 1992 trae origine da un volantino 
redatto dai tre sindacalisti che aveva per oggetto i problemi 
legati al contratto di lavoroi dei dipendenU delle agenzie di 
assicurazione. 

Comitato 
pro-Boville: 
«Elezioni in forse 
a Marino» 

«Il ministro degli interni Ni
cola Mancino potrebbe 
emanare un decreto per so
spendere le elezioni ammi
nistrative del prossimo no
vembre a Marmo, se la Re-

• gione Lazio non prenderà in 
^ " — ^ • ^ ^ ™ " ™ " ™ ' tempi brevi una decisione 
sull'autonomia delle fazioni mannesi i cui cittadini vogliono 
costituire il nuovo comune di Boville». Lo ha dichiarato Pino 
Cardente, dirigente del comitato pro-Boville alla fine di un 
incontro avuto al Viminale. 

LUCACARTA 

Termini 
In mostra 
i dinosauri 
di Jurassic 
H 11 mondo dei dinosauri 
di Jurassic Park è in mostra 
da oggi alla Stazione Termi
ni. La manifestazione è stata 
presentata ieri mattina da 
Mino Damatoe dal Presiden
te della ferrovie Necci, nel 
corso di una conferenza 
stampa. La mostra che si 
estende su 2.500 metri qua
drati ricostruisce il mondo 
dei dinosauri, ma in partico
lare dei «mostri» del film di 
Spielberg. La rassegna si ar
ticola in tre sezioni: si posso
no visitare il mondo della 
giungla dell'isola che si vede 
nel film e un'esposizione di 
fossili. L'accesso alla mostra 
è a fianco della biglietteria 
che per la sua forma fu chia
mata dal progettista «Il dino
sauro». 

Vigili urbani 
Scoperti 
215 veicoli 
rubati 
• • Con l'apertura delle 
scuole la polizia municipale 
ha nnlorzato tutti i servizi di 
viabilità. Non solo. Seguendo il 
piano coordinato con la Pre
lettura, ieri i «pizzardoni» han
no presidiato lutti gli edifici 
scolastici nell'ora d'ingresso 
degli studenti nelle aule. Per 
far si che nessuna scuola stata- ' 
le (elementare, media e supe
riore) restasse senza sorve
glianza, e stato impiegato an- ] 
che il personale che normal
mente non si occupa di traffico ' 
ma di problemi di edilizia e , 
commercio. Intanto, il coman
do del corpo rende noto che j 
grazie all'attivazione di un ter- , 
minale collegalo con la que- ' 
stura, i vigili in 20 giorni - dall'I 
al 20 settembre - hanno indivi
duato 215 veicoli rubati, tra au
tomobili e moto. 



Ridurre drasticamente 
Fuso delle macchine: 
è la ricetta degli esperti 
per liberare Roma dai veleni 
Anna Donati del Wwf: 
«Occorre uno studio robusto 
sui flussi si traffico» 

Ingorgo in via Nazionale 

«Per respirare, niente auto» 
Ricerca del Cnr lancia l'allarme smog 
«Bisogna ridurre il traffico dell'80% se si vuole salvare 
Roma dall'inquinamento» È il risultato di una ricerca 
del Cnr condotta sui dati raccolti nell estate di questo 
e dello scorso anno Traffico e inquinamento, proble
mi su cui si misurerà la credibilità dei candidati a sin
daco È necessano fare uno studio sui flussi di traffico 
e offrire tante alternative al mezzo privato è la tesi di 
Anna Donati, responsabile Wwf 

DELIA VACCARELLA 

M Per il traffico ci si amma 
la si litiga si vive male Per il 
traffico e per 1 inquinamento 
Roma potrebbe davvero essere 
odiata e infine persino abban
donata È il Problema il metro 
di misura che useranno molti 
eletton per scegliere il «loro» 
candidato Proprio perchè fino 
adesso gli ammmistraton han
no «scherzalo» permettendo 
che I ana si avvelenasse sem
pre più gli esperti sono co
stretti a formulare diagnosi 
preoccupanti e ricette drasti
che Cosi il Cnr per ridurre I in
quinamento al Centro bisogna 
ndurre il traffico almeno 

dell 80% L indagine e stata 
condotta dall istituto per 1 in 
quinamonte dell atmosfera del 
Consiglio nazionale delle ri 
cerche analizzando i dati nle 
vati nella Capitale nei due mesi 
di luglio e di agosto di questo e 
dello scorso anno Quest esta
te del resto e stato chiaro a tutti 
che I inquinamento era diven 
tato un fatto grave sotto Ferra
gosto le macchine erano delle 
ranta ma le centraline segna 
vano «rosso» e il Comune si 
ostinava a lanciare appelli invi 
tando i cittadini a ridurre I uso 
delle auto o consigliando ai 

più deboli tra loro di restare in 
casa nelle ore più calde Lo ha 
fatto anche ieri del resto visto 
che grazie alla npresa di ogni 
attività dopo la pausa estiva é 
stato raggiunto il livello di at 
tcn/ione per il biossido di azo 
to Prima del rientro il traffico 
in media nei due mesi estivi si 
era ridotto del 30 V ma questa 
«naturale» limitazione non ha 
sortito effetto Dunque dicono 
i ricercatori si deve fermare 
I 80* delle macchine in circo 
lazione 

Come fare' Ecco che si paga 
il prezzo di altn ritardi «Biso 
gna fare uno studio articolato 
sui motivi che spingono la gen
te a prendere la macchina le 
vecchie analisi non bastano 
più - dice Anna Donati re
sponsabile traffico del Wwf na 
zionale - Servirebbe una spe
cie di consultazione estesa a 
tutti i cittadini Poi si dovrebbe 
ro offrire tantissime alternative 
al mezzo privato e solo allora 
scoraggiare I uso delle auto» 
Gli studi fatti non sono aggior 
nati Due le tesi formulate che 

il traffico nella capitale sia so
prattutto radiale cioè prova 
ienlemente in uscita e in entra 
ta oppure che a questo flusso 
se ne sia aggiunto un altro più 
intricato fatto di attraversi 
menti interni e dei tanti percor 
si inventati dagli automobilisti 
pur di evitare gli incolonna 
menti Fatto uno studio «robu 
sto» dice Anna Donati biso 
gna offrire le alternative (e far 
lo senza preoccuparsi di scon 
tentare qualcuno) allungare i 
metrò creare i parcheggi isti 
tuire i taxi a chiamata utilizza 
re I anello (erroviano e i colle 
gamenli su rotaia con il centro 
della citta attrezzare piste cila 
bili peri brevi percorsi ecc «Le 
possibilità alternative ali auto 
devono essere molte - conclu 
de Anna Donati - La gente sce 
glie sempre il percorso più bre 
ve Tranne una sparuta mino 
ranza il traffico non e formato 
dai fissati dell auto» 

Per salvare I ana di Roma e 
la salute dei suoi cittadini an 
drebbero presi anche altri ri 
medi sostengono i ricercatori 

del Cnr Ad esempio I uso di 
benzine diverse che modifichi 
no il rapporto di emissione tra 
glielcmcnti che sotto I effetto 
del sole causano I inquina 
mento da ozono Ma per di 
sporre di questi nuovi carbu 
ranti servirebbe I impegno del 
le compagnie petrolifere e una 
lunga sperimentazione Per 
combattere I inquinamento 
occorrerebbe infine modifica 
re 1 attuale normativa che non 
dispone la rilcvizionc di alln 
elementi classificali come «mi 
eroinquinanti» ma che sono in 
vece ormai presenti in alte 
concentrazioni Nei centri sto 
nei oltre alle reazioni fotochi 
miche che producono I ozono 
ce ne sono altre che tontra 
stano 1 ozono ma che generi 
no altri elementi mollo tossici 
ad esempio 1 acido nitrico In 
alcuni giorni di settembre 92 ù 
stata rilevata una concentra 
zione di acido nitrico di 25 mi 
crogrammi per metro cubo 
d aria molto supenore alla 
concentrazione media del 
biossido d azoto 

La giunta Gigli nel mirino, ma nessun avviso di garanzia. Il Pds: «Noi denunciammo» 

Pisana sotto inchiesta senza indagati 
TERESA TRILLÒ 

• • Non ci sono ancora inda 
gati nell inchiesta sui corsi re
gionali di formazione profes
sionale aperta dal pubblico 
ministero Vincenzo Barbien 11 
magistrato sta invece effet 
tuando indagini preliminan su-
lol affidamento a un ente 
estemo 1 Enfap di alcuni corsi 
di formazione professionale 
che avrebbe potuto organizza
re .a stessa scuola regionale 
aperta a Civitavecchia Non ci 
sono dunque indagini in corso 
per Luigi Daga e Renzo Card
ia idueconsigliendelPdschc 
presentarono mesi addietro 
un esposto alla magistratura 

sui corsi Rodolfo Gigli gli ex 
assessori Antonio Delle Fratte 
Polito Salatto Giorgio Pasetto 
attuale presidente della Regio
ne Carlo Prietti Teodoro Cuto 
lo Enzo Bernardi Francesco 
Cerchia Giuseppe Paliotta e 
gli ex consiglieri Giacomo Mi 
celi Francesco Maselli Dome
nico Salvati Gianfranco Schio 
troma e Giovanni Antonini non 
risultano quindi iscritti nel regi 
stro degli indagati come erro
neamente scntto nei giorni 
scorsi 11 pubblico ministero 
infatti non ha ancora letto i 
verbali dell assemblea in cui fu 
deliberata la concessione al 

I Enfap Luigi Daga e Renzo 
Carella nel corso di una con 
ferenza stampa hanno cosi 
smentito il loro coinvolgimen-
to nell inchiesta aperta dalla 
magistratura «Con il nostro in 
tervento - hanno sp iega to la 
ga e Carella - abbiamo impc 
dito che la giunta approvasse 
un provvedimento di sanato 
ria che solleva tutti gli enti che 
svolgono formazione profes 
sionale dal presentare il rendi 
conto per gli anni precedenti» 
1 due consiglieri regionali del 
Pds hanno anche ricordato 
che I inchiesta della magistra
tura ha preso il via da una sene 
di interrogazioni riguardanti 
soprattutto 1 Enfap - presenta

te proprio da loro due - anco 
ra in attesa di risposte 

Nell esposto presentato alla 
magistratura sui corsi di forma 
/ione organizzati dall Enfap i 
consiglien Daga e Carella par 
lavano di somme erogate dalla 
Regione per la manutenzione 
di personal computer osai 
lanti tra due milioni e duo mi 
lioni e mezzo superiori al 
prezzo di acquisto Citavano le 
spese sproporzionate sostcnu 
te per il materiale didattico e i 
testi necessari a ciascun allie 
vo Come pure si parlava di 
stage programmati presso 
aziende e mai effettuati o di 
corsi di secondo livello dove 
non veniva quasi mai rispetta 

to I obbligo di assunzione del 
50 per cento dei partecipanti 
senza che la regione effettuas 
se opportune verifiche 

«Quest anno - ha detto detto 
I uigi Daga - per la prima volta 
le società che hanno fatto ri 
chiesta sono state inferiori al 
budget messo a disposizione 
dalla Regione Questo perchó 
probabilmente i controlli prc 
visti dalla legge sulla formazio 
ne professionale del 1992 ha 
introdotto delle verifiche re 
strittive nspetto al passato co 
me I obbligo di versare una fi 
deiussione di importo pan al 
costo del eorso e I effettivo 
controllo dei ragazzi assunti al 
termine dei corsi» 

Da domenica il nuovo collegamento per Fiumicino 

L'air terminal trasloca 
dall'Ostiense al Tibuvtino 
L'air terminal Ostiense è fallito Per raggiungere l'ae
roporto Leonardo da Vinci di Fiumicino si partirà 
dalla stazione Tiburtina 11 nuovo collegamento de
butterà domenica prossima, lo hanno annunciato 
ieri le Ferrovie dello Stato La mega-struttura dell O-
stiense ha totalizzato in tre anni pochissimi passeg
geri Si cambia rotta e si corre ai ripari 96 treni e 
scompartimenti riservati per gli handicappati 

• i Da domenica prossima 
I air terminal per Fiumicino tra 
sloca alla stazione Tiburtina 
Si per raggiungere 1 aeroporto 
Leonardo Da Vinci si cambia 
rotta non si partirà più dall Air 
terminal «Ostiense» ma dalla 
stazione Tiburtina Lo hanno 
annuncialo len le Ferrovie del
lo Stato e il «pnmo» viaggio d. 
collegamento Roma/Fiumici 
no e viceversa sulla nuova li
nea si farà proprio domenica 
prossima Dunque I Ostiense 
e fallita si prova al Tiburtino II 
biglietto del treno costerà 7000 
lire 

Finisce cosi la breve e tor 
mentala stona del Terminal 
«Ostiense» la mega-struttura Fs 
che ha visto la luce nel pcnodo 
dei Mondiali di Calcio del 
1990 II motivo del repentino 
cambiamento7 La stazione 
metropolitana Ostiense piate 

poco ai passeggeri quindi e 
poco utilizzata per via della 
posizione decentrata nspetto 
agli altn quartien della citta e 
per la difficolta di raggiungere 
I aerotcrroviano con i mezzi 
puoblici 

Conto alla ro\escia invece 
per il nuovo terminal per Fui 
micino La stazione metterà a 
disposizione quotidianamente 
96 treni E i vantaggi del traslo 
co saranno consistenti il nuo 
vo collegamento ferroviario 
avrà infatti una frequenza da 
metropolitana leggera 1 con 
vogli partiranno a partirc^dalle 
ore 6 del mattino I ultima cor 
sa per I aeroporto lascerà la 
stazione alle 22 (6 55 e 22 55 
da Fiumicino) Ogni treno avrà 
una frequenza di 20 minuti e 
fermerà nelle stazioni interme 
die di Roma luscolana Ro 
ma Ostiense Roma Irasteve 
re Magliana Muratelln e Ponte 

Galena 1 posti a sedere si log 
gè in una nota delle Ferrovie 
dello Stato • saranno 342 per 
ogni treno e i convogli impie 
gheranno 40 minuti da termi 
naie a terminale 1 treni saran 
no dotati anche di uno scom 
partimento riservato per i por 
latori di handicap ci saranno 
con speciali meccanismi di an 
coraggio per le carrozzelle e 
sedili ribaltabili per gli accom 
pagnaton 11 prezzo del bigliet 
to per I aeroporto sarà di 7 000 
lire e avrà una validità di 90 mi 
nuli su tutto il servizio metro 
politano Fs 

Ancora quattro giorni e il 
terminal dell Ostiense sarà un 
«bianno morto» Lungo 170 
metri due piani 22 metri d al
te/za arcate e oblò era stato 
costruito per ospitare 60 mila 
passeggeri al giorno ma rara 
mente ha superato i 15 mila 
clienti La mtga struttura prc 
vedeva inoltre sportelli per le 
biglietterie ferroviarc e aeree 
negozi uffici e un centro com
merciale Tante furono le prò 
messe ma i «sogni» svanirono 
con la line dei campionati in
ternazionali di pallone di Italia 
90 Molti negozi in tre anni 
non furono mai inaugurati al 
in abbassarono le serrande 
qualche mese dopo e I opera 
/ione check in restò un prò 
getto sulla call i 

Editori Riuniti 

Vezio De Lucia, Franco Ferrarotti, 
Pietro Ingrao, Vittorio Roiti 

presentano 

ROMA 
CHE NE FACCIAMO 

di Walter Tocci 
prefazione di Francesco Rutelli 

Saranno presenti l'autore e il prefattore 

Roma P / / a dc-l Campidoglio s il i Protomoteca 
Mercoledì 22 settembre ore 15 00 

"UN SINDACO 
PER ROMA" 
Francesco RUTELLI 
incontra i cittadini alla Villetta 
Via F Passino 26 a Garbatella 

MERCOLEDÌ' 22 settembre - ore 20.00 

Seguirà un buffet a sottoscrizione per 
sostenere la campagna elettorale 

PDS - Sinistra Giovanile 
Garbatella 

Tutti d'accordo sulla sede del circolo 
Oggi l'annuncio congiunto dei ministri 

Fabbri-Ronchey: 
Casina delle Rose 
agli ufficiali 

Pace fatta e soluzione trovata tra il Circolo ufficiali e 
la Galleria d arte antica mentre 1 ente Fiera dà via 
libera ai militari per la Casina delle Rose ì generali 
annunciano che lasceranno Palazzo Barberini e ì 
ministri Ronchey e Fabbri si apprestano a siglare lo 
storico accordo Incertezza su tempi e costi del 
«trasloco> i più ottimisti parlano di un anno di lavo
ri e di svariati miliardi per far rifiorire la Casina 

GIULIANO CESARATTO 

M Giochi fatti per il Circolo 
ufficiali la Galleria nazionale 
d arte antica il recupero della 
Casina delle Rose L opera 
zione si farà in che tempi e 
modi lo annunciano stamane 
il ministro che ha pilotato I in 
torà vicenda Alberto Ron 
chey e quello che non si è più 
opposto alle «ragioni cultura 
li» sacrificando le «esigenze 
della truppa» il ministro della 
Difesa Fabio Fabbri È sue 
cesso tutto ieri in una convul 
sa giornata di contatti accor 
di e dichiarazioni Ha inizialo 
il commissario comunale 
Alessandro Voci «prendendo 
atto della disponibilità del-
I Ente Fiera a rinunciare alla 
Casina delle Rose Poi è stata 
la volta del generale D Ann 
brosio a preannunciare la 
scelta dell immobile Umberti 
no di villa Borghese come se 
de «prcfenbile» della nc-ea 
/ione delle Forze armate Og 
gì infine la dichiarazione con 
giunta Ronchey Fabbri che 
segna la fine dell incruenta 
ma lunghissima guerra tra 
1 arte del Seicento e le modcr 
ne uniformi dell esercito del 

la manna e dell aviazione na 
zionah 

Lotta impari si dirà E cosi 
inf itti ò stato sin da quel gior 
no del 1949 quando lo Stato 
decise di acquistare Palazzo 
Birbcnn per dostimrlo litri 
più prestigiosa delle sue pina 
coteche Da allora ma il cir 
colo già occupava i principe 
schi saloni dell edificio lo 
scontro 6 stato incessante e 
persino dichiarato ma tutto 
sommato clandestino fatto di 
accordi di principio e di di 
saccordi sostanziali Una 
guerra i rimpiattino tipica 
delle italiche non-decisom 
delle complicazioni burocra 
tiche dei ritardi costruiti tra i 
cavilli 11 tutto a danno di quel 
la che nella Roma debordan 
te d arte millenaria ò tuttavia 
la collezione di opere rinasci 
mentali più nobile d ltaln 
forse seconda soltanto alla 
fiorentin i galleria degli Uffizi 

Sfida scivolosa anche sulla 
quale si erano arenati gli sfor 
zi di più di un ministro Dietro 
il rigore delle armi e le patriot 
tiene divise infatti I arte di 
Raffaello o di Giulio Romano 

erano si occasioni di presti 
gio e esibizione ma con il lor 
to di essere privatizzati rivolti 
illa casta militare e a suoi 
ospiti mentre erano sottraili al 
«pubblico» godimento Un 
pubblico che ha certo il torlo 
di non essersi mai troppo agi 
tato se non per bocca di 
qualche aggucrnto critic o alla 
Federico Zen della privazio 
ne artistica e dei ritagli visita 
bili del grande palazzo Ma i 
governanti servono anche a 
colmare le lacune del popolo 
e se la pinacoteca li i dovuto 
illendere a lungo un paladi 
no che ne segnasse le sorti ò 
questo un altro mento che 
I attuale ministro del Beni cui 
urili può r inquinamento 
mettere tra i suoi trofei 

Oggi quindi un governo 
che va avanti nella bufera in 
una cjttà ingovernata segna 
una tappa di importanza sto 
oca ancorché sul parziale 
fronte del «bisogno d arte» 
Toma alla luce un pacchetto 
di 1500 opere p Archeggiate 
negli scantinati di Palazzo 
Barberini sigillate e amore 
volmente controllate ma sin 
qui vietate Tuttavia non e il 
solo successo È il segnale pa 
lese di un inversione di tcn 
denza del primato possibile 
della collettività persino del 
I orgoglio nazionale che ogni 
capolavoro racchiude nspet 
to alla vecchia e non defunta 
abitudine del pnvitizzjre il 
bello e soci i l i / / ire il degra 
do A questa necessita si sono 
piegati non senza imlcelato 
fastidio i generali Andranno 
probabilmente a st u meglio 

ma il trasloco non II ha mal af 
fascinati 

E Roma riconquista tardiva 
mente un suo spazio artistico 
mentre la turistica idea del 
suo abbandono culturale vie 
ne per un i volta bocciata dai 
I itti Anche il ritorno alla vita 
della Casina delle Rose non 
sembra un risultato da poco 
pur se non sono ancora di 
chiarali i costi dell operazio 
ne e i tempi del restauro Un 
inno si dice per un prezzo 
tri i sette e i deci miliardi e 
quel che occorrer i per far ri 
fiorire col roseto 1 antico cult 
chantantt. per accogliere il ri 
storo degli ufficiali Avranno 
mensa e biliardo salotti e co 
tonnati per nccumenti nel 
cuore più verde della capita 
le a due passi da vi i Veneto 
tra il galoppatoio e piazza di 
Siena Forse utilizzeranno i 
propctli che I Ente Fieri ha 
predisposto in tre anni di studi 
e tentativi e che dal canto suo 
oliera una concessione «di 
pan valore e dignità» 

Ente Fiera che si e- ritirato in 
buon ordine dalla querelle 
che si <> messo sull attenti più 
che di f'oiite alle esigenze 
delle l-orze armate a quelle 
dell 1 pinacoteca il cui desti 
no dopo 11 mesta vicenda di 
Villa Blanc era insaccalo su 
quest unica soluzione II casi 
no Algardi di villa Dona Pam 
pluli \illi Carpcgna e villa 
Maz/anti erano le impossibili 
al em ìtive Scelta obbligata 
perciò quella della Casina 
delle Rose ma luti altro che 
agevole e sino a ieri non priva 
di rischi di lallimen o 

FESTA DE L ' U N I T A 
1 8 - 2 6 s e t t e m b r e 

Cooperat iva Agricola 

Via Barellai 
(adiacente l'Ospedale S Filippo Neri) 

PARTITO 
DEMOCRATICO 

DELLA 
SINISTRA 

UNIONE 
DELLA XIX 
CIRCOSCRIZIONE 

MARTEDÌ 21 SETTEMBRE 
Ore 19 00 Video - ore 21 00 Ballo liscio con I orchestra di 
Luigi Parissi «L organetto abruzzese» 

MERCOLEDÌ 22 SETTEMBRE 
Ore 18 00 Per un Sistema dei Parchi a Roma Nord Par
tecipa Michele Meta, consigliere Pds del Lazio Ore 19 
Video - Ore 21 00 Discoteca Ballo liscio 

QIQVEpi 23 SETTEMBRE 
Ore 19 00 Video - O-e 21 00 Concerto dal vivo di musica 
Brasiliana con i «Tropicalia» 

VENERDÌ 24 SETTEMBRE 
Ore 18 00 Un governo di svolta per la Capitale verso le ele
zioni Comunali II programma della sinistra Interviene Fran
cesco Rutelli candidato a Sindaco Partecipa Goffredo 
Bettlnl della dir Naz del Pds Ore19 00Vdeo Ore 21 00 
Discoteca Ballo liscio 

SABATO 25 SETTEMBRE 
Ore 19 00 Video Ore 21 00 Concerto dal vivo di musica 
rock con i «Delgado» Tutte te sere nettarea della lesta 
saranno in funzione un ristorante e un bar 

DOMENICA 26 SETTEMBRE 
Ore 18 00 Dove va la politica italiana'' Ne discutiamo con 
Giglia Tedesco senatrice pres del Consf Naz del Pds 
Ore 19 00 Video Ore 21 00 Concorto di musica classica 
Oro 23 00 Estrazione biglietti della lof cria < 

XX FESTA 
DElIMità 
S A N T A L U C I A 

Sezione 
E BERLINGUER Q| MENTANA 

24 • 25 • 26 
SETTEMBRE 1993 

C I C L O R A D U N O 

TROFEO "L. TONELLI" 
26 SETTEMBRE 1993 ORE 8.30 

S I L W A N 
M W l II I I I A K I 
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Succede a 

Cinema e video 
al S. M. della Pietà 
M II parco dell Ospedale psichiatrico Santa Maria della 
Pietà da questa sera fino a martedì 28 si trasforma in un arena 
ali aperto I associa/ione culturale «Franco Basaglia 84" in
sieme a coop «Matjaz/ino» «Conto alla rovescia» «Aelle» e «Il 
punto» ha organizzato una rassegna cinematografica con lo 
scopo di aprire I ospedale psichiatrico alla realta del quartiere 
e dell intera città Promuove 1 iniziativa la XIX Circoscrizione 
che ha affiancato al cinema uno spazio video dedicato ai 
bambini Qui i ragazzi \edranno un cortometraggio speri 
mentale e poi interagire con il mezzo t\ cercando di realizza
re un cartone animato 11 primo titolo in programma e II cielo 
sopra Berlino di Wenders (^nella foto un immagine) Domani 
sera sempre alle 20 Ui legenda del re pescatore diTerry La 
serata di venerdì e invece dedicata a lane Champion regista 
di Lezioni eli piano Alle 20 \icne proiettato il suo primo film 
òweetie quindi Un angelo alla ima tavola II mio pti.de sinistro 
di Murici in e Dclicatessen di Caro e Pierre sono previsti per 
sabato Chiudono Iliade ninnerai Scott Notte di stelle di Fac 
Cini e Uidro di fximbirti di Amelio 

» w « i n ^ j ft ({ 5 

Arriva domani al Palaexpò la Settimana della critica di Venezia 

Un tuffo nella laguna 

Schiatto,Trovesi e Cavallanti membri dell «Italian Instabile Orchestra» 

Controindicazioni 
festival per jazzisti 
di buona volontà 

Mercoledì 
22 seiirnibre 1993 

AGENDA 

PAOLA DI LUCA 

• • Ha compiuto dieci anni 
la Settimana della cntica di Ve
nezia la sezione alternativa al
la Biennale gestita dal Sinda
cato critici cinematografici Un 
appuntamento di grande inte
resse con autori nuovi prove
nienti da ogni parte del mon
do che anche quest anno pas 
sa bulla piazza romana La ras
segna parte domani alle 18 al 
Palazzo delle Esposizioni e si 
conclude lunedi 27 settembre 
Verranno proiettate b delle 7 
pellicole selezionate in que
st ultima edizione (manca in
fatti il film americano Publicac 
cess di Bryan Singer di cui nor 
e stato possibile avere una co
pia) Uno dei criteri di selezio
ne dei film della Settimana im
pone che si tratti sempre di 
opere prime o seconde con 
sentendo cosi alla rassegna di 
offrire un panorama abbastan 
/Ù variegato delle nuove ten 
denze e in alcuni casi di !>co 
pnrc dei veri talenti Quest an 
no almeno quattro dei film 
presentati hanno ottenuto suc
cesso di critica e di pubblico 
Primo di questa lista di favoriti 
e il vincitore della rassegna 
Moonlinht boy del taiwanese 
YuWciYen che ha già alle sue 
spalle un altra regia Una storia 
di fantasmi cinesi in cui realtà 
e sogno si confondono per do

nare al protagonista una più 
profonda capacita di com
prensione Al centro di questo 
delicato meccanismo di sco 
perta è un giovane uomo so
speso fra la vita e la morte che 
attraverso il ricordo si riconci
lia con la sua famiglia 

Ha invece ottenuto il premio 
Kodak uno dei due titoli italia
ni // tuffo dell esordiente Mas
simo Martella È un film a bas
so costo sceneggiato dal regi
sta insieme al bravo attore Ro
berto De Francesco per la pri
ma volta nel ruolo d autore Al
trettanto giovani sono anche i 
tre protagonisti Vincenzo Sa-
lemme napoletano con un 
lungo passato teatrale Arturo 
Paglia e Carlotta Natoli Sullo 
sfondo di una città di provin
cia resa deserta dalla calura 
estiva si intrecciano casual 
mente i percorsi di due liceali 
ripetenti Giulio e Elsa e del 
trentenne Matteo laureato in 
Fisica e per 1 occasione inse 
gnante La scoperta di questa 
scienza scandisce i loro incon 
tn e la teoria si fa pratica nelle 
loro vite acquistando un nuo
vo e inatteso significato È una 
piccola storia che ha il pregio 
di saper suggerire il clima tur
bolento dell adolescenza sen 
za goffi tentativi di voler espli-

Carlotta Natoli e Arturo Paglia nel film <•! di Massimo Martella 

citare inquietudini e paure Al 
tri due film mentano I attenzio 
ne del pubblico louc/na ope 
ra seconda dell algerino Ra 
chid Bcnhad) e Lefils du requm 
della regista francese Agnes 
Merlet II primo racconta attra 
verso un lungo flashlxick 1 ado 
lescenza di una giovane don 
na algerina che ha visto in 

frangere il sogno di liberta col 
tivato fra le pareti domestiche 
negli anni che precedevano 
I indipendenza Una sofferta 
requisitoria contro il crescente 
integralismo mussulmano di 
questi ultimi anni È ispirato in 
vece a un fatto di cronaca il bel 
film francese che racconta I in 
fanzia ribelle di due fratelli 

Martin e Simon Ragazzi per 
duti che passano da un nfor 
matono ad un altro e nu mo 
menti di liberta terrorizzano 
gli abitanti di una piccola citta 
dina del nord della Francia l̂ a 
Merlet si rivela abile registj 
che non ha niente da invidiare 
ai suoi connazionali seleziona 
ti per il concorso 

Splendido concerto di Fresu, D'Andrea, Romano, Di Castri al Tenda a Strisce 

Grande musica di quattro anime pure 
LUCA GIGLI 

M Aldo Romano (batte
ria) Paolo Fresu (tromba e 
flicorno) Franco D Andrea 
(pianoforte) e Furio Di Castri 
(contrabbavso) ovvero quat
tro distinte anime musicali ca 
paci come e avvenuto nel 
concerto di lunedi sera al 
Tenda a Strisce di PlateaEsta-
te davanti ad un pubblico non 
numeroso di regalare in più 
occasioni attimi di vibrante 
poetica jazzistica Un quartet
to più che collaudato, reso so
lido dalla forte personalità de
gli uomini che lo compongo
no Un equilibrio artistico il 
loro che poco spazio lascia 
ali ovvietà del caso che fugge 
dai manierismi da quegli inu 
tili orpelli fatti nella maggior 
parte dei casi di esasperazio
ne della forma estetica I no
stri si pongono verso il mate 
naie compositivo e improwi-
salivo in modo personalissi
mo e cristallino le frequenti 
fughe le impennate allo stru
mento legittimano e rendono 
vivo questo bel viaggio artisti 
co-musicale 

Musicisti non sono nuovi a 
simili esperienze uniti in que
sto lavoro dal 1988 continua
no a elaborare e ricercare, sti 
molati dall'oggettiva e urgente 

necessità di rinnovamento 
Musica introspettiva inebriala 
da suoni e fraseggi assoluta
mente moderni e attuali se ne 
ha conferma nell esecuzione 
corale del tema «Frammenti» 
composto da Romano al ntor 
no da un viaggio nell America 
centrale Sicuramente uno dei 
momenti più intensi di lirismo 
e di eolore. sviluppato sotto il 
segno progressivo dell inter 
play reso ancor più vivo dal 
candore dei quattro 

Nulla è marginale nulla è 
lasciato al caso non vi è di
spendio inutile di forze e la 
musica necessita spesso pro
prio di tutto ciò Gli abbelli
menti di rito I enfatico tecni
cismo o I accademismo fine a 
se stesso, appaiono nell arte 
eccelsa dei quattro solo come 
sottovalon II drumming incisi
vo e incalzante di Romano 
sposa alla perfezione il sound 
limpidissimo di Fresu capace 
con il suo canto di passare 
con estrema disinvoltura e as
soluta spontaneità dalla trom
ba al flicorno In egual misura 
il pianismo di D Andrea sa 
esercitare grazia e al contem
po vigore alle composizioni 
che i musicisti di volta in volta 
offrono al pubblico II lavoro Paolo Fresu al Tenda a Strisce 

al contrabbasso di Di Castri e 
esemplare nella sua assoluta 
precisione lo slrumenlo nelle 
sue sapienti mani si divenire 
elemento insostituibile dato 
in primis dal caldo e limpido 
suono che le quattro e orde 
riescono a creare odali ineal 
zante e incessante lavoro nt 
mico 

In sintesi questa e nelle 
spressione più peculiare I arte 
stessa di Romano Fresu D An 
drea Di Castri velatamente 
ancorata alla migliore tradì 
zione jazzistica europea e al 
contempo bisognosa di porsi 
in un qualsiasi punto cardina 
le dell immenso mondo musi
cale da 11 pronta a partire per 
un viaggio nel caleidoscopico 
universo dei suoni 

A seguire due nuovi appun
tamenti con la grande musica 
oggi e domani in programmi 
due omaggi ad artisti compie 
tamente diveisi tra loro per 
cultura provenienza scelte 
musicali stilistiche e di vita 
che trovano forse la sola no 
ta in comune nella loro totale 
dedizione e amore per la mu 
sica Astor Pia/zolla stasera e 
Massimo Urbani domani Pro-
tagonisli di questo tributo sa 
ranno Steve Grossinan e Gio 
vanni lommasocon i rispetti 
vi gruppi 
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l TACCUINO i 

Umberto Eco 'La ricerca della lingua perfetta nella 
cultura europea ' 11 volume edito da Laterza verrà pre
sentato oggi ore 18 nella sede della casa editrice di Via 
di Villa Sacchetti 17 Interverranno (presente 1 autore) 
Tullio De Mauro Stefano Gensini e Giulio Giorello 
Quel mattato io di città. Il programma odierno nel'o 
spazio del Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo i 
ore 18 30 «Immigrazione oggi autodifesa e lotta per i di 
ritti», con la partecipazione di rappresent imi delle co 
munita di immigrati 20 30 proeizione del film Treuco 
Torino di Ettore Scola 21 concerto dei gruppi «Abu Afri
ca Sai» 'Umu Africa «Handala» e ' S a n j a n a 2Ì tenda 
discoteca a cura de «La celebre Crew» e inoltre Spazio 
realta virtuale stand e pizzeria 

S o s arte . «Salviamo I arte facciamolo tutti e I appello 
contro il degrado i vandalismi p e r i i difesa dei tanti no 
stri beni culturali 'anelato da Lcgambientc Segnalazio 
ni abusi e denunce al telefono 06/88 4 1 35J 

MOSTRE l 

Richard Meier e Frank Stel la. Duetto tra urchi'cttur i 
e scultura con temporanea Palazzo delle Esposizioni 
194 Orano 10-21 chiuso martedì Fino al 50 settembre 
I tesori B o r g h e s e . Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap 
pella del Complesso San Michele a Ripa Via di S Mi 
chele 22 Orano 9 14 

l VITA DI PARTITO l 

Oggi ore 1» Sezione Ostia Centro dir^ itivo e ampagn i 
elettorale (Ottavi) 
Ore 19 Atac Portonaccio assemblea sali J prepararlo 
ne della campagna elettorale (Rosati) 
Avviso urgente : tutte le Sezioni devono ritirare urgeii 
temente in Federazione i volantini e i moduli per la r.ie 
colta di firme per una nuova politica abitativa 1 obbiet 
tivo per la nostra Federazione e di 2Hmil ì Intornia/ioni 
,i i-ederazione 

S o n o disponibili in Federazione manifesti Arafal sulla 
pace 
Domani ore 17 presso Sezione Campo Marno ("Santa 
dei Crescenzi 30) assemblea dei riformisi! In discussio 
ne F.leziom comunali a Roma e situ v i o n c pohtic i n ì 
zionale> (Pollilo e Morando) 
Domani , presso saletta stampa Direzione riunione V 
/ ione scuola su programma per la campagna elettorale 
Sono invitati i consiglieri circoscrizionali docenti e gè 
nitori (Coscia e Barrerà) 

PICCOLA CRONACA i 

Culla. Finalmente ha un nome1 Quel neonato dal! a p 
parente età di una settimana occhi ancora chiusi eh» 
vagava per il Gialliccio senza meta si chiama Edoardo 
ed ha una madre e un padre Passato lo stupore del pri 
mo momento Cristiana ed Enrico gli sciagurati g< urto 
ri hanno tirato fuori la testa da s o l o il cuscino e gli han 
no dato un nome Benvenuto Edoardo da parte di luti i 
la redazione de 1 Unita 
Urge s a n g u e di qualsiasi gruppo per il c o m p a g n o Etto 
re Ciavarro Rivolgersi ali ospedale Santo Spin'o primo 
reparto chirurg'a uomini entro venerdì mattina 
SOTTOSCRIZIONE. Biglietti vincenti della Feste dt 
1 Unita di Monterotondo: \) 5888 2) 1711 3) H.71 
4) 3032 5) 233 6) 5164 7) 3968 8) 0202 Pesca: 1 i 
524 2) 683 3) 503 Castel Madama: 1) H2C.G 2) 
0139 3) 3013 4) 2423 5) 0J6r>, 6) 244(> 7) 3351 Sj 
0489 9) 4388 10) 0730 Casal de* Paz7i: 1 ) 2750 2 > 
1192 3) l KIT XVII Circoscr ir ione: 1 ) 31b1 2) 2057 
3) 4018 4) 0108 5) 0406 6) 2927 7) 5899 8) 5771 
9 ) 1 3 6 0 10)0075 11)1395 12)0058 13)54Sb 

ROSSELLA BATTISTI 

• i l-i domanda brucia sulle 
labbra eli Mano Schiano un in 
teirogativo che non tre»a ri 
sposta plausibile perche il Co 
iniine non ha voluto o potuto 
trovire una d e a w di milioni 
per aiutare il «suo» Pesliwi! di 
«Controindicazioni ' l a cifra 
chiesta e quasi ridicola per 
una ni inifcstazione che (i<i no 
ve anni dimostra di essere di ri 
lievo internazionale capace di 
attirare nel suo piccolo alveo 
di pochi giorni jazzisti da tutta 
turo|)a I a prima edizione fu 
allestita da Svinano nel 75 in 
Abruzzo con la voglia tra 
sgressiva di evidenziare la par 
te creativa del jazz Ienelenza 
che si 0 accentuata truche i anni 
dopo quando "Controindica 
zioni In ripresa a Roma eli 
ventando snodo el incontro 
por jazzisti in u n i ci improwi 
sa/ione Certo ammette 
Scluaiio la nostra non e una 
manifestazione |>er il grande 
pubblico nuca e un concerto 
di Baglioni da seguire con gli 
accendini accesi 1 musica per 
chi ama la ricerca e la raffina 
tezza piuttosto che I intrattcni 
mento facile Solo che ili cste 
ro do\e gli ap[>ussionati eh 
jazz sono abituati alla qualità 
abbiamo duemila s|>cttiton 
mentre a Roma ne raccogli i 
mo solo qualche centin no Si 
sa che ehi fa sjjerimeiitazioiie 

in Italia incontra più difficolta 
ma questo dovrebbe essere 
una nota di merito e non di de 
minto » 

A scorrere la lista di sowen 
zioni che il Comune ha elargì 
lo per Usiate romana effetti 
umidi te non si capisce per
che" abbia «punito» proprio 
Controindicazioni dalle ri
chieste tanto contenute Solo 
al festival lazz al Foro Italico 
sono andati 450 milioni e deci
ne di milioni sono state distri 
biute a manifestazioni estive 
pici o meno oscure «Il proble
ma ò che noi di Controindica
zioni non siamo un associa
zione - aggiunge Schiano -
Insomma per chiedere sov
venzioni ci dobbiamo appog
giare ad altre realtà al Beat 
72 per esempio Ma quest an 
no la ris|xjsta del Comune e 
si ita picche Per fortuna non 
altrettanto sordi sono stati gli 
irtisti che saput ì I ennesima 

controversia finanziaria di 
•Controindicazioni» non han 
no rinunciato a un palco cosi 
lircstigioso e suoneranno gra 
tis per quattro giorni al Colos
seo dal 7 al 10 ottobre Spai 
leggiati dall Arci e dal Beat 72 
che di tasca loro hanno soste 
mito I iniziativa per non far 
morire queste «Controindica 
/ioni- alla musica standardiz 
Zi l l a 

Ballando saltarelli e tammurriata 

^ B Sono ti H rti k ist /ioni il corso dickin/t popolari del ( e. n 
tro Mid UiiMiilclk vilUirUli t Lirtmiurrutta} che si terra e o la 
sala di vij di i Vlar-i 19 (S I or tn /o) I L li/ioni saranno condotto 
da Donatelli Culti Inf ili' I 7S "7 ìli! 
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pACÌTA di SÌNTESI UTÌU 
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TRiAsperri dElUvijA 
LAVORATÌVA E SOCÌAIE 

INFORMAZIONI tei 06-8554159 

Regolamento del Pds per le elezioni primarie 
Per comporre la lista per il Campidoglio e per le 
Circoscrizioni il Pds ha deciso di realizzare delle 
elezioni primarie II Comitato federale del partito 
ha deciso ali unanimità che a guidare la lista per il 
Comune sarà Goffredo Bottini II regolamento 
delle primarie prevede che sia rispettata una 
soglia di presenze minima del 30% per ciascun 
sesso I consiglieri con più di tre legislature non 
potranno essere candidati Le pnmane serviranno 
a definire 48 dei sessanta posti della lista per il 
Campidoglio e 20 dei 25 previsti per le circoscri
zioni Le rimanenti candidature verranno stabilite 
dagli organismi dirigenti 
Un Comitato dei garanti composto da cinque 
persone controllerà la regolantà delle operazioni e 
compilerà la lista dei candidati Un comitato con 
gli stessi poteri verrà nominato in ogni circoscnzio 
ne 
L'Albo del candidati sui quali poi i votanti si pro
nunceranno verrà compilato in, ordine alfabetico 
con i nominativi proposti da almeno 5 iscritti o 
elettori del Pds 
I requisiti per essere candidati sono I iscrizione al 

Pds o la dichiarazione di esserne un elettore I as 
senza di pendenze giudiziarie per reati dolosi per 
seguibili d ufficio non essere iscritti ad altri partiti 
dichiarazione di eventuali appartenenze associati
ve ad enti o società con finalità ecoiomiche Tali 
requisiti devono essere inviati al comitato dei 
garanti non oltre il 24 settembre 
La pubblicità delle liste sarà curata dal Comitato 
federale e dalle unioni circoscrizionali E vietalo 
farsi propaganda attraverso stampati o audiovisivi 
Il voto. Gli iscritti verranno intorniati del luogo e 
della data in cui si svolgeranno le operazioni di 
voto alle quali potrà partecipare solo chi ha rego
larizzato o intende regolarizzare la quota di iscn 
zione al Pds L elettore riceverà due schede una 
per la lista del Comune e una per quella della Cir 
coscrizione Sulle schede può indicare tino a due 
nominativi (di cui un uomo e una donna) 
Le proposte nominative per il Campidoglio posso 
no essere comunicate in Federazione alla compa 
gna Laura Di Giambattista 

r 

Controchiave! 
L'Associazione Culturale Controchiave è un 
nuovo luogo d'incontro, animato da corsi e labo
ratori delle più diverse espressioni artistiche, 
spettacoli, happemngs 
La ricca attività didattica, anche per principianti, 
propone, dalla fine di settembre, corsi di teatro, 
danza contemporanea, modem jazz e latino-
americana, linguaggio cinematografico e regia, 
fotografia, scrittura creativa, teatro-dan/.a, sax, 
chitarra e pianoforte, coro e canto jazz, disegno 
e decorazione pittorica, yoga 
Appuntamento di presentazione delle attività 
venerdì 24 settembre dalle 19 30. presso la sede 
di via Gaspare Gozzi, 153 (metro S Paolo) Per 
informazioni, telefonare al 5432210, tutti ì gior
ni feriali dalle 17 in poi 

GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 1993 - ORE 17 
Sezione Pds Campo Mar/io 

Salita Dei Crescen/i. 30 

ASSEMBLEA 
DEI RIFORMISTI ROMANI 

Situazione politica nazionale 
ed elezioni comunali a Roma 

Introduce Gianfranco Polipo 
Coordinatore dei riformisti romani 

Conclude. Enrico Morando 
della Dire/ione Nazionale del Pds 

Che ne direste se ci prendessimo cura 
delle Vostre "rotture"? 

Niente più fastidi e spese assurde 
con l'Abbonamento alla 

SERVICE CARD 
usufruirete di un pool di specialisti in 

PRONTO INTERVENTO DI: 

- IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 

• TELEFONIA CITOFONI A 
• FALEGNAMERIA 

FABBRI 
• TECNICI LAVATRICE 

con sole L. 130.000 Tanno saremo noi 
a prenderci cura delle Vostre "rotture" 

^ 

V 
; 

N U M E R O VI 

1670-12162 J 
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ACADEMYHALL L.6.000 StaMngratf di Joseph Vilsmaier; con 
VlaStamlra . , Tel.44237778 D.Horv?lteeT.Kretscman-ST|17.30-20-

*' 22,30) 

ADUIRAL L 10.000 . Made In Amer io di Richard Benjamin; 
PiazzaVerbano,5 ' Tel.8541195 conWhooplGoldberg,TedOaroon-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

•taratale park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 Un'anlmadlvltalnduediSilvIoSoIdlnl; 
ViaMerrydelVal,14 ' Tel. 5880099 con Fabrizio Benlivoglio, Maria Badò • 

'j i : 1 D R (16-18.10-20.20-22.30) 

AMBASSAPE 
Accademia Agiati, 57 

- L 10.000 
Tel. 5408901 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Juranlc parte di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrisonFord-G (15-17,40-20-22,30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3212597 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17,35-19,50-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

L.10.000 
Tal. 7610658 

Jumalc parti di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

AUGUSTI» UNO L. 10.000 Come l'acqua perii cioccolato di Alfon-
C.so V. Emanuele 203 ' T e l . 6875455 so Arau; con Marco Leonardi - DR 

_ _ ^ (18.15-20.15-22.30) 

AUOU8TUSDUE L. 10.000 . O R lmblu di K, Kieslowskl; con Ju-
C.soV.Emanuele203 " Tel.6875455 lietteBmcche.BenoitRegenl-DR 

(17-18,45-20.30-22.30) 

eARBERMIUNO L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 ' Tel. 4827707 

L'eli dell'Innocenza di Martin Scorse-
se; con Daniel Day-Lewis, Mlchelle 
Plelfer-SE (17.10-19.45-22.30) 

BARBERINI DUE L 10.000 Stallngred di Joseph Vilsmaier; con 
Piazza Barberini, 25 - ' Tel. 4827707 .' D.Horwltz.T.Kretscman-ST 

_ _ _ •_ (17.40^0.10-22.30) 

BARBERINI TRE L. 10.000 ••? Voglia di ricominciare di Michael Caton 
Piazza Barberini. 25 . Tel. 4827707 Jones; con Robert De Niro, Ellen Barkln 

•' -SE'_ (17.40-20,10.22.30) 

CAPITOL, 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3236819 

CAPRANKA L. 10.000 
PiHjaCapranlca,101 Tel.6792465 ' 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

CAPRANKHETTA L. 10.000 
P i a Montecitorio, 125 "Te l . 6796957 

Nolla santo o mafioso? di Danny De Vi
to; con Jack Nlcholson, Danny Do Vito -
DR (15-17.30-20-22.30) 

L'amante bilingue di Vlcente Aranda; 
con Imanol Arias, Ornella Muti - E (VM 
18) (17-18.45-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

COLADIRIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6678303 

.turasele park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L 7,000 
Tel. 8553485 ' 

Mille bolle blu di Leone Pompuccl: con 
; Claudio Bigagll, Nicoletta Boris - BR 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

DÈI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

L 8.000 
' Tel. 8553485 

CharSe Salta e Ciccio Palla contro I pi-
rad del computer (16.30) 

Un'angelo atta mia tavola di Jane Cam-
plon-OR (21) 

EDEN L. 10.000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

EMBASSV 
VlaStoppanl,7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

Boxlng Helena di Jennifer Lynch: con 
' JullanSands,SherllynFenn-DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

Tina di Brlsn Gibson; con Angela Bas
se» -M (15.30-17.50-20.10-22.30) 

. «Turatale parkdlStevenSpielberg-FA 
(15-17.35-20-22.30) 

EMPIRE 2 
V Ir dell'Esercito, 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L. 10.000 
Tel. 5812884 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

• Lezlonldl plano di Jane Campion-
SE (16-18.10-20.15-22.30) 

ETOtU L 10.000 Made In America di Richard 8en|amln; 
Piazza In Lucina,41 '• • Tel. 8876125 conWhooplGoldberg,TedDanson-BR 

. '___ (16-18.10-20.20-22.30) 

EURCME L. 10.000 • Palle In canna di Gene Quintano: con 
ViaUszt,32 '; ' Tel. 5910986 Emilio Estevez, Samuel L. Jackson -BR 

(1645-18.50-20.40-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Ital la, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

In» • a quatto u m e e di D. Dunham; 
con Franklin Levy-A. 

'•• p i i t 3p>T j^19 luy tSr22 .3> ) 

EXCELSIOR L6.000 O * rad#iv<r,(dl-«ndrew Davis; con 
Via B V . del Carmelo, 2 Tel. 5292296 HarrisonFord-G 

(15,30-17,50-20,10-22.30) 

FARNESE L 10.000 O 11 grande cocomero di F. Archibugi; 
Campode'Flori . ' ; Tel. 6864395 con Sergio Castellino - BR(16.50-18.45-
-•'- • • 20.35-22.30) 
FIAMMA UNO .. L.10.000 hVXta santo o maSoso? di Danny De VI-
ViaBlssolatl.47 Tel. 4827100 :' to: con Jack Nlcholson, Danny De Vito-

-. . . ';;•'.•- • • - - ; : DR - • (17.10-19.50-22.30) 
' ' ' - -•••*• (ingresso solo "a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE " . . . • L. 10.000 Un'artmadMaalnduedlSIIvIoSoIdlnl; 
VlaBissolatl,47 . ", Tel. 4827100 con Fabrizio Benlivoglio. Maria Bakò • 

'•__ OR (17.10-19.50-22.30) 

GARDEN L 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Palle In canna di Gene Quintano; con 
Emilio Estevez, Samuel L. Jackson -BR 

. (16-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 Come l'acqua per II cioccolato di Alfon-
VlaNomenlana,43 :' Tel. 8554149 so Arau; con Marco Leonardi. Lumi Ca-

•_• vazos-DR (16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

Juraaeic park di Steven Spielberg - FA 
(15-17,35-20-22.30) 

QREENWCH UNO - L. 10.000 
Via G Bodonl, 57 ••,".. Tel. 5745825 ' 

O Film M u d i K. Kieslowskl; con Ju-
llette Blnoche, Benolt Regent • DR 

(16.3O-18.2O-20.30-22.3Q) 

QREENWKHDUE L 10.000 Bornia mah» di Vito Zagarrio: con 
VlaG Bodonl. 57 . , , Tel. 5745825 : Claudio Bigagll.Felice Andreasl-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QREENWKHTRE 
VlaG Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

La doppia vita di Veronica di K. Kle-
Slowskl-DR (16,3(M8,30-20.30-22,30) 

GREGORY L 10.000 Hoffa santo o manoso? di Danny De VI-
VlaGregorloVII.180 " Tel.6384652 ' to: con Jack Nicholson, Danny De Vito -

OR (15-17.30-20-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
: Tel. 8548326 

) e Joon di Jeremlah Chechik; con 
Johnny Depp, Alsan Qulnn - SE 

116.30-18.30-20.30-22.30) 

MDUNO L. 10.000 Hot ahot 2 di Jlm Abrahams: con Char-
VlaG Induno • • Tel.5812495 IleSheeneValeriaGolino-BR 

•'' '• ' • (16-18.30-20.30-22.30) 

KWG" . L 10.000 Boxlng Heiena di Jennifer Lynch: con 
ViaFogllano.37 .. . Tel.68206732 '••• JullanSands.SherllynFenn-DR 

(16-1B.15-20.20-22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 O II grande cocomero di F. Archibugi; 
Via Chlabrera, 121 ' Tel 5417923 . con Sergio Castellino- BR(16.45-18.40-

•• ' •'•• 20.30-22.30) 

MADISON DUE L 10.000 La metà oscura di George A. Romero; 
Via Chlabrera, 121 Tel 5417923 conThimotyHutton.AmyMadlgan-G 

- : - •'• " • • - • • (16.15-18.20-20.25-22.30) 

MADISON TRE L. 10.000 CM non sana bianco 4 di Ron Shelton; 
Via Chlabrera, 121 '.' • Tel. 5417926 con Wesley Snipes, Woody Harrelson -

' , - - - BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON QUATTRO L 10.000 Gunmen di Daran Sarafin; con Christo-
VlaChlabrera, 121 Tsl.5417926 pherLambert,MarioVanPeeblos-A' , 

(17-16.45-20.35-22.30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova, 176 

L 10.000 
Tel.786086 

Patta In canna di Gene Quintano: con 
Emilio Estevez, Samuel L, Jackson - BR 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO DUE - - . . . . L 10.000 . La mata oscura di George A. Romero; 
Via Appia Nuova, 176 Tel. 786066 conThimotyHunon,AmyMadlgan-G 

(15.1S17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

.MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 . 

L. 10.000 
Tel.786086 -

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas
se» -M (15.15-17.40-20.05-22.301 

MAJESTIC • L10.000 
VlaSS.Apostoll.20 • • Tel.6794908 

j Heiena di Jennifer Lynch: con 
Jullan Sands, Sherilyn Fenn • DR 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 
Juraaale park di Steven Spielberg • FA 
(versione originale) (15-17.35-20-22.30) 

METROPOLITAN - L. 10.000 Patte In canna di Gene Quintano: con 
ViadelCorso.8 . .. . Tel. 3200933 « Emilio Estevez, Samuel L. Jackson -BR 

; _ _ (16.45-19.05-20.35-22.30) 

MIGNON L. 10.000 DI questo non si paria di Maria Luisa 
ViaVlterbo.11 Tel.8559493 " Bemberg; con Marcello Maslrolanni -

SA (16.15-18.15-20.20-22.30) 

NEW YORK . L. 10.030. Made In America di Richard Benjamin; 
Via delle Cave. 44 . Tel.7810271 conWhoopiGoldberg,Ted0anson-8R 

• ••' • '• " ' • (16-18.10-20.20-22.30) 

; ; a O T T I M O - O B U O N O - B I N T E R E S S A N T E , 

DEFINIZIONI . A: Avventuroso; BR: Bril lante; D.A.: Dls.. animat i . 
DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: Hk Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sent imene: S M : Storico-Mitolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER . L. 10.000 Wittgenstein di DerekJarman; con Karl 
Largo Asclanghl.1 Tel.5818116 Johnson, Michael Gough-DR 

• •- - -- •' - (17-18.50-20.4Q.22.30) 

PARIS •• - L.10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
se; con Oanlel Day Lewis, Mlchelle 
Pfeifer-SE (17-19.50-22.30) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede, 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

A Few Good Men (Codice d'onore)-(ln 
lingua originale) . (17-19.30-22) 

QUIRINALE L. 10.000 . Hot «hot 2 di Jlm Abrahams: con Char-
ViaNazionale, 190 \ Tel.4882653 lieSheen,ValerlaGollno-BR 

• •--: - (16.30-18.30-20.30-22.30) 

OUIRINETTA 
VlaM.MIngheRi.5 

L.10.000 
Tel. 6790012 

Ore 21 aerato ad Imml (anteprima) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L.10.000 
Tel. 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
. - . . „ . . , ... (15-17.35-20-22.30) 

RIALTO L.10.000 CM non salta bianco 4 di Ron Shelton; 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 con Wesley Snipes, Woody Harrelson -

•-- •••• '• --•-. .• . ,•- . ' BR — - (16.10-18.15-20.20-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

- L.10.000 
Tel. 86205683 

. O D fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

RIVOU . . L. 6,000 O Film Mu di K. Kieslowskl; con- Ju-
Via Lombardia, 23 .' Tel.4880883 HetteBlnóche,BenoltRègent-DR 

(17-18.4S-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10,000 
Tel. 8554305 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrisonFord-G (15-17.40-20-2230) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L.10.000 
Tel. 70474549' 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22,30) 

SALA UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 . Tel. 6794753 ; 

La prossima volta II fuoco di Fabio Car
pi; con Jean Rocheford, Marie C. Bar-
rault-DR - • (17.15-19-20.45-2230) 

UNIVERSA! L.10.000 Oregon. La storia d Bruca Lee di Rob 
Via Bari, 18 Tel. 44231216 Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 

Holly-BR (15,30-18.05-20.15-22.30) • 

VIP-SDA L.10.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 86208806 

La metà oscura di George A. Romero; 
con Thimoty Hutton, Amy Madigan - G 

••• - • - • •••--• (17.30-20-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-4.000 
•- Tel. 495776 

(16.30-22.30) 

TIZIANO 
VìaReni.2-

L. 5,000 . 
Tel. 3236588 

Magnrttcat(20.30-22.30):J.F.K.(21.30) 

I CINECLUB I 
ASS. CULT. FRANCO BASAGLIA "84 
Parco dell'Ospedale Psichiatrico S.M. 
della Pietà 

Il dek) sopra Berlino di W, Wenders 

' (20) • . • - . . - . . . 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionica .; Tel. 3701094 

SALA LUMIERE: Il fantasma detta Ifcer-
là (1830); La passione di Giovanna 
D'Arco (20): Alba tragica (22) 
SALA CHAPLIN; La sera detta prima 
(20.30); Edoard ascondo (22.30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5 spet./L. 10.000) 

Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

Vaghe stelle dell'Orsa di L. Visconti 
(18.30) . . . . . . . 

GRAUCO L: 6.000 
Via Perugia; 34 Tel. 7824167-70300199 

Il ladro di Bagdad di Raoul Walsh (21) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 ' 

SALA A: Un cuore In Inverno di Claude 
Sautet (18.30-20.30-22.30) 
SALA B: • Samba Treore di Idrlssa 
Ouvedraogo (19-20.45-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
,-••.-.. •- , „ • , . . . - . . - , L . 12.000 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Concerto par Sarajevo del Balanescu 
Quartet(20.45) - - • • . . , 

F U O R I R O M A . I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO - L.10.000 : 

ViaS.Negretil,44 Tel. 9987996 
Junaakpaik (15JO-17.50-20.10-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L.10.000, 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SALACORBUCCI:Tina (15.45-18-20-22) 
SALA DE SICA: Robocop 3(15.45-18-20-
22) • • • - - - : . • . • . . - , - . • 
SALA LEONE: Il fuggitivo 

• (15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Chi non salta bian
co».. . . (15.45-18-20-22) 
SALATOGNAZZUurassIcpark • 

- (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Made In America 
- •••• ••-•••••• ••• ' (15.4W850-22) 

VITTORIO VENETO L. 10.000 SALA UNO: Boslng Heiena 
Via Artigianato, 47 •"' ' Tel 9781015 (18-20-22.15) 

' SALA DUE StoUngrad (18-20-2215) 
SALA TRE HotShot2 (18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 10000 
Tel 9420479 

S 

SALA UNO Jurasslc park 
(15-1735-20-2230) 

SALA DUE II fuggitivo 
(1530-17 50-2010-2230) 

SALA TRE Made In America 
(18-1810-2020-2230) 

SUPERCINEMA L 10000 
P za del Gesù, 9 Tel 9420193 

QENZANO 
CYNTHIANUM L6000 
Viale Mazzini, 5 Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L.10.000 
Viale l'Maggio, 86 Tel.9411301 

MONTEROTONDO ' -
NUOVO MANCINI . L.10.000 
Via G. Matteotti. 53 - Tel. 9001888 

OSTIA^:.-:" :••;•:';••• 
KRYSTALL "- L. 10.000 
Via'Palloninl ' Tel. 5603186 

SISTO L.10.000 
Vladel Romagnoli Tel. 5610750 -

SUPERQA L. 6,000 
V.le della Marina. 44 • Tel. 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L.10.000 
P.zzaNlcodemi.5 Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA . L.6,000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE . L.6.000 
VlaG.Matteotti,2 " Tel.3590523 

Il fuggitivo (1530-17 50-2010-2230) 

Riposo 

Jurasslc park (15.30-17.50-20.10-2230) 

Jurasslc park (15.35-17.40-19.45-22.00) 

Jurasslc park . (15.15-17.35-20-22.30) 

Jurasslc park (15.'15-17.35-20-22.30) 

llfuggtthro - . (15.30-17.50-20-22.30) 

Jurasslc park ..''..'.>"'• 

Riposo 

Riposo • • '• - ' -— , 

CINEPORTO 
Via A. da San Giuliano 'Tel. 3204515 : 

ESEDRA L. 8.000 
Via del Viminale 9 ' Tel.4S3754 

TIZIANO -.->.,..•. 
VlaRenl,2 Tel.392777 

Preposta indecente (21): Body of evl-
dence (24) 

Riposo 

Magnificai (20.30-22.30); J.F.K. (21.30) ; 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v i a L 'Aqui la , 74 - T è i . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e r n e t t a , P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a , 4 4 - Te l . 4880285 . M o d e r n o ! P i a z z a de l l a Repubb l ica . 
45 - T e l . 4880285 . M o u l l n R o u g e , V i a M . Corb lno . 23 - T e l . 5562350 . 
O d e o n , P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 4 8 - T e l . 4684760 . Pussycat , v i a 

. Ca l ro l i , 9 6 - T e l . 446496 . S p l e n d i d , v i a d e l l e V i g n e , 4 - T e l . 620205 . 
U l isse , v i a T ibur t lna , 3 8 0 - T e l . 433744 . Vo l turno , v ia Vo l turno , 37 -
T e l . 4827557 . • - , . .-., . . . . . '., • „ . . - . . . . . . . ..... 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A - . 

Tel. 3204705) 
Alle 20.30. Caro Gioacchino... di 
Giuseppe Gioacchino Belli: con 

' Gianni Bonagura. . - *• ; 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
- 4 /E -Te l . 4466869) 
' Per la stagione teatrale 93/94 si 

esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. ~-

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
• (Largo Argentina, 52 • - Tel . 

68804601-2) 
- Campagna abbonamenti. Orarlo 
. del botteghino 10-14 e 15-19, sa-
- bato 10-14, domenica riposo. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel5898111) . . - . . • • . . 
Abbonamento unico per otto spet
tacoli e sconti per Stage L. 

- 100.000. Dal 25 settembre al 14 ot
tobre alle 2 1 . La luna • l'asteroide 

' d i e con Vera Gemma e Valerio 
' Mastandrea; . regia . d i . Luciano 
' Curreli. . . . 

ARGOT STUDIO (Via. Natale del 
, Grande,27-Tel.5898111) 

Campagna abbonamenti stagione 
'93-'94, Orario 15-19 escluso sa-

* bato e domenica. 
Dal 30 settembre al 30 ottobre alle 
21. Bruciati di Angelo Longoni; 

U con Amanda Sandrelll e Blas Ro-
,'. ca Rey. Regia di Angelo Longoni. 

AUT AUT (Via degl I Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per Impostazione della voce, mi
mo, tecnica del movimento in pal
coscenico, recitazione, analisi col 
testo. Informazioni dalle 15 allo 

••' 20. . . . . ..„ „ , . . , . . . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Venerdì 24 PRIMA la Co.npagnia 

' del teatro Belli presenta Bella di 
.. giorno di E. Antonelll; con F. Bian

co; regia d IC . E. Lerlci. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 2 1 . Lontano dal cuore di Luca 
De Bel; con F. Albanese, P. Sas-
sanelll, G. Ferratola. Regia di Ma
rinella Anaclerlo. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel.85300958) 

; Si vagliano proposte di Compa
gnie per la Stagione 1993-94. Sala ' 

; a disposizione P9t prove confo-
renzeeconvegnl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Te l . 6784380) 
Alle 2 1 . L'Atelier di Jean Calude 

. Grumborg: con Claudia della Se- ' 
ta, Giannina Salvetti, Barbara 
Porta. Regia di Patrick Rossi Go-

••: staldi. > 
Continua la Campagna abbona
menti 1993-94. Botteghino aperto 

. dal lunedi al sabato dalle 10 alle , 
* 13. La domenica e giorni festivi . 

v dal le IOal le 13, . 

DELLE ARTI (Via Sicilia,' 59 - Tel. 
, 4743564-4818598) 
: Campagna abbonamenti 1993-94: 

Beppe Barra, Renato Campeae, 
Collettivo Isabella Mora, Dalla 

. Fredlanl, Gruppo Della Rocca, Lu
crezia Lente della Rovere, Leo
poldo Mastelloni, Alessandra Pa
nelli, Grazia Scucclmarra. Inlor- . 
mazlonl e prenotazioni da lunedi 
a sabalo ore 9.30-18. . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 

- Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. .......... 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel . 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orari del botteghino 10-
13 e 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 

-, 13, domenica chiuso. . . . , . , , . 

QROPIUS (Via San Telesforo, 7 -Tel, 
6382701) 

-, Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e II teatro 

' Epico. .... „ . . .. • . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A-Te l . 4873164) . 

' Aperta la campagna abbonamenti : 
stagione teatrale 1893-94. Orarlo 
botteghino ore 10-13 e dalle 15.30-
20. 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
. 5817413) 
. Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 
:.. -Tel.6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel.6783148) 
Sono aperte le Iscrizioni agli esa
mi di ammissione per la scuola di 

•". teatro. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
. 14 -Te l . 6833867) 

Domani alle 21.15. PRIMA GII In-
• namorati di C.Goldoni; regia 

' A.Duse, con M.Faraonl, M.Adorl-
alo,L.dlMajo. : 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - ' 
Tel.3223634) 
Da venerdì 24 settembre alle 21, ' 
La vedova allegra di Franz Lehar; • 
Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Paolo Tarlclottl. Re
gia di David Aprile. Il teatro 6 do- . 

- tato di di aria condizionata. Per In-
, formazioni telelonare al 3223630. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - T e l / 
5895807) 

- Alle 21.15. Lady Mecbeth di W. 
. Shakespeare; con Lavinlo Grizi, -

adattamento e regia di Pippo di . 
-, Marca. . - . . - . ........ 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 

' Campagna abbonamenti stagione : 

. : 1993-94. Botteghino ore 10-19, do
menica riposo. . . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
. 17 -Te l . 3234890-3234936) 
- Dal 25 al 30 settembre Medlasce-

, na Europa presenta: Italia Arie 93 
danza e balletto, prevendila al . 
botteghino dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. . 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. 
776960) . . . 
Riposo •' : 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': alle 21.15. PRIMA. 
Prooclutto e castigo di e con Vitto
rio Vlvienl; al pianoforte Silvestro 
Pontanl. 
SALA GRANDE: alle 2 1 . PRIMA. 
Eclissi di Francesco Ventlmlglla; 
con G. Colanosi!. S. Colombari, C. 
Cornelio, D. Romano. Regia di F. 

. Ventlmlglla e P. Barbieri. 
SALA ORFEO: Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
. Tel . 8861455-8862009) -

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI' 
(Via Nazionale, 194- Tel. 4885465) 
Riposo ..,...• 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel, 
8083523) 
Sono In vendita abbonamenti sta
gione 1993-94 e I biglietti per lo 

' spettacolo di Paolo Rossi in «Pop 
'* e rebelot» che si terrà presso l'O

limpico. Orario botteghino 10-19 
dal.lunedi al sabato. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel . 7856953) 

Tutte le sere alle 22. Provagene-
rale dai racconti di Edgar Allan 
Poe, testo e regia di Alberto Mac
chi: con Massimiliano Carrlsl e 
Alessandro Fabbri, 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 4885095) . 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21.15. PRIMA. Casa di barn-
boia di H. Ibsen; con Teresa Pa-

. scarelll, Marco Maltauro, Mimma 
Mercurio. Regia di Marco Maltau-

' ro. ...-. •-. ...,:.• -., . . . 
QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 

6794585) 
Nuovi abbonamenti dal 23 settem
bre orarlo 10-19 esclusa la dome-

• nica.. . •. - . ,, 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 - T e l . 

68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo -

, spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena-

• toMerllno. -.... 

SALA TEATRO : CIRCOSCR. Vili 
(Viale DuilioCambellottl, 11 - T e l . 
2071867) . . . . . . . . , . . , , . 

'• Riposo ..; '.''. .•.'>.' '".': '•"• '-•' 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper, 3 -Te l . 853000956) . 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel 6791439) 
Riposo 

, Riposo . . , 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 6 -
• Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel.71587612) • 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel . 6879670-

'5896201) . . . . 
• Riposo .'• - • • • - . - - . 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. ' 

7822311-70300199) 
Riposo . • 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
, Tel. 582049) , 

Riposo • ' . ' - ; • ' . 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 

..'• Riposo. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Riposo . 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi, 15 - Tel 8601733 - 5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Te l , 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel. 5882034-

Un flauto (Daniela Valcasali) e un pianoforte (RaffoellaZagni) 

' apriranno la serata o / T e a t r o d i M a r c e l l o presentando musiche di 

Franz Schubert. Poi il duo DiCristina e Gobbialle prese con Brahms • 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - T e l . 
3223432) . ' . • • . 
RipOSO -'••' ''•• •'•.:••• 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel,68804551) , 

: Riposo .. ...„,.. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
. 4826841) . 

- C a m p a g n a .abbonamenti 93/94. 
Oba Oba, Maeslmlnl, Banfi, More 

. tesano, Dorali!. Botteghino dal lu
nedi al venerdì ore 10-18. • 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel.5896974) 
Riposo . -'••.•:••;•'; ' - ' . ' • ' 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel . 
5743089) • • 

•. Riposo -.;•.'..','•'.'.-. 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
. 4112287) ,, 
- Riposo „ 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
:• 871-Tel.30311078-3O311107) 
' Riposo . . . - . — 

- STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Te l , 5896787) 

. RIPOSO ., . • ..r.'l .; '•.;• '•• 

.. TENDASTRISCE (Via C. Colombo • 
Tel. 5415521) 
Alle 21 . Omaggio a Piazzetta. Con 
Richard Galliano e II nuovo Bal-
lertodlRoma.Alle23Dopoteetro. ' 

TEATROTENDA CLODIO (P.le CIO- ' 
dio-Tel.5415521) , , , 
Riposo .-,.. •..-.-. •• . ,-:..,-\ ••-.... 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta,16-Tel,68805890) ,. 
Riposo 

• TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 • 
•; - 7880985) .. 

.Riposo . i..'.-....'.',•.'-•'. : , . - ' . • 

ULPIANO (via L. Calamatta, 3 8 - T e l . 
3223730) ,-;•••• -, • . , 
Riposo ,.-

-' VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
••-. Tel. 68803794) 

- Sono Iniziati gli abbonamenti alla 
stagione 1993-94. Prenotazioni e 
vendita presso la biglietteria dal- : 

Ie10al lo19. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

r„. 7 2 ^ 8 - T e l . 5809389) . , 
-, Riposo ,: ,- . ,.' ' 

' VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
.. triclanì,tei.6867610) 
• Riposo . . . . . . . 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo-
; . va,522-tel .787781) 

Riposo •-

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon-
. tane-Frascat i ) , :.:. . . 
-, Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel . 5740598-5740170) :-
Dal 28 settembre I Flying Picketa, ' 
Europe' ! n.lA, Capel l i Band. Per ' 

. laprima volta In Italia. . ,;•, . v . 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

'.. 5750827) . . . 

,5896085) " 
E aperta la campagna abbona-

' menti per la stagione 1993/94. 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va. 522-Tel . 787791) ;• . 
.. RIPOSO ;• . . . . ' ; 

ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro
molo Gessi, 8) 

• Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di recitazione, ortolonla, dizione 
psicotecnica. Per Informazioni tei. 
3972005dalle10alle16. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

• da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Sono aperte le Iscrizioni alla sta
gione 1993-94 che si Inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svia-
toslav Richter. La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. ... •., 

STREPITOSO AL 

RIVOLI 
GREENWICH 
AUGUSTUS 

Leone d'oro 
migliore attrice 

miglior fotografia 

Venerdì ritorna 
iiniiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiwiiii 

NTEPRIMA 
f Due intere pagine con 

il cartellone della settimana ; 

TEATRO •CINEMA 
MUSICA CLASSICA • ARTE 

DANZA • ROCK POP 
JAZZ FOLK e CINECLUB 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(VlaG.Bazzoni ,3-Tel .3701269) • 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi
ni dal 4 ai 6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 
Sabato 25 settembre alle 20.30. 
All'Auditorium di via della Conci
liazione concerto diretto da Cai 
Stewart Kellogg. In programma 

• musiche di Donizettl, Bellini, Pon-
chielli, Rossini, Verdi. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via T a g l i a m e l o 25 - Tel. 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano-
tore, chitarra, violino, violoncello, 
tlauto, canto, sassofono. Jazz, ta-

• stlere, computer music, coro. In- ; 
.- formazioni e segreteria da lunedi 

a venerdì ore 15.30-19. - . .:- ' 

ARCUM (Via Stura, 1 - Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo
ci soliste (professionisti) - Monte- . 
verdi: Magnificai A8 voci e brani 
sacri solistici • O Vecchi, Anripar- . 
naso. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 -
Tel . 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia- -
nolorte, violino, flauto e materie 

' teoriche, Musica d'Insieme, coro 
polifonico. , . . . , . • . 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO-
PIN (Palazzo Altieri, Oriolo Roma- ' 

' no tei. 5073889) 
Riposo. ••-.. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie -
complementari. 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI : 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6 - T e l . 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel . 5818607) 
Riposo . 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Ricacci, 13 
-Te l . 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni. 
Coro: bambini, giovanile, polifoni
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per iscri
zioni tei. 56203397. 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

- Corsi di flauto dritto, traverso, vio
la da gamba, ritmica, Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol
feggio, violino, orchestra per 

* bambini. Prenotazioni dal 7 set- : 
tembre al numero 3729667 ore 15-

.'' 19. .... ,•;.. .»..;• - .,.-; .-•. 
GHIONE (Via del le Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) , . , . . . 
• Riposo .-", 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 

. Notti Romane al Teatro Marcello . 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 . Barcarolle * Sedici Val
zer. Daniela Valcasali (flauto), .' 
Raffaella Zagni (piandone), Ro
berta DI Cristina e Susanna Gobbi ' 
(pianoforte a quattro mani), musi-
chedl Schubert, Brahms. 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- ' 
colo della Scimmia, 1/b • Tel . * 

• 6875952) 
Rinnovo abbonamenti fino al 30 
settembre. Nuovi abbonamenti 
dal l ' I al 10 ottobre. Inaugurazione 

'. giovedì 21 ottobre. 
SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR- > 
. MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel. • 

3226590-3614354) i. 

Sono aperte le iscrizioni. Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 

' giovedì 23 settembre. Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19.30. 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B. 
Gigli - Tel. 4817003-481601) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Mellinl, 33/A - Tel 3204705) 
Dal 1 ottobre manedi e venerdì 
dalle oro 22 Conceni dal vivo & 
jamsesslon. . 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 - T e l . 3729398) 
Domani alle 21 riapertura con 
Classtc Jazz Forum Orchestra , 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747626) 
Sala Mississippi: Alle 22 We Free 
Klngs. Discoteca con Daniele 
Franzon. 
Sala Momotombo: Riposo '• 
Sala Red Rlver: alle 22 cabaret 
con I mammamia che Impressio
ne di Enzo e Mariano. . .- _ , 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Rlpa,18-Tel,5812551) . 
Riposo , ,:.,. . ' 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 9 6 - T e l . 5744020) 
RIPOSO ' . 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo , 

' CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
• marmora,28-Tel,7316196) , 

. Riposo 
CLASSICO (Via liberta, 7 - Tel. 

5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 

• Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 2 8 - T e l . 6879908) 
Serata dedicata al TANGO. In-

gresso.gratuito. ... 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) • . 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30 rock demenziale con 
Latte e I suoi derivati. 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G. 
Odino 45/47-Flumlclno) 
Apertura stagionale Invernale 

. conTheShadowtand. .' 
MAMBO (Via del Fienaroli. 30/a -

. , Tel.S897196) , 
• Riposo . 
MUSIC INN (L.QO del Fiorentini, 3 -

Tel. 68804934) 
. Riposo ... •• 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17 -Te l . 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
• Romano, 8) , 
. Riposo 

PLAY WITH ME (Via E. Checchl39-46 
-Te l . 41731382) 
Venerdì alle 22 jazz con Antonio 
PterrlGroup. . 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
- dei Monti 28 - Tel. 6786188) 

Alle ore 21.30 serata karaoke La
sciale ogni speranza o voi che en
trate, Ingresso libero. . 

SAINT LOUIS MUSIC CITY <Via del 
Cartello 13/a - Tel. 4745076) 

. •• Riposo • 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani, 2 0 - T e l . 575037$) 
Riposo ••: 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel . 
7840278) 

.' Riposo .,.,' 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393-Te l . 5415521) 
Riposo .. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve-
. re Testacelo) 

£x Mattatolo Testacelo alle ore 21 . 
- Concer toAbuAMcaSaiUmuAlr i -

, ca. Alle ore 20.30 film: Trevtco To
rino di Ettore Scola. 

DOMAN. AL G R E E N W I C H 
IN ESCLUSIVA 

QUESTI CINQE REGISTI 

SANNO TUTTI GIRARE! 

MASSIMO 
G U I Z Z I 

p r e s t a t o 

Immijtslte 
mssmcfmrt, 

Craat Catti 
Die>C«n*t 

Ita D'Asma, 
tsijiMiHfB 

<M 

la Barrino, 
Aimo temilo, 

Renato (orpefilieri, 

Stefono Dionisi, 

Isobello Ferrari, 

Bronci! Gnlran, 

Alessandro H O M I , 

Amorirk Sorrtfrelli, 
Gufo tarpati 

Mcrssàrra Weitniulkfr 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel.483754 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del biglietto 

per i lettori de f U n i t à , 

da L. 8.000 a L. 6.000 

http://16-18.10-20.20-22.30
http://18.15-20.15-22.30
http://16.3O-18.2O-20.30-22.3Q
http://16-1B.15-20.20-22.30
http://17-16.45-20.35-22.30
http://VlaSS.Apostoll.20
http://ViaVlterbo.11


Under 21 
Italia-Danimarca 
oggi in campo 
Partita inutile 

• • Un'amichevole inutile, quella che stasera 
a Como la nazionale under 21 disputerà conta) i 
pari età della Danimarca. Troppi gli infortunati 
nella formazione allenala da Cesare Maldini. 
Mancheranno infatti Panucci, Favalli, Colonne-
se e Muzzi. In campo si vedranno volti nuovi tra i 
quali spiccano quelli di T resoldi (Alalanla) e 
DelliCarri (Torino). 

Atletica & doping 
Stulce positivo 
Per lui c'è 
uno stop a vita 

• • Nuovo clamoroso caso di doping nell'at
letica intemazionale. Mike Stulce. lanciatore del 
peso medaglia d'oro olimpica ai Giochi spagno
li, è risultato positivo anche ai controtcsl effet
tuati dopo i mondiali di Stoccarda dove aveva 
anche vinto una medaglia di bronzo. Stulce, tor
nato all'attività a Barcellona, dopo due anni di 
sospensione per doping, adesso verrào squalili-
caloavita 
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Stasera A Tallin in un freddo polare gli azzurri in formazione rivoluzionata 
Estonia- Sacchi condizionato da un infortunio a Signori; pronti Lombardo e Ganz 
Italia Indispensabile vincere per continuare a sperare nella qualificazione 
— — — — ad Usa '94. In campo con tre esordienti. Di Biagio va in tribuna 

Caccia al gol sotto zero 
Stasera alle 19.15 (Rai 1) si gioca Estonia-Italia, va
levole per la qualificazione ai Mondiali-94. Gli az
zurri sono a Tallin da ieri sera; Sacchi ha sciolto gli 
ultimi dubbi. Giocano Benarrivo e Manicone, solo 
panchina invece per Carnasciali e Lombardo. All'ul
timo momento incertezza per Signori: ha lamentato 
un «affaticamento al quadricipite della coscia sini
stra». In preallarme Lombardo (e Ganz). 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

siraghi, Roberto Raggio. Signo
ri (Ganz). In panchina an
dranno marchegiaui, Carna
sciali e i tre doriani Viercho-
wod, Lombardo e Mancini. Tri
buna sicura per il foggiano Di 
Biagio, fra l'altro neppure lui in 
perfette condizioni. Comun
que vada, è una partita che na
sce all'insegna dei ko: indispo
nibili Maldini, Bianchi, Lentini, 

Fuser, Panucci, Evani, volendo 
anche Berti; squalificato Dino 
Gaggio (fra l'altro pure lui in
fortunato); la tegola-Signori 
sarebbe davvero il colmo. Da 
questa situazione nasce una 
Nazionale molto particolare, 
sicuramente d'emergenza, che 
affianca a un veterano come 
Baresi alla TOesima presenza, 
tre esordienti e altri giocatóri 

M TALLIN. C e un mini-im
pianto in mezzo al parco, e il 
«Kadriorg Stadium», capienza 
6.200 spettatori, prezzi dei bi
glietti 900 lire; dicono che sta
sera per Estonia-Italia ci sarà il 
(utto-esaurito, un evento per
che qui, nella più ricca delle 
tre repubbliche baltiche, gli 
sport che tirano sono basket, 
hockey e atletica. A Tallinn fa 
un freddo cane, il termomen-
tro e appena sopra lo zero ep
pure vicn quasi da sorridere: la 
tanto celebrata "Operazione-
America» di Matarresc & C. 
passa proprio da questo stadio 
delle favole, che sembra una 
segheria di montagna comu se 
ne vedono in provincia di Bol
zano. O si vince, o si saluta: poi 
ci saranno Scozia e Portogallo 
da regolare, intanto perù stase
ra c'è l'Estonia del signor Uno 
Piirda battere, e possibilmente 
con tanti gol di scarto. Arrigo 
Sacchi ha sciolto gli ultimi 
dubbi ieri mattina, dopo un 
convulso allenamento in cui 

Beppe Signori, già in condizio
ni tutt'altro che ottimali a me
no di un mese dall'infortunio 
alla caviglia, ha riportato sta
volta un guaio muscolare alla 
coscia sinistra; se sia una cosa 
seria o meno è tutto da valuta
re, intanto però Ganz e Lom
bardo sono in preallarme. Si
cure le altre maglie in ballota.»-
gio: «Giocano Benarrivo e Ma
nicone», ha detto il et, aggiun
gendo che «fra Benarrivo e Car
nasciali C stata una scelta 
molta combattuta: ho preferito 
il terzino del Parma perche 
spinge di più all'attacco e nello 
stesso tempo, sulla fascia de
stra, ho Eranio che mi garanti
sce copertura». Manicone, pre
ferito a Lombardo, sarà il vice 
Dino Baggio al fianco di Alber-
tini a centrocampo. In totale 
saranno dunque tre gli esor
dienti in azzurro: Benarrivo, 
Manicone e lo juventino An
drea Fortunato. Questa la for
mazione: Pagliuca, Benarrivo, 
Fortunato, Albertini, Costacur-
ta. Baresi; Eranio, Albertini, Ca-
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Baresi patriottico 
«Tifosi italiani 
troppo freddi» 

FRANCO DARDANELLI 

• I FIRENZE. Parla poco Fran
co Baresi, ma quando lo fa ge
neralmente coglie nel segno. 
Accadde durante lo stage az
zurro di fine agosto quando 
mostrò scetticismo e perplessi
tà sull'idea di Sacchi di adotta
re il modulo 4-3-3 (di milani
sta memoria) per questa na
zionale. Secondo lui attual
mente non c'è il «Donadoni di 
turno». Critica doc che, guarda 
caso, ha fatto centro, tanfo 
che il cittì è tornato (forse an
che per sua stessa convinzio
ne) al tradizionale 4-4-2. Sta
volta invece il capitano lancia 
un grido d'allarme, sulla «fred
dezza» con la quale gli sportivi 
seguono le sorti della squadra 

azzurra. E lo fa da un «pulpito» 
importante, come il Centro 
Tecnico di Coverciano e in 
una data importante: la vigilia 
della gara di Tallinn contro l'E
stonia, crocevia verso Usa '94. 
•Una gara - dice Baresi - di 
fondamentale importanza per 
il futuro di questa squadra. In 
molti sono convinti che si trat
terà di una formalità, di una 
tappa intermedia in vista degli 
impegni decisivi con Scozia e 
Portogallo. Invece non sarà co
si. Ogni partita fa storia a se e 
anche la gara di domani (oggi 
ndr) può nascondere delle in
sidie. Il fatto poi che dobbiamo 
vincere ad ogni costo aumenta 
le nostre responsabilità». 

Benarrivo, Fortunato e Manicone al debutto con la maglia azzurra 

Il ritornello delle matricole: 
gavetta, dedizione e grinta 
• I FIRENZE. L'ultimo allena
mento di rifinitura sta per con
cludersi. Gli azzurri stanno ef
fettuando esercizi defatiganti 
con Rocca, mentre Sacchi, po
chi metri più in là comunica la 
formazione di stasera: Pagliu
ca. Benarrivo, Fortunato. Mani
cone,... Come inizio non c'è 
davvero male. Tre esordienti 
per le prime quattro maglie, in 
un incontro non proibitivo, ma 
estremamente delicato per la 
nostra nazionale. Il cittì dun
que ha preferito Benarrivo a 
Carnasciali e Manicone a Lom
bardo. L'unico ad essere già si
curo della maglia era Fortuna
to. C e chi cade dalle nuvole 
come Benarrivo che, alle pri
me risposte ai cronisti conti
nua ad anteporre il condizio
nale: «Se giocherò...». «Se Sac
chi mi assegnerà una ma
glia...». Più sicuro di se invece 
Manicone che aveva già capi

to, in base alla scelta del 4-4-2 
che sarebbe sceso in campo 
fin dall'inizio. 

Andrea Fortunato, Antonio 
Benarrivo e Antonio Manico
ne, 75 anni in tre. hanno in co
mune storie simili, fatte di tan
ta «gavetta» nelle serie minori, 
tanti sacrifici per arrivare al 
grande club fino al traguardo 
della nazionale. Per Fortunato 
il '93, e proprio il caso di dirlo, 
è un anno decisamente fortu
nato. Nello spazio di soli tre 
mesi e passato dalla salvezza 
ottenuta in extremis col Ge
noa, all'esordio in maglia az
zurra, attraverso la Juventus. A 
luglio il trasferimento alla so
cietà bianconera. Ad agosto la 
chiamata allo stage a Cover-
ciano con i grandi elogi del 
commissario tecnico. A set
tembre l'esordio a Tallin. In 
bianconero si e guadagnato 
l'appellativo di vice-Cabrini 
(nel senso che dopo il «Bel

l'Antonio» nessun'altro era sta
to capace di ricoprire come lui 
la fascia sinistra) e in naziona
le quello di vice-Maldinì. Con 
Sacchi che aveva lasciato in
tendere di spostare il milanista 
a destra pur di assegnargli la 
maglia numero 11 «Devo stare 
concentrato - esordisce Fortu
nato - , sostituire Maldini non e 
assolutamente facile, anche se 
il peso della responsabilità 
nou mi spaventa. In fin dei 
conti si tratta di una partila, im
portante quanto si vuole, ma 
sempre e soltanto di una parti
ta». Già, ma di una partita da 
vincere, E magari con molti 
gol. «Sì è vero, si deve vincere e 
vincere bene. L'importante pe
rù 0 rimanere tranquilli, non 
farsi prendere dalla voglia di 
strafare. Me lo ha ripetuto in 
questi giorni anche Baresi (col 
quale divide la camera ndr)». 
Stasera avrà un compilo diver

so da quello che abitualmente 
svolge nella Jiivc. «Giocando 
con tre marcatori e il libero e 
chiaro che siamo più coperti. 
Qui invece dovrò limitare la 
spinta e badare più a difende
re». 

La parte opposta dello 
schieramento difensivo sarà 
occupala da Antonio Benarri
vo, che sprizza felicità da tulli i 
pori. «È una grande soddisfa
zione per me avere questa op
portunità. Sinceramente non 
mi aspettavo di giocare. In fin 
dei conti sono l'ultimo arrivato 
(era stato covocato per la pri
ma volta allo stage di (ine ago
sto ndr) e da appena tre anni 
gioco in serie A. Cercherò di 
non far rimpiangere gli assen
ti». Il parmense ha una dedica 
particolare per questo suo 
esordio: a Nevio Scala. «Devo a 
lui se sono arrivato a questo 
limilo, lo ho sempre giocato a 
sinistra, ma a Parma da quella 

ESTONIA 
Poom 

R. Kallaste 
Bragin 

Pnns 
Alonen 

T. Kallaste 
Borissov 

Kristol 
Rein 

Hepner 

ITALIA 
1 Pagliuca 
2 Benarrivo 
3 Fortunato 
4 Albertini 
5 Costacurta 
6 Baresi 
7 Eranio 
8 Manicone 
9 Casiraghi 
10 R. Baggio 

Klavan 11 Signori 

Arbitro: 
Damgaard(Dan) 

vanakes 12 Marchegiani 
Veonsalu 13 Carnasciali 
Ratnikov 14 Vierchowotì 
Olumets 15 Lombardo 

Rajala 16 Mancini 

A fianco, 
Arrigo Sacchi; 
sotto, Franco Baresi 

con esperienza limitata in az
zurro (Eranio, per esempio). 
«Ma noi confidiamo molto nel
l'entusiasmo, nella giovinezza 
di questa squadra - ha spiegato 
Sacchi - e non facciamo pro
clami, non promettiamo valan
ghe di gol. Sarebbe sbagliato: 
tanto poi solo il Portogallo può 
fare affidamento, eventual
mente, sulla differenza-reti, 
giocando dopo di noi l'ultima 
gara del girone». Il ci ha co
munque ammesso di essere 
stato forzato alla scelta del tri
plice debutto. «In condizioni 
normali, avrebbe esordito un 
solo giocatore», e chissà se si 
riferiva a Benarrivo o Fortuna
to, i quali se non altro «mcri-
dionaiizzano» una Nazionale 
fino a an anno fa da «profondo 
Nord» con Berti di Salsomag
giore il più sudista della com
pagnia! Per inciso. Benarrivo e 
di Brindisi. Fortunato di Saler

no, mentre Manicone è nato a 
Milano da genitori di Matera. 
Al di là di questi dati geografi
ci, l'Italia stasera dovrebbe ri
proporre (a scanso di forfait) 
la coppia laziale Casiraghi-Si
gnori: non la si vedeva dalla 
trionfale trasferta di Oporto, 
nella quale peraltro Casiraghi 
dovette uscire per infortunio 
alla mezz'ora dopo aver se
gnato uno splendido gol. Il 
problema dei gol è il problema 
maggiore: per fortuna c'è l'E-
slonia (17 gol subiti, 1 segnato 
in 7 gare), ma solo Roberto 
Baggio. fra i nostri, va in rete 
con facilità in questo primo 
scorcio di stagione. E stasera di 
reti ne occorrono invece tante. 
Sensazione: lo staff azzurro fir
merebbe per un altro 2-0, co
me all'andata a Trieste, come 
è riuscito al Portogallo due set
timane fa, nello stadio delle fa
vole. 
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PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 

Svizzera-Scozia 

I tal ia-Svizzera 

Scozia-Portogal lo 

Mal ta-Estonia 

Scozia-I ta l ia 

Svizzera-Mal ta 

Malta-I tal ia 

Mal ta-Portogal lo 

Scozia-Mal ta 

Portogal lo-I ta l ia 

I ta l ia-Malta 

Svizzera-Portogal lo 

I tal ia-Estonia 
Mal ta-Svizzera 

Portogal lo-Scozia 

Svizzera-I ta l ia 

Estonia-Malta 

0-6 

3-1 

2-2 

0-0 

0-0 

0-0 

3-0 

1-2 

0-1 

3-0 

1-3 

6-1 
1-1 

2-0 

0-2 

5-0 

1-0 

0-1 

Estonia-Scozia 

Scozia-Estonia 

Portogal lo-Mal ta 

Estonia-Portogal lo 

Scozia-Svizzera 

CLASSIFICA 

0-3 

3-1 

4-0 

0-2 

1-1 

P G V N P F S 

Svizzera 
Portogallo 
Italia 
Scozia 
Malta 
Estonia 

13 8 
10 
10 
9 
3 
1 

19 5 
14 4 
15 6 
11 10 
3 21 
1 17 

PROSSIME PARTITE 

Oggi Estonia-I tal ia 
13-10-93: Portogal lo-Svizzera 

I ta l ia-Scozia 
Portogal lo-Estonia 
I ta l ia-Portogal lo 
Mal ta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

10-11-93: 
17-11-93: 

Baresi parla di responsabili
tà, come a suo tempo fece il 
presidente federale Antonio 
Matarresc, in merito all'ipotesi 
di una mancata qualificazione 
dell'Italia ai mondiali della 
prossima estate negli Stati Uni-
li. «Tutti pensano - prosegue il 
milanista - che abbiamo già in 
tasca il biglietto per gli Usa. In
vece, putroppo, non è cosi. 
Dovremo lottare fino in fondo 
con tutte le nostre energie. E 
per questo abbiamo bisogno 
del calore e dell'incitamento di 
tutti gli sportivi italiani». E co
me esempio di calore il capita
no azzurro cita volentieri la re
cente partita in cui il Brasile ha 

superato l'Uruguay, garanten
dosi l'accesso al mondiale 
americano: «Ciò che ò accadu
to domenica al Maracanà testi
monia come il pubblico può 
veramente recitare il ruolo di 
dodicesimo uomo in campo. 
130.000 persone che incitava
no la loro nazionale, hanno 
contribuito a ciò che in molti 
avevano definito miracolo. 
Con un'atmosfera del genere 
la squadra in campo si espri
me in modo diverso, "sente" 
ancor più la gara. Da noi que
sto non accade. Non capisco 
perchè. Non siamo stati conti
nui, è vero. Ma non abbiamo 
neppure mai deluso». Forse 
questa «freddezza» deriva dal 

latto che l'avversario si chiama 
Estonia? «No, sarà cosi anche 
con Scozia e Portogallo». Paro
le pesanti, chiare, inequivoca
bili. Una sorta di ammonimen
to e richiamo al senso patriotti
co che, c'è da scommeterci, 
non rimarranno inascoltati. 

Per finire la gara di stasera, 
con Baresi che impreca contro 
le numerose assenze: «Sono 
imprevisti che non ci volevano. 
Si tratta di infortuni importanti, 
anche se i sostituti sono sicu
ramente all'altezza e gli esor
dienti molto validi. Bisognerà 
vincere, e vincere bene. Per 
questo è necessario essere 
molto uniti e giocare al massi
mo della concentrazione». 

parte c'era un super Di Chiara 
e allora Scala ha "inventato" 
questa mia nuova collocazio
ne nella quale mi sono adatta
to benissimo». Come pure do
vrà adattarsi al modulo di Sac
chi che è diverso da quello del 
Parma che gioca con tre difen
sori centrali e due estemi flui
dificanti. «I concetti - dice - so
no identici. Multa velocità, so
vrapposizioni e poi l'importan

te è rispellare certe distanze 
con icompagni». 

Emozionato («...ma solo fi
no a domani (stasera ndr)») 
Antonio Manicone, il più vec
chio (27 anni) dei tre esor
dienti. «Inutile dire - attacca 
l'interista - che sono molto 
contento per questo mio esor
dio, che coincide con quello di 
Benarrivo, col quale abbiamo 
in comune una lunga militan

za nella serie C meridionale. 
Credo che prima o poi l'occa
sione capiti a tutti, l'importante 
ò non farsi trovare impreparati, 
allenarsi con dedizione ed es
sere sempre pronti a dare il 
massimo. Le ragioni per cui 
Sacchi mi ha scelto? Perché, 
anche se all'Inter non faccia
mo la zona, sono abitualo a fa
re pressing». 

1 1 F.O. 

Ma c'è lo spettro 
di Pak Do Ik 
• • Il pericolo-materasso è sempre fra noi: fa ridere, n la so
no già partiti gli appelli a non sottovalutare l'Estonia, In Italia il 
ricordo della Corea (l'allenatore estone, Piir, Ira l'altro era a 
Middlesbrough in tribuna quella fatidica sera di luglio del 
'66,..) è sempre fresco, malgrado tulio, anche se Sacchi per 
sfuggire a commenti ironici ha precisalo che una Nazionale 
come quella italiana ha almeno il dovere di vincere partite co
me questa. Il minimo. D'altra parie, anche senza tirare fuori 
dal cassetto la Corea e Pak Do Ik, i rischi sono davvero, ahi
noi, sempre presenti: basta ricordare il soffertissimo 2-1 con 
cui gli azzurri si imposero su Malta a La Valletta nel dicembre 
'92, con Baresi espulso e Pagliuca a fare i miracoli negli ultimi 
minuti; oppure, andando indietro nella memoria, il clamoro
so il passo falso (1-1 ) a Cipro della nazionale di Bearzol. Ac
cadeva nell'83: giusto giusto dieci anni fa. Però, al di là del pe
ricolo-materasso («Eh, i materassi non esistono più», ammo
niva lunedi scorso Carnasciali, poi giustamente punito, ci pia
ce pensare per questa frase, con l'esclusione dall'undici di 
Sacchi), c'è un altro tabù per la Nazionale italiana, un tabù 
che stasera potrebbe essere rimosso. Nell'Est europeo non 
vinciamo da 26 anni, dal '67: 1-0 in Romania, allenatore Val-
careggi. Da quel tiracelo di Berlini, finito chissà come e per
ché proprio in rete, più nulla. L'ultima volta, lo 0-0 di Mosca 
fra Urss e Italia ci costò l'eliminazione dagli Europei e, a Vici
ni, la panchina azzurra. Era il 12 ottobre '91: Sacchi ereditò la 
sqaudra una settimana dopo. Fra Berlini e l'addio di Vicini, 
una lunga e poco gratificante staffetta fatta di inciampi e ruz
zoloni. L'Estonia è l'occasione buona per rimettlere le cose a 
posto: in casa, fin qui ha sempre perso, segnando una sola 
volta con la Scozia. Ma Tallinn è solo la prima tappa di un trit
tico che prevede salite ben più impegnative- a ottobre e no
vembre le due sfide con Scozia e Portogallo, decisive per an
dare ai Mondiali americani. Decisive, ammesso che arrivino i 
due punti da Tallinn. Il minimo, appunto, per la Nazionale dei 
debuttanti. 

L'indagine sulle compravendite false 
del Torino all'epoca di Borsano 

Mercato fantasma 
Indagato 
anche Moggi? 
La notizia arriva sommessa, ma ha l'effetto di una 
bomba: il nome di Luciano Moggi, ex direttore ge
nerale del Torino Calcio, sarebbe stato iscritto nel 
registro degli indagati, nell'ambito dell'inchiesta sul
la compravendita dei giocatori della società granata 
durante la presidenza Borsano. Ieri è stato interro
gato l'amministratore delegato del Torino. Randaz-
zo, cui seguirà nei prossimi giorni Aguilera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

MTOKINO. «Nessuno ci aiu
ta. E c'è chi con l'omertà cerca 
anche di comprarsi il visto 
d'ingresso per rientrare in un 
mondo da cui è stato escluso. 
Ma noi andiamo testardamen
te avanti». Con questo sfogo 
uno dei finanzieri che indaga 
sui misteri del calcio, su com
pravendite fittizie e giocatori 
«fantasmi», aveva sintetizzato 
le difficoltà in cui si sta imbat
tendo l'inchiesta avviata dalla 
Procura subalpina sul calcio 
nostrano, 

Ieri, però, si è avuto il primo 
metro di misura di quel «testar
damente», così volutamente 
marcalo: Luciano Moggi, uno 
degli «intoccabili» del calcio, 
sarebbe stato iscritto nel regi
stro degli indagati della Procu
ra di Torino. Telefonicamente 
raggiunto da alcuni giornalisti, 
il manager di calcio ha negato 
di aver ricevuto un avviso di 
garanzia. Il che, solto il profilo 
tecnico-giurìdico, non è in an
titesi con il provvedimento pre
sunto adottato dai magistrati 
torinesi. 

La notizia è comunque fil
trata ieri dal palazzo di via Tas
so, anche se nei giorni scorsi i 
ministrati che coordinano le 
indagini sulla gestione Borsa
no della società granata aveva
no lasciato trapelare i\n non 
impossibile coinvolgimento di 
Moggi nell'inchiesta. Era stato 
proprio l'ex presidente del To
rino, l'on. Gianmauro Borsano 
- per il quale è stata richiesta 
dai giudici torinesi l'autorizza
zione a procedere alla Camera 
dei deputati per falso in bilan
cio - a tirare in ballo l'attuale 
consulente della Roma. Prete
sto dell'affondo polemico, l'o
perazione Saralegui, il venti
duenne centrocampista uru
guaiano prelevato nel 1992 dal 
Montevideo per una somma 
pari a circa sette miliardi e 
mezzo di lire. Un «affare», dis
sero all'epoca il duo Borsano-
Moggi. ancora saldamente in 
sella alla società di corso Vitto
rio Emanuele. 

Sette miliardi e mezzo sono 
certamente un affare, si tratta 
però sempre di capire chi lo 
conclude, se un giocatore cal
pesta per appena cinque mi
nuti l'erba della serie A. Esclu
so il Torino, considerate le 
«istantanee» del riccioluto su
damericano, che hanno consi
gliato a Mondonico di tenerlo 
in formalina, in attesa di un im
probabile compratore, chi al
lora? Dice Borsano acido ai 
primi di settembre, quando al
cuni dei protagonisti del calcio 
cominciano a dare i primi se
gni di nervosismo per le notizie 
che circolano sulla slampa: 
l'ingaggio di Saralegui prepa
ralo d'intesa con Moggi era le
gato a filo doppio a quello di 
Aguilera, cioè al giocatore -ve
ro», al nazionale dell'Uruguay 
acquistato dal Genoa. 

Ed a «Palo» Aguilera - meta
foricamente parlando • non è 
slato neppure concesso il tem
po di disfare i bagagli (l'asso 
sudamericano è rientrato ap
pena ieri pomeriggio a Torino, 
a conclusione degli impegni di 
qualificazione ai Mondiali con 
la nazionale del suo Paese i: 
nei prossimi giorni dovrà dire 
ciò che sa suU'«a!lare» e lorse 
sul ruolo svolto dal suo procu 
ratore. Paco Casal, chi* è lo 
slesso di Saralegui e di lutti gli 
uruguagi circolami in Italia. 
«Sono tranquillo, non ho nulla 
da nascondere», ha dichiaralo 
il giocatore nella sede del Tori
no. Società che sempre ien si è 
conquistata l'ennesimo spazili 
giudiziario con l'interrogatorio 
del suo amministratore dele
gato, Giacomo Kandazzo. 

Una trentina di minuti nel
l'ufficio del titolare dell'inchie
sta, il giudice Sandrelli, per 
chiarire i soliti particolari su al
cuni trasferimenti i Palesilo. 
Voglia e Pastorini, i -non gio
catori» venduti ciuf Torino nel 
1991 I, ha spiegato Kandazzo, 
che non ha nascosto irritazio
ne e fastidio per una vicenda 
che -riguarda sempre meno il 
nuovoTurini m 



Pechino 
e i Giochi 
del 2000 

Un affare colossale per un paese in decollo economico e per i gruppi 
stranieri, Coca Cola in testa, che intendono sfondare sul mercato cinese 
Ma gli oppositori sono numerosi: dagli stessi Usa al britannico Major 
ai tibetani che accusano il governo popolare di soffocare i diritti umani 

Lo stadio del boom 
* • . _ - » * 

Chi ospiterà le Olimpiadi del Duemila7 Pechino-
gruppo dirigente e opinione pubblica- si aspeUa di 
essere la prescelta " Siamo un grande paese in ri
goglioso sviluppo, perché non avere questo ricono
scimento7' Fortemente ostili invece gli bsa il pre
mier inglese, i tibetani in esilio Dietro le motivazioni 
politiche, corposi interessi economici verso la Cina 
si muoverebbe un flusso enorme di investimenti 

LI» 

^ B Possiamo tutti facilmente 
immaginare che cosa saranno 
I Australia e Sidney nel Duerni 
la Povsiamo forse con qual 
che dilficolta in più anche im 
maginare che cosa sarà diven 
taia Berlino a quella data Mao 
sero che nessuno nemmeno i 
cinesi può immagtna'e che 
cosa saranno la Cina e Pechi 
no nel! ultimo anno di questo 
secolo E tutto qui il nocciolo 
della questione che si trovino 
ad affrontare domani a Monte 
cario gli uomini e le donne che 
dovranno decidere quale pae 
se e quale città ospiteranno le 
Olimpiadi del Duemila Se Sa 
maranch e i suoi sceglieranno 
Pechino agli occhi dei pechi 
nesi questa scelta non suonerà 
come un perdono per quello 
che i loro dirigenti hanno fatto 
nel passato ad esempio nel 
1989 contro i giovani in piazza 
Tiar, An Mcn Suonerà piutto 
sto rome un grande atto di fi 
ducia nella Cina del futuro Fi 
ducia che la Cina anche la 
volta che Deng Xiaoping sarà 
scomparso non precipiterà 
nel disordine politico o addmt-
tuia nel caos di una guerra ci
vile Fiducia che la Cina conti 
nuerà a mantenere alti i suoi 
indn.1 di crescita e a essere 
sempre più un mercato di con
quista per i beni prodotti dalle 
esauste economie occidentali 

Ci SÌ può anche rammanca 
re del clima di forte politicità 

IBURRINO 

zione che circonda la stc Ita ci 
Montecarlo Ma non si può 
ignorare la realtà dei latti E 
uno dei fatti e che i pechinesi 
si aspettano che la decisione 
sia loro favorevole I pechinesi 
cioè non solo ovviamente i di 
ngenti al vertice del partito o 
del governo Anche la genie-
comune Chiamo un vecchio 
amico a Pechino e la sua rispo 
sta e "Perche no'' Siamo un 
quinto dell umanità eravamo 
un paese povero ora abbiamo 
un economia che continua a 
crescere a due cifre mentre il 
resto del mondo e in stagna 
/ione ci stiamo inserendo 
sempre BUI nel mere alo inter 
nazionale Perche non do 
vremmo avere questo ncono 
semento7" Una volta tanto c o 
sintonia tra i dirigenti e la pub 
blica opinione Ma non ò solo 
questione di orgoglio na^iona 
lista Tutti sanno mollo bene-
dentro e fuori la Cina che la 
designa/ione di Pechino mne 
scherà un circuito economico 
che andrà ben oltre le Olim 
piadi II governo centrale ha 
già calcolato che la prepara
zione dei giochi gli verrà a co
stare un miliardo e trecento 
milioni di dollan e conta su un 
nentro di un miliardo e quat 
troccnto milioni di dollari Do 
vrà completamente nstruttura 
re i diciassette impianti sportivi 
dei quali la città e dotata per 

che nessuno ò a livello olim 
pionico Ma non e eseluso elle 
per queste opero laeeia ncor 
so in linea con le scoile eco 
nomiche più recenti anche a 
società straniere Atterrare og 
gì a Pechino e un affare parti 
colarmente ghiotto per quei 
gruppi che puntano a farsi lar 
go tra i consumatori cinesi 
Non 0 un mistero per nesssuno 
che tra i maggiori sostenitori 
perche i giochi si svolgano sul 
la terra dell ex «Impero del 
centro» ci sia la Coca Cola in 
tcrevsata a ulteriori sfonda 
menti nel grand' corpo del 
mercato cinese E tutti posso 
no ammirare andando dall ae 
roporto al contro cittadino i 
cartelli della Kodak che inncg 
giano ai giochi Olimpici Don 
tra e fuori della Cm i tutti sono 

consapevoli anche di un altra 
ve ria Se Pechino vii ne scelto 
la sua design i/ione divella un 
patrimonio di fiducia che il go
verno centrale o quelli locali 
potranno far valere sui mercati 
hnan/ian inte-rna/ionali e ver 
so le grandi Istituzioni dalla 
Banca mondiale alla Banca 
asiatica per lo sviluppo che 
erogando crediti aprono la via 
«Ilo |oint ventures Insomma i 

vant iggi saranno notevoli e al 
cuni immediatamente reali/ 
/abili 

Le aspirazioni di Pechino in 
contrano però degli awersan 
fienssimi gli Usa I Inghilterra 
del primo ministro Major mol 
te voci del Parlamento euro 
peo ì tibetani in esilio tutti 
contrari alla designazione per 
che il governo cinese non n 

spetta i dintti umani Se alcuni 
dissidenti sono stati liberati in 
anticipo per poter conquistare 
le- Olimpiadi ha detto Wei 
Jingshcng appena uscito di 
prigione dopo undici anni di 
detenzione per molivi politici 
illora questa e propna una 
brutta cosa per il mondo dei 
giochi olimpici II fronte delle 
opposizioni non solo 6 diversi 
licato ma presenta anche mo 
tivazioni diversamente fonda 
te Gli Usa che sono il pnnci 
pale mercato di sbocco dei ve
stiti e dei giocattoli prodotti in 
Cina e nsparmiano ogni anno 
decine di miliardi di dollari 
comprando le scarpe fatte nel
le aziende rurali cinesi hanno 
sferrato una campagna propa
gandistica di insolita durezza 
Solitimente gli Stili L nm -sn 

Studenti e 
bandiere sulla 

Grande 
muraglia In una 
manifestazione 

per 
I assegnazione 
dei Giochi del 
2000 in alto a 

destra, una 
manifestazione 

di segno 
contrario 
davanti al 
consolato 
cinese di 
Sydney 

guono il metodo del doppio 
binano critica politica e affari 
a gonfie vele Ma poi quando 
I opinione pubblica mondiale 
ò come in questa occasione 
particolarmente interessata 
danno più fiato alla critica po
litica confermando cosi che i 
rapporti con la Cina sono strut
turalmente cattivi Ha propno 
ragione Alan Riding sull'Inter 
national Herald Tribune di ieri 
ha scritto che se Samaranch e i 
suoi non sceglieranno Pechino 
saranno accusati di aver cedu
to alle pressioni occidentali 
anti-cinesi se invece la sce
glieranno dovranno fare i conti 
con le critiche dei governi oc
cidentali e dei gruppi che si 
battono per la dilesa dei diritti 
umani Insomma un bel re
bus 

Domani sarà resa nota la sedè dei Giochi Olimpici dell'anno 2000 

Un dilemma per Samaranch e il Ciò 
«Con chi spartire la torta?» 
Domani a Montecarlo il Comitato Internationale 
Olimpico deciderà quale citta sarà sede delle Olim
piadi del duemila Berlino, Istanbul Manchester Pe
chino e Sidney le metropoli in gara, con cinesi e au
straliani in «pole position» ma anche tedeschi e in
glesi ancora in grado di vincere Tutti i dati riguar
danti le città in lizza con l'esclusione di Istanbul 
sconfitta in partenza 

FEDERICO ROSSI 

M Le Olimpiadi sono I e 
vento pnncipale del quadnen 
nio sportivo quelle del 2000 
lo sono in modo particolare 11 
Ciò deciderà domani la città 
prescelta ma su quali basi for
se nessuno può saperlo saran 
no più importanti i dati relativi 
alla capacità ricettiva o «i sotto-
banchi» che nceveranno i de 
legali potenti' Questi - comun
que - i dati nguardanti abitan 
ti previsioni di ut a situazione 
strutture elementi a favore e a 

sfavore delle metropoli in lizza 
con la sola esclusione di Istan 
bui data già per sconfitta per i 
problemi legali ali economia 
ed al tcrronsmo 

PECHINO. La capitale ci 
nese (10 000 000 di abitanti) 
prevede un utile di 120 milioni 
Andrebbero rinnovati 17 stadi 
mentre S impianti sono in atte 
sa di concessione Un gigante 
sco mercato promette enorm 
prospettivo per gli sponsor e 
buoni guadagni al Ciò Orga 

nizzerebbe per 11 prima volta i 
Giochi A sfavore il regime dit 
latonale accusata di gravi vio 
lazioni dei diritti umani (Piaz 
za Tien immen e Tibet) e la 
carenza di controlli anti do 
pmg negli sport più importanti 

SIDNEY. Li città austraha 
na (.3 700 000 abituili) non 
prevede utili stratosferici -sol 
tanto» 15 milioni di dollar ma 
posside già h st iti idonei ali e 
vento con la possibilità di alle 
stime altri 13 più ulteriori 1 
qualora venga scelta proprio 
Sidney È la città favorita mi 
gliori condizioni tecniche allo 
grado di accettazione da parte 
della popolazione e i minori 
problemi legali alla sicurezza 
Un economia poco vitale e I e 
norme distanza con consc 
guon'i disagi per la maggioran 
za dell Italia potrebbero però 
far pendere I ago della Dilati 
eia verso qualche altra citta 

BERLINO. Li metropoli 
germanica ( i milioni e mezzo 
di abitanti) dichiara eventuali 

utili per 1 Ib milioni di dollari 
Cinque stadi già pronti e altri 
17 Ira quelli da rinnovare co 
slruire o progettare Punti a fi 
vore torte economia (possibili 
guadagni per il Ciò) capacità 
organizzativa e il buon esito 
elei mondiali di atletica di Stoc 
earda Negativa I adesione pò 
polare timore dei movimenti 
xenofobi ed il "procedente» del 
19)6 

MANCHESTER I j eittadi 
na inglese (in confronto a Pe 
chino ) e popolata d i 2 mi 
boni e 000 mila abil inti preve
de 92 milioni di dollari di utile 
Situazione stadi 5 idonei 10 
d i rinnovare 2 in costruzione 
i in fase di progetto e 5 in atte 
sa dell eventuale assegnazio 
no II Comitato Nazionale ò 
mollo attivo il primo sponsor 
di "Manchester 2000 0 il primo 
ministro M ijor Contro la fa 
ma di citta industriale grigia e 
in crisi ed i timori pereventuali 
attentati dell Ira 

Volley femminile 
AAA podio cercasi 
per le azzurre 
• • KOMA Parte oggi da Ro 
ma la nazionale femminile di 
pallavolo che disputerà da ve 
nerdl prossimo i campionati 
europei in Cecoslovacchia a 
Brno Un bel fagotto di sperali 
ze quelle per la selezione- gui 
data da Marco Aurelio Motta 11 
podio è 1 obiettivo dichiarato 
delle azzurre non il gradino 
più alto però Quello e riserva 
to alla nazionale della Russia 

Speranze dicevamo fto 
pno quelle che hanno alimeli 
lato tutto il movimento del vol
ley in gonnella e che puntual 
mente hanno lasciato tutti con 
I amaro in bocca -Per dare 
nuova linfa a tutto il movimcn 
lo ci vorrebbe una vittoria im 
portante a livello internazio
nale» dicono i dirigenti azzur 
ri E non hanno tutti i torti La 
pallavolo femminile italiana 
oggi gode di una pessima im
magine nmasta com ò legala 
a vecchie alleanze e senza 
quattrini (questo 6 il caso an 

che di altre discipline) Il tee 
meo brasiliano del club Italia 
in questi ultimi tempi ha co 
munque lavorato piuttosto be
ne con le sue ragazze Ha cam
biato gli schemi e soprattutto 
le giocatnci mettendo in prati
ca quel nngiovanimcnto ne
cessario per poter puntare a 
dei traguardi importanti 11 pn 
mo punto di arrivo della sua 
nazionale doveva essere il 
campionato de! mondo del 
94 propno quello che la Fé 

derazione internazionale ave 
va assegnato ali Italia e che 
poi la nostra Federa/ione ha 
pensato bene di lasciare ad al 
tri qualche mese fa Cosi la na 
/.tonale azzurra adesso si tra 
va anche costretta a ncnorrere 
la qualificazione mondiale 

ULBr 
Queste le conuouale Bertelli 
Beccaria Berlini Buffon Croat 
lo Marosi Mifkoua Monan 
Perona Siciliano Turnni Zam 
belli 

; " Con la disoccupazione anche il mondo del pallone ha i suoi emigranti 

«Cacciati» senza colpa i calciatori vanno via 
H II calcio italiano e nel 
centro di un tunnel recevsivo 
senza precedenti Società che 
si fanno sommergere dai de 
biti o magan falliscono e 
scompaiono dalle sene prò 
lessionisliche centinaia di 
giocatori c h e restano senza di 
lavoro I associazione calcia 
ton che fatica a governare il 
grande mare della disoccupa 
zione Un ulteriore testimo
nianza dello stato d i cnsi e for 
mta dal calo significativo negli 
ingaggi di stranien Neil ulti 
mo "mercato" le società di se
ne A in evidenti condizioni di 
nstrettezza economica o co
munque di ndimensionamen 
to dei bilanci hanno acquista 
to 10 giocaton d oltre frontie
ra contro i 32 dell anno pre
cedente Ma I ultimo anello di 
questo cerchio recevsivo è 
rappresentato da un fenome

no nuovo per il calcio italiano 
1 emigrazione Fino ad ora ce
ra stata la corsa spasmodica 
da parte dei giocatori di tutto il 
mondo verso il nostro paese 
considerato un vero e proprio 
Eldorado Adesso invece sta 
inziando un flusso forzato in 
senso contrano Decine di ita 
hani anche giovani non cs 
sendo in grado di trovar squa 
dra visto 1 enorme numero di 
disoccupati (almeno 200 sui 
2 500 tesserati in A B e C) 
hanno (inciso di emigrare al 
I estero II caso più eclatante 
nguarda'Andrea leardi 30 an 
ni centrocampista con sei an 
ni di esperienza al Milan (poi 
ali Atalanta Lazio e Verona) 
non ò riuscito a trovare un in 
gaggio e allora ha deciso di fa 
re le valigie e trasferirsi addirit 
tura in Australia piuttosto che 
restare a spasso II M irconi di 

Nel calcio italiano in piena recessione esplode un 
fenomeno nuovo e massiccio 1 emigrazione Molti 
degli oltre 200 calciatori professionisti disoccupati 
cercano squadre ali estero Lex milanista leardi è 
in Australia Soldà in Svizzera Bonmi e De Marchi 
stanno per raggiungere Zanone negli Stati Uniti 
Zaninelli è finito a Malta Monza e disposto a trasfe
rirsi nella sene Bspagnola 

WALTER CUACNELI 

Sidnev gli ha offerto 70 000 
dollari più la casa Sara la 
«stella» di questa squadra e he 
ha diversi dirigenti italiani Av 
ventura americana per Nicola 
7anone (37 anni) che ha alle 
spalle ÌS anni di professioni 
smo fra A e B (Juve Sampdo 
ria Udinese Fiorentina e Pe 
seira) I attaccante h i deciso 
di inél irsi a giocare gli ultimi 
se impoli di camera nell Ante 

ncan Pro'essional Soccer Lea 
gue Ma non e riuscito a porta 
re la sua squadra il Montreal 
Impact elle ha come allenato 
re hetelie Firmani al plav off 
Stanno per prender la strada 
dee.li Slates anche Massimo 
Bonini (ex Juve e Bologna) e 
Marco Di Marchi fino a giù 
gno illa corte di Inpalloni 
lavegg a i \ manager del Mi 
lui si i e creando di I melare il 

soccer in un paese ancora pò 
co ricettivo Per sfondare ha 
bisogno di uomini-immagine 
e inche giocatori di buon ta 
lento Bonmi e De Marchi pos 
sono servire allo scopo Un al 
tra ex luventino Roberto Sol 
dà (34 anni) nmasto senza 
squadra dopo aver svolto un 
mese di intensa preparazione 
con la selezione dei disoccu 
pati di Magrini a Milano Mant 
Urna ha trovato un doppio in
gaggio in Svizzera 11 Chiasso 
gli ha offerto maglia e panchi 
na farà I allenatore giocatore 
per 80 mila dollari Nelle pn 
me- due partite ha centrato al 
trottanti successi Stanno per 
emigrare in Svizzera anche 
Manuel Gerolin (32 anni ex 
Roma e Udinese) e Lorenzo 
Marronaro (ex Bologna e Udì 
nese) San Gallo Basilea e 
I oearno lo società interessale 

Destinazione spagnola per il 
terzino Marco Monza (28 an 
ni ox Bologna) LovuolelAli 
canto che 0 in sene B ma vuol 
risalire in fretta nella massima 
divisione È volato a Malta per 
compiere le ultime parate del
la carriera Alessandro Zani-
nolli (34 anni con trascorsi a 
Catanzaro Avellino Tonno 
Brescia e Verona) Gli ha of 
(erto un ingaggio I Harflrum 
Ma il processo migratorio non 
riguarda solo i calciatori Cu 
noso e forse anche lungimi 
rante il trasferimento in Alba 
ma dei fratelli Salvati Sono 
due imprenditon edili di Ter 
ni che hanno rilevato il pac 
chetto azionano del Partizani 
di Tirana con I intento di lan 
ciare in Europa il calcio del 
paese balcanico e magan an 
che penetrare il mercato im 
mobiliare albanese 

Greenpeace Australia 
ha già progettato 
il villaggio olimpico 
«ecologico» di Sidney 
• WOMLCAKLO l-e lume guai i un 
bientali della candidatici di Svdmv r ip 
presentano il modello di sviluppo uri) uni 
più avanzato sotto il profilo ecologico re i 
lizzabile dovunque nel mondo Con qui 
sta motivazione I vnette Ihorstirsen clini 
toro generale dell associazione inibii ut ili 
sta «Greenpeace Auslrilia» sosticene li 
candidatura di Sidnev per i Cile* In ( llimpiei 
del 2000 "Greenpeace» Il ì p irtecipalo di 
rettamente alla progett i/ione de I vili igk.io 
olimpico prevedendo «solu/ic ni prilicln 
per fronteggiare alcuni dei più gr ivi probk 
mi ecologici del mondo riscald munto 
globale deplezione dell ozono estinzione 
delle specie viventi e smaltirne nto de i r fiuti 
tossici Crediamo che lo direttive ambienta 
liste se seguite correttamente pirmelli 
ranno grandi passi avanti verso 11 ere i/io 
ne di citta vivibili e sane» Innovit i et ^logi 
che di cui dispone il vili ìggio olimpico prò 
gettato da "Greenpeace» sono co genera 
/ione solare termica di elettricità effieien 
za energetica massimiz/ata riduzione del 
9 5 / nelle emissioni di gas riciclaggio d< I 
I acqua al 50-v e tecnologia per il Catti 
mento sul posto dei rifiuti La lhorslenseii 
ha aggiunto che anche in e iso non sia Sid 
ney la sede prescelta per i Giochi del JOOH 
•Greenpeace» chiederà alla citta vincente 
che le linee guida ambientaliste siano eo 
munque adottate e realizzate In illesi del 
la decisione del Ciò prevista per domani 
icn a Montecarlo si sono incontrili il sind ì 
cod i Pechino Li Qivaii e quello di Atl ini ì 
Maynard Jackson peroffnrsi ivieendiaiu 
lied inviti per i Giochi del 1996e quelli del 
2000 forse un pò prematuramente 

Tangentopoli bruciò 
il nome di Milano 
Ipotesi affascinante 
ma irrealizzabile 

tm Mll \ v V U r i n i Milo tii M nlu 111 
fi 1 li e ili 11 mdid iti e JIIH. sedi eli 1 CJIOI hi 
OlmpK 1 di I j l l io iwcbbi p< lutti 1 ssetu 
UH lu Mil in. \1 1 11 su 1 1 rsi ili 1 d< s 
..il i/H ni si i U mi it 1 p<io più d M 1 11 K si 
f 1 IMI* i ir/i 10 vi mi dopo il w>u e mi il 
l|U ili il C l liscilo ( OPINI) k ivi vi ditto si 
ili 1 e 111 ini itur i il 1 >ni l il pn motori 
pjf nunuo il suo b ìsi 1 li mi ili// indo 1 i 
rumili 11 iju ili I < L,I ino pi 1 1 ìrdi JIÌ MI ni 
t 1 iluriut u 1 t riunitili t 1 1 t 10 (JinJ in 
11 ir/o ni 111 sidt dil tornitili in v i C 1 r 

vi si ih use il suisiio olimpie > ai un i 1 ili 1 
tr itili 1 d \\k \ ici ndc di I int,t Miopi li e il 1 
m i t r i s i pollile i proliins^ il 1 issili iti d i 
pollimi tu MJII opportuni! 1 < meno di por 
1 in i\ inli un proietto ihe eonksi itori 
definirono -troppo di cuori poee»di ti si 1 e 
<]U ISI n 1 nti di torpo 1 conti ilmi ne sul! 1 
e irt i loto n ino pe rfiiit 1011 un ut li di "t 
miliirdi I r mo previsti ne ivi per 1 ibi mi 
li irdi fra diritti t\ sponsori//d/ioni biglie l 
ti ni dai, K e ornine inor ilivi 1 litio spi se 
pi r 1 "*"> miiurdi iSb di 1 <ju ili pir un 
nuovo st idio t>limpito dui impunti e t 
slrut'uriri quill 1 s ismi . Oiutli i g n u d i 

in i previste tomi si di ehi coinvolgivi 
no tutto 1 hinlirl tnd con puntuti inelu i 
\ iresi e - limi! il unente ilculcio iViro 
n i I orino e Gcnov 1 Perii prove di veli 
poi uni side di prestigio comi \cncvid 
divenni 1 subito*, il i p ir1 1̂111 li ic mdid 1 
turi 11 i n t i m i l o ** orso il Consiglio l ) 
mun ile di Mil mo ipprovò 11 e indid ìtur ì 
nid Mor itti I ise io 11 prcsidcn/ 1 de I conni \ 
to I ra i ini/iodi II t fine 
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